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Le condizioni 
pér un accordo economico 
fra Italia e Iran 
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Totale assenza 
di misure concrete 


Confronto importante, oggi 


A nche se ron. colombo cose sulle quali noi stessi 
non ha fatto che ripete- abbiamo richiamato l’atten- 
re le eonsidera 7 .ioni e i sug- zione —,ha parlato del set- 
gcrimcnti di sempre, l’espo- tore agricolo, fonte anch’es- 

sizionc economico - finanzia- so di grave indebitamento h h ^ 

ria dei ministri del Bilan- con l’estero; dell’edilizia sov- ■. ^ H 

ciò e del Tesoro è stata quc- venzionata o convenzionata: ■ ■ ■ ■■ 

sta volta qualche cosa di più del trasporto pubblico — e M H BB 

del solito atto formale e si si è spinto perfino ad afl'or- 

è rivelata di una qualche mare la necessità di mutare H 

utilità. E’ servita infatti, se il rapporto tra consumi in- ™ 

non altro, a richiamare l’at- dividuali e consumi sociali. . 

tenzione di tutti (e quindi, Bene: ma vogliamo comin- [a pialtdfOrma riVetldlCallVa 
ci auguriamo, anche del go- dare a fare almeno un ge- • • l i 

verno) suH’ulteriore peggio- sto concreto in una di que- penSlOIII CllG 11011 SUpCrdllO I 
ramento della situazione eco- ste direzioni? 

nomica mettendo in guardia Non può non stupire a „ . . . 

le residue illusioni — anco- questo proposito il ripeter- Confronto importante, oggi 
ra presenti nella relazione si di riunioni, presiedute o al ministero dell Industria, 

dell’on. Moro — circa le ten- coordinate dal vice presi- per la revisione delle tarif- 

denze in atto e circa le pos- dente del Consiglio per con- fe elettriche: presentazione 

sibilità di modincarle con le cordare le varie risposte da della piattaforma unitaria per 

ricette tradizionali L’aumen- dare ai sindacati. In tutto la riforma della previdenza e 

to del reddito sarà alla fine questo impegno preparato- del sistema pensionistico e 

del 1974 minore di quello rio c’è un indubbio aspetto per un immediato aumento 

che ancora a settembre ve- positivo: in esso è una prò- per tutte le pensioni più bas- 

niva previsto e, se le cose va infatti dell’interesse che se: valutazione complessiva 

non muteranno radicalmen- si ripone nel dialogo con i del programma del governo | 

te, diverrà decremento net- sindacati. Moro (un incontro con il pre¬ 
te alla line del 1975. Non vorremmo tuttavia sidente del Consiglio dovreb- 

Non c’è dunque spazio a che qualcuno tornasse a di- bé svolgersi domani o ve- 

questo punto, come il no- menticaie che per meritare nerdì): rafforzamento della lot- 

stro ultimo Comitato Cen- il consenso della "classe o- ta per l'unificazione del pun- 

trale ha ammonito, per in- peraia a quello che noi stes- to di contingenza e per l'occu- 

terrogativi sulle portale e si abbiamo chiamato « im pozione: sono questi i mag- 

sui tempi della recessione: duro sforao » è molto più glori impegni unitari del sin- 

la battaglia contro l’inflazio- importante un atto che di- dacato, strettamente legati 

ne è sostanzialmente tutta mostri nel concreto la vo- all'apertura del dibattito fra 

da combattere, come An- lontà e la determinazione tutti i lavoratori per la ela- 

dreotti ha riconosciuto, e di operare in una direzione borazione del progetto per 

nel frattempo siamo entra- nuova, di dieci promesse l'unità organica, cosi come 

ti in piena recessione. Una ben calibrate e ben program- deciso a grandissima maggio- | 

recessione che in parte è mate che comincino tuttavia ranza dal Direttivo della Fe- 

il risultato di fattori inter- sempre con un « dopo ». derazione Cgil. Cisl, Uil che [ 


* *■ * ’ ' ' * 

Mentre s’intensificano le lotte per salari e occupazione 

» 1» 

Confronto sindacati-governo 
su pensioni e tariffe elettriche 

. f . » 

“ f 1 

La piattaforma rivendicativa per le pensioni prevede, fra l'altro, l'Introduzione di nuovi meccanismi di perequazione e un aumento di 15.000 lire a partire dal 1'’ gennaio delie 
pensioni che non superano te 100.000 tire - Duro giudizio det direttivo Cgii-Cisl-Uil sul programma del governo • Oggi scioperi a Livorno, Venezia e nel Friuli; domani a Firenze 


non muteranno radicalmen¬ 
te, diverrà decremento net¬ 
to alla line del 1975. 


nazionali, destinati fra l’al¬ 
tro ad aggravarsi e compli¬ 
carsi in modo tale da non 
consentire di vedere chi mai 
potrà trovarsi all’appunta- 


I CAMPI in cui fare dei 


derazione Cgil, Cisl. Uil che [ 
si è tenuto nei giorni scorsi. i 
Per quanto riguarda la re- j 
visione delle tariffe i sinda¬ 
cati hanno chiesto al ministro 


consentire di vedere chi mai gesti concreti non uian- chiesto al ministro 

potrà trovarsi all’appunta- cano: ne serve attendere la ponat Cattin di arrivare ad 

mento della ripresa, ottimi- stesura di nuovi program- soluzione concreta e po¬ 

sticamente previsto da Moro di settore, piu importan- gitiva. La riunione che avrà 
per la seconda metà del 1} ® individuar- stasera assume perciò 

1975, e in parte è il risulta- Basterebbe prendere le carattere decisivo. La riven¬ 
to di un imprevisto e non stesse priorità indicate dal (licazione centrale per le uten- 
imprevedibile modo in cui Presidente del Consiglio e domestiche riguarda la sop- 

è stato affrontato — at* ancora ribadite dal ministro pressione del sovrapprezzo 

traverso la sola manovra del Bilancio e fare rapida- termico e la riduzione delle 

quantitativa del credito af- mente l’inventario delle prm- attuali tariffe relativamente 

fidalo alla Banca d’Italia e cipali opere comprese yi ^jpg faglia di potenza e di 
ad un sistema bancario sem- quelle priorità, dello Stato consumo, considerata indi¬ 



traverso la sola manovra 
quantitativa del credito af¬ 
fidato alla Banca d’Italia e 
ad un sistema bancario sem- 


11 . yui a anterenza cne per za ai lonui e lunuuvcic m interessati per affronta- 

i prezzi un qualche effetto via amministrativa (e con- j-j.g pajtj. 0 , la questione 

è stato conseguito, tanto è sentire a Regioni e Comuni jgjjg pensioni La Federazio- 
vero che il deficit si è ri- di rimuovere) gli ostacoli cgil, Cisl.’ Uil ha me.sso 
dotto a quello petrolifero che hanno creato la parali- nuoto la niattaforma che 


DI NUOVO ARRESTATA LA PAGLIUCA X':‘|.rj,r.l; 

trice del « lager » per bambini handicappati di Grottafe/raia è stala arrestata ieri dai cara¬ 
binieri di Ostia. Condannata definitivamente a otto anni e quattro mesi di reclusione (ma 
la Cassazione 1^ peva ridqtto d^-.due...ani4^^ peji)i|) iaJlo-perdere ,le^ sue tracce. Gra 

'andata ad abitalTe ad Ostia in càia di una' sua àrnica,'conosciuta durante la detenzione nel 
carcere di Rebibbia. ■ I caeabiiìieri di Ostia hanno scoperto questo rifugio e sono entrati nei- 
Tappartamenfo sfondando la porta di ingresso. 


Annunciato ieri al Senato 

Alti burocrati: 
il governo 
risponderà 
«sollecitamente» 


Il governo si è impegnato formalmente, con una dichiara¬ 
zione resa ieri al Senato dal ministro per la Pubblica ammi¬ 
nistrazione. Cossiga, a rispondere al più presto aU’interroga- 
zione del gruppo comunista, primo firmatario il capogruppo 
compagno Perna, e a quelle successivamente presentate dal 
gruppo sociàlista e della simstra indipendente, sulla scottante 
questione dei cosiddetti « superburocrati x-. 

n ministro democristiano lia infatti chiesto la parola, in 
inizio di seduta, affermando di parlare anche a nome del 
Presidente del Consiglio .Moro. Egli ha dichiarato che il go 
verno « ben rendendosi conto dell'importanza della materia, 
anche ai fini della tutela dei principi della corretta ammini¬ 
strazione, dei diritti dello Stato eventualmente lesi e del buon 
nome di uomini e uffici, nel rispetto delle funzioni proprie degli 
organi giudiziari e della particolare fase in cui si trovano le 
indagini da esse .svolte, si propone di rispondere con quella 
possibile sollecitudine ‘ che sia compatibile con quella coni 
pletezza di documentata e meditata infonnazione che è do 
vuta al Parlamento ». < 

Come si ricorderà il gruppo comunista del Senato, nella 
interrogazione presentata m relazione agli atti trasmessi dalla 
Procura della Repubblica di Roma alla commissione mqui- 
irenle riguardante le accuse a sette ex ministri, e a due sotto- 
èegretàr?.'di*ed<n'a'In-'primo luogo la revoca' dei próvvedi- 
menli illegìttimi di promozione di quei funzionari prima prò 
mossi e poi collocati a riposo e in secondo luogo la restitu¬ 
zione all'erario delle somme indebitamenle ricevute. 


vero cne ii aeiicii si e ri- ai rimuovere; gii uMaeuu cgil, Cisl. Uil ha me.sso 

dotto a quello petrolifero che hanno creato la parali- g jg piattaforma che 

(attenzione: « ridotto » e si. Basterebbe, al limite, un riportiamo integralmente a 

espressione • che può indur- minimo di informazione per ] gg ^ p^j. q^ejio riguar- 

re in errore dato che si sapere che in Puglia è fer- i ^g jg' misure di riforma si 

tratta almeno di 3500 mi- mo l’acquedotto e il prO' i la introduzione di nuo- 

liardi di deficit!) ma intan- getto d irrigazione o che a , meccanismi di ' perequa¬ 
to il paziente si è pericolo- Napoli è sempre aperto il , j^gg automatica, identici per 

samente aggravato e non si problema delle fognature o ip nensioni da realiz- 

vede a questo punto con che che in molte città sono fer- : attraverso una Quota 

cosa potrà essere fronteg- ,„e tutte le ease di eoopera- | per tuU? i SensPonaH 

giato 11 futuro disavanzo. Uve e la costruzione degli (rapportata al costo della vi- 

asili nido o che certe cen- ^ g gjj 3 umenti di contingen- 

L A maggiore aderenza frali elettriche, regolarnien- dei lavoratori attivi e una 
alla verità, rispetto al decise con decreto leg- | quota in cifra percentuale sul- 

passato, ha tuttavia messo 6®» non sono state ancora J ig pensione (rapportala alla 

r»tri iri vilinvrn rìnti. cominciate. dinamira salarialp netta, de- 


passato, ha tuttavia messo non sona aiaia auvuia jg pensione (rapportata alla 

ancora più in rilievo l’ina- cominciate. dinamica salariale netta, de- 

deguatezza della risposta e Non vogliamo f^re le co- parata cioè degli aumenti di 
delle poche indicazioni po- se troppo facili. Il nostro contingenza), 
siliv’e di soluzione. Dopo me- giudizio^ complessivo e an- gj parta di trasformazione e 
si di paralisi c’è bisogno ur- cora più preoccupato e al- j unificazione nell’Inps del si- 

gcnle di atti e di fatti poli- larmato di quello dei mini- j sterna pensionistico dei lavo- 

tici e invece continuiamo ad j stri che hanno parlato e non , ratori dipendenti, del riordi- 

asi-nltaro oarole c verbi al 1 abbiamo certo minimizza- no del sistema oensionistico 


Dopo i| dirottamento a Catanzaro dell'inchiesta su Rauti e Giannettini 

^ ^ V 

Ferme reazioni ai passo della Cassazione 
che ostacola la verità su piazza Fontana 

- ' I r * 

La presa di posizione dei difensori di Valpreda parla di « atto di sopraffazione » nel momento in cui si delineavano pesanti responsabilità ad 
alto livello • Appello per un impegno unitario in una <cbattaglia di libertà e democrazia» - Altri interventi di magistrati contro la sentenza 


ascoltare parole e verbi al 
futuro. 

Andreotti ha parlato di 


Il costo vita 
è aumentato 
in un anno 
del 26,2% 

L'Istituto di Statistica ha 
reso nolo ieri che i prezzi 
dei prodotti essenziali con¬ 
sumati dalle famiglie degli 


X, l UVUll UipCIIUtriUl. UCI llUlU»* I 

[ i abbiamo certo minimizza- go del .sistema pensionistico I 'TV ’l ’ _ '• _' J 1 

' to la portata della svolta i (jgj lavoratori autonomi, del- ' lAdGff3^10116 Cl6l v I 

ì che sarebbe necessaria. Sen- | jg attribuzione all'Inps della A \^A 

i tiamo dunque tutti i limiti j effettiva riscossione unificata i - H • A £ A. 

della «dilazione democrati- j dei contributi Inps.' Inam. 1 ^ COllOflUIO COfl /\F3T3f 

1 ca » che il governo Moro può j inail. Scau. Per quello che ri- | • “ «itti- 

! j al massimo garantire. La di- guarda i miglioramenti eco- - - . ' ' ' ' ' BEIRUT.'17. - 

lazionc stessa può funzio- nomici la Federazione Cgil. Una delegazione del PCI diretta dal compagno Tullio Vec- 

I I nare tuttavia solo a certe Cisl. Uil richiede un aumen- chietti, dell’Ufficio politico, e composta dai compagni Luca 

! ; condizioni: prima tra esse to immediato — a partire dal Paiolini, del Comitato Centrale, e Remo Salati, della Sezione 

II è che le priorità indicate di- i i gennaio 1975 — delle pen- si è incontrata a Beirut con una delegazione deirOr- 

■ ' fnnirann t-oaii nitnti HI i-ifo 1 - • u « c In gaoizzazione per la Liberazione della Palestina .diretta, da 

superano le ^g^r ^rgfg^ presidente del Comitato esecutivo delI OLP. 
rimento ner atti nolitici im- tnnnnn lire mensili sia del ■ tu*;_»__ _ a ____,_j,-___• 




un mondo nuovo 


rimento per atti politici im¬ 
mediati c che ad esse ven- 


! gano subordinati tutti gli j e degli Enti locali nonché dei- 
strumenti esLstenti: da quel- le pensioni sociali per chi ha 


luu.uuu lire mensili sia aei Airincontro, che si è svolto in una atmosfera di grande cor-’ 

settore Inps, sia dello Stato dialità e amicizia ed ■ è ser\ito per un ampio scambio di 

e degli Enti locali nonché del- informazioni sulla situazione in un momento particolarmente 

le pensioni sociali per chi ha acuto e delicato della cnsi del Medio Oriente, hanno parte¬ 
superato 65 anni ed è sprov- cipato anche Abu Lutuf. dirigente deirufìicio politico dcl- 

vis^ Hi reddito Veneono ri- l'OLP. .Abdallah Ilourani. segretario generale <^1 Comitato 

icnnn ! ! palestinese per la .solidanctà e la pace, e altri dingenti-del- 


sumatl dalle famiglie degli lo creditizio a quello fisca- superato 65 anni ed è sprov- I «palo anche Abu Lutuf. dirigente deirUmcio politico del 

operai e degli impiegati nel le c tariffario, da quello del- ■ visto di reddito. Vengono ri- I * Ilourani. segretario generale ^l -Comitatc 

mese novembre '74 sono { partecipazioni statali a t diie.ste 15.000 lire di aumen- | 8^'"^ solidancta e la pace, e altri d.ngenti-del 

lo rispetto allo stesso mese • quello degli enti di siiìuppo to mensile assorbente degli | Lg delegazione del PCI si è incontrala inoltre con una de- 

dell'anno precedente e del- i ® delle comunità montane, scatti previsti dagli attuali j legazione del Paruto Comuni.sta Libanese diretta dal compa 

ri,5 per cento rispeffo al ! Il primo strumento che at- meccanismi della .scala mobi- gno Nicolas Chaoui. Segretario generale del Partito, c coni 

mese di ottobre. Si tratta di j tendiamo alla ' prova è il j le. particolarmente inadegua- * i^ta dai compagni .Abdel Samad e Khalil Debs. membri del 

un aumento eccezionale che t Comitato del credito. i fi e insufficienti per questa I 1 Ufficio politico, e da altri dirigenti. L incontro si è svolte 

ha largamente ridotto il po- ì I * D ' • { m un clima caloroso c fraterno. Succes.si\ amcntc la delegr.rio 

tere d'acquisto delle retri- I LUCISflO D3rC3 i (Segue in petuilliiua) j * ne del PCI è partita per Damasco, 

buzìoni. j II ' ’ . 


posta dai compagni .Abdel Samad e Khalil Debs. membri del- 
l’Uffiao politico, e da altri dirigenti. L'incontro si è svolto 
m un clima caloroso c fraterno. Successa amcntc la delegazio¬ 
ne del PCI è partita per Damasco. 


Arrestato a Livorno per procurato allarme e interruzione delle lezioni scolastiche; 

_ — -—- • * • 

Era il preside fascista a telefonare: «c’é una bomba:» 

Giuseppe Monteleone, seeretario provinciale della Cisnal-scuola, individuato dopo l’annuncio minatorio al liceo scien¬ 
tifico — Numerosi simili allarmi eiunti in altri istituti della città — Un altro procedimento a carico dell’arrestato 


n-ll« 1 con una telefonata anonima. ; tezza di spirito formò un par- giornalisti 

UBIla ROSira rcaaziunc , rii uno Snmrk.» r tsrnlflr*» numero fornito nei messo in 


la presenza di una bomoa ì ticolare numero fornito nei messo in atto per intercetta 
nel locale liceo scientif.co. ! giorni precedenti dalla que- re le telefonate anonime .lor 


LIVORNO. 17. I nel locale liceo scientif.co. giorni precedenti dalla que- 
Era li preside neofascista La telefonata, destinata a stura a tutte le scuole desti 
ad annunc.are bombe nella gettare panico e caas secondo nato a far scattare il mecca- 

scuola, bloccando ad arte le 11 tipico sistema dei fascisti, nLsmo di intercettamento e 

Iczcni e ogni attività d’.dai- fu ricevuta l’il dicembre di bloccaggio del telefono di 


Il tipico sistema dei fascismi, nLsmo di intercettamento e linea telefonica: rosi è con¬ 
fu ricevuta l’il dicembre di bloccaggio del telefono di fermato in modo inequivoca- 

scorso da una bidella del II chi aveva chiamalo. Nel giro bile anche da una, relazione 

liceo scientifico. Liliana Por- di poco tempo quest’ultimo rimessa dai competenti erga- 


giornalisti — li meccanismo si era già distinto nell’am- ’ 

messo in atto per intercetta- bienle della scuoia assai di j;*®”®™**'* ' ^ 

re le telefonate anonime .ton recente quando percosse una ® fj' 

ronsente in alcun modo .o nostra compagna Insegnante ** seguente dichia- 

inserimento di «terzi» sulla presso la scuola media; per- 


La decisione della Cassazione di ^ riunire a Catanzaro anche l'istriAtoria che il giudice 
milanese ' D'Ambrosio stava conducendo su Rauti e Gianneltini e il parere dell'avvocato 
generale della stessa Corte di Cassazione a proposito della riunificazione dei tre processi 

sulle trame eversive (Padova, Torino e Roma), continuano ad essere al centro di dure con 
danne e precise critiche. Sulle questioni, tra gli altri, lianno prc.so precisa posizione gli 
avvocati difensori di Valpreda e dei suoi parenti, numerosi magistrati veneti e il consiglij 
nazionale della federazione 
I sindacati avvocati e procura¬ 
tori italiani. Per quanto ri- ‘ 

'guarda ’ l’ordinanza delia I 
Sezione della Cassazione pre¬ 
sieduta dal dottor Piazzese 
con la quale il giudice natu- 
.rale è stato spogliato anche 
della secónda parte del proce- • ■» .. 

dimento che tende ad accerta- T\OMENlCA scorsa ave- possono permettersi di 

re le responsabilità per la ^ vamo apput ‘amento soddisfare ogni loro esi- 

strage di piazza Fontana e con un nostro' giovane genza. Non possiamo più 

per-gli altri attentati del '69. amico, un cati.'.tco del giustificare questo stato 

c’è da dire che si attende che dissenso iscrittosi proprio di cose con colpe presun- 

essa venga notificata ai magi- in questi giorni al PCI, te da addossare sempre 

strati milanesi per diventare g con sua moglie, davanti ad altri. Dobbiamo quin- 

operativa. Ntì frattempo, co- , chiesa di Sant’Ange di accettare questo Av- 

me si sa. il PM .Alessandrini ^jg^ frati francescani, vento come un invito ad 

ha steso la sua requisitoria ^ Milano. Il tempio è si- effettuare finalmente del- 

individuando anche le altre tuato nel pieno centro le scelte, affinchè tutti 

collusioni che hanno fatro da della città, frequentato da coloro che sono soli in 

soMegno ah operato di Hauti fedeli ricchissimi, ricchi e disperata attesa di qual- 

e uiannettini. __ poveri, abitanti in una cosa che li aiuti, piossano 

2000 dovc. acconto a vec- avere concretamente la 

c/iie cose chc vonno or- speranza di un mondo 

scompoTcn- nuovo. Per questo lì pre- 

ro sulle trame e\Sve gli alti e modernissimi pa- conda preghiera. «Quasi 

La legittima iniziatica del ^« 22 » grande borgl^^ ogni giorno la stam^ ri- 

PM ha provocato una rabbie- rndanese. Parlando con porta casi di incidenti 

sa reazione del missino Rauti * miei amici si erano or mortali sul lavoro, causa- 

che si era invece espresso in mai fatte le undwi e sta- t.i soprattutto da mancan- 

termini grati quando la Gassa- entrati in chiesa do za delle più normali nor- 

i zione aveva deciso di sottrar- giovane frate intel- xne di sicurezza. Perchè 

re il proces.=o ai maeistrati ligente e colto, padre Ce- prendiamo coscienza che 

milanesi. - sare, stai'a celebrando la le respon.sabilità di que- 

- Ma veniamo alle prese di Messo, davanti a una As- gte as.surde morti ricado- 

posizione. I difensori di Pie semblea gremitissima. no anche su di noi. con¬ 
tro Valpreda, di Roberto Gar- Fra la Liturgia della nlventi di un sistema in- 

gamelli e dei familiari dello Parola e quella eucaristi- giusto, per questo Ti pre- 

I anarchico milanese, avvocati ca. come a legarle, alcuni ghiamo». 

Malagugini. Calvi. Nicola laici si recano all’Altare a Rileggete ora il discorso 
Lombarài. Tarsitano, Zupo. pronunciare quella che si del senatore Fan foni al 

I Janni, Boneschi, Fenghi, chiama « preghiera dei Congresso di Cagliari. Tut- 

fedeli », ed ecco con qua¬ 
li parole due ragazze si 
sono rivolte a Dio, asse¬ 
condate dagli astanti che 
concludono la . preghiera 
invocando in coro: « Ascol¬ 
taci, Signore ». (Le paro 
le che om riportiamo so 
no testuali, ce ne siamo 
fatto consegnare il testo) 
a II nostro sistema econo¬ 
mico e sociale sta crean 
do attualmente delle con¬ 
dizioni che possono porta¬ 
re al livello minimo di 
sussistenza i meno ab 
' blenti, aggiungendoli al 
m<rftl altri già emargina¬ 
ti, mentre tanti di noi 


ciò è tuttora In corso un ^o- - 

a dei nmviWe Cassazione in uno dei proce 


fii nativo di Modena ’ segre- naciarl. Una voce roca annun- i fu individuato proprio ‘ ne.- 
wr.o proliS df" «<-■ o™»' I I-apgr«dhio ddll-dtflcio di 


dimenti In corso per la stra¬ 
godi piazza Fontana, assun¬ 
ta ron straordinaria insens;- 


Fez em e ogn. aUivRà d:dai. fu ricevuta 1 11 dicembre di bloccaggio del telefono di fermato m ^o inequivoca- cesso a carico del preside. l^ rorso per la sUa^ 

tica scorso da una bidella del II chi aveva chiamalo. Nel giro bile aticbe da una, relazio.ne L’arresto del dirigente fa a©-di oiazza FOnt^a assun- 

Giuseppe Monteleone. 54 an liceo scientifico. Liliana Por- di poro tempo Que^’ultimo sclsU mette cosi un primo u ron straordinaria ’insens;- 

tii nativo di Modena segre- naciarl. Una voce roca annun- i fu mdlvlouato proprio ne.-. ni della società dei telefon., punto fermo nella Iaborios.a Wlltà proprio nel quinto an- 

ta’r.o provinciale ’ de.la ciò. rome ormai avveniva pra l’apparecchio dell’ufficio oi A questo punto tutto ogni indagine svolta dalia polizia niversario di quel tragico 12 
CISNALrScuola e preside del- ticamente ogni mattina in di- pre.sidenza della scuola me equivoco cadeva e 11 procura- ^ rappresenta un primo po- dicembre, suscita vivo sdegno, 

la .ccuola media «Gafnerran, verse scuole livornesi e an dia «Gamerra». Interroga.o tore della Repubblica ha prò- risultato della vigilanza nia non può certo sorprende- 

è .stato tratto in arreàto lori che in alcuni luoghi di .a- e me.sso alle strette 11 Mon- ceduto a spiccare mandato di democratica che si è svllap- Poiché si colloca in una 

pomerigg.o dagli agenti de. voro. una bomba che sareb- teleone non poteva negare la cattura nei confronti del pre- crescente intensità 'linea di continuità e coeren¬ 
te questura livornese sotto be dovuta scoppiare dà li a telefonata che, però dichiara side fascista li quale si tre- scuole e W luoghi di ^ prece- 

l'imputazione di procurato a. poco. La custode, Fornacia- va, era fatta per altri moti ri va ad€.sso associato a\ càr- lavoro per porre fine alla ca- , « ' , ' \ 

terme e di Internizlonc e tur- ri che In quel momento s’ Senonchè — come hanno di- cere dei Domenicani dove è delle provocazioni . “ Infatti • la Cassazione 6 

bamento della regolarità del- trovava neH’atrlo della scuo- 1 chiarate stamane 1 dirigenti In attesa di èssere interroga- • ' 'tèmpre Intervenuta per (Hoc- 


che in alcuni luoghi di .a- e me.sso alle strette 11 Mon- ceduto a spiccare mandato di Hprnnrnin«a «1 è svllsin- re, poiché si colloca in una 


teleone non poteva negare la cattura nei confronti del pre 


Biù ^ cr^te Tntoi^tà ® 

nelle scuole e nel luoghi di prece- 


terme e di Internizlonc e tur 
bamento della regolarità del 
Ig lezioni scolastiche per ave 


side fascista li quale si tre- nelle scuole e Itiel luoghi di 

va ade.^o associato a\ car- lavoro per porre fine-alla ca- .^hjl- 

ff™..'!!! " t«n» dai. provoc«.lonl.. il . 


la insieme a collcghl e a un j della questura livornese n?l 1 to 


In attesa di essere interroga¬ 


re annunciato, falsamente c | gruppo di studenti, con pron \ corso di un incontro con 


Il ' Monteleone,' tra l'altib. 


Roberto B#nv*nuti 


« Infatti ' la Cassazione è 
sempre Intervenuta per (Hoc-, 

(Segue a pagina S) ^ 


possono permettersi di 
soddisfare ogni loro esi¬ 
genza. Non possiamo più 
giustificare questo stato 
di cose con colpe presun¬ 
te da addossare sempre 
ad altri. Dobbiamo quin¬ 
di accettare questo Av¬ 
vento come un invito ad 
effettuare finalmente del¬ 
le scelte, affinchè tutti 
coloro che sono soli in 
disperata attesa di qual¬ 
cosa che li aiuti, p)Os.sano 
avere concretamente la 
sp“ranza di un mondo 
nuovo. Per questo Ti pre¬ 
ghiamo». Ed ecco la se¬ 
conda preghiera. « Quasi 
ogni giorno la stampa ri¬ 
porta casi di incidenti 
mortali sul lavoro. cau.sa- 
ti soprattutto da mancan¬ 
za delle più normali nor¬ 
me di sicurez.za. Perchè 
prendiamo coscienza che 
le respon.sabilità di que¬ 
ste as-surde morti ricado¬ 
no anche .su di noi. con¬ 
niventi di un sistema in¬ 
giusto. p>er questo Ti pre¬ 
ghiamo ». 

Rileggete ora il discorso 
del senatore Fan foni al 
Congresso di Cagliari. Tut¬ 
te parole che non dicono 
nulla: non ce n’è una con¬ 
tro i Cava delle cento 
città d’Italia, contro gli 
speculatori, contro i pro¬ 
iettori dei Sindona, con¬ 
tro t ncUentesn dei ses- 
santamiìa enti mutili, 
contro i governanti meri- ' 
minati o corrotti, contro 
i complici ’ democristiani 
delle trame nere. Hanno 
ragione le ragazze di San¬ 
t'Angelo. Mandateli tutti 
a casa, mandateti tutti a 
casa, questi dirigenti in- 
■ degni. Anche i non col- 
< pevoli: sono colpevoli an¬ 
che loro. 1 Forfebracclo 


I 

Per il contratto 

Contìnua 
la lotta dì 
giornalisti 
e tipografi 

Assemblee nelle aziende 
Una dichiarazione del 
compagno Pajetta - No¬ 
ta della FNSI - Inerzia 
del governo 

Sono iniziati ieri gli scio 
peri articolati (sei ore com 
plessive per turno da effettua 
re entro domenica) dei poli¬ 
grafici in lotta per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro dopo 
la rottura delle trattative av¬ 
venuta a causa delle resisten¬ 
ze opposte dagli editori in 
merito alla piattaforma pre¬ 
sentata dai sindacati. L’Unità 
esce perciò oggi in edizione 
largamente Incompleta per le 
fermate del lavoro effettuate 
nelle due tipografie di Roma 
e Milano dove si stampa il 
nostro giornale. 

Domani l’Unità non sarà 
nelle edicole jier la astensio¬ 
ne dal lavoro che verrà ef¬ 
fettuata dai giornalisti anche 
essi in lotta per il nuovo con¬ 
tratto dopo la rottura avvenu¬ 
ta nelle trattative con gli edi¬ 
tori. Va rilevato, m proposi¬ 
to. che dojK) tre giornate di 
sciopero (due dei giornalisti 
e uno dei poligrafici) e men¬ 
tre la situazione si aggrava, 
li governo, fino a ieri, ere 
rimasto inerte. I giornalisti 
deirumtà come già abbiamo 
detto e come i lettori sanno, 
non hanno alcun proprio in¬ 
teresse particolare da difen¬ 
dere. Con l’adesione alla lotta 
1 giornalisti deU’Unità inten¬ 
dono esprimere la loro soli¬ 
darietà alla Federazione na¬ 
zionale della stampa di cui 
fanno parte condividendone e 
apprezzandone l’azione con¬ 
dotta per la riforma dell’infor- 
mazione e la libertà di stam¬ 
pa. A questa piattaforma com¬ 
plessiva SI collega stretta- 
mente anche la battaglia con¬ 
trattuale. Questi concetti sono 
stati ribaditi dal compagno 
Gian Carlo Pajetta il quale ha 
ricorda^^ che <a. 
difli’Unitu, che non scioperano 
certo contro una controparte 
che è il partito dal quale ri¬ 
cevono un compenso come gli 
altri funzionari, partecipando 
alla agitazione nazionale ed 
agli scioperi proclamati dalla 
FNSI, hanno compiuto un ge¬ 
sto di giusta solidarietà ». « I 
giornalisti — lia proseguito il 
compagno Pajetta — al di là 
delle rivendicazioni economi 
che per le quali un giudizio 
spetta al loro sindacato, chie¬ 
dono che siano garantiti tn se¬ 
de contrattuale una serie di 
diritti che spesso già si sono 
conquistati all’interno di sin¬ 
gole aziende, diritti di parte¬ 
cipazione e di libertà ai quali 
sono interessati tutti i cittadi¬ 
ni per il loro significato de¬ 
mocratico ». « Perciò — ha 
concluso Pajetta — dobbiamo 
chiedere ai lavoratori di 
comprenderne tl significato e 
di salutare il fatto che nuove 
forze SI siano schierate sul 
fronte del progresso sociale e 
della libertà e di sostenerne lo 
impegno». ; 

Ieri intanto la Federazione ! 

degli editori ha diffuso una ! 

nota in cui s: auspica «che i 
la vertenza possa essere avvia- | 

ta al più presto, nell'interes- I 

se di tutte le componenti del \ 

settore, ad una equa soluzio¬ 
ne senza inasprimenti che j 

possano pregiudicare tale o- j 

bieltivo ». Gl: editori affer- ! 

mano che per quanto riguar¬ 
da i poligrafici le loro propo¬ 
ste sulla introduzione di nuo¬ 
ve tecnonoloeie sono state i 

« fraintese ». La posizione de- ! 

gli editori era già stato, pe- • 
rò. chiaramente ribattuta dai 
sindacati. E-ssi hanno ricor¬ 
dato di avere più volte affer¬ 
mato che non sono contrari • 

alla introduzione di nuove j 

tecnologie ma che ciò non ! 

deve significare un attacco j 

an'occup.azione mentre « è 
apparsa chiara la volontà de¬ 
gli editori di introdurre nuo- j 
ve apparecchiature nelle a • ! 

ziende non finalizzando le più ì 

avanzate tecnologie allo svi- ; 

lappo dell’informazione, della ; 

sua libertà e del suo plurali- : 

smo 

Per quanto riguarda la ver- | 
tenza dei giornalisti gli edito- l 
n mostrano la loro contrarie¬ 
tà a tutto ciò che rafforza 11 
Fwtere contrattuale nelle •- 
ziende e alle richieste retri¬ 
butive. 

La Federazione nazionale dol- 
la stampa, mentre sla portan¬ 
do avanti un’opera di pubbli¬ 
cizzazione della vertenza, de; 
motivi della lotta, degli obiet¬ 
tivi di fondo ha rispiosto sec¬ 
camente a queste piosizioni so¬ 
stenute dagli editori. La FNSI 
conferma che 1 giornalisti ad¬ 
detti ai quotidiani si asterran¬ 
no dal lavoro m modo da. im¬ 
pedire Tusciia dei giornali d; 
giovedì; 1 giornalisti addetti 
ài quotidiani del pomeriggio 
sciopiereranno in modo da im¬ 
pedire l'uscita dei giornali di 
oggi e di domani; i giornalisti 
della radiotelevisione si aster¬ 
ranno dal lavoro dalle ore 0 
alle ore 24 di oggi. I giornali¬ 
sti addetti alle agenzie di 
stampa si asterranno dalle ore 
14 di oggi alle 14 di giovedì. 

.^ssemolee intanto si .stanno 
svolgendo in numerosi quo- 
. tidiani. pieriodici, agenzìe d; 
stampo e nelle sedi radiotele¬ 
visive por esaminare la grave 
situazione che si è venula a 
creare, per avere un rapporta 
stretto con centinaia e centi¬ 
naia di giornalisti. La FNSI 
ribadisce il valore della piet* 

(Si’giic in pcnuUlmm) 
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CONCLUSA LA CONFERENZA NAZIONALE A REGGIO CALABRIA 


Verifica di una crisi nel corso del congresso rogionale 


Tutte le Regieni rinnovano lìmpegno dc^sarfa 

® ^ o duri attacchi alla 


di lotta e di iniziativa antifascista 


politica del partito 


Chiesta al governo e alla magistratura un'azione tesa ad accertare la completa veritii sulle trame nere - Rilancio dell'inchiesta 
di massa - Analisi delle cause che creano spazio all'eversione - Alinovi:.«La democrazia italiana deve utilizzare le forze pro> 
duttive e le risorse meridionali affinché il Sud sia anche econom icamente unito al resto del Paese » - La mostra della Resistenza 


« La Sardegna è cambiata davvero; voi dovete cambiare oppure andarvene» - La 
contestazione dell'attuale dirigenza nazionale - Emerse due tendenze • Interes¬ 
sante confronto sui rapporti con il PCI - Dichiarazioni del compagno Birardi 


La giunta ritira gli aumenti 


Il successo a Palermo 
nella vertenza 
sul caro-autobus 


T 1ACCORDO sulle tariffe 
^ degli autobus, raggiunto 
a Palermo fra i sindacati c 
la giunta comunale tripartita 
(DC-PRI-PSDI) costituisce un 
notevole successo del vasto e 
crescente movimento popola¬ 
re che ha scosso la città nel¬ 
la settimana frc il 3 e il 10 
dicembre. 

Il prezzo del biglietto — 
che SI pretendeva di portare 
da SO a 100 lire — è stato 
di fatto ribassato anche ri¬ 
spetto al vecchio prezzo at¬ 
traverso un sistema di prezzi 
pqlitici. degli abbonamenti 
che, quanto a convenienza ed 
, economicità, non ha riscon¬ 
tro nelle altre città. Tutti i 
lavoratori dipendenti pagano 
duemila lire una carta di li¬ 
bera circolazione per trenta 
giorni mensili. Studenti, mili¬ 
tari di leva e pensionati INPS 
pagano 1000 lire un abbona¬ 
mento mensile su due linee 
senza limitazioni di corse e di 
orari. Gli iscritti negli elen¬ 
chi dei poveri viaggiano gra¬ 
tis. Per tutti inoltre sono pre¬ 
viste ulteriori agevolazioni e 
fasce orarie a prezzo poli¬ 
tico. 

Artefici principali di que¬ 
sto successo sono stati circa 
SOmila studenti delle scuole 


medie di ogni ordine e gra¬ 
do. Ma essi hanno potuto 
contare sulla solidarietà e sul¬ 
l'attiva partecipazione delle 
proprie famiglie, sulla mobi¬ 
litazione di interi quartieri 
della città (Falsomiele, Bor¬ 
go Ulivia, Zen. ecc.) sulla lot¬ 
ta operaia espressasi negli 
scioperi e nelle manifestazio¬ 
ni del 4 e del 10 dicembre 
e sul ruolo dirigente e di at¬ 
tiva presenza cui hanno as¬ 
solto i consigli di fabbrica. 

Il disagio popolare di fron¬ 
te all’aggravarsi della crisi 
economica, la rivolta contro 
l'inefficienza, lo spreco e il 
malgoverno della cricca do¬ 
minante fanfaniana sono in 
effetti esplosi di fronte al¬ 
l'ennesima provocazione della 
giunta tripartita che il prez¬ 
zo del biglietto aveva rad¬ 
doppiato eludendo l'impegno 
assunto a settembre di esami- 
nare la materia in un con¬ 
fronto con i sindacati, col 
Consiglio comunale e con i 
comitati di quartiere. ' Que¬ 
sto disagio e questa rivolta 
si sono espressi in modo nuo¬ 
vo e originale attraverso una 
imponente mobilitazione de¬ 
gli studenti caratterizzata da 
elevato spirito unitario e da 
grande senso di disciplina. 


Consapevolezza democratica 


In buona sostanza, l’intera 
cittadinanza ha voluto dire 
no al modo in cui è stata 
diretta la cosa pubblica nel¬ 
la città e in tutto il Paese. 
E lo ha fatto con una ini¬ 
ziativa e con forme di lotta 
che attestano la conquista di 
un livello di maturità e 
di consapevolezza democra¬ 
tica mai prima raggiunto. 
Reggio Calabria, non un solo 
dunque nulla a che vedere 
con altre di taglio protestata- 
rio e ribellistico talvolta xns- 
sute in altre città meridio¬ 
nali. Anzi, e con buorm pa¬ 
ce di certi gruppettari i qua¬ 
li ipotizzavano una nuova 
Reggio Calabri, non un solo 
incidente ha turbato le im¬ 
ponenti manifestazioni che 
per otto giorni hanno bloc¬ 
cato il centro cittadino. E 
CIÒ nonostante le voci allar¬ 
mistiche di cariche polizie¬ 
sche che venivano diffuse, a 
volte provocatoriamente e a 
volte ingenuamente, durante 
i cortei. 

Inoltre, per la prima volta 
un movimento così ampio e 
articolato non si è disperso al- 
Vinseguimenlo di generici ob¬ 
biettivi e di lontane contro¬ 
parti ma si è rivolto diret¬ 
tamente contro i gruppi do¬ 
minanti della città, contro 
gli ascari e i manutengoli della 
rapina coloniale, monopoliz¬ 
zatoti da sempre del potere 
municipale. 

Per i tracotanti notabili fan- 
faniani di Palermo (pare che 
il ministro Gioia e il tanto 
discusso capo-gruppo de Cian- 
cimino siano indignati per 
la (fresa alta piazza») e per 
la loro giunta centrista è 
squillato un significativo cam¬ 
panello d'allarme che impo¬ 
ne la scelta di un modo nuovo 
di governare e di fare poli¬ 
tica, un rispetto sostanziale 
della volontà popolare che si 
manifesta attraverso i consi¬ 
gli di fabbrica e le assem¬ 
blee studertesche, attraver¬ 


so i comitati di quartiere e i 
comitati di lotta che operano 
nella città. 

Non a caso, nell’argomen¬ 
tazione, nelle polemiche e 
nelle proposte formulate dal¬ 
la folta delegazione studente¬ 
sca che una settimana fa si 
è incontrata con il sindaco, 
abbiamo potuto riscontrare 
una sostanziale acquisizione 
delle denunce e delle piatta¬ 
forme di lotta espresse in 
questi anni dal movimento po¬ 
polare e democratico. 

Tuttavia siamo consapevoli 
che questa esperienza impo¬ 
ne alle forze democratiche e 
popolari, ai sindacati, nuove 
forme di collegamento e di 
organizzazione, nuovi rapporti 
con le realtà che si aggrega¬ 
no nella città, nei quartieri, 
nei luoghi di lavoro, fra le 
forze sociali. 

Si impone non solo una 
capacità di consolidare il tes¬ 
suto democratico esistente, 
ma di estenderlo organizzan¬ 
do e coinvolgendo nuove Jor- 
ze a disoccupati ad esempio). 
In questa direzione, un con¬ 
tributo importante deve ve¬ 
nire dalle nostre sezioni pur 
largamente rinnovate e rin¬ 
giovanite ma ancora impaccia¬ 
te nei collegamenti di 'massa. 

Altrettanto importante e de¬ 
cisiva appare una iniziativa del 
sindacato per sprezzare le re¬ 
more che finora si sono op¬ 
poste alla costruzione dei 
consigli di zona per avviare 
la costruzione di un diverso 
e unitario rapporto con le altre 
forze sociali e per giungere 
ad una diretta assunzione di 
responsabilità tanto verso i 
disoccupati e i giovani diplo¬ 
mati, quanto verso lo stesso 
movimento studentesco. • Su 
questa lotta ha pesato in¬ 
fatti come una remora la man¬ 
canza di' una direzione unita¬ 
ria del movimento studente¬ 
sco e nelle singole scuole e 
nella città. 


Respinto l’estremismo 


Ciò ha fatto sì che in un 
primo tempo gli studenti si 
orientassero verso la richie¬ 
sta di una pura e semplice 
revoca degli aumenti, mentre 
i sindacati andavano alla trat¬ 
tativa con la giunta sulla 
base di una piattaforma per 
essi da tempo acquisita, ma 
che non hanno potuto far co¬ 
noscere ed acquisire in tem¬ 
po utile agli studenti. Conse¬ 
guentemente, alcuni grup¬ 
petti hanno tentato di im¬ 
bastire una speculazione an- 
tisindacale e di far respin 
gere l’accordo agli studenti. 

Questo tentativo è stato iso¬ 
lato e sconfitto come un at¬ 
tentato alla ptospettiva del 
movimento, nonostante la 
pressione di avventurieri pro¬ 
vocatori e dirigenti dei grup¬ 
pi calati a Palermo da fuori. 

Anzi la massa degli stu¬ 
denti ha potuto e saputo 
respingere gli atteggiamenti 
estremistici al punto da in¬ 
durre certi gruppi che in 
passato SI sono distinti per 
eccessivo massimalismo a con¬ 
dividere una piattaforma di 
ob.ettivi concreti e giuste 
forme di lotta. La vittoria ha 
fatto giustizia di queste resi¬ 
stenze ad ha aperto nuove 
^ospettive. 

In ogni scuola è ora in cor¬ 
to in svolgimento un franco 
# sereno dibattilo che, par- 
twido da una valutazione po¬ 


sitiva dell’accordo raggiunto, 
tende cui enucleare una con¬ 
creta ed unitaria - piattafor¬ 
ma di lotta sui temi fonda¬ 
mentali dei servizi e delle 
attrezzature sociali sulle que¬ 
stioni dello sviluppo econo¬ 
mico e della occupazione ol¬ 
tre che su quelle proprie e 
specifiche della scuola. 

In questo dibattito s’è in¬ 
nestata positivamente la pro¬ 
posta fatta dai sindacati nel 
corso dell’assemblea unitaria 
conclusiv4i per giungere rapi¬ 
damente alla elezione ■ dei 
consigli dei delegati nella 
scuola ed alla creazione di 
un coordinamento cittadino 
che consenta di fare del mo¬ 
vimento studentesco un nuo¬ 
vo. valido e permanente in¬ 
terlocutore politico. 

Anche per questi primi 
successi pensiamo di poter 
dare una valutazione fiducio¬ 
sa sulla possibilità di costrui¬ 
re un più ampio fronte di 
forze politiche, economiche, 
sociali e culturali della città 
di Palermo, capace di inflig¬ 
gere una dura sconfitta alle 
forze che da sempre ne han¬ 
no voluto mortificare la vita 
democratica e le aspirazioni 
di riscatto 


Nino Mannìno 


Segretario della Federazione 
del FCI di Falerme 


Dal nostro inviato 


REGGIO CALABRIA, 17. 

In questo momento in cui 
nuove gravi manovre . sono 
state messe in atto per al¬ 
lontanare l'accertamento del¬ 
la verità sulle responsabilità 
e connivenze che hanno ali¬ 
mentato nel nostro paese la 
strategia della tensione, le 
Regioni italiane, tutte, unita¬ 
riamente, con la conferenza 
nazionale tenuta a Reggio 
Calabria il 15 ed il 16 scorsi, 
hanno Inteso ribadire la loro 
presenza forte ed attiva al 
loro ruolo irrinunciabile nel¬ 
la lotta al neo-fascismo. Al 
governo, le Regioni hanno 
chiesto che « sulla base degli 
impegni assunti in Parlamen¬ 
to, esso prosegua con coeren¬ 
za e sempre maggiore effica¬ 
cia l'azione tesa ad accertare 
tutta la verità sulle trame ne¬ 
re ed a fare completa giusti¬ 
zia, corrispondendq alle indi¬ 
lazionabili attese che anima¬ 
no la stragrande maggioranza 
degli italiani». Perché questo 
sìa possibile le Regioni, nel 
loro documento unitario, han¬ 
no rilevato che « una delle 
condizioni indispensabili è 
che la magistratura proceda 
sollecitamente, evitando rin- 
vii e conflitti di competenza 
che procastinano il momento 
dell'accertamento della verità 
e le conseguenti sentenze». 
Le Regioni hanno anche riaf¬ 
fermato il loro Impegno a 
«continuare nella elaborazio¬ 
ne dì una politica ispirata al¬ 
l’antifascismo come ideologia 
del rinnovamento per tutte le 
autonomie locali del paese». 

La conferenza di Reggio 
Calabria ha segnato, quindi, 
un ulteriore passo in avanti 
per la realizzazione delle in¬ 
chieste di massa sul neo fa¬ 
scismo, lanciate dalle Regio¬ 
ni, ed alla cui realizzazione 
saranno chiamate anche le 
altre istituzioni autonomisti¬ 
che, i comuni in primo luo¬ 
go. Anche il movimento sin¬ 
dacale, come ha confermato 
Guerra parlando a nome del¬ 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL ed UKi, intende parte¬ 
cipare, nella sua piena auto¬ 
nomia, alla realizzazione del¬ 
le inchieste di massa, portan¬ 
do questa tCinatlca nelle fab¬ 
briche. nei luoghi di lavoro. 

L'elemento significativo del¬ 
la conferenza di Reggio è che 
non si è proceduti solo ad 
una verifica del lavoro di in¬ 
chiesta già fatto nelle diver¬ 
se Regioni, e ad una solleci¬ 
tazione affinché nelle Regio¬ 
ni dove finora ciò non è sta¬ 
to fatto, si abbia l'insedia¬ 
mento delle commissioni di 
inchiesta. Al centro del di¬ 
battito così come nel docu¬ 
mento finale, accanto alla 
riaffermazione della lotta de¬ 
cisa. sempre più di massa, al 
neofascismo, è stata anche la 
analisi delle cause più di fon¬ 
do che creano spazi al sor¬ 
gere di una protesta eversiva 
nel nostro paese ed in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno. Pro¬ 
prio per questo, nel documen¬ 
to è stata affermata «la co¬ 
scienza unanime che un ul¬ 
teriore ritardo nella soluzio¬ 
ne dei vecchi e nuovi proble¬ 
mi del Sud possa creare ba¬ 
si nuove non solo all’eversio¬ 
ne fascista, ma a disegni di 
involuzione autoritaria e di 
esplicito attacco alle istitu¬ 
zioni democratiche ». Sotto 
accusa sono state messe le 
scelte compiute nel corso di 
questi decenni, a partire dal 
modo stesso come venne av¬ 
viata e''realizzata la politica 
di ricostruzione economica al¬ 
l'indomani della liberazione; 
scelte che sono andate tutte 
contro il Mezzogiorno ed han¬ 
no creato profonde storture in 
tutto il paese. Il presidente 
calabrese Valentin! ha forte¬ 
mente denunciato « il crescen¬ 
te esodo, la fuga del piu lar¬ 
go potenziale umano, la di¬ 
sgregazione crescente, i prov¬ 
vedimenti parziali, di carat¬ 
tere assistenziale non di pro¬ 
fonda incidenza sul piano del¬ 
le strutture economiche e so¬ 
ciali di cui ha sofferto tl 
Sud ». Il vice presidente sar¬ 
do. il socialista Dessanay. ha 
ricordato che proprio l’espe¬ 
rienza delia Sardegna, con i 
suoi 500 mila emigrati, è la 
conferma della falsità delia 
ipotesi secondo la quale per 
risolvere i problemi del Mez¬ 
zogiorno bastasse l’insedia¬ 
mento di qualche grande in¬ 
dustria calata daH'esterno. 

La lotta al fascismo quin¬ 
di passa anche attraverso il 
riscatto economico, sociale, 
morale del paese e del Mez¬ 
zogiorno. E' stato detto nei 
documento conclusivo e Io 
hanno ribadito il presidente 
della giunta umbra. Conti. 
Guerra della CGIL CISL ed 
UIL; il presidente del consi¬ 
glio regionale piemontese. 
Viglione, traendo le conclu¬ 
sioni della conferenza e ri¬ 
cordando il tributo di emi¬ 
grazione che il Mezzogiorno e 
la Calabria hanno pagato al 
processo di espansione mono¬ 
polistica del Nord. Lo ha ri¬ 
badito il compagno Alinovi 

L’antifascismo Italiano con¬ 
venuto a Reggio Calabria, ha 
detto Alinovi, deve prima di 
tutto porre al centro della 
sua mobilitazione il problema 
delle città e delle campagne 
del Mezzogiorno; affermare 
con I programmi e con i fat¬ 
ti che la democrazia italiana 
di oggi ha il compito di ri¬ 
sarcire cioè quella parte del 
paese dove la prima fase del¬ 
la rivoluzione antifascista ri¬ 
mase incompiuta; di attuare 
finalmente la utilizzazione 
delie forze produttive, la va¬ 
lorizzazione piena delle risor¬ 
se meridionali, la mobilitazio¬ 
ne delle energie di tutto il 


paese affinché il Sud sla, pri¬ 
ma di tutto economicamente, 
pari ed unito al resto del 
paese. L’occasione, ha detto 
ancora Alinovi, è data dalla 
crisi economica in atto, crisi 
non contingente e che non si 
supera se non si affrontano 
le grandi questioni struttura¬ 
li rimaste irrisolte in questi 
anni. ‘ 

Particolarmente ampia è 
stata la partecipazione al di¬ 
battito che ha visto impegna¬ 
ti 1 rappresentanti di tutte 
le Regioni; hanno infatti par- 
, lato “ oltre a quelli già ci¬ 
tati — il vice presidente lom¬ 
bardo, compagno Smuraglia, 
quello ‘ calabrese, compagno 
Martorelll, il capogruppo co¬ 
munista alia regione Lazio. 
Maurizio Ferrara, il vice pre¬ 
sidente pugliese, il capogrup¬ 
po socialista alla regione Ba¬ 
silicata, il presidente del Mo¬ 
lise, il vice presidente del Ve¬ 
neto. 1 rappresentanti della 
Emilia Romagna, della Cam¬ 
pania, della Liguria, dell'A¬ 
bruzzo. , < 


IERI ALLA CAMERA 


Rabbiose manovre missine contro 
le autorizzazioni a procedere 


I fascisti, con l'ostruzionismo nei confronti della riforma penitenziaria e del¬ 
l'esercizio provvisorio, vorrebbero impedire che domani si decida su Petro¬ 
nio e Servello - Respingendo una proposta del compagno Natta la maggio¬ 
ranza ha facilitato questo tentativo 


' ' Infine, una notazione sul 
modo come Reggio Calabria 
ha accolto questa iniziativa, 
che ha segnato un importan¬ 
te - momento della ' presenza 
democratica nella città. Cen¬ 
tinaia di giovani hanno affol¬ 
lato ininterrottamente i sa¬ 
loni della mostra della resi¬ 
stenza al Parco Pentimele. E’ 
caduta completamente nel 
vuoto la squallida provocazio¬ 
ne di un invito ad uno « scio¬ 
pero » studentesco fascista 
contro la conferenza e la mo¬ 
stra. 


Lina Tamburrino 


Alla Camera il é registrato 
ieri il rabbioso ostruzionismo 
del gruppo mlss.no nell’esame 
della legge di riforma peni¬ 
tenziaria a cui non è corri¬ 
sposta la doverosa ferma rea¬ 
zione della maggiei’Ahza. Nu¬ 
merose ore. al mattino e fino 
a sera inoltrata, sono state 
occupate - da dlticorsi prete¬ 
stuosi anche sulle ncrme più 
insignificanti con lo scopo di 
far perdere tempo e impedi¬ 
re che la legge venisse appro¬ 
vata nel corso della giornata 
per consentire il successivo 
esame, previsto per giovedì, di 
una serie di autorizzazioni a 
procedere, tra cui spiccano 
quelle a carico dei deputati 
missini Petronio o Servello, 
implicati nella giornata di ■ 
violenze fasciste a Milano ove 
fu ucciso l'agente di P.S. 
Marino. - ' • ^ 

Questo tentativo poteva a- 
gevolmente essere battuto se 
la maggioranza si fosse mo¬ 


strata fin dallo inizio decisa 
a far progredire i lavori, an¬ 
che ricorrendo a sedute not¬ 
turne. Una riunione dei ca- 
pigruppo, durata un’ora e 
mezzo, si chiudeva in disac¬ 
cordo perchè 1 missini inten¬ 
devano barattare la ilnuncla 
allo ostruzionismo con il rin¬ 
vio delle autorizzazioni a 
procedere fidando negli evi¬ 
denti segni di debolezza in 
seno alla maggioranza (se¬ 
gni che SI eranc manifestati 
nei numerosi voti a scrutinio 
segreto ove alcune decine di 
deputati democristiani face¬ 
vano convergere il loro voto 
sugli assurdi emendamenti 
missini). 

Verso le ore 'Jl li presiden¬ 
te Pertlni chiedeva alla As¬ 
semblea di pronunciarsi sulla 
prosecuzione dei lavori per lo 
indomani. La maggioranza, 
attraverso Mariotti, propone¬ 
va di sospendere per il gior¬ 


no di oggi l’esnnie della rifor¬ 
ma e di procedere n quello 
dell’e.sercizio provvisorio del¬ 
lo Stato, a cui poi far segui¬ 
re le autorizzazioni a proce¬ 
dere. 11 compagno Natta, 
concordando con la esigenza 
di approvare l’esercizio prov¬ 
visorio proponeva di porre al 
primo punto dell’ordine del 
giorno di oggi le deliberazio¬ 
ni sulle richieste di autoriz¬ 
zazione. Ma la maggioranza 
respingeva questa richiesta 
mantenendo la propria e con 
ciò compiendo l’errore di of¬ 
frire ai fascisti un ulteriore 
pretesto per sabotare i lavori' 
parlamentari. Il capogruppo 
missino infatti annunciava 
subito dopo che anche sullo 
esercizio provvisorio avrebbe 
fatto ostruzionismo. In tali 
condizioni non è affatto cer¬ 
to che le autorizzazioni a pro¬ 
cedere vengano discusse gio¬ 
vedì. 


La relazione del ministro del Bilancio alla Camera 


Più gravi le tendenze recessive 


\ 

Andreotti riconosce l'esigenza di una programmazione a medio termine • Il «crescita zero» per il reddito nazionale 
Continuo aumento dei prezzi - Colombo ripete la linea della manovra monetaria e fiscale • Dichiarazione di Peggio 


I ministri del Bilancio e del 
Tesoro hanno svolto lunedi 
alla (Camera le rispettive rela¬ 
zioni sulla situazione economi- 
co-finanziaria e sul bilancio 
delio Stato per il 1975. In 
termini politici, le due esposi¬ 
zioni si sono col legate alle 
dichiarazioni programmatiche 
dell’on. Moro. L’interesse si 
racchiude soprattutto sulle in¬ 
formazioni e specificazioni 
tecniche. 

Andreotti ha confermato 
che, rispetto alle previsioni 


dell’estate scorsa, le tenden¬ 
ze recessive appaiono più gra¬ 
vi e, quindi, più forte si fa 
^ l’esigenza di una reale pro- 
' grammazione a medio termi¬ 
ne. Il 1973 sarà caratterizza¬ 
to da una «crescita zero» 
del reddito nazionale e dei 
consumi privati. Mentre le 
cospicue cauae intemazionali 
della recessione dovranno es¬ 
sere affrontate accentuando 
la cooperazione e l’integrazio¬ 
ne tra paesi ■ consumatori e 
paesi produttori di petrolio e 


Dal convegno del movimento associativo 


Appello ai cittadini per 
le elezioni scolastiche 


Si è svolto a Roma sabato 
e domenica scorsi il convegno 
nazionale sulla gestione de¬ 
mocratica della scuola pro¬ 
mosso dalie tre organizzazio¬ 
ni culturali di massa ARCI- 
UISP, ACLI-ENARS, ENDAS. 

Il successo dell’iniziativa è 
stato sottolineato sia dalla ric¬ 
chezza del dibattito sia dalla 
significativa partecipiazione di 
numerose forze politiche, sin¬ 
dacali, di massa che hanno 
portato al convegno positivi 
contributi. Fra di essi, gli in¬ 
terventi del segretario na¬ 
zionale della CGIL. Vignola. 
dei dirìgente nazionale della 
CGIL-scuola Rescalli, di Chia- 
rante per il PCI. Benadusi 
per il PSI, Orsetto per il 
P3DI, Gatto per il PRL Mar- 
tinucci per il CSI. Foa per il 
COGIDAS. 

Il convegno ha testimonia¬ 
to la maturazione del proces¬ 
so unitario dette tre associa¬ 
zioni che, pur nel diverso 
orientamento ideale, hanno in 
questi ultimi anni saputo 


portare avanti un discorso 
democratico sutt’associazioni- 
smo di massa. Bisso permette 
oggi al movimento di propor¬ 
si con autorità come uno dei 
centri di iniziativa e di colle¬ 
gamento del processo di ag¬ 
gregazione aperto netta scuo¬ 
la dai decreti delegati. 

In questo senso va Inteso 
l’appello che è stato lanciato 
a conclusione del convegno. 
Esso si rivolge innanzitutto a 
studenti, genitori, docenti, 
non docenti perché parteci¬ 
pino attivamente al proces¬ 
so democratico aperto netta 
scuola dai decreti delegati e 
in particolare si impegnino a 
fondo per le elezioni degli or¬ 
gani collegiali. L'appello si 
indirizza poi atte altre associa¬ 
zioni di massa perché contri¬ 
buiscano atta formazione im¬ 
mediata di Comitati unitari 
che si propongano la forma¬ 
zione di liste democratiche 
unitarie in tutte le elezioni 
scolastiche. 


Presa di posizione della Consulta del PCI 


Contro una decisione 
arbitraria della P.L 


La segreteria detta Consul¬ 
ta nazionale del PCI per la 
scuola ha preso in esame la 
grave limitazione, introdotta 
in modo del tutto inatteso e 
ingiustificato dal ministro 
Malfatti netta sua ultima cir¬ 
colare. che esclude gli inse¬ 
gnanti dei doposcuola e dal¬ 
le attività Integrative del vo¬ 
to per le elezioni degli organi 
collegiali detta scuola. ' 

Tale esclusione mortifica in 
modo inaccettabile docenti 
che si dedicano con impegno 
quotidiano atte attività scola¬ 
stiche; e contraddice netta¬ 
mente rimpostazione che ten¬ 
de a inserire in modo organi¬ 
co le attività integrative e il 
doposcuola netta vita detta 
scuola, netta prospettiva del¬ 
la scuola a pieno tempo. 


Apoare perciò del tutto 
giustificata la pronta reazio¬ 
ne che contro ia decisione di 
Malfatti si è avuta da parte 
di organizzazioni sindacali, 
amministrazioni locali, forze 
interessate atta riqualificazio¬ 
ne detta scuola di base; 

Ber queste ragioni la Con¬ 
sulta nazionale del PCI per la 
scuola chiede che il ministro 
riveda prontamente le sue de¬ 
cisioni. assicurando anche egli 
insegnanti dette attività inte¬ 
grative e dei doposcuola i di¬ 
ritti elettorali per i nuovi or¬ 
gani collegiali; e dà mandato 
ai parlamentari comunisti 
detta Ihibbttca Istruzione di 
prendere, al riguardo, le ne¬ 
cessarie iniziative parlamen¬ 
tari. 


facendo leva su forme di so¬ 
lidarietà att’ìntemo dell’Ita¬ 
lia dovrà essere perseguito lo 
impegno prioritario di salva¬ 
guardare il livello reale dette 
retribuzioni e tutelare le ca¬ 
tegorie più colpite. La batta¬ 
glia contro l’inflazione è so¬ 
stanzialmente tutta da com¬ 
battere. Il rialzo del prezzi 
non ha subito la prevista de¬ 
celerazione, mentre appare 
difficile l’obbiettivo di blocca¬ 
re il deficit della finanza pub¬ 
blica anche per l’imperfetto 
andamento dette entrate tri¬ 
butarle. . - 

Pertanto — ha aggiunto An¬ 
dreotti — la programmazione 
dovrà perseguire i due obiet¬ 
tivi del contenimento dette 
spinte recessive e del riequl- 
librio dei conti con l’estero. 
Sotto quest’ultimo aspetto, lo 
elemento drammatico è an¬ 
cora costituito dall’esborso 
per l’acquisto di pietrolio. 
L'insieme dette misure per di¬ 
sincentivare i consumi petro¬ 
liferi dovrebbe consentire nel 
197.5 di ridurre le importa¬ 
zioni del 10 per cento rispetto 
■ al 1973. - Entro gennaio ver¬ 
ranno presentate proposte al 
CIPE netta prospettiva di un 
piano energetico a lungo ter¬ 
mine che riguarderà tutti i 
.settori, ed in particolare quel¬ 
lo elettrico (il pro3.simo de¬ 
cennio — ha affermato il mi¬ 
nistro del Bilancio — dovrà 
essere caratterizzato da un 
grande impegno netto svilup¬ 
po detta fonte nucleare). ' 
Particolarmente grave è la 
incidenza detta non program¬ 
mazione nel settore agricolo 
(altra fonte di indebitamen¬ 
to con l'estero) per cui si 
dovranno prevedere ampie 
misure, specie per la zootec¬ 
nia e la cerealicultura. Per 
l’edttizia bisognerà riorganiz¬ 
zare l’intervento pubblico e 
attuare un vasto programma 
di edilizia convenzionata in 
modo da ottenere numerosi 
alloggi in proprietà e in lo¬ 
cazione. Per il Mezzogiorno 
permane la scelta d-i-lla «pro¬ 
grammazione per progetti». 

In termini più generali, il 
ministro del Bilancio ha so¬ 
stenuto che la necessità cen¬ 
trale è quella di promuovere 
un processo di ristrutturazio¬ 
ne che Investa l'intero siste¬ 
ma industriale in ba.se atta 
nuova composizione detta do¬ 
manda. Questa diversificazio¬ 
ne dovrà, da un lato, render¬ 
ci più competitivi nel mer¬ 
cato mondiale e, datt'ai- 
Lro, fondarsi sulla limitazio¬ 
ne di alcuni consumi privati 
e il rafforzamento di consu¬ 
mi collettivi (trasporti, siste¬ 
ma sanitario, sistema forma¬ 
tivo. edilizia abitativa e sco¬ 
lastica). 


tenzione sulla manovra com¬ 
pensativa degli strumenti mo- 
netan e fiscali, pur con un 
occhio atta esigenza del soste¬ 
gno edilizio atta produzione 
(specie quella di esporta¬ 
zione). 

Colombo ha cosi delineato 
la situazione detta bilancia 
dei pagamenti. Atta fine del 
1974 il disavanzo sarà di 5.000 
miliardi di cui 3 500 a causa 
del petrolio e il resto a causa 
di mancate produzioni inter¬ 
ne (le importazioni alimenta¬ 
ri, ad esempio, supereranno 
-i 2.000 miliardi). L’obiettivo 
per il 1975 è di ridurre 11 de¬ 
ficit al livello del maggior 
costo del petrolio (cioè, at¬ 
torno ai 3.400 miliardi). Si 
farà ancora ricorso a presti¬ 
ti esteri che già ammontano 
a 9.000 miliardi per un inte- 
rese passivo annuo di 900. 
Ma questo ricorso non ha pro¬ 
spettive: occorre ridurre il 
consumo che pesa sulle impor¬ 
tazioni. 


A questa impostazione che 
soatanzialmente affida att’in- 
tervento programmatorlo più 
che atta mera manovra mo¬ 
netaria e fiscale la possibi¬ 
lità di una ripresa, è corri¬ 
sposta quella tradizionale del 
ministro del Tesoro, (Colom¬ 
bo, il quale Ira si ammesso 
che l’inflazione è alimentata 
non solo da fattori esterni 
(come li petrolio e le ma¬ 
terie prime) ma anche dalle 
serie deficienze del nostro si¬ 
stema produttivo, ma poi ha 
concentrato tutta la aua at- 


Circa Io stato detta finanza 
pubblica. Colombo ha posto 
soprattutto l’accento sulla lie¬ 
vitazione detta spesa corrente 
e di quella derivante dalla 
copiertura di provvedimenti 
legislativi, ed ha concentrato 
il suo attacco soprattutto su¬ 
gli enti locali e sugli orga¬ 
nismi detta sicurezza socia¬ 
le (anche dopo le recenti mi¬ 
sure, l’esposizione debitoria 
verso gli ospedali rimane sul 
2.000 miliardi mentre l’INPS 
raggiungerà un passivo di 
I.tXX) miliardi). Il bilancio del¬ 
lo Stato, giunto ad un gra¬ 
do estremo di rigidità e quin¬ 
di non più utilizzabile ad ef¬ 
fetti congiunturali, si ripro¬ 
mette il blocco del deficit e 
un sastegno molto limitato de¬ 
gli investimenti. 

Sulle esposizioni dei due mi¬ 
nistri, il compagno Eugenio 
Peggio ha rilasciato all’agen¬ 
zia ASCA la seguente dichia¬ 
razione: 

«Dall’esposizione dett’ono- 
revole Andreotti è emerso che 
la programmazione economi¬ 
ca è più che mai urgente, 
proprio al fine del supera¬ 
mento detta crisi. Ma non so 
se le cose che lo stesso mi¬ 
nistro del Bilancio ha detto 
si tradurranno in realtà e se 
quindi avremo finalmente Io 
avvio di una politica di pia¬ 
no ade^ata ai tempi e ai 
probietni. Molte osservazioni 
dovrei fare riguardo al merito 
detta politica di piano da rea¬ 
lizzare. Ma temo che conti¬ 
nueremo a trovarci ancora 
a dover discutere di altre 
cose. 

L’esposizione dett’on. (Co¬ 
lombo non ha fatto che riba¬ 
dire la linea tradizionale, sen¬ 
za prospettare quella svolta 
che sarebbe necessaria. La 
lotta att’inflazione — secondo 
il ministro dei Tesoro — do¬ 
vrebbe proseguire secondo Io 
schema sin qui adottato, cioè 
insistendo sulla compressio¬ 
ne detta domanda. Ma gli ef¬ 
fetti di questa politica — lo 
ha detto anche l’on. Andreot¬ 
ti — sono disastrosi: da un 
lato l’inflazione non si arre¬ 
sta e dall’altro assume pro¬ 
porzioni drammatiche la re¬ 
cessione» 


e. ro. 


Dalla noitra redazione 


CAGLIARI, 17 

Il congresso straordinario 
che la DC sarda ha tenuto a 
Cagliari per tre giorni conse¬ 
cutivi, è servito a mettere in 
evidenza la crisi che questo 
partito sta attraversando. Da 
un lato, vi è uno staff diri¬ 
gente che rivela sintomi di in¬ 
vecchiamento (soprattutto con 
ministri e sottosegretari quasi 
preistorici, venuti a ripropor¬ 
re « pacchetti » e snocciolare 
promesse di posti di lavoro, 
tra le contestazioni clamoro¬ 
se del delegati): datt’altra, c’è 
stata però una pressione co¬ 
stante detta base che rispec¬ 
chia i mutamenti profondi 
avvenuti netta società sarda e 
nazionale, e che chiede al 
partito di cambiare, di porta¬ 
re risposte politiche concrete 
e di « 71071 barare ulteriormen¬ 
te » andando alla ricerca di 
velleitari progetti efficienti- 
stlci. 


Dal congresso sono emerse 
due linee: la prima, tendente 
a riconoscere nel confronto 
continuo e necessario col PCI, 
nonché nell’unità sindacale e 
netta cre.scita democratica 
delle masse cattoliche comu¬ 
niste e laiche, la prospiettiva 
più valida (e in questo senso 
si sono pronunciati li presi¬ 
dente del gruppo d.c. all’As¬ 
semblea sarda on. Pietro Sod. 
du e il consigliere regionale 
Pinuccio Serra, entrambi mo¬ 
rotei; il forzanovlsta prof. 
Giovanni Lilllu, preside detta 
Facoltà di lettere e filosofia 
dell’Università di Cagliari; il 
prof. Vittorio Bona, ex segre¬ 
tario regionale del partito; il 
segretario regionale della Cisl, 
Giannetto Lay) ; l’altra, di ta¬ 
glio nettamente neointegrall- 
sta, che è stata capeggiata 
da Fanfanl. 


La Sardegna è cambiata dav¬ 
vero. Voi dovete cambiare, op¬ 
pure andarvene ». 

Detta vastità del dissenso ha 
dovuto prendere atto il segre¬ 
tario regionale, Angelo Rolch. 
Netta replica finale, egli ha 
dato spazio al problemi detta 
«questione comunista», rico¬ 
noscendo nel PCI non solo un 
grande avversario, ma soprat¬ 
tutto un interlocutore di cui 
non si può fare a meno se 
davvero si vuole dare alla so¬ 
cietà che cambia le risposte 
sollecitate dalle masse. « In 
particolare in Sardegna — ha 
concluso Roich — la collabo- 
razione tra tutte le forze au¬ 
tonomistiche è indispensabile, 
se si vuole realizzare con i 
metodi dell’autogoverno popo¬ 
lare la nuova legge 268 sul 
nuovo piano di rinascita ». 

Ecco, quindi, li senso poli¬ 
tico, l’elemento di reale inte¬ 
resse dell’assise del democri¬ 
stiani sardi. Sono stati i de¬ 
legati a gridare che « una 
certa DC di stampo clientela¬ 
re deve morire ». 

Tra le forze politiche sar- 
de lo svolgimento del congrea- 
so democristiano ha suscitato 
oggettivo Interesse. Aprendo 
stamane il dibattito al comi¬ 
tato regionale del PCI, il se¬ 
gretario regionale, compagno 
Mario Birardi. ha indicato la 
esigenza che tutti i militanti 
comunisti colgano il nuovo 
che va maturando netta DC. 

Ciò è doveroso fare — ha 
detto Birardi — sia per evi¬ 
tare sottovalutazioni delle po¬ 
sitive aperture che la novità 
detta situazione, ed in prirno 
luogo la pressione del PCI. sta 
determinando; sia per coglie¬ 
re fino in fondo i rischi di 
un nuovo integralismo che 
emerge in alcuni interventi 
dei dirigenti democristiani. 


Mentre a Fanfanl e atte de¬ 
stre de li referendum e le ele¬ 
zioni sarde non hanno inse¬ 
gnato nulla, se non una gene¬ 
rica paura di vedersi sfuggire 
leve di potere, a parte detta 
base questi episodi traumatiz¬ 
zanti hanno fornito la certez¬ 
za che occorre un cambia¬ 
mento. Lo ha detto ben chia¬ 
ro. durante i lavori della con¬ 
sulta operaia, un lavoratore 
detta sm di Porto Torres, 
quando ha presentato una 
mozione, votata da tutti i 
suol compagni, che respinge¬ 
va l’abbraccio con i padroni 
preconizzato da B^nfani. Più 
realistico l’autoferrotranviere 
Diego Careddu: dalla tribuna 
congressuale, lungamente ap¬ 
plaudito, egli ha detto, rivol¬ 
gendosi a Fanfani e al mini- 
stri presenti, che la classe 
operaia ha risposto e risponde 
« no » atta DC perché questo 
partito non riesce a portare 
avanti neppure una riforma 
seria; non garantisce la sta¬ 
bilità del lavoro, ma neanche 
l’acqua, le fogne, i trasporti, 
la casa, l’assistenza ospeda¬ 
liera e sanitaria in genere, 
a Siamo stanchi di belle frasi 
— ha soggiunto — di slogans 
sulla Sardegna che cambia. 


Giuseppe Podda 


Per la SIPRA 
telegramma 
a Moro 
di Lama, 
Storti e Vanni 


Denunciate le manovre ten¬ 
denti ad estromettere la 
presenza pubblica dalia ge¬ 
stione pubblicitaria del 
« Mattino » 


I II Comitato direttivo dei | 
senatori comunisti è convo- j 
cato giovedì 19 alle ore 10,30. 


L'assemblea del gruppo 
del senatori comunisti è con¬ 
vocala giovedì 19 alle ore 
U,30. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 


alla seduta della Camera di 


oggi mercoledì 18 dicembre. 


I segretari confederali del¬ 
la CGILCISLrUIL Lama, 
Storti e Vanni, hanno inviato 
un telegramma al presidente 
del (Consiglio on. Moro espri¬ 
mendo una « dura condanna » 
nei confronti dèlie pressioni 
esercitata da « noti gruppi po¬ 
litici » Pier « compromettere la 
presenza pubblica nella ge¬ 
stione pubblicitaria del quo¬ 
tidiano Il Mattino di Napoli ». 
Lama, Storti e Vanni chie¬ 
dono un tempestivo interven¬ 
to sugli organi dirigenti della 
SIPRA, in coerenze con i 
propositi enunciati dal gover¬ 
no per il mantenimento to¬ 
tale detta presenza pubblica e 
d ell’in tegrità aziendale detta 
SIPRA e Consociate. «Il fer¬ 
mo impegno del governo per 
stroncare le operazioni citate 

— prosegue il telegramma 
dei tre segretari confederali 

— è indispensabile ai fini 
della salvaguardia dei posti 
di lavoro, della gestione de¬ 
mocratica dell’azienda pubbli¬ 
ca e della riforma della pub¬ 
blicità, per la pluralità e Ut 
libertà dell’informazione ». 


RuddfAugstem 


Gesù 

£^o^lluomo 



LA PLAUSIBILITÀ STORICA E IL 
SIGNIRCATO DELLA RGURA DI 
GESÙ: UNA MONOGRARA CHIARA, 
DOCUMENTATA. AFFASCINANTE. 

L.5000 
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iriibro di Scalfari e Turani 


lia razza 

I 

dèi padroni 

Atfraverso la contrapposizione tra1a «borghesia di stato» e quella «tradi¬ 
zionale » si arriva ad un^interpretazione deformante del capitalismo italiano 


ISRAELE TRA PACE E GUERRA / T 
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Dopo lo «guerra d'ottobre », i gruppi dirigenti che avevano puntato tutte le loro carte su una politica di forza non 

«mt ^ 

riescono a dare una nuova prospettiva al paese - L'effetto traumatico del riconoscimento ottenuto dai palestinesi al- 
l'ONU - Profonda inquietudine dietro la propaganda che alimenta sino al parossismo il complesso da fortezza assediata 


n libro di Eugenio Seal- 
fu*! e Giuseppe Turani che 
ha indubbiamente suscitato 
un interesse notevole ha un 
titolo, < Razza padrona » 
(Feltrinelli, pp. 400, lire 
4.000), un sottotitolo « sto¬ 
ria della boi’ghesia di Sta¬ 
to » ed un’aggiunta al sot¬ 
totitolo « da Cefis a Cefis » 
che si trova nella copertina 
posteriore. Questa titolatura 
•ombra ridondante, ma non 

10 è. Essa infatti indica con 
chiarezza le componenti del 
libro, solo che bisogna leg¬ 
gere il titolo al rovescio, co¬ 
minciando dairultima frase. 

Il libro infatti è in pri¬ 
mo luogo un’esposizione del¬ 
la vicenda che ha condotto 
Bugenio Cefis dal grado di 
luogotenente di Mattei alla 
presidenza dell’ ENI, alla 
scalata della Montedison ed 
alia posizione attuale di or¬ 
ganizzatore di uno dei mag¬ 
giori centri di potere che ci 
siano in Italia. La vicenda 
di Cefis viene poi presa co¬ 
me esemplare per descrivere 

11 processo di formazione e 
di espansione di quella che 
SU autori chiamano la bor¬ 
ghesia di Stato, cioè un 
gruppo sociale che dopo 
aver gestito lo Stato e la 
pubblica amministrazione 
nel proprio esclusivo inte¬ 
resse, passerebbe adesso ad 
annettersi anche le attività 
economiche vere e proprie. 
C’è infine una componente 
più propriamente politica 
che indica in questo gruppo 
sociale la forza più minac¬ 
ciosa per la società italia¬ 
na, una razza padrona ap¬ 
punto, che ha nel potere po¬ 
litico della Democrazia cri¬ 
stiana la condizione neces¬ 
saria per il suo affermarsi, 
nelle forze del capitalismo 
diciamo cosi tradizionale, 
negli Agnelli per intenderci, 
la forza principale che si 
oppone alla sua avanzata. 
Con l'invocazione che il mo¬ 
vimento operaio ed i parti¬ 
ti di sinistra intervengano 
a sostegno del capitalismo 
anticefisiano. 

La tecnica 
del giallo 

Diciamo subito che la par¬ 
ta che racconta la scalata 
di Cefis è senz’atro appas¬ 
sionante, scritta con uno 
stile che per essere ormai 
da tempo collaudato non ha 
per questo perso incisività. 
Vaie la pena di segnalare 
tra l’altro che, se non ci 
sbagliamo, per la prima vol¬ 
ta si dà esplicitamente del 
cretino a qualcuno. Un bel 
libro giallo, è stato detto, e 
per giunta un giallo vero, 
dato che, per quello che 
possiamo sapere, le cose 
scritte sono vere, anche se 
non costituiscono che una 
parte, forse nemmeno la 
parte maggiore, della veri¬ 
tà su tutto l’affare Montedi¬ 
son. E’ stato detto anche 
che il libro finisce per es¬ 
sere * un’involontaria apolo¬ 
gia di Cefis, che appare co¬ 
me l’unico che sa quello che 
vuole, di fronte all’insìpien- 
ra degli altri, di tutti gli 
altri. Ma anche questo fa 
parte della tecnica del gial¬ 
lo, in cui il criminale è qua¬ 
si sempre la figura più for¬ 
te. In ogni caso un libro di¬ 
vertente da leggere. 

Ma non è un libro che 
può^ esser - considerato co¬ 
me storia della borghesia 
di Stato, a parte l’impreci¬ 
sione della definizione. Il 
paragone che si fa col libro 
di White « Come si fa un 
presidente > ci pare calzan¬ 
te, ma anche per quanto ri¬ 
guarda i limiti del giornali¬ 
smo economico e politico 
per alto che sia il suo livel¬ 
lo. Non prenderemmo certo 
il libro di White come te¬ 
sto per un corso di storia 
del sistema politico, come 
sembra sia stato fatto in 
qualche università america¬ 
na, e cosi non prenderem¬ 
mo sul serio chi volesse ser¬ 
virsi di < Razza padrona > 
come testo di storia economi¬ 
ca o di pensiero politico. 
Per fare storia ci xiiole ben 
altro, anche per fare sto¬ 
ria contemporanea di quello 
che con un po’ più di rigore 
si chiama capitalismo di 
Stato in Italia. 

Nel libro, la razza padro¬ 
na appare come figlia esclu¬ 
siva del potere politico, co¬ 
me una genia famelica che 
dopo aver divorato il bilan¬ 
cio dello Stato, dei Comu¬ 
ni, degli ospedali, delle cas¬ 
se di risparmio, passa via 
via a conquiste sempre più 
grandi, alle banche, ai gran¬ 
di gruppi industriali. E <>- 
fis non sarebbe altro che 
l’esponente allo stato puro 
di questa genia, aiutato nel¬ 
la sua voracità ' dal falli¬ 
mento di gran parte dei pa¬ 
droni veri, e dall’insipienza 
di quqUa miiKmmta di pa¬ 
droni veri •oprawiscntL 
' Ma •• di storia vogliamo 
fetlare dobMaao allora an¬ 


dare a vedere quali sono le 
cause che hanno portato al 
fallimento tanta parte del 
gruppo dirigente di venl’an- 
ni fa della borghesìa Italia¬ 
na, dei Valerio, dei Faina, 
degli Olivetti anche, dei Ci¬ 
ni, dei Volpi, dei Bruno. E 
dobbiamo vedere anche le 
cause della debolezza degli 
Agnelli e dei Pirelli, che 
non vanno ricercate In dati 
tra lo psicologico ed il ca¬ 
ratteriale. Certo il capitali¬ 
smo italiano si è trasforma¬ 
to in questi anni, ma non 
per effetto dell’invasione de¬ 
gli Hyksos di Cefis. Si è 
trasformato per via di una 
sua logica interna, che af¬ 
fonda le sue radici nelle 
particolarità della storia 
della società italiana. 

Il rapporto intimo tra 
gruppi dirigenti politici ed 
economia, comincia col fa¬ 
scismo con la costituzione 
deU’IRI, con Beneduce, e 
anche questo fatto non è 
stato volontaristico o sog¬ 
gettivo, ma legato allo svi¬ 
luppo storico del capitali¬ 
smo italiano. Se vogliamo 
definire il punto in cui 
si trova attualmente il ca¬ 
pitalismo italiano dobbiamo 
allora essere molto più ri¬ 
gorosi. Dobbiamo sapere che 
la caratteristica di fondo è 
l’espansione del capitale fi¬ 
nanziario nei confronti di 
quello industriale, e che la 
attività di Cefis è quella ti¬ 
pica del capitale finanziario, 
l’intermediazione nell’econo¬ 
mia, la compravendita delle 
società, la speculazione sul¬ 
la borsa e sui cambi e sul¬ 
le materie prime, e certa¬ 
mente anche l’organizzazio¬ 
ne di un potere che consen¬ 
ta di fare comodamente tut¬ 
te queste cose, àia non pos¬ 
siamo dimenticare che que¬ 
sto capitai* no finanziario 
porta dentro v'> sè i germi 
di una crisi profonda, di cui 
oggi in Italia siamo testi¬ 
moni. 

Cefis allora, e con lui i 
Cuccia, i Cappon, tutti quel¬ 
li che applicando l’efficace 
ricetta di Mattioli gestisco¬ 
no le grandi banche pub¬ 
bliche con criteri da priva¬ 
to, e con loro ben s’intende 
anche i Carli, non sono al¬ 
tro che l’espressione dello 
stato attuale del capitali¬ 
smo italiano in una fase^ di 
crisi profonda. Sono figli 
del vecchio Agnelli e di tut¬ 
ti gli altri capitalisti « tra¬ 
dizionali > italianL 
' Ma che resta allora della 
razza padrona, se ì suoi più 
alti esponenti non sono al¬ 
tro che l’espressione attua¬ 
le della borghesia italiana? 
In realtà non resta niente. 
E ciò appare evidente quan¬ 
do gli autori cercano di de¬ 
finirla dicendo che per il 
capitalismo tradizionale, pre¬ 
varicatore quanto si vuole 
verso lo Stato, obiettivo fon¬ 
damentale era il profitto, 
mentre per la nuova razza 
obiettivo fondamentale sa¬ 
rebbe il potere. E’ una di¬ 
stinzione che non si regge: 
profitto e potere sono stati 
sempre perseguiti insieme 
dalle classi dominanti, e lo 
Stato italiano è stato espres¬ 
sione del potere della bor¬ 
ghesia < tradizionale > tan¬ 
to quanto lo è ora del capi¬ 
tale finanziario. 

E Io è di questo specìfi¬ 
camente. Non ha senso par¬ 
lare di un unico gruppo so¬ 
ciale che vada dai bidelli in 
soprannumero fino a Cefis. 
passando via via per gli im¬ 
piegati pubblici, gli ammi¬ 
nistratori degli enti, delle 
casse di risparmio, delle 
banche per arrivare al ver¬ 
tice della piramide. Certo 
il modo di gestire il potere 
^ oggi profondamente diver¬ 
so rispetto al passato, e la 
attività di mediazione dello 
Stato per assicurare un con¬ 
senso di massa ai detentori 
effettivi del potere è oggi 
molto più grande. Certo 
quello che prima poteva es¬ 
sere assicurato dalla violen¬ 
ta _ repressiva, viene perse¬ 
guito oggi attraverso quella 
che è stat> chiamata la po¬ 
litica delle mance e gli 
sperperi. 

n dissenso con la tesi po¬ 
litica del libro diventa allo¬ 
ra profondo, e non importa 
che gli autori parlino « da 
sinistra », ^ Anche Salvemini 
era di sinistra e questo non 
ha impedito a Gramsci di 
scrivere che buona parte 
delle pallottole sparate con¬ 
tro gli operai erano fuse 
col piombo degli articoli di 
Salvemini. Salvatorelli era 
certamente antifascista, ma 
non per questo si possono 
accettare le sue tesi sul na- 
zionalfascismo. Nel libro di 
Scalfari e Turani ricompare 
tutta la linea del radicali¬ 
smo piccolo borghese, bril¬ 
lante, puntiglioso neil’appu- 
rare i fatti, onesto anche se 
un po’ velleitario nelle in¬ 
tensioni, - ma irrimediabil¬ 
mente confusionario nell’ln- 
tenretazione delle cose e 
sena rieerca di una Itaea 


d’azione per cambiarle. Col 
risultato di sollevare spesso 
un gran polverone. 

Una cosa ancora vorrem¬ 
mo dire nei confronti di una 
posizione che ci sembra, 
questa sì, pericolosa. Trop¬ 
pe volte affiora nel libro 
l’idea che la fonte dei mali 
attuali sia l’invadenza della 
« politica » in generale nel¬ 
la gestione dell’economia, a 
ci sembra che sia proprio in 
conseguenza di questa idea 
che si finisca coH’attribuire 
agli Agnelli, diciamo cosi 
per intenderci, la funzione 
principale nel resistere al¬ 
l’espansione della borghesia 
di Stato, e si richiede l’in¬ 
tervento chiaramente subal¬ 
terno del movimento ope¬ 
raio. 

La sorte 
del paese 

Noi siamo convinti che la 
espressione con cui gli au- 
toxi concludono il libro se¬ 
condo cui all’esito della 
dialettica tra Cefis e Agnel¬ 
li < è in buona parte legata 
la sorte del paese » sia pro¬ 
fondamente errata. La sorte 
del paese è in primo luogo 
legata allo scontro per una 
nuova direzione politica del¬ 
lo Stato. Dall’esito di questo 
dipende la possibilità di tra¬ 
sformare il funzionamento 
dello Stato e di colpire la 
politica - degli sperperi e 
delle appropriazioni. E dal 
suo esito dipende anche la 
possibilità di cambiare l’e¬ 
conomia, di riprendere uno 
sviluppo che nè gli Agnel¬ 
li nò i Cefis sono in grado 
di dirigere. E’ attraverso un 
maggiore intervento politi¬ 
co nell’economia che le 
cose possono cambiare. So¬ 
prattutto perchè è attraver¬ 
so l’azione politica che la 
classe operaia può andare 
affermando la propria fun¬ 
zione di classe che si fa 
portatrice di tutte le istan¬ 
ze di progresso, anche nei 
confronti della struttura c- , 
conomica, trasformandola'. ‘ 
Lottando sì contro i Cefis, 
ma non per tornare agli 
Agnelli. 

Napoleone Colajanni 


Dal nostro inaiato 

TEL AVIV, dicembre 

« £’ passato più di un amio 
ma il trauma della "guerra 
d'ottobre" continua. Sema 
esagerare, direi che è aope- 
na comiticiato... Non è solo il 
vuoto dei morti, Vinfinità di 
mutilati ed invalidi che per 
un piccolo paese come Israe¬ 
le ha lasciato una traccia 
dolorosa e profonda. Cè lo 
spaventoso costo economico 
che stiamo pagando con una 
crisi di cui non si vede lo 
sbocco, ma c'è soprattutto 
l’imponderabile costo morale 
e politico di una situazione 
che appare agli israeliani 
senza via d’uscita. Ci si oc¬ 
cupa ancora delle cosiddet¬ 
te "negligenze" nell’esercito. 
La commissione Agranat con¬ 
tinua a cercare le respon¬ 
sabilità della "sorpresa" del 
Yom Kipur. Ma le respon¬ 
sabilità sono chiaramente po¬ 
litiche... E da questo punto 
di vista, iìi questi mesi, non 
è accaduto proprio nulla di 
nuovo ». 

Il prof. X (è lui stesso a 
chiederci di conservare l’in¬ 
cognito; e anche questo è il 
segno di un clima) ci ha da¬ 
to appuntamento nella biblio¬ 
teca della Università di Tel 
Aviv. Più che un discorso, 
il suo è uno sfogo. E non 
devo essere io a ricordargli 
che esattamente un anno fa, 
proprio di questi giorni, al¬ 
la vigilia delle elezioni, egli 
stesso mi aveva parlato del¬ 
le conseguenze della guerra 
come di « una scossa vio¬ 
lenta per tutta la popolazio¬ 
ne israeliana», come di qual¬ 
che cosa che avrebbe certa¬ 
mente permesso « di vede¬ 
re se esistesse una strada 
nuova, un modo nuovo di ve¬ 
dere le eose, di vedere lo 
stesso Israele ». « Ora, un an¬ 
no più tardi, purtroppo non 
sappiamo che constatare, mi¬ 
surare, la vanità, l’ingenuità 
delle nostre speranze. Nessu¬ 
no dei problemi è stato n 
salto e la guerra, un’altra 
guerra continua ad essere la 
ipotesi maggiormente presa 
in considerazione, anche da 
coloro che . sanno e l’hanno 
finalmente capito che le guer¬ 
re non risolvono mai i pro¬ 
blemi. O meglio anche se 
sembrano averne risolto uno, 

■ ne aprono dieci altri di nuovi, 
ugualmente seri, più seri di 
quelli precedenti. Nella nostra 
storia recente, questa verità, 
credo non sia mai stata il¬ 
lustrata in modo migliore che 
dall'ultimo conflitto ». 



GERUSALEMME — Un soldato Israeliano ferito al c muro del pianto » 


Fuori il campus dell’Uni¬ 
versità è animato, affollato di 
studenti. Si è ripopolato nuo¬ 
vamente in questi ultimi gior¬ 
ni, dopo che il governo ha 
allentato in qualche modo le 
rigide misure di mobilitazione 
adottate verso la fine di no¬ 
vembre,- quando la ripresa del 
conflitto arabo-israeliano ve¬ 
niva data in Israele per im 
minente. Ma fra questi ragaz¬ 
zi che affollano gli ampi via- ^ 
li della città universitaria, 
digradanti dalla collina di 
Ramai Aviv verso il mare, 
predomina il verde oliva del¬ 
le uniformi militari. 


Mobilitati per la ennesima 
volta, esattamente come un 
anno fa, continuano a fare 
la spola tra le alture del Go- 
lan e lo - dune del Siìiai e 
i loro corsi universitari. «Più 
rassegnati oggi, forse dt 
quanto non fossero orgoglio¬ 
si ieri di questo che è stato 
indicato loro fin dall’infanzia, 
come un . ineluttabile desti¬ 
no. E non è facile stabilire 
quale di questi stati d’animo 
sia oggi più pericoloso, in 
una situazione che permane 
dominata dal trauma di una 
guerra nè vinta nè perduta 


e dalla più totale incertezza 
di quello che sarà il futuro ». 

Nove mesi dopo la guerra 
d’ottobre, il primo ministro 
Rabin si era presentato alla 
Knesset come l’uomo « del 
cambiamento nella continui¬ 
tà ». La formula appariva già 
di per sè una contraddizione 
iti termini. Continuità infat¬ 
ti implicava nient’altro che 
la conservazione, la rigidità, 
l’aggressività di Calda Meir 
e di Dayan. Cambiamento in¬ 
vece avrebbe dovuto signi¬ 
ficare innovazione, flessibili¬ 
tà, iniziativa. Quale delle due 
componenti avrà il soprav- 


Riflessioni e memorie a proposito di promozioni e pensionamenti illeciti 

L'invalido e il «burocrate d'oro» 

Come fu accantonata la soluzione dei problemi dei ciechi, rieducati professionalmente, ma impossibilitati a trovare lavoro 


■ Benché l’argomento sia di 
quelli per i quali si richie¬ 
derebbe una speciale inve¬ 
stitura — come sempre, a mio 
parere, quando è in gioco il 
sacrosanto prestigio delle 
supreme gerarchie del gover¬ 
no — sia concesso anche a 
me di dire la mia, visto che 
non c’è gazzettiere (e poi vo¬ 
gliono anche l’aumento!) che 
non si senta autorizzato a 
mettervi bocca e in termini, 
piu che impronti, plateali e 
blasfemi. Alludo alla canea, 
allo sconturbo, al tananai che 
si è levato da ogni parte a 
proposito dei cosiddetti «bu¬ 
rocrati d’oro»: espressione 
peraltro commendevole se fos¬ 
se usata in senso figurato 
(nel senso oicè di artefici pre¬ 
clari del pubblico bene) e non 
in senso brutalmente proprio, 
metallurgico, e di scherno. Si 
allude cioè con fazioso livore 
a queU’insieme di emolumen¬ 
ti, liquidazioni e pensiona¬ 
menti. che i fogli di sinistra 
più di una volta non hanno 
esitato a menzionare con il 
nome spregiativo di «paghe», 
come se la questione riguar¬ 
dasse, che so, minatori, brac¬ 
cianti. mezze cocchiare o net¬ 
tacessi, o comunque esponen¬ 
ti di quella sotto-umanità che 
la natura, nei suoi disegni 
provvidenziali, adibisce da 
sempre a funzioni manuali, 
anti-igieniche e servili. E non 
è cosa nuova. 

Già due anni fa, quando 
correvano appena le prime 
voci sul famoso decreto de¬ 
legato allo studio (e ne con¬ 
servo ancora il ritaglio nel 
mio archivio privato, se mi 
è concesso di chiamarlo cosi 
senza offesa per l’Archivio di 
Stato) un quotidiano sini¬ 
strorso della capitale (Paese 
Sera del 7 aprile di quel¬ 
l’anno) intitolava: «Le rea¬ 
zioni negative al progetto go¬ 
vernativo per gialli funzionari 
statali si al latrano a mac¬ 
chia d’olio». Lo stesso foglio 
poi non esitava a far ricor¬ 
so al più impudente menda¬ 
cio (allo scopo evidente di 
seminare zizzania fra gli stes¬ 
si interessati) attribuendo a 
un sedicente « Gruppo di nuo¬ 
va dirigenza » raffermatone 
che « il progetto, mentre 
Ignora le più elementari esi¬ 
genze di riforma, mira a 
consolidare (testuale) gli in¬ 
giustificati ». 

Sviste? Errori di stampa? 
Pertìiè no? SI può, per esem¬ 
pio, supporre che « gialli » 
stia per kqU alti». Ma è pro¬ 
prio quello che Intendevo 
dire! E* li che si rive!?, la 
spinta dell’inconscio I Nella 
fattispecie, un inconscio smac¬ 
catamente eversivo. E più in 
generale si sa che 1 oosid- i 
detti errori di stampa xion | 


sono quasi mai casuali e qua¬ 
si sempre significativi. Quan¬ 
to poi agli ingiustificati, il 
termine, se non sbaglio, fu 
creato agli albori del paleo- 
capitalismo allo scopo esclu¬ 
sivo di segnalare alia ripro¬ 
vazione del cittadini onesti ed 
operosi le prime manifesta¬ 
zioni dell’assenteismo in fab¬ 
brica; fossero scioperi o altre 
ribalderie del genere. E dun¬ 
que ci sta come i cavoli a 
merenda e non vale la pena 
di discuterne. 

A parte dunque la questio¬ 
ne degli ingiustificati, dichia¬ 
ro, sotto la mia personale re¬ 
sponsabilità, che gli alti fun¬ 
zionari in genere non sono 
gialli. 

ET vero che un piccolo im¬ 
piegato quale io fui, i diret¬ 
tori generali, se li vede, li 
vede di lontano. Ma se fos¬ 
sero gialli come una zucca 
o come un tassi, anriie di lon¬ 
tano si vedrebbe. Non esclu¬ 
do che ve ne siano di gial¬ 
lognoli o di giallastri, ma 
gialli assolutamente no; an¬ 
che perchè ima volta, io. il 
mio direttore generale l’ho 
veduto da vicino. Per cui non 
c’è dubbio che, con quell’ag- 
gettivo aH’antimonio, si è in¬ 
teso fomentare come al so¬ 
lito e una volta di più l’odio 
di classe, dando in pasto al¬ 
l’impotente livore delle mas¬ 
se sottoaumentate un'immagi¬ 
ne artatamente distorta del¬ 
l'alto funzionario, che in 
genere è soltanto ben nutrito, 
vale a dire grasso; e il gras¬ 
so si sa che qualche volta 
tende lievemente (dico lieve¬ 
mente) al giallo. «Operai 
alla fame e milioni ai buro¬ 
crati», si leggeva a caratte¬ 
ri di container su di un’altra 
gazzetta di sinistra. Il Mani¬ 
festo del 6 aprile '72. Più 
chiarò di cosi! 

Budda in ufficio 

Acqua passata, si dirà. Ma 
il fatto è che ci risiamo. E 
che adesso, con le masse an¬ 
cor più sottoalimentate e 
quindi più litigiose e insubor¬ 
dinate di allora, si tomi a 
ripetere la manovra, è cosa 
di tale gravità da doversi 
chiedere che cosa' si aspetta 
a sospendere la cosiddetta li¬ 
bertà d’informazione. 

Obiarito questo, non ho dif¬ 
ficoltà ad ammettere che il 
mio direttore generale era 
grasso Ma. e con ciò? Vi 
sono popoli di civiltà più an¬ 
tica e più raffinata della no¬ 
stra presso t quali la pin¬ 
guedine è Begno di distinzio¬ 
ne me non addirittura di im¬ 
mortalità; e basti considerare.. 
In proposito riconografla di 
alcune religioni fra le più I 


colte, Budda. per esempio: o 
anche soltanto il « Venera¬ 
bile Augusto Cielo Splendente 
di Giada», che poi è soltanto 
una divinità sincretista, bud- 
dista-taoista, della religione 
popolare; una divinità ba¬ 
starda, per cosi dire, e co¬ 
munque di mezza tacca. 

Cosi, nel caso dei direttori 
generaU, la pinguedine, a mio 
sommesso parere, non è mai 
il portato di trivialità ga¬ 
stronomiche. di ricorrenti 
berlingate o di soUtarie de¬ 
bordanti satolle; bensì espres¬ 
sione dì quel decoro che è 
appannaggio ' consustanziale 
e quindi irrinunciabile di 
ogni e qualsiasi forma di au¬ 
torità. 

La pinguedine, inoltre, an¬ 
che se lievemente ingiallita, 
rappresenta icasticamente, 
cioè nelle forme più accessi¬ 
bili al volgo, quel carattere 
di « uomini tutti d’un pezzo » 
(dei quali appunto non sa¬ 
presti mai dire dove finisca¬ 
no le parti basse e dove co¬ 
mincino quelle superiori) che 
distingue il funzionario d’alto 
grado dai pìccolo impie^to: 
magro per lo più, tiglioso, 
snodato, doverosamente inchi¬ 
nevole. In fine, una corpora¬ 
tura tendenzialmente sferica 
esprime in modo palmare, con 
evidenza didattica, oserei 
dire, un ideale di perfezio¬ 
ne; la sfera essendo, fra le 
figure solide, la più consona 
all’idea deU’Assoluto, la più 
intensamente dotata di con¬ 
tenuti simbolici riferibili al- 
l’oidine universale delle cose, 
cioè a dire all’armonia del 
creato. 

E allora domando: c’è un 
prezzo, uno stipendio, un get¬ 
tone di presenza, un’indenni¬ 
tà di trasferta, di missione 
o di contingenza, una grati¬ 
fica. una riquaiirica. im trat¬ 
tamento di quiescenza, una 
pensione, un premio di rias¬ 
sunzione, un onorario di ri¬ 
consulenza, che possano con¬ 
siderarsi esorbitanti per tutto 
ciò? 

Dunque, ripeto, il mio di¬ 
rettore generale era grasso, 
e già, solo per questo, oggetto 
delia mia venerazione prima 
ancora che avessi avuto l’in¬ 
sperata ventura di trovarmi 
faccia a faccia con lui, solo 
con lui nel .suo ufficio nor¬ 
malmente inaccessibile, e a 
cosi breve distanza da po¬ 
terne ammirare in ogni par¬ 
ticolare tutta la parte emer¬ 
gente dal piano della scriva¬ 
nia; da poterne udire distin¬ 
tamente la voce e scanda¬ 
gliarne, col fiato sospeeo, le 
profonaità del pensiero: una 
esperienza paragonabile for¬ 
se alle pratiche d’iniziazione 
del Miseri Orfici o Delfici 
o Bramanid; una eipertcnaa, ] 


in ogni caso, dopo la quale 
un uomo non può essere più 
quello di prima. Da quanto 
tempo lo desideravo! - 

Ma sarà bene, a questo 
punto, uscir dal generico. 

Nell’umiltà delle mie fun¬ 
zioni subalterne, avevo a che 
fare a quel tempo con il col¬ 
locamento al lavoro degli in¬ 
validi: una diecina e più di 
categorie di minorati, ognu¬ 
na con particolari e ben di¬ 
stinte precedenze di legge a 
seconda - delia natura del¬ 
l’evento invalidante, perchè 
altrimenti non ci sarebbe sta¬ 
ta più nessuna differenza fra 
un invalido dì guerra e un 
qualsiasi invalido del lavoro, 
con grave pregiudizio ■ del¬ 
l’ideale di Patria. Fra tanti 
invalidi ce n’erano però an¬ 
che di quelli senza preceden¬ 
ze di sorta; in particolare 1 
minorati • della vista, cioè i 
lavoratori ciechi. E fu a cau¬ 
sa di questi ultimi, cioè delle 
insìstenti visite del presiden¬ 
te della loro Associazione Na¬ 
zionale, cieco naturalmente 
anche luì. che mi fu dato di 
accedere al soglio direttoriale. 

« Ah, i ciechi... » 

Questo presidente aveva dei 
problemi e un modo convin¬ 
cente di proporli. « A Bologna 
(chè di là veniva ogni volta 
fino a Roma) a Bolofma. di¬ 
ceva, noi abbiamo un istituto 
p)er la rieducazione professio¬ 
nale dei nostri minorati ohe 
è il laigllore d’Europa. Però 
una volta rieducati questi la¬ 
voratori, non troviamo da 
nessuna parte una minima 
possibilità di collocarli in una 
qualche occupazione adegua¬ 
ta. Dunque», concludeva, «una 
situazione economicamente 
assurda e moralmente iniqua». 

Nella pochezza del mio di¬ 
scernimento di piccolo impie¬ 
gato, mi pareva di dover con¬ 
sentire a questo ragionamen¬ 
to che invece, come vedremo, 
non stava in piedi. Ma il 
fatto che questo signore si 
rivolgesse direttamente a me 
ignorando i miei superiori 
fomentava le mie latenti am- 
b'izionì; mi credevo chi .sa 
chi e mi sentivo autorizzato 
a sentenziare di questo e di 
senza nemmeno chic 
l che cosa poteva pen 
same chi stava tanto ai di¬ 
sopra di me per grado e 
dignità di funzioni. E cosi, 
nella aberrante presunzione 
die gli individui della specie 
umana siano abilitati a pen¬ 
sare Indipendentemente dalla 
loro posizione gerarchica, 
presi ai mio l’iniziativa di 
dare seri affidamenti al mio 
TUUtore • di predisporre i 


uno schema di provvedimen¬ 
to che istituiva precedenze 
neH’assunzione a determinati 
impieghi (per esempio di 
centralinista telefonico) in 
favore dei minorati della 
vista. 

•Questa volta, mi dicevo nel 
mio stolto fervore normati¬ 
vo. questa volta finalmente 
qualcuno dovrà accorgersi di 
me. E andavo vagheggian¬ 
do, nientemeno, una promo¬ 
zione per merito distinto. 

Non dirò come avvenne che 
io potessi presentare diretta- 
mente, e non per via gerar¬ 
chica, il progetto in questio¬ 
ne ai mio direttore generale. 
Sono eventi, questi, che ten¬ 
gono del soprannaturale e dei 
quali il ricordo è confuso 
come di un sogno o di un 
viaggio ■ nell’aidilà Patto è 
che varcai quella soglia; co¬ 
me dire la soglia del tempio 
della conoscenza. 

«Ah. i ciechi — disse il di¬ 
rettore nel restituirmi il fa¬ 
scicolo dopo una rapida scor¬ 
sa — i ciechi... capisco... 
poveretti. ' I ciechi. Bisogne¬ 
rebbe ridargli la vista. Lei 
può ridargli la vista? Evi¬ 
dentemente no. E allora?». 

Fiammeggiante, dritta, pe¬ 
rentoria, mi colpi sulla fronte 
la folgore della verità. 

- Dire che rimasi di sasso, 
di sale, di smalto, sarebbe dir 
nulla. Certo è che allorquan¬ 
do mi ridestai da quella spe¬ 
cie di sonno catalettico, per¬ 
cepii. insieme al calore del 
sangue che riprendeva il suo 
corso, la certezza di essere 
un altro. Mi ritrovai al mio 
scrittoio senza sapere come, 
con la testa fra le mani a 
meditare sulla profondità del¬ 
l’abisso nel quale la mia 
presunzione mi aveva preci¬ 
pitato, chiedendomi se tutti 
gli anni che mi restavano da 
dedicare al servizio delio sta¬ 
to sarebbero stati bastevoli 
a risalire la china. E adesso 
che sono vecchio e pensiona¬ 
to, devo dire che quella sa¬ 
lutare umiliazione pesa an¬ 
cora. benefica, su di me. 

Allora, come non indignar¬ 
mi in presenza della gazzarra 
scatenata dalla pletora dei 
gazzettieri d’ogni risma, a 
causa di poche diecine di mi¬ 
liardi di svalutatissime lire 
destinate al riassetto deH’alta 
dirigenza? Quella risposta, 
essa soia, non vale molto di 
più? 

E. poi, dico io, anche a 
voler fare il conto della ser¬ 
va, un invalido deceduto pre¬ 
cocemente per mancanza di 
allenamento alla vita, non 
costa assai meno allo Stato 
di un invalido longevo e ma¬ 
gari sindacalizzato? 

Augusto Frassinotì 


I vento? Pochi pensano oggi a 
una soluzione positiva di que¬ 
sto dilemma dal quale dipen¬ 
de - l’immediato futuro della 
crisi mediorientale. 

L’opinione pubblica è diso¬ 
rientata e confusa, combat¬ 
tuta tra la speranza, e la pau¬ 
ra, una paura che spesso ri¬ 
porta a nudo tutti i com¬ 
plessi, persino quelli della più 
irrazionale tradizione storico¬ 
religiosa del popolo ebraico. 
Il ministro della difesa Simon 
Peres parla ai ’ neo ufficiali 
dell’esercito per assicurarli 
che « la politica di Israele 
si basa sulla fiducia e sulla 
logica » e che non ha biso¬ 
gno di fare ricorso « al gesto 
di Sansone » e tantomeno tor¬ 
nerà alla « situazione di Mas- 
soda ». Ma qualche giorno 
prima il presidente della re¬ 
pubblica, Katzir ha lasciato 
intendere che Israele può 
avere iti breve tempo, se non 
ce l’ha già, la bomba atomi¬ 
ca. E a chi gli chiede se 
una tale notizia non gli setti- 
bra essere preoccupante, ri¬ 
sponde quasi evocando il 
« muoia Sansone con tutti i 
filistei », dicendo: KiPerchè 
dovremmo preoccuparci, si 
preoccupi il mondo ». Questo 
mondo, che secondo una scon¬ 
certante campagna di stam¬ 
pa, starebbe ancora una vol¬ 
ta abbandonando il popolo 
ebraico per assistere impassi¬ 
bile ad un suo nuovo mas¬ 
sacro. 

Le contumelie contro l’ONU 
che ha riconosciuto Arafat e 
i diritti del popolo palestine¬ 
se, contro l’Unesco che de¬ 
nuncia lo snaturamento del¬ 
la città di Gerusalemme at¬ 
tuato sistematicamente dagli 
israeliani, contro gli altri 
paesi occidentali .che hanno 
a ceduto al ricatto del petrolio 
arabo», sono il «leit motiv » 
delia propaganda, di tutti i 
« mass media » dell’nestabli- 
shemenl». 

Il clima si è’fatto pesan¬ 
te, insopportabile. Il terreno 
appare fertile a questo tipo 
di propaganda che continua 
pericolosamente a giocare su 
tutti i complessi di una po¬ 
polazione su cui pesano an¬ 
cora tutte le tragiche espe¬ 
rienze dell’esilio, dei ghetti, 
delle guerre. E gli effetti ap¬ 
paiono deleteri a tutti i livelli. 

Il prof. Harzgor ' insegna 
storia all'Università di Tel 
Aviv. Uno dei suoi assisten¬ 
ti me lo presenta come un 
uomo aperto, sensibile e at¬ 
tento alla politica. Sul suo 
tavolo e negli scaffali del 
suo studio scorgo riviste e 
giornali di tutto il mondo. -Il 
discorso spazia, l’informazio¬ 
ne non - manca. Ma quando 
abbordiamo il • problema 
israeliano, le prospettive del¬ 
la crisi arabo-israeliana, il 
quadro si restringe, l’atmo¬ 
sfera si fa asfittica. «E’ una 
guerra di religione... Gli ara¬ 
bi rifiutano il dialogo per¬ 
chè ci vogliono distruggere 
(anche se • non fisicamente, 
ma come entità statale). Ci 
ritengono un corpo estraneo 
e la loro reazione è soltanto 
quella di rigetto. Per que¬ 
sto siamo costretti a vivere 
in un permanente stato d’as¬ 
sedio... Possibile che voi eu- 
. ropei non vi rendiate conto. 
Anche con Hitler non si è vo¬ 
luto capire che sarebbe fi¬ 
nita nei forni crematori... 
Perchè la sinistra europea è 
cosi comprensiva nei confron¬ 
ti degli arabi e mon fa nulla 
, per cercare di comprendere 
le nostre ragioni? ». 

Ma che cosa si fa in Israe¬ 
le per cercare di capire le 
ragioni degli arabi e dei pa¬ 
lestinesi? A Set Sokolov, la 
casa dei giornalisti, assisto 
ad un dibattito organizzato 
da un grupvo di intellettua¬ 
li di sinistra. Ci sono poeti, 
scultori, professori universi- 
> tari. ' Si sono dati convegno 
per cercare di dar vita ad un 
movimento di opinione che 
sostenga la necessità di una 
nuova politica di pace che 
avvìi finalmente un dialogo 
con gli arabi La sala è stra¬ 
colma di pubblico. Si presume 
un pubblico sensibile al tema 
che gli organizzatori intendo¬ 
no affrontare. . 


n rifiuto 
del negoziato 

Eppure ■ quando il vro- 
fessor Dan Miron afferma ca 
tegoricamente che la sola via 
per uscire dalla pericolosa im¬ 
passe è quella di negoziare 
con Arafat, la sala sembra 
esplodere. « Assassino! Maalot, 
Bel Shehan! Terroristi -z. 

« Vedi, mi dice il mio ac¬ 
compagnatore, il dramma è 
che qui si scontrano i traumi 
di due popoli. Per noi è quel¬ 
lo nazista. Hitler lo prean¬ 
nuncio nel Mein Kampf che 
ci avrebbe distrutto. Nessu¬ 
no lo credette. Oggi la gente 
crede che Arafat quando ri 
fiuta di riconoscere Israele, 
voglia fare la stessa cosa. Pei 
ché non crederlo? ». Occorre 
dire che Arafat e Hitler non 
sono la stessa cosa, che un 
tale modo dì ragionare non 
solo è antistorico, ma asto¬ 
rico? 

Ma il mio interlocutore in¬ 
calza col trauma palestinese. 
« E* difficile per i palestinesi 
riconciliarsi con la realtà. Per 
loro sarebbe una vera rivolu¬ 
zione mentale dover accettare 
Israele. Quando ci si trova di 
fronte allo scontro di due 
traumi il problema-diventa in 
conmmensurahilmente diffi¬ 
cile. Sarebbe difficile anche 
con una leadezhip intelli¬ 


gente e lungimirante. Cosa ohe 
finora ci è mancata e Ci 
manca». 

Lo stillicidio degli espisodt 
di terrorismo che le varie 
frange estremiste palestinesi 
organizzano sul territorio 
israeliano fanno aumentare 
fino al parossismo la tempe¬ 
ratura anti-OLP, e il complesso 
della fortezza assediata assu¬ 
me proporzioni tali da far 
dimenticare ogni altro proble¬ 
ma. Persino la gravissima si¬ 
tuazione economica e l’infla¬ 
zione galoppante che falcia 
buona parte degli stipendi e 
dei salari, già assottigliati dal 
più alto livello di tassazione 
del mondo. E’ bastato il fatto 
di Bet Shehan per far so¬ 
spendere le manifestazioni di 
protesta popolare che per cin¬ 
que giorni consecutivi aveva¬ 
no sconvolto il centro citta¬ 
dino di Tel Aviv, all’indomani 
degli aumenti e della svalu¬ 
tazione. 


Un dialogo 
senza successo 

« Anche dall’altra parte, dal¬ 
la parte dell’OLP — mi dice 
Uri Avneri — la situazione 
ci appare tragica». Uri Avne¬ 
ri è un ex deputato di un 
gruppetto di sinistra che si 
articola attorno ad un setti¬ 
manale che propugna da anni 
un dialogo con gli arabi e i 
palestinesi. « Senza molto suc¬ 
cesso; ha visto che non sono 
nemmeno stato rieletto al 
Parlamento ». Arafat a suo av¬ 
viso « ha sciupato una grande 
occasione all’ONU rifiutandosi 
di riconoscere in pratica lo 
stato di Israele». Questa po¬ 
sizione — dice Avneri — non 
fa che rafforzare le correnti 
più estremiste qui in Israele. 
E non solo fra l'intellighenzia, 
ma anche fra gli strati 'popo¬ 
lari, sopraitutto fra le masse 
più diseredate « sempre sen¬ 
sibili, paradossalmente, al ri- 
chiamo della solidarietà per 
la comunità minacciata. An¬ 
che se questa comunità fino 
ad ora, parlo soprattutto do¬ 
gli ebrei di origine asiatica 
e africana, li ha confinati dal 
punto di vista sociale, ai suoi 
estremi margini ». 

Dunque, dove sia andando 
Israele? « Non c’è molto ri¬ 
spetto verso l’attuale leader¬ 
ship. Israele avrebbe merita¬ 
to, nel momento più difficile 
della sua storia, una direzio¬ 
ne che fosse all’altezza dei 
suoi compiti. Si continua a 
giocare sul filo del rasoio, per 
guadagnare tempo. Guadagna¬ 
re tempo per evitare un ne¬ 
goziato globale. Quando Rabin 
dice che non si può cedere 
un metro in più nel Golan, 
che non negozierà mai ■ con 
l’OLP, che la creazione di uno 
stato palestinese in Cisgiorda- 
nia "sarebbe un suicidio"-non 
si vede la possibilità della ri¬ 
presa di un negoziato a Gi¬ 
nevra che possa sciogliere i 
veri nodi della situazione ». 

Del resto Rabin lo ha detto 
apertamente: Israele si trova 
dinanzi a «sette anni magri» 
dopo gli anni grassi seguiti 
alla guerra del 1967. «Per 
questo, dice Rabin, dobbiamo 
prepararci dal punto di vista 
politico, militare, economico e 
sociale per superare questo 
periodo, con il minor danno ». 
Non nasconde nemmeno che 
in futuro si possa arrivare 
a scontri con il potente allea¬ 
to americano. Si è convinti 
che gli Stati Uniti, per questo 
stesso periodo di magra sa¬ 
ranno ancora dipendenti da 
petrolio arabo e che quindi 
essi siano interessati a co¬ 
stringere Israele a cedere 
qualche cosa, appunto per 
guadagnare tempo. 

Che cosa? Forse un altro ri¬ 
tiro sul Sinai. La stampa israe¬ 
liana in questi ultimi giorni 
ha speso colonne intere per 
lasciar capire che Rabin sa¬ 
rebbe disposto a trattare con 
l’Egitto un ulteriore ritiro, 
senza porre condizioni politi¬ 
che esplicite. Ma la stessa 
stampa ha riportato con egual 
rilievo le ispezioni del mini¬ 
stro della difesa Peres alle 
nuovissime fortificazioni (so¬ 
no costate pare oltre duecen¬ 
to miliardi) elevate nel Sinai. 

L’ex generale Sharon dichia¬ 
ra ai giornali che «siamo vi 
Cini ad una nuova guerra e 
l’unio) modo per evitarla è 
che Israele si mostri deciso 
a farla » Dayan, che per ora 
si è messo a fare conferen¬ 
ze. dice le stesse cose, bran¬ 
dendo in più la bomba ato¬ 
mica, perché, come aggiunge 
U quotidiano Dawar «occorre 
ristabilire la forza di dissua- 
zione di Israele ». 

Ci risiamo da capo — mi 
dice un noto commentatore 
di radio Gerusalemme —. Il 
ministro degli esteri Alton 
continua a ripetere che il suo 
scopo è quello di evitare 
un’altra guerra. Ma non parla 
di pace. Al suo collega fran¬ 
cese Saunagnargues che aveva 
posto sul tappeto i termini 
concreti della situazione srn 
za troppi infingimenti avrebbe 
detto: "Non possiamo per¬ 
metterci di perdere un’altra 
guerra E Sauvargnargues : 
"Ma pensate veramente di 
poter vincere un’altra guer¬ 
ra?’’. Anche la gente se lo 
chiede. Ma 'dopo -il crollo 
delle illusioni dell’immediato 
dopo guerra, pensa ora che 
un governo di salvezza na¬ 
zionale che imbarchi l’estre¬ 
ma destra sciovinista di Me- 
nachem Begìn, possa infine 
trarre il paese dalle sece'hé 
di questo incubo. E non ea 
che invece sarebbe veramente 
la fine». 


^ • ‘ «eneraie si » che i oosid- in proposito l’iconografia di del Misteri orfici o Delfici dare ieri affidamenti al mio Cile. Sarebbe difficile anche —, B.L* * 
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La piattaforma che i sindacati presenteranno al governo 


per pensioni più eque 

I V ^ 1 fc i , ' 

Concrete misure di riforma di tutto il sistema pensionistico ‘ — Si domandano aumenti per quelle più 
basse — Ribadita la necessità di una concreta difesa dei redditi più colpiti dal processo ' Inflazionistico 
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. . , Nuove giornate di lotta per il salario, l'occupazione, lo sviluppo 

Scioperano oggi i lavoratori 
a Livorno, Venezia, nel Friuli 

Manifestazioni di massa nelle città capoluogo — L'astensione a Venezia nel pomeriggio contro l'arresto di 
un sindacalista — Venerdì si ferma per tre ore Firenze — Iniziative dei tessili a Bologna e a Reggio Emilia 


Le richieste 4n materia pensionisti¬ 
ca che la Federazione CGILCISL-UIL 
prospetterà al governo nel corso degli 
Imminenti ■ incontri Investono due 
gruppi di problemi: da una parte si 
richiedono misure che facciano avan¬ 
zare la riforma della previdenza e del 
sistema pensionistico; dall’altra, - un 
immediato aumento per tutte le pen¬ 
sioni più basse che sono le più dan¬ 
neggiate dal processo inflazionistico. 
Oltre a ciò si richiedono anche alcu¬ 
ne misure razlonallzzatricl su parti¬ 
colari aspetti della legislazione vi¬ 
gente. 

Misure di riforma 

Le misure di riforma richieste dal¬ 
la Federazione CGUrCISL-UIL posso¬ 
no essere così riassunte; 

1) Introduzione di nuovi mecca¬ 
nismi di perequazione automatica, 
Identici per tutte le pensioni, da rea¬ 
lizzarsi attraverso una quota uguale 
per tutti 1 pensionati (rapportata al 
costo vita e agli aumenti di contin¬ 
genza dei lavoratori attivi) e una 
quota in cifra percentuale sulla pen¬ 
sione (rapportata alla dinamica sala¬ 
riale netta, depurata, cioè, degli au¬ 
menti di contingenza); 

2) trasformazione e unificazione 
nell’INPS del sistema pensionistico 
dei lavoratori dipendenti, tale che, da 
una parte, porti al graduale supera¬ 
mento deU’attuale frantumazione del 
Eterna pensionistico, e, dall’altra, ga¬ 
rantisca gli eventuali trattamenti di 
miglior favore — dei quali oggi go-' 
dono alcime categorie — attraverso la 
trasformazione di enti, casse e gestio¬ 
ni oomimque denominate (che eroga¬ 
no trattamenti pensionistici di fatto 
sostitutivi di quelli INPS) in fondi in¬ 
tegrativi sempre gestiti dall’INPS e fi¬ 
nanziati da appositi contributi aggiun¬ 
tivi rispetto a quelli dovuti al fondo 
pensioni lavoratori dipendenti del- 
l’INPS; 

3) attribuzione all’INPS della ef¬ 
fettiva riscossione unificata dei con¬ 
tributi INPS, INAM, INAIL. SCAU. la 
quale — per portare im reale contri¬ 
sto alla lotta alle evasioni contribu¬ 
tive — non deve limitarsi alla unifi¬ 
cazione tecnica della riscossione, ma 
deve realizzare l'unificazione delle ope¬ 
razioni di accertamento dei contri¬ 
buti; 

4) riordino del sistema pensioni¬ 
stico d«l lavoratori autonomi, sia per 
quanto attiene le prestazioni pensio¬ 
nistiche sia per quanto riguarda 1 


contributi assicurativi e le fonti di fl- 
' nanzlamento, In modo da ■ garantire 
più adeguati trattamenti e l’equili¬ 
brio economico finanziario di tali ge¬ 
stioni; ■ - • 1 

5) ristrutturazione dell’INPS at¬ 
traverso misure che lo rendano sem¬ 
pre più aderente alle esigenze dei la¬ 
voratori di un moderno servizio so¬ 
ciale, anche ■ mediante il conferimen¬ 
to agli organi di gestione dell’Istituto 
di una maggiore autonomia funzio¬ 
nale. La Federazione CGILOISL-UIL 
nel ribadire la sua netta opposizione 
ad ogni proposta tendente a sovrap¬ 
porre all’Istituto, o a singoli settori di 
esso, super-comitati che non hanno 
ragione di esistere, e ohe snaturereb¬ 
bero di fatto le attuali attribuzioni 
del consiglio di amministrazione, giù 
oggi assoggettato a forme di vigilan¬ 
za e di controllo addirittura più pe¬ 
santi di quelle previste per gli altri 
enti di diritto pubblico. 

Miglioramenti 
. economici 

■ La ■ Federazione CGIL-OISL-UIL ri¬ 
chiede un aumento immediato — a 
partire dal 1. gennaio '75 — delle pen- > 
stoni che non superano le lire 100.000 
mensili, sia del settore INPS, sia del¬ 
lo Stato e degli Enti Locali, nonché 
delle pensioni sociali per gli ultra ses- 
santacinquennl sprovvisti di reddito. 

- Tale aumento viene richiesto In li¬ 
re 15.000 mensili e deve intendersi as¬ 
sorbente degli scatti previsti — sem-. 
pre dairi-l-’75 — dagli attuali mecca¬ 
nismi di scala mobile i^rticolarmen- 
te inadeguati ed insufficienti per que¬ 
sta fascia di pensioni. In tal modo, in¬ 
dipendentemente dal settore di appar¬ 
tenenza (INPS; Stato; Cassa Enti Lo¬ 
cali; ecc.) tutte le pensioni fino a 
100.000 lire verrebbero portate a nuo¬ 
vi, più equi, identici livelli. In parti¬ 
colare, ciò significa: 

a) per le pensioni INPS (ex lavo¬ 
ratori (iipendenti da terzi), aumenti 
reali decrescenti (in ' aggiunta alla 
quota derivante dall’applicazione del 
137e) che vanno da im massimo di 
lire 9.400 mensili (F>er le pensioni al 
minimo) ad un minimo di lire 2.000 
mensili (per le pensioni di lire 100.000). 
In questo modo 1 minimi di pensione 
passerebbero dalle athiali lire 42.950 a 
lire 57.950, anziché a lire 48.550, cosi 
come previsto dagli attuali scatti del- 
• la scala mobile. Le pensioni di tale 
settore di ammontare inferiore a lire 


100.000 mensili sono oltre 8 milioni 
500.000, pari ad oltre II 90% del pen¬ 
sionati del settore; 

b) per le pensioni dello stato e 

degli enti locali, un aumento reale (in 
aggiunta alia giù prevista quota di 
lire 8.000) di lire 7.000, Identico per 
tutte le pensioni che si trovano nella 
fascia delie lire 100.000; - > • 

c) per le pensioni sociali — at¬ 
tualmente di lire 25.850 mensili e ohe, 
stante la vigente legislazione, passe- , 
ranno a lire 29.200 dal 1. gennaio 1975 
“ l’elevazione a lire 40.850, con un au¬ 
mento reale di lire 11.650. Le pensioni 
sociali sono circa 800 mila. 

Nel quadro di queste richieste, la 
Pederawone OGILOISL-UIL ritiene 
che si debba tener presente la situa¬ 
zione del pensionati ex lavoratori au¬ 
tonomi, che sono oltre 2 milioni e 
750.000, che sono pressoché intera¬ 
mente ai minimi e ohe dal 1. luglio 
1975, beneflceranno, per effetto della 
vigente legislazione, della unificazio¬ 
ne del loro minimi con quelli dei la¬ 
voratori dipendenti. 


Gli oneri 


La Federazione CGILOISL-UIL — 
pur consapevole che basse pensioni so¬ 
no anche quelle a ridosso della lire 
100.000 mensili — ha tuttavia ritenu¬ 
to, con senso di responsabilità, di li¬ 
mitare la richiesta di aumenti imme¬ 
diati alle pensioni fino a lire 100.000. 
In coerenza con la politica di soste¬ 
gno dei redditi più bassi che sono 
quelli maggiormente falcidiati dal 
processo inflazionistico. La Fsderazio- 
ne si rende conto che — nonostante 
tale limitazione — l’onere dell’opera¬ 
zione è tutt’altro che irrilevante e 
non può che ricadere nella massima 
parte sullo Stato. E’ i>erò da rileva¬ 
re come il concorso dello Stato al 
funzionamento del sistema pensioni¬ 
stico dei lavoratori dipendenti — che 
ha sempre avuto un rilievo non tra¬ 
scurabile e che, dal 1952 in poi fu 
orientato intorno al 257e — si è an¬ 
dato, in questi ultimi anni, fortemen¬ 
te deteriorando. Basti pensare, che, 
nell’anno i972 è stato di appena 315 
miliardi, inferiore, ad esempio, a quel¬ 
lo dell’anno 1965 che è ammontato a 
383 miliardi. Notevolissimo è poi il ca¬ 
lo del -concorso dello Stato in percen- 
tuale sulle prestazioni pensionistiche 
del lavoratori dipendenti, così come 
risulta dal seguenti dati: anno 1969 
19.29%; anno 1970 13,88%; anno 1971 
9,1770 ; anno 1972 8,827«. 


! Nuovi scioperi nelle fabbri¬ 
che e a livello territoriale 
per 1 salari, Toccupazlone, 
un divereo sviluppo, prima 
del periodo festivo che bloc¬ 
cherà — anche per il ricor¬ 
so forzato al « ponti lunghi s 
in moltissime aziende — le 
attività produttive. la, Pede- 
' razione (XìIL, OISL, UIL, 
, dal canto suo ha proclamato 
altre otto ore di astensione 
articolata (le cui modalità 
di attuazione verranno deci¬ 
se a livello settoriale, territo- 
rlale o anche aziendale). 

.* * • 

UDINE, 17. 

Nel BWull Venezia Giulia 1 
lavoratori di ogni categoria 


La CEE: 

lo scala mobile 
non favorisce 
l'inflazione 

La commissione esecutiva 
della CEE ha riconosciuto in 
un documento che la « scala 
mobile » non costituisce un 
fattore di aggravamento del 
processo inflazionistico. La 
conclusione è stata tratta do¬ 
po un’analisi dell’andamento 
dei prezzi in una serie di pae- 
: si nei quali viene adottato un 
sistema di adeguamento del 
salari e al prezzi e In altri 
nei quali questo meccanismo 
non esiste. 

Cosi, è risultato che i tassi 
minimi di inflazione si sono 
registrati proprio in paesi co¬ 
me il Belgio, il LIussemburgo 
ed anche la Danimarca, nei 
quali esiste da anni la « scala 

La commissione CEE contro¬ 
batte anche la tesi secondo la 
quale la scala mobile « costi¬ 
tuirebbe un freno ella modi¬ 
fica del redditi salariali, della 
struttura generale dei redditi. 
L’organo esecutivo della CE^:, 
fa rilevare infatti che « il 
vincolo dei salari all’indice del 
costo della vita risponde ad 
un minimo di giustizia socia¬ 
le, poiché preserva il potere 
d’acquisto già acquisito». 


Inizia oggi a Roma il convegno nazionale della FIST-CGIL 


IL RUOLO DELLE REGIONI FONDAMENTALE 
PER UNA NUOVA POLITICA DEI TRASPORTI 

Partecipano a! lavori insieme alle categorie del settore, anche dirigenti dei metalmeccanici, edUi, braccianti e le strutture 
regionali — Verso la elaborazione di piani regionali — Necessario applicare le leggi recentemente approvate dal Parlamento 


Il problema dei trasporti ha 
assunto, e non solo nel nostro 
paese rilevanza crescente, so¬ 
prattutto in questi Ultimi anni 
nel corso dei quali 1 nodi di 
uno sviluppo distorto del set¬ 
tore sono venuti al pettine. E’ 
direttamente legata al tema 
di una profonda riforma dei 
trasporti l’acuta crisi che sta 
vivendo Tindustria automobi¬ 
listica e la conseguente esi¬ 
genza di una riquallficazioiie 
del rapporto fra consumi in- 
divirhiali e consumi collettivi. 
Non Bolo: parlare dei traspor¬ 
ti significa affrontare la que- 
Btlone del riassetto territoria¬ 
le, della difesa dei centri sto¬ 
rici, dello sviluppo del tra¬ 
sporto merci, di una nuova 
politica dei porti e di un di¬ 
verso uso della flotta. 

Si tratta insomma di un 
«terreno» di grande Iniziati¬ 
va, elaborazione e impegno 
unitario. 

A due armi dalla sua costi¬ 
tuzione, la Pisi (Federazione 
sindacati trasporti della Cgil) 
fa il punto del lavoro sinora 
svolto, dei successi conquista¬ 
ti ma andie dei ritardi e in¬ 
certezze registrate. 51 apre 
infatti a Roma oggi, per con- 
dludersl domani la conferenza 
nazionale della Fist alla qua¬ 
le prendono parte anche I sin¬ 
dacati dell'industria, e delia 
agricoltura le organizzazioni 
rionali della OGIL, dirigen¬ 
ti del settore trasporti delle 
altre organizzazioni e per la 
Cgil i compagni Scheda e Ma- 
Tianettl. 

«Per consegnare al paese 
una diversa politica dei tra- 
Bporti» è Io slogan attomoal 
«Iinje sì svilupperanno i lavo¬ 
ri che sono stati preparati da 
una serie di assemblee zona¬ 
li e regionali. D’altronde — ci 
•piegano i compagni Stimilli 
• (MaiKlU con i quali ci sia¬ 
mo faioontTi — questa confe- 
cenm si può dire che sia sta¬ 
ta «preparata» nei mesi 
•coni dalia stessa ricca e di- 
vcnificata iniziativa che sul 
toma dei trasporti si è anda- 


Assemblee 
tra gli edili 

la. Federazione unitaria de¬ 
gli edili (PLC) è la prima 
organizzazione di categoria 
che, facendo proprie le con¬ 
clusioni del direttivo delia 
Federazicne OGILCISLUIL, 
•1 impegna ad organizzare 
«una vasta campagna di os- 
•emblee in tutti i luoghi di la- 
fnro per un approfondito di- 
luilto •all'unità «Indacale». 


ta sviluppando: dalle proteste 
spontanee dei pendolari, alla 
significativa vittoria del movi¬ 
mento sindacale in Lombar¬ 
dia, alle piattaforme per i 
trasporti che regrione per re¬ 
gione s<Mio state presentate, 
alle vertenze alcune delle qua¬ 
li ancora aperte delle singole 
categorie dei trasporti. 

C’è infatti — neirambito 
della battaglia che vede impe¬ 
gnato l’intero movimento per 
la difesa dei salari e dei bas¬ 
si redditi — lo specifico con¬ 
tributo del ferrovieri, dei ma¬ 
rittimi, dei portuali, degli 
autoferrotranvieri, della grinte 
dell'aria, degli autotrasporta¬ 
tori. Ciascuna di queste catego¬ 
rie, accanto a problemi più 
specificamente rivendicativi 
pone richieste di investimenti, 
di potenziamento, di nuove 
scelte nel settore. H terreno 
nuovo deH’iniziativa — frut¬ 
to anche del ruolo di sintesi 
e coordinamento svolto dalla 
Pist — richiede ora — ag¬ 
giungono i due compagni — 
un maggior sforzo di precisio¬ 
ne, un affinamento nelle scel¬ 
te, un sistematico impegno di 
organicità, di progranunazlo- 
ne. E* Indubbio che la batta¬ 
glia per i trasporti abbia fat¬ 
to lunghi passi in questi an¬ 
ni. ma è anche vero clic ades¬ 
so più che mai si fa urgente 
il recupero dello scarto fra 
capacità di proposte o indica¬ 
zioni di riforma e «^xicità di 
Incidere per modificare la 
realtà». 

Un primo terreno di inizia¬ 
tiva, da non sottovalutare, è 
quello del rispetto da parte 
del governo degii impegni as¬ 
sunti. per le ferrovie, come 
per ì porti, per i 30 mila 
autol^ come per gli investi¬ 
menti negli aeroporti. 

A conclusione di un forte 
movimento di lotta sono sta¬ 
te approvate alcune leggi che 
devono essere ^plicate: an¬ 
che se dalle prime dichiara¬ 
zioni di Moro non sembra che 
le si voglia rispettare visto 
che il presidente del consiglio 
ha parlato del problema dei 
trasporti solo a proposito del¬ 
la necc-.ssità di diminuire il 
consumo del greggio, in pre¬ 
senza della stretta creditizia. 

«Ma lo scopo principale 
della nostra conferenza — di¬ 
cono ancora Stimilli e Or¬ 
landi — è quello di rilancia¬ 
re nelle reg-.onl la lotta per 
i trasporti. Par mantenere gli 
impegni sottoscritti -ì attuare 
le leggi, ma calando l’azione 
in una dimensione territoria¬ 
le. E’ infatti la .situazione pe¬ 
riferica quella che meglio del¬ 
le altre è capace di e.sprlme- 
re elementi concreti, rispon¬ 
denti alle esigenze delle gran¬ 
di masse. lavoratrici, degli 
•tudenti, di tutti gli utenti m- 


somma». Il traguardo quindi 
è la costruzione a breve ter¬ 
mine di piani regionali che 
sappiano affrontare il proble¬ 
ma dei traspKirtl nel territorio 
con tutto ciò che questo si¬ 
gnifica in termini di Insedia¬ 
menti industriali, abitativi, in 
relazione alia produzione agri¬ 
cola. C’è inoltre da aggiunge¬ 
re che il governo si è impe¬ 
gnato ad elaborare nel prossi¬ 
mo anno un piano nazionale 
dei trasporti: i^r questo ap¬ 
pare ancora più urgente im¬ 
porre la legittimità delle Re¬ 
gioni ad essere parti prima¬ 
rie nella formazione di que¬ 
sto piano. 

La conferenza nazionale 
della Pist infine vuole anche 
essere momento di crescita 
deU’iniziativa delle categorie 
dell’industria-produttricl dei 
mezzi e delle infrastrutture 
nella battaglia sui trasporti, 
e per questo importanti sa¬ 
ranno I contributi che metal¬ 
meccanici, edili, tessili e al¬ 
tri porteranno alla confe¬ 
renza. 

f. ra. 


Presentate unitariamente al governo 

Richieste artigiane 
per IVA e imposte 

Un documento unitario è stato presentato dalle confedera¬ 
zioni dell’artigianato fd governo (consegnato al sottosegretario 
Fandolfi) e alia « commissione del trenta » sulle questioni del- 
ITVA e delle imposte dirette. 

Per l'IVA, Il documento chiede il mantenimento deH’attiiale 
T^me riservato alle imprese minori, «ritenendo inammissi¬ 
bile che siano chiamati alla contribuzione coloro che eserci¬ 
tano un’attività di modestissime proporzioni e che le imprese 
artigiane, le quali hanno diretti rapporti con in pubblico dei 
consumatori, siano costrette ad adempimenti formali che esor¬ 
bitano dalle loro possibilità, essendo sprovviste di adeguate 
strutture amministrative». 

Dopo aver chiesto anche per gli artigiani esportatori le 
stesse facilitazioni accordate agli «esportatori abituali», il 
documento. In relazione alle imposte dirette, «rileva le diffi¬ 
coltà che incontrano le imprese minori nella tenuta della com¬ 
plessa contabilità aziendale, ponendo in rilievo la necessità 
di ammettere in deduzione — anche per coloro che adottano 
il sistema di contabilità semplificata — tutte le spese ed 1 
costi documentati ». 


Grave attacco all'occupazione 


Alla Saint Gobain di Pisa 
1700 in cassa integrazione 


PISA. 17 

La Saint Gobain di Pisa ha 
deciso unilateralmente la messa 
a cassa integrazione dei lavora¬ 
tori deila fabbrica dal 21 di¬ 
cembre al 12 gennaio, prcannun- 
ciando un periodo di sospensione 
ddia propria attività nel periodo 
delle festività pasquali conce¬ 
dendo un periodo di ferie anti¬ 
cipate ai propri dipendenti. 

Alla ^ve decisione della di¬ 
rezione il Consiglio di Fabbrica 
ha risposto iMontamente, soste¬ 
nuto dalle organizzazion: sinda¬ 
cali, proclamando un primo scio¬ 
pero di 2 ore per ogni turno 
di lavoro. Nel corso deilo scio¬ 
pero sono state tenute le as¬ 
semblee. n Consiglio di Fabbri¬ 
ca ha ribadito la volontà dei la¬ 
voratori di respingere con la lot¬ 
ta il prov\edimento della effre- 
zkme. 

Oltre allo sciopero di due ore 
è stato decìso di bloccare lo 
straordinario e di non consenti¬ 
re lo spo^mcnto di lavoratori 
fra i vari reparti per esigenze 
di carattere aziendale. 

Nella giornata di lunedi c'è 
stato un primo incontro fra fa 
dìresooe « il Coooitfio di Fab¬ 
brica 


Significativi 
. .. successi 
dei benzinai 

L’azione dei benzinai che 
ha visto nella giornata del 16 
una estensione di adesioni 
con Tcntrata in lotta della 
FIGISC, ha conseguilo im¬ 
portanti risultati. . 

«La commissione industria 
e commercio infatti — ha di¬ 
chiarato il segretario delia 
FAIB, Enrico Legnarl — ini¬ 
zierà a discutere la proposta 
di legge sulla figura giuridica 
del gestore, mentre la com¬ 
missione preposta airesame 
delle modifiche IVA sembra 
orientata ad accogliere le ri¬ 
chieste delia cat^oria. 

« AI raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi hanno particolar¬ 
mente contribuito le proposte, 
le argomentazioni che la FAIB 
ha poBto al centro del lavoro 
condotto in questi mesi e che 
hanno finito per eMere fatte 
dal pariaigcntait 


Duemila corsi 
di scuola media 
per lavoratori 

n ministro della PubWira 
istruzione on. Franco Maria 
Malfatti, ha ricevuto i segre¬ 
tari confederali Giovaimini del¬ 
la CGIL, Marini dcHa CISL e 
Quarenghi delia UIL c i segre¬ 
tari della Federazicoe lavora¬ 
tori metalmeccanici (FLM) 
TYcntin c Lettieri. accompagna¬ 
ti dai segrctorio del STSM-CISL 
Alessandrini, per esaminare i 
problemi connossi con raUua- 
zione dei corsi di scuola media 
per lavoratori. 

Il ministro ha dichiarato di 
aver disposto i'istiUizione di 
duemila corsi dì scuoia media 
, per lavoratori. Tali corsi avran- 
'tio di norma una durata di 350 
ore, con facoltà per i sìngoli 
consì^i di dasse di prolungar¬ 
ne la durata fino a un massimo 
di altre cento ore, tenuto conto 
<M livallo di preparasene dei 
latraralari laattll al eonL 


scendono in sciopero genera¬ 
le oggi secondo le modalità 
e gli. orari stabiliti dalle va¬ 
rie órganlzzazionl di catego¬ 
ria delle singole province, 
ma della durata minima di 
4 ore. A Udine si terrà alle 
10,30 una grande manifesta¬ 
zione a carattere regionale, 
con cortei di lavoratori e 
cittadini che dalla periferia 
confluiranno in piazza XX 
settembre per il comizio sin¬ 
dacale, presente un segreta¬ 
rio della Federazione nazio¬ 
nale CGIL, CISL, UIL. 


VENEZIA, 17 

I lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie effettueranno doma¬ 
ni pomeriggio con inizio alle 
ore 15, uno scolperò genera¬ 
le provinciale di protesta 
contro l’arresto, avvenuto 
lunedi mattina, del segreta¬ 
rio della federazione unita¬ 
ria veneziana del commer¬ 
cio. 

Oggi pomeriggio si sono già 
fermati, intanto, dalle ore i5 
alle ore 19,30, tutti i dipen¬ 
denti del commercio. Doma¬ 
ni in concomitanza con lo 
sciopero avrà luogo anche 
una • manifestazione provin¬ 
ciale a Mestre. 

L’arresto è stato effettuato 
lunedi mattina, nella sede 
della PISCAT-CISL di Me¬ 
stre. U ségretarlo della Fe¬ 
derazione unitaria provincia¬ 
le del commercio, compagno 
Enzo Cicchlello è stato col¬ 
pito da ordine di cattura 
dal sostituto procuratore del-- 
la Repubblica, dott. Ferrari. ; 
ora s Itrova rinchiuso nelle 
carceri veneziane di S. Ma¬ 
ria Maggiore. 

Secondo il capo di accusa 
il dirigente sindacale avreb- ' 
be usato violenza privata 
schiaffeggiando, nel corso dì 
uno sciopero della categoria, 
svoltosi il 30 marzo scorso, 
una dipendente dei magazzi¬ 
ni UPIM di Mestre, la qua¬ 
le intendeva a tutti i costi 
recarsi ugualmente sul posto 
di lavoro. 

* • • 

LIVORNO. 17 

Per tre ore, dalle 9 alle 12, 
domani, mercoledì, l’intera 
città di Livorno si fermerà 
per la difesa dei livelli di 
occupazione, per rivendicare 
una nuova politica al soste, 
gno • della finanza locale 
giunta suU’orlo della para¬ 
lisi contro il permanere 
della strategia della ten¬ 
sione. 

Nel corso dello sciopero 
generale, proclamato dal con¬ 
siglio di zona della (XJIU 
CISL, UTL. avrà luogo una 
grande manifestazione per 
le vie del centro cittadino 
che si concluderà al cine¬ 
ma Odeon dove parleranno ì 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali. -U concen¬ 
tramento del corteo è stato 
fissato per le ore 9,30 In 
piazza Magenta. Un’altra 
giornata di lotta è stata pro¬ 
clamata per rii gennaio dai 
sindacati unitamente • alle 
forze poltiche ed economi¬ 
che. 


FIRENZE, 17 

I lavoratori ■ fiorentini ' ef¬ 
fettueranno venerdì prossimo 
uno sciopero generale di 3 
ore nei quadro dell’articolazio¬ 
ne delle decisioni nazionali. 
Lo sciopero Interesserà le ca¬ 
tegorie di tutti i settori pub¬ 
blici e privati, esclusi quelli 
della scuola, dei trasporti, gli 
ospedalieri e particolari servi¬ 
zi pubblici. Le categorie che 
non partecijjeranno allo scio¬ 
pero del 20 dicembre decide¬ 
ranno altri momenti di lotta 
e svolgeranno assemblee se¬ 
condo modalità particolari. 

I lavoratori degli alberghi 
e dei pubblici esercizi della 
città prolungheranno lo scio¬ 
pero fino a 8 ore a sostegno 
della lotta dei 110 dipendenti 
del Grand Hotel di Firenze 
che da domenica occupano Io 
stabilimento in difesa dell’oc¬ 
cupazione. Nel corso della 
mattinata è prevista una gran¬ 
de manifestazione davanti al- 
Talbergo. 

La giornata di lotta, oltre 
che per le motivazioni gene¬ 
rali (occupazione, agiicoltura, 
contingenza, salario garantito, 
prezzi, pensioni e riforme) ha 
come obiettivo anche il so¬ 
stegno alle trattative locali 
già in corso con l’ATAP e la 
Fiorentina Gas sulle tariffe e 
sullo sviluppo dei servizi e 
per premere sulla trattativa 
nazionale per la riduzione e 
la ristrutturazione delle ta¬ 
riffe elettriche e per una nuo¬ 
va politica energetica. Nel 
corso dello sciopero sono pre¬ 
viste assemblee nei luoghi di 
lavoro e folte delegazioni alle 
sedi della Fiorentina Gas e 
deU’ATAP. 

Intanto 1 lavoratori della 
Fiorentina Gas hanno procla¬ 
mato lo stato di agitazione 
dopK) il risultato inioddisfa- 
cente del secondo incontro 
tra sindacati, presidenza e 
direzione deH’azicnda. 

• • • 

REGGIO EMILIA, 17 

A Reggio Etoiilia migliaia 
e migliaia di lavoratori e di 
cittadini hanno preso parte, 
questa mattina, ad una ma¬ 
nifestazione pubblica indetta 
dalla F^erazione unitaria 
provinciale del lavoratori tes¬ 
sili e deirabbigiiamento as¬ 
sieme con la segreteria pro¬ 
vinciale Cgil-Cisl-Uil. La ma¬ 
nifestazione coincideva con 
uno sciopero provinciale di 
quattro ore per il settore del- 
rabblgUamento e di due ore 
e mezza per gli altri settori 
dell’industria. Erano presenti 
anche delegazioni operaie de- 

I li •taMIknentl «Blooh» del- 


Riguardano l'applicazione dell'accordo in numerosi stabilimenti 

Intese Fiat sindacati 
per il «ponte» natalizio 

L'aiienda aveva chiesto di far lavorare durante il periodo natalizio alcune migliaia di 
operai • L'impegno a non effettuare straordinari - Domani incontro per la Emmanuel 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 17 

Le norme dell’accordo 
FIAT del 30 novembre, che 
consentono al sindacato di 
controllare sistematicamente 
una serie di « fattori » del¬ 
l’organizzazione del lavoro — 
i livelli di occupazione, le 
esigenze e prospettive pro¬ 
duttive le modalità di uti¬ 
lizzo della monodopera e le 
eventuali necessità di lavoro 
straordinario — hanno tro¬ 
vato una prima applicazio¬ 
ne assai positiva in una se¬ 
rie di intese raggiunte in 
questi giorni tra le direzioni 
di diversi stabilimenti ed i 
consigli di fabbrica. 

Erano in discxisslone le ri¬ 
chieste della FIAT di far la¬ 
vorare durante il « ponte » 
natalizio (che va dal 20 di¬ 
cembre al 13 gennaio sia nel¬ 
le fabbriche ■ di automobili 
che in quelle di autocarri) 
diverse migliaia di ‘ operai, 
molti di più di quelli neces¬ 
sari per le normali manu¬ 
tenzioni e F>er preparare la 
ripresa - produttiva in gen¬ 
naio. 

In particolare, alle Presse 
di Mirafiori la FIAT chiede¬ 
va che lavorassero durante 
il «ponte» oltre 4000 operai, 
una buona metà della mae¬ 
stranza. Nedl’accordo delle 
Presse la FIAT si è dovuta 
impegnare in primo luogo a 
non far effettuare nemmeno 
un’ora di straordinario du¬ 
rante il « ponte »: è stata 
cioè respinta la sfacciata ri- 
chiesa della FIAT di lavoro 
straordinario al sabato in 
questo periodo per un mi¬ 
gliaio di operai, gli stessi 
che fino al mese scorso era¬ 
no a cassa integrazione e la¬ 
voravano solo tre giorni alla 
settimana. 

In secondo luogo, la FIAT 
ha dovuto accettare un con¬ 
fronto analitico con il consi¬ 
glio di fabbrica delle Presse 
sulla situazione esistente In 
ciascun reparto, rìducendo 
a circa 2500 gli operai che 
lavoreranno per una parte 
soltanto del « piente ». Nelle 


officine di Attrezzeria (dove 
tra l’altro si costruiscono gli 
stampi per tutte le fabbriche 
FIAT italiane e per quelle 
del Brasile, Polonia, Turchia, 
ecc.) è stata accolta la richie¬ 
sta espressa dal lavoratori 
in assemblea e si è deciso che 
tutti l 1300 operai lavoreran¬ 
no nella prima ed ultima set¬ 
timana del « ponte » in mo¬ 
do da avere ima settimana 
di vacanza da Natale a fine 
anno: la FTAT, invece vole¬ 
va lasciare a casa 200 ope¬ 
rai, discriminando i più sin¬ 
dacalizzati, e far lavorane 
gli altri per tutto il « ponte ». 
In lastroferratura lavoreran¬ 
no Pier soli quattro giorni 
650 operai (invece dei 900 
chiesti dalla FIAT) pier pre¬ 
parare sul convogliatori una 
scorta di cofani e piortiere 
per la « 131 ». Alla manuten¬ 
zione stampi lavoreranno pier 
otto giorni 600 operai (con¬ 
tro i 1000 chiesti dalla 
FIAT). A tutti questi lavo¬ 
ratori sarà garantito II ser¬ 
vizio di mensa. E’ stata re¬ 
spinta la richiesta delia 
FIAT di far lavorare oltre 
mille operai per normale 
produzione alle presse gran¬ 
di e piccole. 

Analogamente, alla carroz¬ 
zeria della FIAT di Rivolta è 
stato concordato che lavore¬ 
ranno alcuni giorni durante 
il « ponte » 847 Olierai, pier 
sostituire una linea di mon¬ 
taggio della « 128 » con una 
linea della « 131 ». 

Alla FIAT SPA Stura l’in¬ 
tesa raggiunta prevede che 
lavoreranno durante il iqion- 
te » 17(X) opierai circa: 550 
operai • (del quali 300 volon¬ 
tari) nella prima ed ultima 
settimana per terminare 2600 
camion rimasti finora • in¬ 
completi perchè ' mancavano 
particolari dell’impianto elet¬ 
trico; 130 operai che si al¬ 
terneranno di settimana in 
settimana per le manuten¬ 
zioni; 930 operai (dei quali 
metà volontari) per l’inven¬ 
tario nelle prime due setti- 
mane del « ponte ». 

Alla sezione officine telai 
lavoreranno solo 160 operai. 


tutti volontari, per manuten¬ 
zione ed inventario. Negli 
stabilimenti per autocarri 
l’inventarlo è una necessità, 
poiché dal prossimo primo 
gennaio tutte le fabbriche 
FIAT ed OM di veicoli indu¬ 
striali saranno « scorporate » 
dall’azienda, per costituire 
una nuova sovietà intema¬ 
zionale tra la FIAT, la UNIG 
Prance e l’industria tedesca 
di Autocarri « KHD ». 

Il consiglio di fabbrica del- 
l’Emanuel e la FLM torinese 
si incontreranno domani, 
presso la sede della Regione, 
con i rappresentanti del 
gruppo industriale che si è 
detto interessato ad una 
eventuale ripresa produttiva 
deU’azienda. La Emanuel, di¬ 
chiarata fallita nel maggio 
scorso malgrado • l’esistenza 
di un considerevole portafo¬ 
glio di ordini, è stata presi¬ 
diata dai dipendenti che per 
lungo tempio hanno continua¬ 
to a produrre fino àd esauri¬ 
mento delle scorte e succes¬ 
sivamente. hanno assicurato 
la pormale manutenzione ed 
efficienza degli impianti per 
permettere in qualsiasi mo¬ 
mento la ripresa del lavoro. 

Nella riunione di domani 
— informa una nota della 
FTjM — dovranno essere esa¬ 
minati alcuni aspiettl giuri¬ 
dici relativi alla procedura 
fallimentare e dovrà essere 
assicurata, quale condizione 
preliminare per l’avvio della 
discussione, la riassunzione 
di tutti 1 lavoratori (clroa 
2(X)) ancora presenti in fab¬ 
brica. (Continuano intanto gli 
incontri con i vari istituti 
per ottenere l’intervento del¬ 
la cassa integrazione a favo¬ 
re di tutti i lavoratori del- 
l’Emanuel, che dal 19 giu¬ 
gno non hanno più pierceplto 
la retribuzione ed hanno po¬ 
tuto resistere durante questi 
sette mesi di lotta grazie 
unicamente alla solidarietà 
operante del lavoratori tori¬ 
nesi. 

Michele Costa 


olivelli 


Il giorno 16 dicembre 1974 si è riunito a Ivrea il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. 

Il Presidente prof. Bruno Visentini ha riferito sulFandamento della 
Società e del Gruppo. 

Al 30 novembre 1974 il fatturato consolidato del Gruppo ammonta¬ 
va a 665 miliardi di lire, con un incremento di oltre il 26 per cento ri¬ 
spetto allo stesso perìodo del 1973. L’aumento deriva in parte da variazio¬ 
ni di cambi e pertanto l’aumento del fatturato, depurato di tale effètto, è 
del 19 per cento. Per quanto riguarda la Capogruppo, Ing, C. Olivetti 
& C., S.p.A., il fatturato dei primi undici mesi del 1974 è stato di 272 
miliardi di lire, con un incremento del 22 per cento in confronto allo 
stesso periodo del 1973. L’aumento dei prezzi incide in modo molto li¬ 
mitato sul fatturato, anche perché in Italia i prezzi sono stati bloccati nei ‘ 
primi mesi dell’anno, quindi proprio nel perìodo in cui è stata acquisita 
la maggior parte degli ordini. 

Nei primi sei mesi deU’annb gli ordini hanno avuto a livello di Grap¬ 
po un incremento in termini quantitativi del 19 per cento rispetto ai corri¬ 
spondenti mesi del 1973. Nel perìodo lugliórnovembre si è avuta invece 
una diminuzione degli ordini di circa il 13 per cento rispetto allo stesso 
perìodo dell’anno precedente. Il progressivo a novembre fa riscontrart 
ancora un incremento rispetto allo stesso perìodo del 1973. 

In Italia nei primi sei mesi vi è stato un incremento degli ordini del 
44 per cento rispetto al 1973. Nel perìodo luglio-novèmbre si è invece 
avuta una diminuzione del 14 per cento rispetto al medesimo perìodo 
del 1973. Il progressivo dei primi undici mesi del 1974 registra ancora 
un incremento rispetto al 1973. 

L’aumento dei costi del lavoro, delle materie prime e del danaro 
è risultato proporzionalmente superiore all’aumento del fatturato. Par¬ 
ticolarmente ingenti sono stati gli aumenti dei costì che si sono verìfìcati 
in Italia per l'aumento del costo del lavoro, a seguito della “piattaforma** 
sindacale dell’aprile 1974 e a seguito degli scatti della scala mobile, a 
per l’aumento dei tassì bancari, con effetti che incidono negativamente 
sui risultati dell’intero Gruppo. Migliore andamento, pur,con alcune' 
situazioni tuttora diffìcili in qualche paese, presentano nel loro comples¬ 
so le consociate estere, in particolare per il netto miglioramento che ' 
nel 1974 si è avuto nella gestione della consociata in U.S.A. (Olivetti 
Corporation of America). 

Il Consiglio ha espresso le sue preoccupazioni per gli aumenti in¬ 
controllati dei costì del lavoro e del danaro che si verificano in Italia e 
che pongono le aziende esportatrici - e quindi la Olivetti, che esporta qua¬ 
si i due terzi delle sue produzioni italiane con un contributo ìmportanta 
alla bilancia dei pagamenti del nostro paese - in condizioni sempre piè 
precarie in confronto ai concorrenti esteri. 

Alla chiusura della riunione il Consiglio dì amministrazione ha prq- 
so atto delle dimissioni che il prof. Bruno Visentini ha presentato, a 
seguito dell’incarico governativo assunto, da Presidente e da Consiglieiè . 
della Società, ed ha rinviato ogni ulteriore deliberazione. * 
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Anche il fascista Giannettini non parlerà dopo la sentenza della Cassazione 


Heiike e Aloja ha^ 
su gravissime collusioni poMkhe 

I magistrati milanesi D’Ambrosio e Alessandrini erano giunti ad indicare précise responsabilità del due alti ufficiali nella strategia della ten¬ 
sione - Si parla di un « intervento autorevolissimo » per impedire che si proseguisse nell’accertamento della verità sulla strage di piazza Fontana 


palla nostra redazione 

MILANO, 17 

Se non ci fosse stata la 
Inammissibile sentenza della 
Corte di Cassazione che ha 
sottratto ai magistrati mila¬ 
nesi ii supplemento di in¬ 
chiesta sui retroscena della 
strage di piazza Fontana, og¬ 
gi di fronte al giudice istrut¬ 
tore Gerardo D’Ambrosio e 
al PM Emilio Alessandrini 
sarebbe comparso l’ammira¬ 
glio Eugenio Henke, ex diri¬ 
gente del SID e tuttora capo 
di stato maggiore della Di¬ 
fesa, Subito dopo ci sareb¬ 
be stato l'interrogatorio di 
Guido Giannettini, l’ex in¬ 
formatore del servizio segre¬ 
to di Stato che già aveva an¬ 
nunciato di fare dichlara- 
Sloni clamorose, rivelando 
chiaramente di aver parlato 
di attentati in « luoghi chiu¬ 
si » al generale Gasca, di¬ 
rìgente dell’ufficio « D » del 
BID. 

Naturalmente, nonostante 
la notifica ufficiale della su¬ 
prema corte non sia ancora 
giunta al tribunale di Mila¬ 
no l’ammiraglio, il cui man- 
• dato è scaduto 11 15 novem¬ 
bre (il giorno in cui ha com¬ 
piuto il 65. anno di età), non 
si è presentato. Anche l’in¬ 
terrogatorio di Giannettini è 
caduto. Il suo difensore, prof. 
Osvaldo Fassari, dopo avere 
Invitato, con un telegramma 
al dott. D’Ambrosio, a non 
compiere ulteriori atti istrut¬ 
tori, è giunto ieri mattina a 
Milano con la fotocopia del 
dispositivo della Cassazione 
che ha depositato alla can¬ 
celleria deirufficlo istruzione. 

La lettura del dispositivo. 
In cui si afferma che in re¬ 
lazione al conflitto di com¬ 
petenza sollevato dall’impu¬ 
tato Giovanni Biondo (lati¬ 
tante sin dal giorno in cui 
venne spiccato contro di lui 
mandato di cattura per il suo 
concorso negli attentati ai 
treni dell’agosto 1969), la 
Corte dichiara la competen¬ 
za del giudice istruttore di 
Catanzaro, lascia spazio ad 
alcuni interrogativi. La man¬ 
canza delle motivazioni, non 
ancora depositate, ha fatto 
sorgere il dubbio che le 
decisioni della Cassazione 
riguardino esclusivamente 
l’istruttoria su Biondo. Se 
fosse cosi, l’inchiesta, dopo 
l’invio dello stralcio della 
posizione di Biondo a Catan¬ 
zaro, continuerebbe a Mila¬ 
no, In caso contrarlo come 
purtroppo appare più pro¬ 
babile, tutto dovrà essere in¬ 
viato a un giudice del tutto 
Ignaro degli atti pr/ycessuali. 
Il cui primo compito — arduo 
e lunghissimo — sarà quello 
di studiarsi tutti i documen¬ 
ti (una montala) del pro¬ 
cesso D’Ambrosio. La prima 
gravissima conseguenza sarà 
quella di un nuovo rinvio 
del processone Valpreda, Fre- 
da-Ventura, già fissato per il 
27 gennaio. 

Sulla Inaudita decisione 
della Cassazione si sono ap¬ 
prese indiscrezioni inquietan¬ 
ti. Già si sapeva che il pro¬ 
curatore generale aveva 
espresso parere contrario al- 


Degli Occhi 
è tornato 
in carcere : 
sta meglio 

BRESCIA, 16 

L'avvocato fascista Adamo 
Degli Occhi è tornato nel 
carceie di Canton Mombello 
In base a un'ordinanza del 
giudice istruttore dott. Gio¬ 
vanni Arcai che ha preso la 
decisione dopo aver sentito 
il parere dei tre medici (i 
professori Introna, Marigo 
e Dalla Volta) che - hanno 
compiuto un accertamento 
fiscale sul capo della cosid¬ 
detta e maggioranza silen¬ 
ziosa ». Nel loro rapporto i 
sanitari avrebbero informa¬ 
to il magistrato che le condi¬ 
zioni di salute del detenuto 
non sono tali da rendere ne¬ 
cessaria un'ulteriore degenza 
In corsia. 

Attentati 
contro due 
magistrati 
di Venezia, 

VENEZIA, 17 

Due attentati di oscura 
matrice sono stati compiuti 
ieri mattina ai danni del pro¬ 
curatore-capo della repub¬ 
blica di Venezia, dott. Gian¬ 
franco Carnesecchi e del So¬ 
stituto procuratore dott. En¬ 
nio Fortuna. 

Gii attentati sono avve¬ 
nuti alla stessa ora verso le 
6,70, rispettivamente al Lido 
di Venezia e a Mestre, 

In via Tasso a Mestre, 
ignoti hanno esploso una raf¬ 
fica di mitra contro il ga¬ 
rage del dott. Fortuna, fo¬ 
randone la saracinesca e 
mandando in frantumi il lu¬ 
notto posteriore della sua 
autovettura. 

Sul luogo i militi hanno tro¬ 
vato diciotto bossoii sparati, 
come è risu'tato da accer¬ 
tamenti baiistici, da un mi¬ 
tra calibro 9 - lung 6 . 

Ali'incirca alla stessa ora, 
cioè verso le 6,36 come si è 
detto, ui ordigno esplosivo 
di modesto potenziale è sta¬ 
to fatto esplodere sotto la 
autovettura del Procuratore 
capo della repubblica di Ve- 
Mzla, dott. CamesecchL 


l’accoglimento della assurda 
richiesta dell’imputato Bion¬ 
do. In effetti, non esisten¬ 
do conflitto, giacché di giu¬ 
dici ce ne era uno solo, la 
richiesta appariva manifesta¬ 
mente infondata. Nello stes¬ 
so senso stava per conclu¬ 
dere anche la Corte. Nei 
giorni succesòlvl agli inter¬ 
rogatori del generale Aloja, 
ex capo di stato maggiore 
della Difesa, e del generale 
Malettl, attuale capo del¬ 
l’ufficio «D» del SID, qual¬ 
cosa si sarebbe mosso per im¬ 
pedire al magistrati milane¬ 
si di proseguire nell’accerta¬ 
mento della verità. La noti¬ 
zia dell’imminente convoca¬ 
zione dell’ammiraglio Hen¬ 
ke, probabilmente, avrebbe 
fatto crollare gli indugi che 
pure, si erano manifestati. 
C’è chi parla, a tale scopo 
di un intervento autorevolis¬ 
simo. 

In effetti, le indagini, co¬ 
me si ricava dalla requisito¬ 
ria del PM Alessandrini, de¬ 
positata la mattina del 13 
dicembre, erano giunte a ri¬ 
sultati di una gravità ecce¬ 
zionale. Nel documento in 
cui viene chiesto il rinvio a 
giudizio per concorso in 
strage di Giannettini. ven¬ 
gono fatti i nomi di Aloja e 
di Henke, le cui responsabi¬ 
lità in ordine alle varie fa¬ 
si della strategia della ten¬ 
sione vengono indicate in 
maniera nettissima. Nella 
stessa requisitoria, il depu¬ 
tato del MSI Pino Rauti, fon¬ 
datore di « Ordine nuovo », 
viene indicato come un in¬ 
formatore del SID, contatta¬ 
to personalmente dal gene¬ 
rale Viola, ex capo dell’uffi¬ 
cio « D » del SID, e dall’am¬ 
miraglio Henke. Henke in¬ 
fatti. proprio oggi, avrebbe 
dovuto spiegare al magistra¬ 
ti la questione del milioni 
versati a Rauti, per conto di 
Aloja. 

L’episodio è noto; Aloja 
aveva finanziato e fatto scri¬ 
vere da un gruppo di giorna¬ 
listi fascisti (Giannettini, 
Beltrametti e Rauti) un li¬ 
bello eversivo («Le mani ros¬ 
se sulle Forze Armate») da 
far circolare fra gli ufficiali 
delle diverse armi. La diffu¬ 
sione venne fatta dagli uomi¬ 
ni di «Ordine nuovo». A Pa¬ 
dova, per esempio, se ne in¬ 
teressò Franco Preda. Resosi 
conto che questo libello po¬ 
teva creargli dei fastidi, 
Aloja ordinò a Henke di riti¬ 
rarlo dalla circolazione. 'Tro¬ 
vando riluttante Rauti, ordi¬ 
nò a Henke di risarcirlo con 
due milioni. 

Ma perchè questo incarico 
venne affidato all’allora ca¬ 
po del SID? Perchè Rauti 
era già stato arruolato nei 
ruoli del SID, e l’ammira¬ 
glio Henke, di conseguenza, 
era la persona più indicata 
I»r portare a termine la de¬ 
licata missione. D’altronde, i 
contatti fra il SID e gruppi 
di fascisti erano cominciati 
assai prima. Abbiamo ’ già 
scritto che il famoso conve¬ 
gno romano, tenuto all’hotel 
« Parco dei Principi » nel 
1965, venne finanziato dal 
SID nella persona del co¬ 
lonnello Rocca, poi finito 
non si sa se suicida o as¬ 
sassinato. 

Possiamo ag^xmgere ora 
che lo stesso viaggio in Gre¬ 
cia di un gruppo di fascisti, 
avvenuto nell'aprile del 1968, 
e al quale parteciparono, 
fra gli altri, Serpieri, Rauti e 
Merlino, venne finanziato 
dal SID. Giunti in Grecia, i 
fascisti, come si ricorderà, 
vennero ricevuti dal colon¬ 
nello Patakos, uno dei mas¬ 
simi dirigenti del colpo di 
Stato fascista, oggi ih ga¬ 
lera. 

I magistrati milanesi, quin¬ 
di, erano ormai giunti a ri¬ 
costruire le origini e gli svi¬ 
luppi della grande congiura 
contro le istituzioni demo¬ 
cratiche dello Stato. Stabili¬ 
to che i sanguinosi attentati 
compresa la strage del 12 di¬ 
cembre 1969, erano stati at¬ 
tuati dalla cellula veneta che 
faceva capo a Preda, D’Am¬ 
brosio e Alessandrini aveva¬ 
no saldato definitivamente 
l'anello Rauti, accertando 
che il gruppo Preda-Ventura 
era in stretti contatti ope¬ 
rativi con il gruppo Rauti- 
Giannettini. Gh^t’ultìmo 
gruppo, su disposizioni dello 
stato maggiore della Difesa, 
si era installato nel SID. Da¬ 
ti questi legami — accusa il 
P.M. Alessandrini — Preda 
e Ventura « avranno quanto 
meno ritenuto di agire con 
la copertura di detti organi 
(il SID e lo stato maggiore, 
ndr), essendo inimmaginabi¬ 
le che essi corressero il ri¬ 
schio di compiere attentati 
per un gruppo clandestino, 
all'insaputa di Giannettini ». 

Ma chi c’era dietro Aloja e 
Henke? Quali erano le coper¬ 
ture politiche di cui certa¬ 
mente godevano? Anche a 
queste domande, probabil¬ 
mente, i magistrati milanesi, 
se non fossero stati impediti 
nel loro lavoro, avrebbero da¬ 
to una risposta. Già elementi 
erano stati acquisiti per po¬ 
ter affermare in modo certo 
che il gruppo neo nazista 
« Ehiropa civiltà » usufruiva 
di fìnanziamenti da parte di 
autorevoli esponenti della de¬ 
stra democristiana. Altri ele¬ 
menti di rilevante importan¬ 
za sarebbero stati sicuga- 
mente acquisiti nei prossimi 
giorni. A tutti i costi, quin¬ 
di, il loro lavoro doveva es¬ 
sere bloccato; ecco perchè 
provvidenzialmente, cinque 
giorni fa è giunta Tinammis- 
sibile decisione della supre¬ 
ma corte. ' ' 

Ibio Paolucci 


Condanna a Forlì 


Otto anni al fascista 
trafficante di armi 

Un giovane In contatto con gli-ambienti « neri » 
aveva a disposizione dinamite e micce 


PORLI’, 17. 

Otto anni di reclusione, in¬ 
terdizione perjjetua dai pub¬ 
blici uffici, un milione di mul¬ 
ta, pagamento delle spese pro¬ 
cessuali e confisca di tutte le 
armi ed esplosivo in seque¬ 
stro: questo il dispositivo del¬ 
la sentenza emessa dal tri¬ 
bunale di Porli a carico di 
Luigi Tramonti, il giovane 
neofascista di Modigllana. un 
paesino dell’entroterra forlive¬ 
se, accusato di detenzione di 
armi da guerra ed esplosivi, 
e processato con rito direttis¬ 
simo. 

<3ome si ricorderà il giova¬ 
ne fu fermato a Modigllana 
la notte del 29 novembre scor¬ 
so dal carabinieri di Porli e 
Cesena, che seguivano da tem¬ 


po le sue mosse. Nella sua au¬ 
to, e successivamente nella 
sua abitazione, furono trova¬ 
ti oltre 40 kg. di dinamite, in 
candelotti, polvere nera, mic- 
cle varie, diverse armi, due 
tlmers. Un telemetro di arti¬ 
glieria e una settantina di de¬ 
tonatori. 

La scoperta di quell’ar.sena- 
le aveva confermato quanto 
da tempo le forze democrati¬ 
che e antifasciste avevano, più 
di una volta, denunciato: l’esi¬ 
stenza nella zona di un cen¬ 
tro di smistamento fascista da 
cui passavano armi ed esplosi¬ 
vi. Questa ipotesi era avalla¬ 
ta, inoltre, dal continui e noti 
contatti che il Tramonti ave¬ 
va con noti neofascisti locali 
e forlivesi. 


5 anni ad un neofascista triestino 

Condannato per bomba 
alla scuola slovena 

L'accusa contro Antonio Severi era di concorso in 
strage - Nega ogni addebito 


■’ TRIESTE, 17. 

La Corte d’assise di ‘lYleste 
(presidente CJorsl) ha condan¬ 
nato stamane a cinque anni 
di reclusione e tre di casa di 
cura e custodia il giovane neo¬ 
fascista Antonio Seve.i, rite¬ 
nuto responsabile di concorso 
in strage per aver partecipa¬ 
to, con altri elementi rimasti 
finora ignoti, al noto attenta¬ 
to dinamitardo del 4 ottobre 
'69 alla scuola slovena di San 
Giovanni. 

Quel giorno, su un davan¬ 
zale dell’edificio fu rinvenuto 
un ordigno a tempo, fortuna¬ 
tamente non esploso, conte¬ 
nente quasi sei chilogrammi 
di gellgnite. Il Severi accusò 
in un primo tempo del gesto 
tre « camerati » triestini — 


Franco Neaml, Claudio Bres- 
san e Claudio Ferrara — che 
vennero però prosciolti in 
istruttoria. Incriminato per 
calunnia, venne condannato a 
sei anni di reclusione (pena 
poi ridotta in appello). Rico¬ 
nosciuto semi-infermo di men¬ 
te, Severi è detenuto da circa 
tre anni sballottato tra il car¬ 
cere e il manicomio 
Ora si è trovato a passare 
dalle vesti di accusatore a 
quello di accusato; l’orologio 
collegato all’ordigno rinvenuto 
alla scuola di San Giovanni 
era suo. 1 

Al processo conclusosi oggi 
Severi ha negato ogni adde¬ 
bito. 


f. ì. 


Il dirigente nazionale missino arrestato domenica a Padova 

Zilio è un altro importante anello 
che lega il MSI alla Rosa e al SID 

E’ imputato di cospirazione politica • Nella sua abitazione trovati importanti documenti che si ritiene 
provengano dai servizi segreti • Anche il prof. Felice^Costantini avrebbe trovato rifugio in Svizzera 


Dai nostro corrispondente 

PADOVA, 17. 

Giovanna Maria Zilio, 68 
ana’. abitante a Bassano del 
Grappa ma più spesso in giro 
per ntalia per conto del 
MSI, sta assumendo un po¬ 
sto assolutamente di primo 
piano cll’intemo della strut¬ 
tura delTorganizzazlone ever¬ 
siva inquisita a Padova dal 
dott. Tamburino. H Conte, 
arrestato per cospirazione po¬ 
litica il 15 dltembre scorso, 
appartiene al collegio nazio¬ 
nale dei probiviri dell’MSI; 
una carica importantissima. 
E’ una delle poche persone 
che in tutta ItalL», in stret¬ 
tissimo contatto con i massi¬ 
mi dirigenti, controllano gli 
uomini, le strutture, gli epi¬ 
sodi che accadono all’inter¬ 
no del MSI. E’ evidente dun¬ 
que come il suo arresto si¬ 
gnifichi un preciso atto di 
accusa verso il partito di Ai- 
mirante. alcuni del cui espo¬ 
nenti ieri mattina si sono 
precipitati, preoccupatissimi, 
al tribunale padovano. Zilio 
porta dunque al cuore del 
MSI, dando un ulteriore col¬ 
po — lui. dirigente nazionale 
e non un teppistello qualsia¬ 
si — alle pretese di perbe¬ 
nismo del partito in doppio 
petto. Tanto più che chiama 
in causa anche Ton. Franco 
Franchi, un deputato missi¬ 
no dell’ala almirantina elet¬ 
to a Vicenza che ha retto a 
lungo l’oscura vita della fe¬ 
derazione padovana; Franchi 
si è avvalso in questi anni 
dell’aiuto di due « bracci de¬ 
stri»; Zilio a Vicenza, Gian¬ 
ni Sweh a Padova. Il primo 
è finito come si sa, il secon¬ 
do da tempo non è più a Pa¬ 
dova: s’è allontanato e reso 
irreperibile dai tempi del du¬ 
plice omicidio di via Zaba- 
rella, come se dai risultati di 
quelle indagine temesse qual¬ 
cosa. Dal MSI ora lo accusa¬ 
no velatamente di e^re sta¬ 
to un infiltrato; da altre par¬ 
ti viene indicato come un 
uomo legato al SID. La stes¬ 
sa accusa viene ora portata 
esplicitamente al conte Zilio: 
neH'organigramma della «Ro¬ 
sa dei venti » il suo ruolo non 
chiama in causa solo i] MSI 
ma anche, e forse più pesan¬ 
temente, il SID. Il nobile 



L'industriale genovese Giacomo Tubino rifugialo in Svizzera 
per sfuggire alTarresfo. Nella sua villa elvetica avrebbe tro¬ 
vato ospitalità anche il prof. Felice Costantini, un altro 
ricercato per le trame nere 


bassanese era stato ’ interro¬ 
gato per la prima volta da 
Tamburino TU aprile scorso, 
lo stesso giorno in cui fu av¬ 
visato di reato il clinico pa¬ 
dovano prof. CTostantini (buon 
amico di Zilio); gli fu anche 
perquisita l’abitazione di Bas¬ 
sano e fu trovata una marea 
di documenti. Sbalorditivi: 
c’erano tra le altre carte, no¬ 
tizie, plichi, rapporti infor¬ 
mativi che potevano preve¬ 
nire solo dal SID. Ed oggi a 
Zilio si imputa proprio que¬ 
sto; di essere l’anello di con¬ 
giunzione tra l'organizzazio¬ 
ne eversiva inquisita a Pado¬ 
va ed il gruppo .«deviante » 
formatosi all'interno del SID; 


in pratica quel gradino man¬ 
cante nella scala che scende 
da Mie rii, passa attnaverso 
il col. Marzollo, arriva da un 
Iato a Spiazzi tramite il mag¬ 
giore Venturi e daii’altro tra¬ 
mite appunto Io Zilio, alia 
« Rosa dei venti ». Ricordia¬ 
mo quanto scrivono i • magi¬ 
strati padovani» nelle motiva¬ 
zione dei loro mandati di 
cattura; accusano gli inquisi¬ 
ti di aver fatto parte di una 
organizzazione mista di mili¬ 
tari e civili che, i^r operare, 
aveva anche predisposto pro¬ 
pri « servizi informativi ». Di 
questi servizi, si aflerma ora, 
Zilio era il capo o comunque 
uno dei responsabili; tramite 


lui sì può arrivare a colpire 
altre responsabilità del SID, 
cosi come al nobile bassane- 
se si è viceversa potuto arri¬ 
vare anche dal SID e dall’in¬ 
terrogatorio avvenuto sabato 
scorso (lo stesso giorno in 
cui è stato spiccato il man¬ 
dato di cattura: ma la noti¬ 
zia è trapelata solo oggi) del¬ 
l’avvocato Maurizio Degli In¬ 
nocenti. già avvisato di rea¬ 
to a Roma dal giudice Fiore, 
buon amico del costruttore 
Remo Orlandini ^ col quale 
aveva nartecipato* in Germa¬ 
nia ad incontri con uomini 
del SID. Già dunque Zilio si 
rivela un crocicchio attraver¬ 
so il quale si allaccino le stra¬ 
de dei SID, della « Rosa » e 
del MSI; non stupiscono dun¬ 
que le manovre della sua- di¬ 
fesa (affidata all’avv. Anto¬ 
nio Fante, un fascista avvi¬ 
sato di reato a & ' volta dal 
giudice Violante Q. Torino) 
che — come quelle di altri 
personaggi di rango (Miceli. 
Ricci) — ha preannunciato 
il solito ricorso in Cassazione 
per contestare il mandato di 
cattura emesso mentre è in 
corso un conflitto di compe¬ 
tenza presso la stessa Cas¬ 
sazione. • 

Le ultime notizie di crona¬ 
ca riguardano il generale Mi¬ 
celi, i cui esami clinici del¬ 
l’ospedale militare padovano 
si sono conclusi oggi: dovreb¬ 
be tornare in carcere a giorni. 

Non è stato ancora deciso 
invece il trasferimento nella 
Stessa clinica del generale 
Ugo Ricci, arrestato sabato 
scorso. Sembra infine che il 
professor Felice Costantini, 
il neurochirurgo padovano 
nonché d'rizente « or.4inovi- 
sta » a Venezia riuscito ad 
evitare per un soffio il man¬ 
dato di cattura di tre giorni 
fa. si sia rifugiato in Svizze¬ 
ra. nell?, villa delTindustriale 
Giacomo Tubino (anch'egli • 
inseguito da un mandato di 
cattura di Tamburino). Del 
resto, da aprile in poi, Co¬ 
stantini era andato li fre¬ 
quentemente. per tenere co¬ 
stantemente informati degli 
sviluppi processuali i nume¬ 
rosi « rosaventisti » (e spe¬ 
cialmente Attilio Lercari) ri¬ 
fugiatisi in territorio elvetico. 

Michele Sartori 


Grave decisione della Corte al processo di Lucca 


Libertà provvisoria per i feritori fascisti 

Erano acculati di tentalo omicidio ■ Incidenti in aula por le provocaiioni dei « biavi » di Avanguardia naiionale 




Dal nostro inTÌato 

LUCXJA. 17 

Tafferugli al processo con¬ 
tro gli squadristi di Avan¬ 
guardia nazionale imputati 
di tentato omicidio per aver 
accoltellato un diffusore del- 
IT/nifò. Franco PolettI, 18 
anni. Gli incidenti sono avve¬ 
nuti quando il presidente del¬ 
la Corte d’Assise, dottor Tur- 
ri. accogliendo un’istanza 
della difesa, ha rinviato a 
nuovo ruolo il processo con¬ 
cedendo agli imputati la li¬ 
bertà provvisoria. 

DalTemidcIo afTollatissimo 
di giovani e ragazze si sono 
levate grida di disapprova¬ 
zione; il presidente ha ordi¬ 
nato di sgombrare l’aula e là 
si sono accesi dei tafferugli 
con i carabinieri i quali han¬ 
no usato la maniera forte per 
allontanare i presenti, m«n- 
tn 1 fMclsti provocavaxio 


Nei corso degli incidenti il. 
vicesegretario della Federa¬ 
zione giovanile socialista di 
Viareggio, Tommaso Paniga- 
da, è stato tratto in arresto. 
Già fin dalle prime battute si 
era capito che la difesa di 
Giampaolo Scarpia, Alessan¬ 
dro Smoilis, Dagnor Nolich 
(tutti e tre detenuti), Ro¬ 
berto Zappello comparso a 
piede libero c dei latitanti 
(Gaudio Scarpa e Piero Car- 
massi. il boss di Avanguardia 
nazionale ricercato anche 
per il «golpe» di Valerio 
Borghese, avrebbe fatto di 
tutto per insabbiare il pro¬ 
cesso. E infatti dopo che il 
presidente Turrl aveva con¬ 
cluso l’interrogatorio degli 
imputati (tutti e quattro gli 
Imputati avevano negato 
ogni addebito) la difesa ha 
sollevato una serie di ecce¬ 
zioni di nullità sulle perizie 
elfettuate sul gloTane Fran¬ 


co Poletti che la domenica 
dei 23 agosto '73 subì, ai Li¬ 
do di Camaiore. insieme ai 
compagni Francesco < Caval¬ 
laro c Riccardo Tosi, la vile 
aggressione da parte di un 
«commando » fascista com¬ 
posto da elementi triestini di 
Avanguardia nazionale. 

Oltre alle eixezioni, la dife¬ 
sa ha avanzato anche la ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria, 
li pubblico ministero, dottor 
Rovella, ha ribattuto le tesi 
delia difesa . dichiarandosi 
contrario alla concessione del¬ 
la libertà prowLsoria, sotto¬ 
lineando la gravità delle im¬ 
putazioni: tentato omicidio. 
Ma la corte presieduta dal 
dottor' ’Turri, oltre ad acco¬ 
gliere le eccezioni della di¬ 
fesa rinviando il processo a 
nuovo ruolo per nullità delle 
due perizie in quanto ai di¬ 
fensori degli imputati non 
enb pervenut* nesfuna oomu- 


nicazione. mostrava tutta la 
sua benevolenza nei confron¬ 
ti degli squadristi di Avan¬ 
guardia nazionale. Infatti, 
fra la sorpresa degli stessi 
difensore e lo stupore del pub¬ 
blico ministero, i giudici or¬ 
dinavano la scarcerazione dei 
tre imputati concedendo loro 
la libertà provvisoria. 

L’arresto del dirigente so¬ 
cialista ha comunque susci¬ 
tato immediatamente lo sde¬ 
gno e la protesta di tutti i 
cittadini democratici, degli 
studenti, delle forze politi¬ 
che, dei sindacati. Stamane 
in tutte le scuole di Lucca e 
Viareggio si ' sono avute 
astensioni dalle lezioni, men¬ 
tre una delegazione dei par¬ 
titi, PCI, PSI, DC, PSDI e 
delTANPI con i rappresen¬ 
tanti sindacali, ha avuto un 
incontro con il questore 

Giorgio Sghorri 


Le reazioni 

^ » 

alla sentenza 
della 

Cassazione 

■■ ■■ . ' 

(Daflu prima pagina) 

care le lndag;inl e impedire il 
dibattimento: nell’ottobre ’72, 
rimettendo il processo Vai- 
preda a Catanzaro per moti¬ 
vi di «ordine pubblico»; nel 
giugno 1974. riunendo prat4- 
camente a quel procèsso, già 
in corso di svolgimento da 
tre mesi, quello contro i fa¬ 
scisti F’reda e Venturae im¬ 
ponendo, così, una ulteriore 
sospensione. 

« Oggi la Cassazione impe¬ 
disce al giudice di Milano di 
concludere le indagini pres¬ 
soché ultimate per la parte 
stralciata a carico di Gian 
nebtlnl e. quindi, in prospet¬ 
tiva. gli proibisce di coltiva¬ 
re anche quelle a carico del 
deputato missino Rauti; tra¬ 
smette gli atti ad un ignaro 
giudice istruttore di Catanza¬ 
ro e pone le condizioni per¬ 
ché anche il mostruoso prò 
cessone contro anarchici e 
fascisti, già fissato per li 27 
gennaio prossimo, non ab¬ 
bia inizio o possa venir so 
speso. 

«Per ottenere questo risul¬ 
tato, la Cassazione ha scrit¬ 
to un nuovo capitolo di quel 
vero e proprio compendio di 
violazioni e grossolane mani¬ 
polazioni di principi fonda- 
mentali ed elementari del 
nostro ordinamento proces¬ 
suale che è costituito dalle 
vicende griudlzlarie della stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

« La decisione della Cassa¬ 
zione paralizza le indagini ad 
un punto di ■ particolare de¬ 
licatezza. E’ stato accertato 
infatti che, all’origine dei fat¬ 
ti . di strage e di eversione, 
stanno pesanti responsabilità 
di ufficiali generali investiti 
nel passato, ma anche oggi, 
di funzioni di comando in 
appxarati decisivi per la si¬ 
curezza della Repubblica; si 
stavano definendo le già e- 
vìdentl coperture politiche 
delle quali quei militari si so¬ 
no avvalsi ’e si stavano in¬ 
dividuando. anche a questo li¬ 
vello, le specifiche responsa¬ 
bilità personali. 

« Per impedire questo pas¬ 
so conclusivo delle indagini è 
intervenuto Tatto di sopraf¬ 
fazione; uer questo stesso mo¬ 
tivo verrà compiuto ogni sfor¬ 
zo per far "saltare” anche il 
processo di Catanzaro del gen¬ 
naio prossimo. 

« Noi difensori degli anar¬ 
chici proseguÌT«mo. per con¬ 
tro. la nostra battaglia pro¬ 
cessuale. utilizzando tutte le 
possibilità offerte dall’ordi¬ 
namento. Deve, però, essere 
ben chiaro che il problema, 
per il spj preminente conte¬ 
nuto politico, non può venir 
risolto compiutamente - sul 
terreno e con i soli strumen¬ 
ti giurisdizionali. 

«Tocca anche alle forze po¬ 
litiche democratiche, tocca 
anche ' al Parlamento, mas¬ 
sima espressione della sovra¬ 
nità Dooolare. contribuire a 
.sciogliere il vilupjx» delle tol¬ 
leranze. delle omertà, delle 
collusioni e financo de^le com- 
ulicità vere e proprie, che 
traspaiono in modo evidente 
dalle indagini fin qui compiu¬ 
te ad opera di giudici onesti 
e coraggiosi, ai ouali non può 
mancare la solidarietà e la 
gratitudine del paese. 

<f Si tratta non soltanto di 
garantire alle vittime ed agfi 
imuutati della strage il di¬ 
ritto ad un equo processo, ma 
anche di sconpurare un pe¬ 
ricolo uer le istituzioni de¬ 
mocratiche. che rimarrà in¬ 
combente finché non verran¬ 
no individuati e colpiti quan¬ 
ti .ovunque e con qualunaue 
incarico collocati, risultino 
colpevoli di aver uromosso. 
Incoraggiato, favorito, tolle¬ 
rato e coperto il disegno e- 
versivo teso ad alimentare, 
a prezzo di sangue innocente, 
la strategia della tensione. 

« Per questo, ancora una 
volta, facciamo apuello a tut¬ 
ta l’ooinione pubblica demo- 
cratira e alle masse popola¬ 
ri .affinché rinnovino il loro 
imuegno unitario e diano il 
loro contributo decisivo oer 
oneste battaglia di libertà e 
di democrazia ». 

Il gruppo triveneto di «Ma¬ 
gistratura democratica » ha 
a.nprovato a Bolzano un do¬ 
cumento nel quale si rileva, 
tra l’altro, che la decisione 
di portare a Catanzaro anche 
la seconda parte dell’inchie¬ 
sta milanese « costituisce una 
ulteriore ragione di allonta¬ 
namento nel tempo dell’ac¬ 
certamento del la verità sulla 
strage del 12 dicembre 1959. 
Fra qualche settimana — pro¬ 
segue il documento — la stes¬ 
sa Corte dovrà pronunciarsi 
sul conflitto di competenza 
sollevato in relazione al oro- 
cesso della cosiddetta «Rosa 
dei venti » fin qui istruito dal 
giudice di Padova. Le circo- 
stenze e le oresumibili ragio¬ 
ni oer cui il conflitto è stato 
sollevato sono note alTopi- 
n’one pubblica. Intanto si è 
già verificato, come prima 
conseguenza, un rallentamen¬ 
to delTìndagine In cor-so. giun¬ 
ta ormai ad un livello peri¬ 
colo^ per coloro che si .sono 
serviti delle Istituzioni dello 
Stato e della manovalanza 
fascista per attentare alTor- 
d’ne democratico». Mentre ì 
magistrati denunciano « eh 
efi’etti negativi e gli oggetti¬ 
vi pericoli di insabbiamento 
insiti nel ricorso agli istituti 
processuali nella ricusazione 
e n"l conflitto di competen¬ 
za» insistono anch® suite gr,a- 
V! « interferenze di chi as¬ 
solve per ufficio il dovere di 
assicurare ai magi5tr.ati im¬ 
pegnati in cosi diffìcili pro¬ 
cessi condizioni di tranouil- 
lità e sicurezza nello svolgi¬ 
mento del loro lavoro». 

Il consiglio nazionale della 
Federazione sindacati avvo¬ 
cati e procuratori italiani riu¬ 
nito a Roma il 14 scorso ha 
steso un documento nel qua¬ 
le, si esprime « meraviglia 
e cuBtemazione per l’enorme 
ritardo con cui Torganizzazio- 
ne della giustizia in Italia sta 
apfirontando la soluzione giu- 
' ' ' s della .viogoda. 


GaiTaiia 



Storia 
del Mondo 
Rntico 

edizione II Sag* 
giatore-Garzanti 
rilegata e 
Illustrata 


Dopo la Storia hanno contri* 9 volumi rile* 
del Mondo Mo* bulto atudioti di gali In tela, 9000 
derno, un’altra tutto II mondo, pagine, 2000 
opera della Illustrazioni In / 

Cambridge ‘ nero, 144 tavole '' 

University Press, sono usciti il a colori, 180 000 
alla realizza* primo e II nono Uro 
zlone della quale volume 
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Enciclopedia 
della Musica 


g 




6000 voci, 600 
illustrazioni, 

808 pagine, 400 
esempi musicali, opere, operette 
5200 lire e balletti con 


Un’opera per chi Introduzioni * 
ama la musica, atorico-crlUche 
un’informazione e citazioni dellg 

esauriente e arie più note; 

criticamente un profilo di 

aggiornatissima, storia della mu® 
Negli inserti: sica; un com* 

350 riassunti di pendio di teoria 
musicale. 


la pipa 
e i suol cocktal 




tt^o del vini 
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Due guide per 
migliorare due 
piccoli, inno¬ 
centi piaceri 
della vita. 

La pipa e I ^ 
suoi cocMail 

di Giorgio 
Savinelli 
3900 lire 

il libro dei Vini 
di Joseph Jobé 
6800 lire 


L’avventura del Fenici 

di Gerhard Herm 
5800 lire 
l 


Hawen^ura 
dei fenici 

OMHAiaO HMM 


Ognuna 





feininger 


La pìtiura 
dei realismr 
borghese ' 

di Aleksa 
Celebonovic 

1 valori estetici, 
le parentele, ' 


Un grande pit* 
toro netta sua, 
poco nota, at* 
tività di autore 
di comics. Le 
pagine qui rac* 
colte apparvero j i| retroterra 
net tontMO Ideologico di 
1906 su! Chicago una pittura po* 
Tribune. polarissima negli 

7000 lire ultimi decenni 

dell’Ottocento e 
presto liquidata 
come « kitsch ». 
22.000 lire 


Rauch 





La maggoiariza sienzosa 
I GarEàrti ! 

La Matisse 

nagglaranza dì John Jacobus 

silenziosa Pittura, scultura, 

di Georg Rauch collage, arazzo... 

«Abbiamo cer» ’ produzione 
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tamente a che 
fare con il di* • 
sognatore più 
originale della 
nostra epoca. » 
Les Nouvelles 
Litléraires. 

9000 lire 


completa 
deil’artista. 

20 000 lire 

nddio Picasso 

di David Duncan 
Un grande pìt- 
lore nello «scat* 
lo» di un grande 
fotografo. 

24.000 lire 
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k* banibok’ 


iVìta dedi Aztechi 
I ndCodice Mendoza 





Lavila 
degli Izlechi 
ael Cadice 

Meadeza 

a cura di 


Splendide 

immagini 

deU’universo 

azteco 

accompagnate 


Le haaibele 

di Cari Fox 
23.000 lire 


immagini di un 
grande fotografo 
e nel testo 
appassionato di 


Bambole d! tutto un collezionista. 


Sebastiana Papa testimonianze. 
6C00 lire 


da una scelta di il mondo, set* 

vagge o raffina* 
tissime nelle 


Ncua eoiiana Gierr* e pace 

un centinaio 4 volumi, 

di opere tra le 5200 lire 
più significative 
di tuffi i tempi: 
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L'Uene 
Mascberali II 

di Lee Falk e 
Bay Mooro 
10 000 lire 


Con queste av* 
ven'ure, presen¬ 
tate senza fagli 
né medificha 
come apparvero 
negli anni 
’36*’3t. al con¬ 
cluda il primo 
ciclo dal piando 
Phatffbm. 
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tmiicazioni della Consulta oconomica 

Nuovi strumenti 
e scelte per 
affrontare la 
crisi economica 

Il governo invece si muove in una vecchia linea 
che può peggiorare la gravissima situazione 


Si è svolta ieri a Ronìa la se¬ 
conda sessione della Consulta 
economica della Lega coopera¬ 
tive, un organismo à cui fanno 
parte gli economisti Nino An¬ 
dreatta, Ricciotti Anlinolft, Pie¬ 
tro Armani, Elmilio Cappelli, 
Giangiacomo Dell’Angelo. Fran¬ 
cesco Forte, Paolo Leon, Siro 
Lombardini, Giancarlo Malszoc- 
chi. Romano Prodi. Luigi Spa¬ 
venta, Paolo Sylos Labini e Vin¬ 
cenzo Vitello. Al dibattito di 
ieri hanno partecipato inoltre 
Luciano Barca ed Eugeruo Peg¬ 
gio. La ftfima riunione della 
Consulta si è tenuta il 20 set¬ 
tembre scorso ed ebbe come ar¬ 
gomento < Austerità, per che 
cosa? > (il resoconto è stato 
stampato dall’editrice Feltrinel¬ 
li). Il dibattito d’ieri ha avuto 
come tema gli indirizzi di po¬ 
litica economica del go\erno 
Moro La Malfa. 

R presidente della Lega. Vin¬ 
cenzo Gaietti, ha rilevato nelle 
posizioni programmatiche del- 
i’on. Moro, come fatti positivi. 

€ l’accento posto sulla gravità 
della situazione » e « l’evidente 
tentativo di affrontare i difficili 
problemi all'intemo del quadro 
democratico ». Come fatti nega¬ 
tivi cuna carente — per non 
dire assente — considerazione 
critica degli avvenimenti che si 
eono succeduti negli ultimi an¬ 
ni ». n bicolore costituisce di 
fatto € un rilancio della logica 
dei due tempi », prima la con¬ 
giuntura e poi le riforme (che 
però non sembrano rientrare nei 
tempi di questo governo). L’im¬ 
pegno esclusivamente congiun¬ 
turale, ha rilevato ancora Gaiet¬ 
ti, non consente a que.sto gover¬ 
no di dare una risposta concre¬ 
ta ai problemi di scarsità ed 
U.SO distorto delle risorse. Cioè 
< di promuo\ ere una trasforma¬ 
zione che. fondandosi sulla ri¬ 
gorosa espansione dei consumi 
sociali, miri ad eliminare le pe¬ 
santi distorsioni del sistema eco¬ 
nomico in modo da determinare 
una crescita strutturalmente non 
inflattiva ». Mancando questa 
strategia del cambiamento so¬ 
ciale, nel • programma del go¬ 
verno Moro-La Malfa manca 
anche Tindicazione degli stru¬ 
menti per attuare le scelte prio¬ 
ritarie, riconosciute a parole, e 
persino l’indicazione della pos¬ 
sibilità di usare il potenziale di 
forze innovatrici organizzate, 
come quelle del morimento coo¬ 
perativo. 

La discussione, molto ampia, 
ha focalizzato alcune questioni 
essenziali della politica econo¬ 
mica italiana. , 

ESPORTAZIONI E MERCATO 
INTERNO. La scelta di puntare 
sulle esportazioni appare in par¬ 
te priva di basi reali dato^he 
anche altri paesi entrano in una 
fase recessiva, in particolare 
gli Stati Uniti (interventi di 
Leon e Spaventa). Tanto più 
che la previsione di una * svol¬ 
ta espansiva » a metà 1975 non 
risulta, allo stato dei fatti, 
nemmeno essa fondata sui dati 
dispcrobili. Cosi stando le cose 
c’è il pericerfo — o il calcolo 
— di un ricorso ulteriore alla 
ulteriore svalutazione della lira, 
la quale però non risolverebbe 
i problemi dei prossimi mesi 
più di quanto sia avvenuto fi¬ 
nora. Inoltre. • puntare a sotu- 
ziooi congiunturali basate su 
sbocchi esterni salifica negare 
una risposta ai bi,sogni sociali, 
inaspn^o tutti i conflitti (An- 
tinolfi). I sacrifici chiesti per 
attuare una simile linea «non 
bastano a superare la crisi * 

' (Peggio) anche perchè vengono 
Ignorati i parassitismi vecchi e 
nuo\'i. come quelli connessi alla 
politica bancaria di altissimi in¬ 
teressi. ■ 1 . , ' :, 

SETTORI E BISOGNI PRIO¬ 
RITARI. L’avere indicato agri¬ 
coltura. abitazioni ed energia 
come < precedenze » significa 
poco se l’intero problema deèla 
ripresa economica non è posto 
in termini « creazione di sboc¬ 
chi nuovi per la produzione al- 
Tinterno del paese» (Barca). 
Bisogna vedere se a queste in¬ 
dicazioni segue un effettivo tra¬ 
sferimento di risorse da altri 
settori, o il finanziamento pib- 
blico e creditizio preferenziale. 
Inoltre all’intCTno di dascun 
settore si può speculare o pro¬ 
durre. Anche ^ strumenti pos¬ 
sono essere diversi: la ripresa 
edilizia può avverare attraverso 
convenzioni con imprese o loro 
con s orzi, con o senza una pre¬ 
minente direzione pubblica (Sy¬ 
los LafaòM). 

AGRICOLTURA. La scarsa 
consistenza ddle « priorità » del 
go\'emo Moro è emersa dall’esa- 
me rawidnato poidiè non basta 
stanziare per rirrigazionc o sov¬ 
venzionare le imprese per avere 
fa produzione, specie se vogKa- 
mo produzione a basso costo. 
E* necessario: ' 1) chiarire il 
rapporto Goierno-Regioni ri- 
atrutturando il ministero: 2) da¬ 
re corpo a strumenti nuovi co¬ 
me le Comunità montane: 3) ri- 
redere 3 ruolo di enti, consorzi, 
istituzioni creditizie (Dell'Ange¬ 
lo). Inoltre la politica agrìcola, 
se deve dare effettiva risposta 
al problema alimentare, deve le- 
garvisi strettamente e compor¬ 
ta un nuovo ruolo deH'azicnda 
dì Stato per i mercati agrìcoli 
e delle Partedpazioni statali 
(Cappelli). 

COMUNITÀ' EUROPEA. E' 
aiata posta in rilievo l'incapa- 
dtà della CEE a dare risposta 
all’esigenza di mod'fiche strut- 
turaU. specialmente per le rc- 
, gioni arretrate. Alcuni hanno 
accennato aH’cvcntuahlà di un 
ritiro deiritalia (Spaventa). .Al¬ 
tri rutìtità (li muoversi in un 
quadro di accresciuta coopcra¬ 
zione internazionale (Peggio). 
Ma tutti sono concordi nella ri¬ 
chiesta di una revi.sionc iM'ofon- 
. A 4iUa poUtica CEE. 


Coinvolto nello scandalo un settore del ministero degli Interni 




Intercettazioni : ora inqiiisito 
pure Fiifficio Affari Riservati 

Il significato degli avvisi di reato notificati agli alt! funzionari D’Amato o Milioni • L'Inchiesta arenata anche in questo caso 
dopo un intervento della Cassazione - Un potentato occulto liquidato in pochi mesi -1 nessi con le trame eversive 


Dai magistrati romani 

Il gen. Fanali 
interrogato per 
le trame nere 


L’ex capo di Stato maggiore deU'Aero 
nautica, il generale Duilio Fanali è stato 
interrogato ieri dai magistrati romani per 
alcune ore. Come è noto il gen. Fanali è 
indiziato di reato per cospirazione contro 
i poteri dello stato neirinchiesta giudiziaria 
relativa al « golpe » di Borghe.se del di¬ 
cembre del WO. SuH’interrogatorìo i ma¬ 
gistrati inquirenti hanno mantenuto il più 
stretto riserbo. II giudice istruttore dottor 
Fiore ha tuttavia annunciato di aver indi¬ 

ziato di reato altri quattro fascisti del Rea¬ 
tino per associazione sovversiva. Si tratta 
di .Antonio Cicchetti. 32 anni, dirigente pro¬ 
vinciale del Fronte della Gioventù: di Al¬ 
berto Mariantoni, 27 anni, dirigente pro¬ 
vinciale di Avanguardia nazionale: di Hugh 
Hammond Fenwic, 45 anni, cittadino ame¬ 
ricano. ingegnere nucleare, e di Aldo Fe¬ 
lici. 22 anni, impiegato. 

L’iniziativa del magistrato dovrebbe rien¬ 
trare nel (quadro della famosa < marcia » 

delle guardie forestali comandate da Lu¬ 
ciano Berti "che nella notte tra il 7 e 8 

dicembre avrebbero dovuto occupare la 
Rndio-TV di via Teulada. Con molta pro¬ 
babilità i fascisti del reatino erano diretta¬ 
mente collegati all'azione del comandante 
Berti attualmente in carcere in seguito a 

mandato di cattura. Sui quattro indiziati si 
è saputo che Alberto Mariantoni aveva già 
ricevuto un avviso di comparizione nei mesi 
scorsi e per questo è fuggito In Tunisia dove 
si trova . attualmente, mentre l’ingegnere 
americano Hugh Fenwick che risiede a 
S. Pietro di Forano, nella bassa Sabina, 
dove possiede una villa mèta continua di 
fasznsÙ è risultato per ora irreperibile. N generale Duilio Fanali 



Tragedia per un gruppo di italiani in Belgio 

Morti 4 emigranti 
invalidi che si 
recavano al lavoro 

Un quinto in gravi condizioni all'ospedale • Pensionati 
per malattie contratte in miniera e assunti abusiva¬ 
mente in un cantiere si erano improvvisati manovali 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 17 
Quattro operai Italiani sono 
morti e un quinto è grave¬ 
mente ferito in un incidente 
automobilistico avvenuto ve¬ 
nerdì sera sulla strada fra 
Vervler e Liegi. La notizia, 
che solo 1 giornali locali han¬ 
no dato nella cronaca degli 
Incidenti stradali, ha un ri¬ 
svolto ben più drammatico. 
I cinque lavoratori Italiani, 
Infatti, tutti emigrati da di¬ 
versi anni in Belgio e tutti 
pensionati per invalidità a 
causa 'di malattie contratte 
nelle miniere di carbone del 
Limburgo. facevano parte 
dell’esercito di «clandestini» 
che le grosse imprese utiliz¬ 
zano qui neU’edilizla e nella 
, costruzione di strade. 

Gli operai che escono ma¬ 
lati dal lavoro In miniera, 
spesso in età ancor giovane 
(11 più anziano dei quattro 
morti di venerdì aveva 42 
anni), e quindi ancora con 
le famiglie a carico e con i 


Avvisi di reato spediti dalla procura della capitale 

Oltre mille medie i sotto inchiesta 
per cumulo di cariche e d’introiti 

Una serie dì visite « telefoniche » conteggiate a « domicilio » - La speculazione sulla sa¬ 
lute dei mutuati > Diverse mansioni in uno stesso momento incompatibili per legge 


Oltre mille medici che eser¬ 
citano la professione nella ca¬ 
pitale sono stati indiziati di 
reato per attività illecita dal¬ 
la procura della Repubblica 
di Roma. 

L'inchiesta giudiziaria prese 
l’avvio lo .scorso anno in se¬ 
guito ad alcune denunce pre¬ 
sentate da cittadini e dalle 
Casse mutue che avevano ef¬ 
fettuato una indagine sulla at¬ 
tività svolta dai loro medici. 
Risultò cosi che moltissimi 
medici prestavano la loro ope¬ 
ra contemporaneamente in di¬ 
verse mutue e dai rimborsi 


delle visite effettuate agli as¬ 
sicurati fu possibile stabilire 
che nello stesso giorno e al¬ 
la stessa ora il medico ave¬ 
va dichiarato di avere visi¬ 
tato più di un ammalato. In 
poche parole, ad una mutua 
veniva richiesto il rimborso 
per una visita, ad un’altra 
mutua un analogo rimborso, 
cambiava soltanto il nomina¬ 
tivo deU’ammalato ma coin¬ 
cidevano giorno e ora pre¬ 
cisa. Dalla indagine risul¬ 
tò addirittura che molti me¬ 
dici erano presenti ad una 
determinata ora a Roma e 


Richiesta di trasferimento d'ufficio 

Procedimento contro 
il magistrato delle 
«promozioni d’oro» 


n sostituto pr<x;uratore del¬ 
la Repubblica di Roma. Fran¬ 
co Marrone, (3ie ha aperto 
l'inchiesta per le - < promo¬ 
zioni d’oro » d^li alti fun¬ 
zionari statali, rischia di es¬ 
sere trasferito d’ufficio. 

ET stata la commissione 
referente del Consiglio supe¬ 
riore a proporre (a maggio¬ 
ranza) l’apertura (U un pro¬ 
cedimento nei confronti del 
ministrato che già in passa¬ 
to è stato violentemente at¬ 
taccato dagli ambienti più 
retrivi della magistratura . ed 
è attualmente sotto prixxdi- 
mento penale e disciplinare 
per aver partecipato ad un 
dibattito a Sarzana sul caso 
Valoreda. 

Questa volta Marrone (il 
quale ha interrogato ieri l'ex 
sottosegretario Pennacchini 
nel quadro della vicenda del¬ 
le «promozioni d’oro») vie¬ 
ne ac(nisato di aver leso il 
prestigio deirOidine giudizia¬ 
rio per aver espresso giudizi 
suU'operato dei (Alleghi che 
hanno condotto l’istruttoria 
sull’incendio di Primavalle. 
Questi giudizi, secondo l'ac¬ 
cusa sarebbero stati espres¬ 
si durante la presentazione 
di un libro scritto da alcu¬ 
ni giornalisti - per dimostra¬ 
re le lacune deH’lstnittoria 
su quei tragici fatti nei qua¬ 
li persero la vite due giova¬ 
ni. L’indagine del CSM è 
nata da un rapporto redat¬ 
to, a quanto pare, dagli stes¬ 
si dirigenti deli’ufficio della 
procura deHa RepubUIca. 
C’è anche da dire subito 
che 11 dottor Marrone il gior¬ 
no stesso della presentazio¬ 
ne del libro fece diffondere 
un comunicato da una agen¬ 
zia di atampa nel ^ual* al 


smentivano certe frasi che 
gli erano state attribuite in 
alcuni res(x:onti giornalistici 
della conferenza. 

Ma di questa smentita pa¬ 
re che non vi sia traccia ne¬ 
gli atti del (Consiglio supe¬ 
riore. Anche di fronte a que¬ 
ste assurde manchevolezze 
appare quanto mai giusta la 
posizione di quanti, anche al- 
l’intemo dell’organo di auto¬ 
governo della magistratura, 
hanno chiaramente espresso 
il loro dissenso da una de¬ 
cisione, quale quella di apri¬ 
re un procedimento per il 
trasferimento d’ufficio del 
magistrato, che obiettivamen¬ 
te acquista in questo momen¬ 
to il sapore di una punizio¬ 
ne nei (Kinfrontl di un giudi¬ 
ce « scomodo j». 

Per di più. e questa è una 
consideratone primaria, un 
eventuale trasferimento del 
dottor Marrone significhereb¬ 
be il bI(Kco deH’inchiesta sui 
superburocrati: una decisl(^ 
ne che l’opinione pubblica 
non potrebbe condividere. 
Oggi il <3SM deve decidere 
se aprire questo procedimen¬ 
to: soprattutto perché la cre¬ 
dibilità della magistratura 
non sia ulteriormente inficia¬ 
ta è necessario che la deci¬ 
sione rispetti Tautonomla e 
l’indipendenza del giudice e 
riaffermi un principio ele¬ 
mentare. cioè che i magistra¬ 
ti hanno i diritti di tutti 1 
cittadini. E devono quindi po¬ 
ter esprimere le loro Idee. 
Sulla vicenda Magistratura 
democratica ha emesso un 
comunicato nel quale si con¬ 
danna l’iniziativa del Consi¬ 
glio superiore, se ne sottoli¬ 
nea la gravità, e si Indicano 
IJ ptxlooll inslU in fessa. . 


Latina, a Roma o in qualche 
altra città italiana dove si 
svolgeva un congresso medi¬ 
co, oppure che avevano fir¬ 
mato il registro di presenza 
in qualche ospedale o clini¬ 
ca privata. 

Come avveniva tutto ciò? 
La maggior parte dei casi at¬ 
traverso un sistema di con¬ 
trollo puramente telefonico 
dei pazienti completato poi da 
una serie di certificati (per 
medicine o altro) che il ma¬ 
lato «passava» a ritirare «a 
studio». 

Molti medici riuscivano co¬ 
si a dimostrare e a pretende¬ 
re il rimborso per avere 
visitato decine di ammalati 
ogni giorno e questo nume¬ 
ro si moltiplicava se il me¬ 
dico svolgeva la sua attivi¬ 
tà per più mutue. Alle mu¬ 
tue tutto ' risultava regolare; 
infatti il medico dopo alcu¬ 
ne visite «telefoniche» si re¬ 
cava a casa deU'ammalato e 
si faceva firmare le relati¬ 
ve ricevute. Molte volte, :n 
cambio di questa «cortesia» 
il medico rilasciava ricette 
per prodotti medicinali che 
servivano a parenti o amici 
deirammalato. 

Nella inchiesta giudlziara 
sono comunque afCorate al¬ 
tre irregolarità, come quella 
del cumulo degli incarichi an¬ 
che quando la legge lo vieta. 
Numerosi medici dipendenti 
di ospedali, di casse mutue, 
di uffici statali, di enti loca¬ 
li ecc., svolgevano anche al¬ 
tre attività incompatibili per 
legge. • Insomnm una vera 
«industria» sulla salute dei 
cittadini. 

L'inchiesta giudiziaria che è 
stata affidata al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Sergio Sorichilll, data la 
complessità dei reati conte¬ 
stati e il grande numero de¬ 
gli indiziati ha rl<diiesto un 
certo tempo per mettere in¬ 
sieme documenti, indizi, te¬ 
stimonianze. Si è provvedu¬ 
to quindi aU’lnvlo di oltre mil¬ 
le comunicazioni giudiziarie o 
avvisi di reato. 

Ascoltare tutti gli incrimi¬ 
nati alla presenza del proprio 
legale sarà per il magistra¬ 
to un lavoro enorme che ri¬ 
chiederà altro tempo. Ma al 
di là di ogni difficoltà c'è 
da augurarsi che questa in¬ 
chiesta giudiziaria giunga al 
più presto a termine per la 
delicatezza del problemi. Da 
una parte non sì può tollera¬ 
re che l’assistenza sanitaria 
ai cittadini venga ridotta ad 
una fonte di speculazione met¬ 
tendo tra l'altro a repentaglio 
la stessa salute degli amma¬ 
lati. Dall’altra c’è • rassetto 
che si lega ai bilanci - delle 
casse mutue che presentano 
deficit di miliardi 

Sempre per quanto riguar¬ 
da i medici. 11 sostituto prò- 
' curatore della Repubblica dot¬ 
tor Luigi Ciaropoll sta per 
fonnaUicara llatruttorla a ca¬ 


rico di 450 medici romani 
dipendenti dagli Ospedali Riu¬ 
niti che avevano diversi inca¬ 
richi e che firmavano 1 ra- 
glstri di presenza in ospeda¬ 
le anche quando erano assen¬ 
ti per le loro molteplici atti¬ 
vità. 

In (xmclusione nelle due in¬ 
chieste giudiziarie sono oltre 
1500 1 medici di Roma che 
dovranno rispondere alla ma¬ 
gistratura di attività illecita. 

Franco Scottoni 


Corso 
all'Istituto 
« Togliatti » 
in preparazione 
del Congresso 

Si sta svolgendo all’Istitulo 
«Togliatti» di Roma un corso 
nazionale di circa cento (Xnn- 
pagni dirigenti dì zona del Par¬ 
tilo. su vari temi, in prepara- 
Eone del XIV Congresso del 
Partito. I compagni Dama, Ti- 
so. Speranza, Francavilla, han¬ 
no tenuto skiora lezioni e <»n- 
ferenze sulla via ìtaliara ai so- 
ciali^o. suHa situazione eco¬ 
nomica. sul PSI, suHa DC e sul¬ 
la concerione materialistica e 
dialettica ddla storia. D com- 
pa^io .Armando Cosata, della 
Direzione dei Partito, presie¬ 
derà giovedì 19 il dibattito con¬ 
clusivo sui temi dd recente Co¬ 
mitato Centrale. 


figli in tenera età, prendono 
pensioni attorno al dodicimila 
franchi, circa duecentomila 
lire, assolutamente insuffi¬ 
cienti con il livello del prezzi 
in Belgio, anche solo per so¬ 
pravvivere. La maggior parte 
di essi è quindi costretta a 
cercare altre (xcupazlonl, 
spesso neiredlllzla, che le Im¬ 
prese sono ben contente di 
offrire, anche se contro la 
legge, dato che ciò permette 
ai padroni di risparmiare sia 
sul salario, sia sui contributi 
sociali. 

Lo scorso anno una camio¬ 
netta di proprietà di una im¬ 
presa edile che trasportava 
un gruppo di questi lavo¬ 
ratori dal lavoro a casa si 
schiantò contro un treno ad 
un passaggio a livello: vi fu¬ 
rono otto morti, anche allora 
tutti italiani, e tutti pensio¬ 
nati o Invalidi del lavoro. 
H fatto commosse profonda¬ 
mente l’opinione pubblica, e 
le organizzazioni democrati¬ 
che anvanzarono la richiesta 
ohe 1 governi belga e Ita¬ 
liano si accordassero per as- 
siourara ai lavoratori pensio¬ 
nati condizioni che non li co¬ 
stringessero a rischiare sa- 
dute e vita per garantire la 
esistenza alle loro famiglie. 

L'unico risultato è stato che, 
ora, le Imprese rifiutano di 
organizzare trasporti collettivi 
per 1 lavoratori «clandesti¬ 
ni», e preferiscono rimborsar 
loro 11 costo del viaggio indh 
viduale in modo da sfuggire 
ad ogni responsabilità In ca¬ 
so di incidente. In realtà, in 
questo modo gli incidenti si 
sono moltipllcati proprio fra 
1 lavoratori più vulnerabili, 1 
pensionati e gli invalidi. L’al¬ 
tro giorno sono morti, di ri¬ 
torno d^ lavoro clandestino 
in un cantiere, due anziani 
operai belgi 

I cinque operai italiani vit¬ 
time dell’ultimo incidente fa¬ 
cevano ogni giorno, dal paese 
di residenza. Maasmachelen 
vicino alla frontiera olandese, 
al cantiere vicino a Liegi, 
circa settanta chilometri al¬ 
l’andata e al ritorno, su stra¬ 
de In questa stagione sem¬ 
pre battute dalla pioggia, 
spesso con una visibilità resa 
scarsa ^Ila foschia e dal 
buio. Venerdì sera, mentre i 
cinque operai tornavano a ca¬ 
sa stanchi per una giornata 
di lavoro all'aperto, partico¬ 
larmente faticosa per uomini 
mina ’ nel fisico (rinvalidltà 
viene riconos<rluta soprattutto 
per le malattie polmonari, 
gastriche e reumatiche), la 
macchina ha sbandato sulla 
strada scivolosa per la piog¬ 
gia e si è schiantata contro 
una grossa autocisterna. An¬ 
tonio Droghini, Tommaso ca- 
priotti. Agostino Dato c Be¬ 
nedetto Battista sono morti 
sul colpo; Antonio Sanna è 
gravissimo all’ospedale San 
Giuseppe di Liegi. 

La denuncia sulla reale 
portata dell’incidente e sul 
suo vero retroscena, è par¬ 
tita dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche — r.Assoclazlone 
Italo-belga, le ACLL l’ANcaiL 
il Dentro italiano — che han¬ 
no organizzato 1 funerali ai 
quali ha partecipato tutta la 
comunità italiana del Lim¬ 
burgo, rappresentanti della 
Federazione comunista, le au¬ 
torità consolari. Si è trattato 
di una manifestazione di lutto 
e di protesta popolare, che 
ha chiamato In causa an¬ 
cora una volta le responsa¬ 
bilità del governo italiano 


Vera Vegetti 


Deciso dal magistrato a Cagliari 

Un altro arresto 
per il caso Pilìa 

Dalla aottra redazioBe 


CAGUARI, 17. 

Il caso Pilla (^ dal giu¬ 
gno scorso anima le crona¬ 
che politico-giudiziarie del¬ 
l’Isola, ha registrato oggi un 
fatto nuovo <»n Tarresto del 
dottor Franco. Branca, figlio 
del defunto assessore regiona¬ 
le socialista on. Anton France¬ 
sco Branca. Il giovane, mili¬ 
tante del PDUP. è stato tra¬ 
dotto alle carceri del Buon- 
camino alle ore 8 di stamane, 
dopo (die alcuni agenti ave¬ 
vano accuratamente perquisi¬ 
to la sua abitazione. Non ai 
comprende sulla base di qua¬ 
li dati obiettivi il giudice 
istruttore LombanUni abbia 
diiRxwto U mandato di cat¬ 
tura. 


in città e negli ambienti po¬ 
litici, in particolare in (luelii 
socialisti, anche perchè la 
motivazione, assolutamente ge¬ 
nerica, si limita ad addebi¬ 
tare al giovane professionista 
« la conoscenza pers(male e la 
comunanza ideologica col Pi¬ 
lla», le cui fantasticherie so¬ 
no alla base di tutta la vi¬ 
cenda delle cosiddette « tra¬ 
me rosse» cagliaritane. 
Questo nuovo passo degli in¬ 
quirenti lascia perplessi an¬ 
che per il fatto che essi ten¬ 
gono in maggior conto le in¬ 
formazioni di im torbido per¬ 
sonaggio come 11 Pilla. Fra 
llaltro agli si è ripetutamen¬ 
te contraddetto nel corso de¬ 
gli interrogatori, fino a ri¬ 
trattare gran parte delle ac 
cuae lanciate contro i «co 


lA notizia deU’arrano del | apiratori di ibiiatra» da lui 
Branca lia auieltato cealpocfe ftilamati in canta 


Anche l'inchiesta sulle Inter¬ 
cettazioni telefoniche, a di¬ 
stanza di due anni, sembra 
finalmente essere giunta ad 
un nodo Importante: gli av¬ 
visi di reato notificati all'ex 
capo deH’ufflcio Affari Riser¬ 
vali del ministero degli In¬ 
terni, D'Amato e al suo brac¬ 
cio destro, Alessandro Milio¬ 
ni. rsoiio la prova ulteriore 
che alcuni settori deH’appa- 
rato statale sono cacciati fi¬ 
no al collo nella vicenda del 
telefoni spiati. 

Non slamo evidentemente di 
fronte ad una rivelazione per¬ 
ché, all'epoca delle prime in¬ 
dagini, più volte si era par¬ 
lato di una attività collaera- 
le dell'Ufficio Affari Riserva¬ 
ti (il controspionaggio della 
polizia. In parole povere) ohe 
si avvaleva di strumenti il¬ 
leciti per servire determinati 
interessi di parte. Non si può 
dimenticare ohe anche qual¬ 
che aito magistrato ben ad¬ 
dentro a certi maneggi poco 
chiari, se non altro per ra¬ 
gioni del suo ufficio, aveva 
sostenuto che era in qualche 
stanza di palazzi ministeriali 
ohe si annidavano conniven¬ 
ze e alte responsabilità. E 
ancora, la presenza nell’elen¬ 
co dei primi arrestati e Indi¬ 
ziati di numerosi ex funzio¬ 
nari di polizia aveva chiara¬ 
mente fatto intendere che 
uno dei nodi da sciogliere 
era proprio nella struttura de¬ 
viata che avevano dato certi 
uffici alti dirigenti e perso¬ 
naggi politici. 

Infine alcuni accertamenti 
avevano dato la conferma che 
esistevano « servitori dello 
Stato » che usavano organiz¬ 
zazioni private alle quali con¬ 
segnavano mezzi e denaro per 
svolgere attività che niente 
avevano a che vedere con l’ac¬ 
certamento di responsabilità 
penali e opera di prevenzione 
di delitti. 

Poi però l’inchiesta si are¬ 
nò senza un motivo apparen¬ 
te: anche in questo caso l'ini¬ 
zio deU’insabblamento fu fa¬ 
vorito da una questione di 
<K>mpetenza risolta dalla Cas¬ 
sazione a favore degli inqui¬ 
renti romani. 

Cosi come si era spenta, im¬ 
provvisamente l'indagine ave¬ 
va ripreso vigore in conco¬ 
mitanza con alcune dichiara¬ 
zioni fatte da testimoni e im¬ 
putati nel corso del procedi¬ 
menti istruiti in merito al¬ 
l’attività dei gruppi eversivi. 

E si è arrivati subito a 
D’Amato e a Milioni. Ma forse, 
si dice a palazzo di giustizia, 

1 grossi nomi devono ancora 
arrivare. E non si stenta a 
credere a questa affermazio¬ 
ne se si pensa a quali sono le 
accuse mosse ai due alti fun¬ 
zionari. In sostanza è successo 
questo. Durante la prima fa¬ 
se della istruttoria furono 
eseguite perquisizioni e seque¬ 
stri in fabbriche e ditte di 
rivendita di materiale elettro¬ 
nico « da spia ). Negli elenchi 
di queste ditte furono rinve¬ 
nute anche lettere di <x>ra- 
missionì e fatture intestate 
appunto airufficio Affari Ri¬ 
servati e ad altre sezioni del 
ministero degli Interni. , 
Andando a verificare si è 
scoperto che di questi appa¬ 
recchi si aveva solo una trac¬ 
cia e che la maggior parte 
del materiale era sparito. I 
responsabili di questi uffici 
obiettarono che era stato 
commissionato per le scuole 
di polizia, ma quando i ma¬ 
gistrati procedettero al se¬ 
questro degli apparecchi ne 
trovarono esattamente solo 
63 contro le centinaia e cen¬ 
tinaia che erano state ordi¬ 
nate. (tosi sono scattati gli 
avvisi di procedimento con¬ 
tro i due alti funzionari e 
dodici tra sottufficiali e agen¬ 
ti di P.S. L’accusa è abuso di 
ufficio, ma negli ambienti 
giudiziari si parla anche di 
una nuova possibile incrimi¬ 
nazione per « peculato per di¬ 
strazione ». 

Ora, dato per scontato (per¬ 
chè l’inchiesta ciò ha accer¬ 
tato fuori di ogni dubbio) 
che l’ufficio Affari Riservati 
intercettò illegalmente centi¬ 
naia di telefoni — soprattut¬ 
to a Roma e a Milano serven¬ 
dosi anche di impiegati del¬ 
la SIP — resta da accertare 
il motivo per il quale que¬ 
ste intercettazioni illegìttime 
vennero compiute. E soprat¬ 
tutto resta da accertare chi 
di esse si è servito 
E’ noto che l’ufficio Affari 
Riservati è stato smembra¬ 
to, almeno ufficialmente, do¬ 
po che fu scoperta questa at¬ 
tività illegale. Tuttavia non 
è noto se anche l’apparato 
di questo settore del ministe¬ 
ro degli Interni è stato fran¬ 
tumato. 

E* altrettanto noto che la 
decisione fu presa proprio in 
seguito allo scoppio dello 
scandalo dell eintercettazloni 
telefoniche e alla rivelazione 
del ruolo che uomini di que¬ 
sto ufficio avevano svolto nel 
corso di inchieste delicatissi¬ 
me come quella per la stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

C’è bisogno di ricordare 
l’affare del cordino sparito e 
del vetrino comparso a di¬ 
stanza di mesi, o la vicenda 
delle borse che contenevano 
gli ordigni scoppiati a Mi¬ 
lano? 

Un fatto è certo: dal 1946 
(anno in cui l’ufficio Affari 
Riservati fu costituito con il 
compito di ufficiale di coordi¬ 
nare i servizi di sicurezza 
per il presidente della Repub¬ 
blica, il presidente del con¬ 
siglio e il Papa) gli uomini 
di questo Sifar n hanno avu¬ 
to un ruolo importantissimo 
forse determinante nello svi¬ 
lupparsi di certe carriere po¬ 
litiche ed economiche e nel 
determinarsi di certi eventi 
che hanno influito sulla vita 
pubblica italiana in modo pe¬ 
sante. 

Piolo Gimboscii 
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ENCICLOPEDIA 
DELLA STORIA 
UNIVERSALE 

a cura di William L Langar 
pp. 1440 con 104 favolo 
genoaloglcha. Rileg. con col. 

L. 18000, Prozio apoclale 
lino al 31.1.75 L 15.000 
Un manuale di facile 
consultazione e di sicurissimo 
valore scientifico, una vera e 
propria > guida alla storia 
deH'umanltà »: « un'opera che 
deve esserci in ogni 
biblioteca», ne ha dello 
Arthur M. Schlesingor Jr. 

PLATONE 

Tutte le opere 

a cura a con Inirod, di Q. 
Pugliése Carralolll, pp. XVI-1568 
. LE VOCI DEL MONDO ». 
Rlleg, L. 18000. Prezzo speciale 
tino al 31.1.75 L. 12.000 
Ogni generazione intellettuale 
ha avvertito il bisogno di 
confrontare Inquietudini e 
acelte con le formulazioni 
platoniche: ecco dunque il 
senso dell'invito alla rilettura 
di un'opera la cui suggestione 
antica si rinnova perennemente. 

OCEANI 

storia e atlante 
dell'esplorazione del mare 

a cura di G.E.R. Deacon 
pp. 304, numerose ili. in nero 
e a colori. Rileg. L. 9 000 
Tutto ciò che si può chiedere 
sul mare e al mare: la sua 
formazione, la sua storia, 0 la 
storia del suo rapporto con 
. l'uomo. 

L'UOMO EIL TEMPO 

di John B. Priestley 
pp. 320, 310 ili. In nero 
e a colori. Rileg. L. 9000 
Il Tempo non ò soltanto la 
misura inalienabile della nostra 
Vita: è anche un nodo 
affascinante di misteri appena 
sondato dalla scienza come 
dalla fantascienza, dalla 
psicologia come dalla 
parapsicologia. 

POE 

Tutti i racconti e 
le poesie 

Inirod. di C. izzo, pp. XXXII-1212. 
Rlleg. con col. L. 8 500 
L'opera di una grande 
personalità tragica, nella quale 
critici ed esegeti hanno voluto 
di volta in volta tìconoecere 
le tracce di maledetti 
epigonismi romantici o di 
folgoranti anticipazioni 
artistiche. 

DUMAS. . 

I tre moschettieri 

2 volumi di 

pp. XVM024 con incisioni 
di M. Leloir. Rileg. 
con col. L. 5 000 

Vent’annI dopo 

‘ ‘ 2 volumi di ■ 

pp. X-850 con 52 Incisioni. 
Rlleg. con col. L. 5.090. 

I 4 volumi rlleg. con 
‘ col. L. 10000 
D'Artagnan, il coraggio; 
Athos, la nobiltà; Porthos, la 
. forza: Aramis, l'astuzia: tutti 
per uno, uno per tutti: la più 
bella vicenda di cappa e spada. 



LE CHIESE 
DI FIRENZE 
Quartiere di 
Santo Spirito 

di Alberto ButIgnanI e 
Raflaallo Bancini 
pp. 300. 280 ili. in nero e 
32 law. a colori. In tela 
L. 25.000 

Il testo critico di Busignani e 
le fotografie di Bencini offrono 
una nuova e straordinaria 
lettura (non priva di scoperte) 
delle chiese fiorentine come 
» fatti di stona ». 


LE GRANDI BIOGRAFIE 


RIDOLR 
Vita di 

GIrolemo Savonarola 

pp. y111-742. 9 taw. 11. 

In brossura, volume unico, 

L. 8000: in tele, 2 voli. 

con COI..L 15.000 
Gadda ne scrisse: - La 
narrazione, serrata, probante, 
avvincente- ci permette di 
trascurare almeno quaranta 
romanzi accatastati sul 
pavimento ». 

MARIA 

STUARDA 

di Antonia Fraser 
pp. XII-644 Brossura 
L. 6J500, in tela con col. 

L. 12J000 

Maria Stuarda, regina «li Scozia 
e di Francia, personaggio 
quasi leggendario e ancora 
controverso, vittima romantica 
di una durissima 'legge di 
stato’ fatta di intrighi e 
tradimenti. 


PSICOLOGIA/PSICHIATRIA 


LE STRATEGIE 
DELLA 

PSICOTERAPIA 

rf, Jay Haley 

prelazione di L, Cancrini 
pp. 280 L. 3800 
Il sintomo psichiatrico analizzato 
nort più in chiave intrapsichica, 
bensì nel contesto dei rapporti 
interpersftnali. 


E ancora ; In • SCUOLA 
APERTA-: SCRITTORI RELI¬ 
GIOSI DEL TRECENTO di G. 
Petrocchi (L. 900). L’EURO¬ 
PA ORIENTALE NEI SECOLI 
XIV E XV di J. Macek (L. 800) 
e LE VIBRAZIONI DELLE 
MOLECOLE di V. Schettino 
(L. 900). Nelle -LETTERA¬ 
TURE DEL MONDO-- LA 
LETTERATURA SPAGNOLA. 
Dal Settecento a oggi di M. 
Di Pinlo e R. Rossi II 3 500) 
tn - SANSONI REPRINT -: 
SHAKESPEARE. Romeo • 
Giulietta (L. 1 400). WAGNER, 
Ut WalWria (L. 1.400) e MIL¬ 
TON, Sansona agonista, *o- 
neni (L. 1400) Nelle - ENCI¬ 
CLOPEDIE PRATICHE -: CHE 
COS’E LA BIOLOGIA di L. 
Paoloul (L. 1500). 


EINAUDI 

NATAU 

TANTI LIBRI SICURI 

TANTI PREZZI. 
DIVERSI 

Le grandi opere: 



STORIA D’ITALIA 

Voi. II. Dalla caduta 
dell'Impero romano 
al secolo xvin 

La storia d'Italia indagata nells 
sua problematica politico¬ 
sociale, economica, culturale, 
religiosa, e vista «da fuori», Uo 
quadro inedito e incisivo, di alto 
livello critico. Ne sono autori 
G. Tabacco, C. Vivanti, G. 
Miccoli, P. Renucci, Ph. Jones, 
R. Romano, J. Le Goff, 

F. Braudel. Due tomi di comf^* 
pp. XL-2348 con 66 tavole a 
colori, L. 40 000. 

STORIA 

ECONOMICA 

CAMBRIDGE 

Voi. VI. La rivoluzione 
industriale e i suoi sviluppi 

I redditi, i trasporti, i 
mutamenti tecnologici, 
l’agricoltura: una 
documentazione ricchissima e 
metodologie raffinate per 
discutere su nuove basi i 
problemi dello sviluppo. Due 
tomi, L. 23 000. 

Un piccolo classico 
dell’Ottocento da rivisitare: 

EMMA PERODI 

Fiabe fantastiche 

II magico, il misterioso, il 
diabolico nella gustosa cornice 
della Toscana contadina. 

L. 16 000. 

I narratori: 

ELSA MORANTE 

La Storia - 

600 000 copie vendute in cinque 
mesi: verso il best-seller italiano 
assoluto. L. 2300. ^ . 

LEONARDO 

SCIASCIA 

Todo modo 

Un raduno di grandi notabili 
viene sconvolto da una serie <!Ì 
misteriosi delitti: regolamento 
di conti o atto di giustizia? 

L. 2500. 

GOFFREDO 

PARISE 

li prete bello 

L'epopea ilare e impetuosa di 
una banda di ragazzi nella 
Vicenza degli anni '40. L. 1800. 

PAOLO VOLPONI 

Corporale 

«Uno scrittore straordinario: 
il suo linguaggio è capace di 
tutto» (Alberto Moravia). 

L. 4800. 

Negli «Struzzi»; - - 

LEVTOLSTÒJ 

Anna Karénina 

«Vi è in questo romanzo uns 
parola umana non ancora 
intesa» (Dostoevskij). Dut 
voli., L. 4800. 



ANTON 6ECHOV 

/ 

Racconti 

La struggente commedia ddls 
condizione umana. Cintpie voli., 
L. 15 000. 

AN'nCHE FIABE 
RUSSE 

diA.N,Afanas}ep 

Epiche imprese di principi, 
peripezie di belle fanciulle, 
astuzie di bestie parlanti... 

L. 2800. 

Per i ragazri; 

LA GIOVANNA 
A FUMETTI 

di Cristina Lastrego e 
Francesco Testa 

Poetico c bizzarro, un libro- 
fumetto nato a scuola. L. 3600. 

MARIO LODI 

Il soldatino del pim pum pà 

Racconti fantastici e allegre 
filastrocche. L. 3500. 

QIANNI RODARI 

Marionette in libertà - • 

Le nuove, esilaranti atodsM 
zimadiR(xlarì.r 
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Il dibattito e le conclusioni al Convegno promosso dal PCI . 

OCCORRE RINNOVARE E COORDINARE 
L’INIZIATIVA PUBBLICA NEL CINEMA 

t >• I ' , . ' ' . ' ’ •, • ' < , • f- ‘ , • _ • 

Un'ampia e argomentata introduzione di Mino Argentieri sulle questioni generali e tei relazioni su temi %pt» 
cifici - Gli interventi - Il compagno Giorgio Napolitano sottolinea, nelle conclusioni, che la crisi del settore va 
affrontata qualificando la produzione dal punto di vista civile, culturale e artistico - Una « carta rlvendlcatlva » 


’ Dalla grave crisi che inve¬ 
ste il cinema italiano si può 
uscire solo con iniziative che 
. modifichino profondamente 
g*!! indirizzi della politica gover- 
. nativa anche in questo campo 
e le tendenze della produzione 
cinematografica. Questo è il 
punto nodale deH’intervento 
con cui il compagno Giorgio 
Napolitano, responsabile del¬ 
la Sezione culturale della Di¬ 
rezione del PCI, ha chiuso 1 
lavori del convegno promosso 
dal nostro Partito e svoltosi a 
noma venerdì e sabato della 
6co(rsa settimana sul tema tl 
qruppo cinematografico puh- 
hlico: esigenza di un rinnova¬ 
mento radicale. 

E* stata un’importante occa¬ 
sione di dibattito e di con¬ 
fronto tra le forze politiche e 
culturali che operano nel set¬ 
tore, come hanno dimostrato 
sia le relazioni da cui è par¬ 
tita la discussione (Mino Ar¬ 
gentieri; Le partecipazioni 
statali nella cinematografia: 
risultati, carenze, necessità, 
Massimo Andrloli: Nuove for¬ 
me di produzione e gruppo ci¬ 
nematografico pubblico, Gian¬ 
ni Toti: Strumenti per un 
nuovo rapporto con gli spet¬ 
tatori, Virgilio Tosi; Funzio¬ 
ne essenziale dell’ente pubbli¬ 
co nel campo delle cinemato¬ 
grafie specializzate, Riccardo 
Napolitano: Gruppo pubblico, 
associazionismo culturale e 
prospettive per il rinnovamen¬ 
to del Centro Sperimentale, 
Ivano CIpriani: Iniziativa pub¬ 
blica nella scuola primaria e 
secondaria, Alberto Abruzzese: 
Gruppo pubblico, ricerca e di¬ 
dattica nell’università e nel 
Centro sperimentale di cine-' 
matografia) sia i numerosi in¬ 
terventi in cui si è sviluppa¬ 
ta la discussione, sia la stes¬ 
sa « rappresentatività » dei 
partecipanti al convegno. Era¬ 
no presenti - autori e attori 
(PVancesco Maselli, i fratelli 
Taviani, Valentino Orsini, 
Giuseppe De Santis, Piero 
Nelli, Marco Leto, Toni De 
Gregorio, Elda Tattoll, Massi¬ 
mo Mida, Ugo Pirro, ’Srnesto 
Guida, Luigi Comencinl, Flo¬ 
restano Vancini, Giuliano 
Montaldo, Luigi Perelli, Etto¬ 
re Scola, Francesco Massaro, 
Sergio Spina, Ansano Gianna- 
relll, Gianni Serra, Gillo Pon- 
tecorvo. Ennio Lorenzinl, Pie¬ 
ro Anchisi, Lucio Battistrada, 
Franco Solinas, Mario Valde- 
marin, Didl Perego, Stefano 
fiatta Flores, ecc.), sindacali¬ 
sti della PILS<X3IL (tra cui 
il segretario Otello Angeli) e 
della UlIrSpettacolo, rappre¬ 
sentanti di associazioni (Man¬ 
ca e Serenar! per TARCI- 
VOCA, Grazzini per il sinda¬ 
cato critici, De Luca iwr 
l’AGIS, il Sindacato scuola del¬ 
la OGUi, la Lega nazionale e 
11 Consorzio delle cooperative, 
la Federazione giovanile co¬ 
munista, una qualificata rap¬ 
presentanza degli allievi del 
ose, amministratori pubblici 
(Zajùri, D'Onofrio, Battisti, 
Mangiavacchi, Gabella del¬ 
l’Ente gestione cinema), rap¬ 
presentanti delle ROToni To¬ 
scana, Umbria, Eànilia, lavo¬ 
ratori di enti e società che 
operano nel settore (LUCE, 
Cinecittà, Tecnospes. Titanus, 
INC), giornalisti, critici e or¬ 
ganizzatori. 

Il (Convegno ha preso il via 
da una articolai e documen¬ 
tata relazione - \ Mino Argen¬ 
tieri che, dopo \er analizza¬ 
to il quadro deu’atttiale crisi 
produttiva (una contrazione 
che ha già raggiunto il die¬ 
ci per cento e che potrebbe 
arrivare nel giro di pochi me¬ 
si anche al cinquanta per cen¬ 
to) e le modifiche che si 
stanno verificando nel pano¬ 
rama del nostro cinema (pre¬ 
senza di grandi gruppi econo¬ 
mici pubblici c privati: FIAT. 
Montedison, Rizzoli, Rusco¬ 
ni...) ha esaminato dettaglia¬ 
tamente l’attività degli orga¬ 
nismi statali, mettendone in 
luce il limitato valore pro¬ 
mozionale e la sostanziale in¬ 
capacità politica a giungere 
ad una reale qualificazione, in 
senso sociale e culturale, del¬ 
la presenza ^bblica. 

Anche gli indirizzi p^itivi 
assunti dal LU(7E, da Cinecit¬ 
tà, dallTtalnoleggio si sono 
infatti scontrati con precisi in¬ 
teressi politici che, in modo 
particolare da parte democri¬ 
stiana, hanno sempre impe¬ 
dito agli enti di Stato di 
adempiere sollecitamente ed 
esaurientemente i compiti che 
ne giustificano resistenza. Ci 
•i è cosi avviati sulla china 
di un progressivo decadimen¬ 
to, sino a giungere all’attuale 
situazione di paralisi in cui, 
pressoché esauriti i fondi stan¬ 
ziati quattro anni or sono, si 
addensano airorizzonte pesan¬ 
ti e interessate ipotesi di 
smantellamento e di mortifi¬ 
cazione della presenza pub¬ 
blica. L'ultima, ma non meno 
grave, di queste manovre ri¬ 
guarda l’istituto LUCE, per il 
quale si viene ipotizzando un 
rimescolamento di carte basa¬ 
to sul tentativo di riservare 
alla RAI-TV il monopolio pub¬ 
blico della produzione, della 
diffusione di materiali audio¬ 
visivi nella scuola attraverso 
11 cosi detto <c dipartimento 
istruzione» previsto dalla re¬ 
cente miniriforma. Con ciò 
si svuoterebbe questo ente di 
alcune preix^tive istituziona¬ 
li. ridimensionandolo sino a 
rendere indolore una sua fu¬ 
sione con il centro sperimen¬ 
tale di cinematografia. ET un 
progetto al quale i comunisti 
sono fermamente contrari e 
che dimostra ancora una vol¬ 
ta come certe parti politiche 
siano solite mascherare .sotto 
presunte esigenze di riforma 
strutturale Tineapacltà di ge¬ 
stire socialmente la cosa pub¬ 
blica o. peggio, torbidi dise¬ 
gni. 

A quest'andazzo bisogna con- 
trappotre una mobilitazione 
generale ed unitaria delie for¬ 
se democratiche e progressive, 
aivendo come obiettivo la 
■sonfitta deH’immobilismo de- 
■osrlstiano e della resistenza 


delie forze di governo a tra¬ 
durre In azione le Indicazioni 
e la domanda culturale ohe 
saie dalle CTandi masse. 

Un indirizzo di questo spi¬ 
rito di lotta può venire, per 
esempio, dalla battaglia che 
stanno conducendo gii allievi 
del C^entro sperimentale di ci¬ 
nematografia, la cui lucida te¬ 
stimonianza è stata p(>rtata 
al convegno da Zagarrlo e 
Donda. L’analisi di Argentieri 
è stata completata dalle al¬ 
tre relazioni, le quali hanno 
approfondito l’esame del 
maggiori problemi ohe stan¬ 
no davanti alla presenza pub¬ 
blica in questo settore. Il di¬ 
battito ha messo in luce, par¬ 
ticolarmente con gli interven¬ 
ti di Magnani per la Lega del¬ 
le cooperative. Angeli per 1 
sindacati. Manca per l’ARCI- 
UCXJA, del compagno Di Mar¬ 
co per la cellula del PCI del 
gruppo pubblico, resistenza di 
un vasto schieramento di for¬ 
ze disposte ad aggredire uni¬ 
tariamente un modo di gover¬ 
nare e gestire la cosa mib- 
bllca divenuto ormai intolle¬ 
rabile. 

’Tlrando le fila degli Inter¬ 
venti, 11 compagno Giorgio Na¬ 
politano ha esaminato detta¬ 
gliatamente i maggiori pro¬ 
blemi del cinema italiano, sot¬ 
tolineando come le nostre pro¬ 
poste siano coerenti con la li¬ 
nea generale che 11 movimen¬ 


to operaio, e In particolare il 
PCI, porta avanti in questa 
fase. 

'• Dinanzi alla crisi del cine¬ 
ma come settore produttivo, 
noi sosteniamo — in analogia 
con le posizioni che esprimia¬ 
mo di fronte alla crisi di altri 
settori produttivi — che una 
politica di restrizione indiscri¬ 
minata dei credito e della 
spesa pubblica non può 
determinare guasti gravissi¬ 
mi, non può che determinare 
una caduta della produzione 
e dell’oocupazione senza al¬ 
cuna garanzia di risanamen¬ 
to e miglioramento qualita¬ 
tivo della situazione, e va per¬ 
ciò decisamente combattuta, 
ma non perché continui o si 
riprenda Io stesso tipo di svi¬ 
luppo del passato. Slamo per 
una riapertura del credito ma 
su basi tali da favorire lo svi¬ 
luppo di determinate forme 
di produzione e di determina¬ 
ti filoni del cinema italiano, 
realmente qualificati dal pun¬ 
to di vista civile, culturale e 
artistico. 

Egualmente difendiamo an¬ 
che nel campo cinematografi¬ 
co 11 principio della presenza 
e dell’intervento dello Stato, 
ma senza rinunciare a riven¬ 
dicare una oarrezlone profon¬ 
da degli indirizzi e del metodi 
finora prevalsi nella gestltMie 
delle partecipazioni statali e, 


nel caso specifico, del mppo 
cinematografico pubblico. E* 
Indispensabile una correzione 
sia nel senso di uno sviluppo 
effettivo e coordinato di tut¬ 
ti i settori affidati all’Ente 
gestione cinema “ noleggio, 
esercizio, produzione deU’Istl- 
tuto Luce, impianti di Cine¬ 
città — sia nel senso di uno 
sviluppo integrato deH'attlvl- 
tà dell’Ente gestione cinema 
e deH’attlvltà di tutte le isti¬ 
tuzioni pubbliche (scuola, uni¬ 
versità; Ral-Tv, Regioni ed en¬ 
ti locali) interessate a una 
espansione e qualificazione 
nuova della produzione a del¬ 
la cultura clnematomafloa. 
E* su queste questioni di In¬ 
dirizzo che deve manifestarsi 
una volontà politica nuova 
per lo sviluppo del cinema 
italiano e per il rilancio dal¬ 
l’Ente gestione, ed è in que¬ 
sto quadro che al pone anche 
il problema di un’effettiva de¬ 
mocratizzazione della gestio¬ 
ne dell’ente. 

La vera e propria carta ri- 
vendicativa sul problemi del 
cinema che il nostro Partito 
si appresta a varare costituirà 
lo sbocco «formale» di una 
proposta di lotta con cui le 
forze politiche e sodali sono 
chiamate sin da oggi a misu¬ 
rarsi. 

u. r. 


Al Teatro Comunale di Firenze 


Un Verdi già sperimentato 

« La forza del destino », diretta da Muti e con la re^ia di Squarzina, ha aperto 
la stagione Krica — kene e costumi ceduti dall'Opera di Stato di Vienna 


Nostro servisio 

PIRBNZE. 17. 

Con La forza del destino di 
Verdi si è inaugurata la sta¬ 
gione lirica invernale 1974-73 
del Teatro (3omunale. Una 
scelta oculata, tutto somma¬ 
to, non solo se si pensa al 
valore intrinseco di questo 
melodramma — mancante da 
vari anni a Firenze — ma an¬ 
che perché frutto di una col¬ 
laborazione che riteniamo pro¬ 
ficua con il Teatro dell'Opera 
di Stato di Vienna, il cui so¬ 
vrintendente Gamsjaeger ha 
ceduto gratuitamente la sce¬ 
na e 1 costumi dell’allestimen¬ 
to realizzato nella capitarle 
austriaca lo scorso settembre. 
Un episodio questo che, lun¬ 
gi dal risolvere 1 problemi di 
fondo del nostro teatro, nel¬ 
lo squilibrato e precario cli¬ 
ma in cui versano gli enti liri¬ 
ci italiani serve, se non altro, 
a salvare una situazione pura¬ 
mente tecnica, offrendo uno 
spettacolo di indubbio rilievo. 
La forza del destino è stata 
presentata, infatti, con Io stes¬ 
so direttore, Riccardo Muti, 
e lo stesso regista. Luigi 
Squarzina (scenografo Pier 
Luigi Pizzi), artefici della pro¬ 
duzione viennese. E Timpres- 
slone generale è stata proprio 
quella di trovarsi di fronte 
a qualcosa di già collaudato, 
in cui l’esperienza garantisce 
un'operazione priva di even¬ 
tuali errori. 

La complessa architettura 
del «po'tente. singolare e va¬ 
stissimo» dramma — come 
Verdi lo definiva — tratto 
dal Don Alvaro o La Fuerza 
del sino di Angel de Saave¬ 
dra. farcito di passioni vio¬ 
lente, atti di generosità ed 
eroismo, slanci di ardente mi¬ 
sticismo, sembra fatto appo¬ 
sta per indurre nella tenta¬ 
zione di scivolare nel gioco 
dei facili effetti, nella reto¬ 
rica del gesto melodramma¬ 
tico fine a se stesso. 

Se tutto ciò esiste nei mil¬ 
le rivoli in cui si perde la 
vicenda, l’importante, secon¬ 
do noi. è che questi vengano 
osservati nella prospettiva di 
una gigantesca variazione che 
ruota intorno ad un unico te¬ 
ma: l'idea del destino, del 
caso che domina e avvolge 
tutto e tutti. Una concezione 
Lmitaria, • dunque, dove il 
trionfalismo, se c’è, viene im¬ 
mediatamente riassorbito nel¬ 
la presa di coscienza della 
desolata condizione deH'uma- 
nità. L'irrazionale si annulla 
cosi nel suo ctpposto eluden¬ 
do al tempo stesso la Fede 
che non soccorre più. Verdi 
e Manzoni non sono mai sta¬ 
ti cosi distanti. 

Sul piano musicale ciò tro¬ 
va riscontro in una somma 
di elementi contrastanti: mo¬ 
tivi i»triottici (il Rataplan 
nel secondo atto), scene di 
vita paesana in cui si inse¬ 
risce una figura di alleggeri¬ 
mento come Preziosilla (tan¬ 
to vicina al paggio Oscar del 
Ballo in maschera), momenti 
di alta drammaticità d’aiia 
di Leonora: Pace, pace mio 
Dio) e abbandoni lirici (la 
romanza di don Alvaro: Oh; 
tu che in seno agli angeli). 

La concertazione di Muti è 
stata convincente, nella rea¬ 
lizzazione di un equilibrio di¬ 
namico fra le parti, esaltan¬ 
do. senza esasperazioni o for¬ 
zature, i nuclei drammatici 
della vicenda già preannun¬ 
ciati nella stupenda sinfonia. 
Si direbbe anzi che Muti, in 
perfetto accordo con la «me¬ 
diazione» registica di Squar¬ 
zina, sobria e controllata, ab¬ 
bia attutito la sua naturale 
estroversione per portare il 
discorso al liv^o della pene- 
trazione psicologica dei per¬ 
sonaggi, che ricevono ognujK) 
una connotazione musicale 
ben precisa e differenziata. 
Cosi come a livelli dlvenl. 


ma organicamente fusi, è si¬ 
tuata la scen<^Tafia di Piz¬ 
zi: dalla lineare struttura del- 
Tlnterno del Palazzo del Var- 
gas al quadretto fiammingo 
con ilo sfondo di un donchi- 


Le «Mille 
e uno notte» 
al circo 


Come già annunciato da al¬ 
cuni giganteschi «telegram¬ 
mi » affissi sul muri della ca¬ 
pitale. è in arrivo 11 «Circo 
delle Mille e una notte». Nel 
corso di xm cordiale incontro 
con 1 giornalisti, Rinaldo e 
Liana Orfei hanno illustrato 
1 criteri che hanno portata 
alla realizzazione di questo 
kolossal circense ispirato alle 
Mille e una notte (Io spetta¬ 
colo debutta a Roma venerdì 
sera, alle 21,15: l’immenso ten¬ 
done è stato installato sulla 
via (Cristoforo (Colombo e vi 
resterà per tre mesi). 

« Alcune novelle tratte dalle 
Mille e una notte (come Alì 
Baba e i 40 ladroni e La lam¬ 
pada di Aladino — ha affer¬ 
mato Liana Orfei — cl sem¬ 
brano fonte d’ispirazione idea¬ 
le per uno spettacolo che In¬ 
tende proporre im’antologia 
dei temi cari all’infanzia». 

Come ha voluto precisare 
Rinaldo Orfei, andie se Io 
spettacolo sarà un kolossal (a 
mezzo miliaido ammonta, in¬ 
fatti. l’astronomico bttdget) 
«non vi è assolutamente l’in¬ 
tenzione di tradire i presup¬ 
posti fondamentali del circo 
tradizionale». Accanto ai so¬ 
fisticati ( numeri coreografici 
ideati da Gino landi — il qua¬ 
le si è avvalso della collabo¬ 
razione del costumista Dani¬ 
lo Donati — figureranno dun¬ 
que i classici protagonisti del¬ 
l’antica fiaba circense: gU 
animali (ben 290), i clowns, 
gli acrobati, i contorsionisti, 
e un giovane illusionista 


Bclottesco mulino a vento, al 
cupo misticismo del conven¬ 
to realizzato con una incom¬ 
bente e alta parete dove sale 
una ripida scala che sembra 
scavata nel tufo. 

Per quanto riguarda 1 can¬ 
tanti, non tutti ci sono sem¬ 
brati alla stessa altezza: a 
cominciare da Orianna San- 
turiione (Leonora) non sem¬ 
pre capace di Imprimere al 
personaggio il respiro dram¬ 
matico necessario nei vari li¬ 
velli espressivi che Io carat¬ 
terizza: dolcezza, aggressività, 
sconforto, preghiera. Una cer¬ 
ta discontinuità riscattata, 
tuttavia, da una potenza vo¬ 
cale a tratti molto efficace. 
Matteo Manuguerra (Don 
Carlos di Vargas) si è fatto 
apprezzare per le ottime qua¬ 
lità timbriche e musicali. Co¬ 
sì Veriano Luchetti (Don Al¬ 
varo), un tenore In possesso 
di doti non comuni anche 
sul piano della serietà pro¬ 
fessionale e di ima indiscu¬ 
tibile intelligenza di Interpre¬ 
te. Luisa Nave è apparsa un 
tantino impacciata nello scin¬ 
tillante ruolo di ■ Preziosilla 
mentre Cesare Siepi (Padre 
Guardiano) e Sesto Bruscan- 
tini (Fra Melitene) hanno of¬ 
ferto una vera e propria le¬ 
zione di gran « classe » quale 
solo loro — appartenenti al¬ 
la «vecchia» guardia — po¬ 
tevano dare. 

E non ci riferiamo tanto e 
solo agli straordinari mezzi 
vocali quanto alla perfetta pa¬ 
dronanza della scena. Negli 
altri ruoli si sono distinti Car¬ 
lo De Bortoli (Il Machese di 
Calatrava), Giuliana Mattei¬ 
ni (Curra), Augusto FraU 
(Un Alcade). Dino Pormichi- 
ni (Mastro Trabuco); i Ven¬ 
ditori: Ottavio Taddei, Va¬ 
llano Natali, Aido Reggioli; 
Un chirurgo: ' Guerando Ri¬ 
giri. Insieme con il coro, di¬ 
retto da Roberto Gabbiani, 
citiamo il Ck>rpo di Ballo (An¬ 
na Berardi, Elsa De Fanti, 
Maria Grazia Nicosia, Fran¬ 
cesco Bruno e Aldo Gardone). 
Direttore dell’allestimento 
Raoul Farolfi. La coreogra¬ 
fia è di Luciana Novaro. 

Marcello De Angelis 


Il regista si è spento a Parigi 

La morte di Litvak 

« La fossa dei serpenti » il suo migliore risultato 


PARIGI. 17 

Il Teista Anatolc Utvak 
si è spento la notte scorsa, 
dopo una lunga malattia, al¬ 
l’età di 72 anni. Nato a Kiev, 
in Ucraina, il 21 maggio 1902, 
aveva iniziato la sua attività 
in URSS, donde emigrò nel 
1925 in Rancia. Qui realizzò 
dal 1929 al 1936 una serie di 
opere di confezione, dal Dia¬ 
volo bianco a Mayerling (con 
Danielle Darrieux e Charles 
Boyer), che gli procurarono 
fama di artigiano esperto e 
versatile. Tr^feritosi negli 
Stati Uniti, vi diresse nel¬ 
l’anteguerra numerosi film, 
tra i quali Tovarich. comme¬ 
dia, blandamente antisovieU- 
ca. Adorazione (entrambi del 
1937), Il sapore del delitto 
(1938), Confessioni di una spia 
nazista (1939). Della sua par- 
ieciiieziom alla causa della 
lotta contro il fascismo è poi 
testimonianza il lavoro svol¬ 
to accanto a Frank Capra, 
durante la seconda guerra 
mondiale, per la bella serie 
di docuram&tf 1 dal titolo Per¬ 


ché combattiamo. Utvak fu 
del resto, col grado di uffi¬ 
ciale. fra le truppe alleate in 
Nord Africa e poi In Rancia. 

Dopo la fine del conflitto, 
Utvak aveva diviso i propri 
impegni tra America. Francia 
e Gran Bretagna, passando 
disinvoltamente da im «ge¬ 
nere» aH’altro. Il suo risul¬ 
tato migliore lo colse forse 
nella Fossa dei serpenti 
(1949), cruda rappresentazio¬ 
ne d'un ospedale psichiatrico 
femminile, da ricordare so¬ 
prattutto per la bella prova 
che vi forniva rattrice Oliva 
De Havilland. Del regista si 
rammentano ancora, per il 
notevole successo > di pubbli¬ 
co, ottenuto con un’abile mi¬ 
stura di Irvrredientl spettaco¬ 
lari, Il terrore corre sul filo 
(1947), Atto d’amore (1953). 
Profondo come il mare (1955), 
Il viaggio (1958), Le piace 
Brahm? (1900), La notte dei 
generali (1967). H suo ultimo 
film. La signora nell’auto con 

S U occhiali s il fucile, risa* 
I si 19701 


Sugli schermi 

«Chinatown» 
felice ritorno 
t di Polanski 


Dopo aver lasciato Chino- 
town in seguito ad una serie 
di amare esperienze, l’ex po¬ 
liziotto Jacob O. Glttes ha 
portato a spasso la sua fac¬ 
cia da schiaffi nei quartieri 
alti di Los Angeles. Oggi — 
slamo nel 1937 — ogni spia¬ 
cevole ricordo è fugato e Mi¬ 
ster Glttes ha decisamente 
fatto strada: fa mostra del 
proprio successo con una tar¬ 
ghette che riproduce il suo 
nome a caratteri cubitali ed 
è un vero pugno nell’occhio 
per i clienti della sua agen¬ 
zia investigativa. Detective ci¬ 
nico e intraprendente quanto 
basta. Glttes si è specializza¬ 
to In «affari di cuore» e non 
Si stupisce quando una certa 
signora Muiwray lo assolda 
per cogliere suo marito Hol- 
lls — massimo dirigente del¬ 
la «(^partizione acque e ba¬ 
cini » di Los Angeles — In fla¬ 
grante adulterio. 

Senza indugio, Gittes si in¬ 
sinua nella vita privata del- 
l’ingegner Mulwray con ince- 
dere gagliardo, ma si accorge 
presto di essersi cacciato in 
un ginepraio. Egli scopre ef¬ 
fettivamente il suo uomo in 
compagnia di una bionda fan¬ 
ciulla e considera quindi il 
caso « felicemente » risolto: il 
giorno seguente, però. 11 ca¬ 
davere dell’ingegnere viene ri¬ 
pescato nell’ooeano e la ve¬ 
dova che si presenta nel lus¬ 
suoso ufficio di Gittes non so¬ 
miglia nemmeno un po’ ella 
sedicente signora Mulwray 

Troppe sorprese in una vol¬ 
ta i)er Glttes, che non crede 
alla morte accidentale di Mul¬ 
wray e, come un mastino, de¬ 
cide di non mollare i polpacci 
degli • ineffabili personaggi 
che ruotano attorno all’enig- 
matica vicenda. La seducente 
e ^pperocrvtaUle Bveiyn Mul¬ 
wray pttp esserè^là chiave per 
conoscere la verità, e Gittes 
sembra più volte riuscire a 
metterla alle corde. C’è tut¬ 
tavia, un mistero ben più si¬ 
nistro e complesso alle radici 
del « caso Mulwray »; il caro 
estinto era infatti in procin¬ 
to di denunciare lo sperpero 
dell’acqua nella valle di Los 
Angela, « assetata » da biechi 
Intriganti che hanno costret¬ 
to numerosi allevatori e agri¬ 
coltori della Bxma a lasciare 
le loro terre per un tozzo di 
pane. Dietro le fila del com¬ 
plotto c’è il padre di Eveljm, 
Noah Cross, un latifondista 
che vuole «comprare il futu¬ 
ro ». 

Rivelazioni e colpi di scena 
si sxisseguono a ritmo incal¬ 
zante sino al drammatico epi¬ 
logo, che vede Gittes di nuo¬ 
vo a Chinatown, tra quei ci¬ 
nesi che « sputano sulla bian¬ 
cheria ». 

Grazie alla preziosa colla¬ 
borazione dello sceneggiatore 
Robert Towne — la cui fir¬ 
ma compare anche fatto il co¬ 
pione deiruifiTna corvè — 
che gli ha fornito un sogget¬ 
to coi flocchi, il resala Ro- 
nmn Polanski si prende oggi 
una grande rivincita con se 
stesso, non a caso proprio 
nella valle di Los Angeles (or¬ 
mai da t«npo vessata dalle 
speculazioni edilizie): a Hol¬ 
lywood, infatti, il discorso del¬ 
l’autore cinematografico in 
piena ascesa conobbe l'impas¬ 
se di Rosemary’s baby; poco 
d<^, e Bel Air, egli fu colpi¬ 
to daU’umana tr^edia che 
tutti ricordiamo. 

Pensando a Raymond 
CHiandler, Robert Towne ha 
scrìtto Chinatown; come un 
omaggio a dueriganti del ci¬ 
nema USA — iTioward Hawks 
del Grande sonno e FOrson 
Welles délYInfernale Qulnlan 
— Polanski l'ha realizzato. 
Chinatown è un thrilling di 
impostazione classica, dal con¬ 
gegno di porcellana, messo di 
proposito a dura prova in un 
lacerante confronto con la 
realtà: TAnierica rooseveltla¬ 
na aleggia, quasi sotto forma 
di incubo, e il ghigno che 
il protagonista ha forgiato 
per tenersi a distacco dalla 
propria coscienza si infrange 
neH’urto violento contro il ci¬ 
nismo e la boria di chi, come 
l'enfatico Cross, può e vuole 
ad ogni costo possedere e 
dominare il destino di uomi¬ 
ni e cose. L’eterno conflitto 
campagna-città, arresto-pro¬ 
gress è visualizzato con im¬ 
magini significative ed accu¬ 
rate d’emblematico duello 
tra Gittes in automobile e 
l’anziano contadino a caval¬ 
lo) spesso toccanti (il bambi¬ 
no messicano che percorre il 
greto del fiiune con il suo 
ronzino come un cavaliere del- 
rapocalisse). Estetizzante cer¬ 
to, mai stucchevoie però, la 
ricostruzione d’ambiente of¬ 
fre a Chinatown momenti 
suggestivi, senza per questo 
imporsi alla vicenda. 

Ebbene si, ancora una vol¬ 
ta, il cinema americano tor¬ 
na in cattedra per proseguire 
l’antica lezione. Un bellissi¬ 
mo film, interpretato da un 
Jack Nicholson in piena sa¬ 
lute, che trova l’esatta misu¬ 
ra fra James Cagney e 
Humphrey Bogart. Ma la tra¬ 
sformata Faye Dunaway e so¬ 
pratutto quel « vecchio leone » 
di John Huston non sono oer. 
to meno convincenti, mentre 
Io stesso Polanski si riserva 
l'Intervento ironico nei panni 
d’uno gnomo perverso. 

i. g. 


programmi 


- 1 ^ 


OGGI 


TV nazionale 

1,30 Trasmissioni scola- 
• atlohe . , 

‘ 12,30 Sapore ‘ • 

12,55 Inchiesta sulla pro- 
- fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi > 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Papà papà voglio an¬ 
ch'io la Luna ' 

17.45 La TV del ragazzi 

. «Mafalda e la mu- 
' sica ' 

18.45 Sapere * 

19.15 Cronache Italiane 


Radio P . : 

GIORNALB RADIO • Orai 7, 
8. 12. 13, 14. 15. 17, 19. 
21, 23| 6t Minutino muilcilii 
6,25i Alminicco) 7,12t il li- 
voro OBOl) 7,45i Uri il pirli- 
mintoi 8t Sul glornill d] ita- 
mittlnoi 9i Voi od loi lOi Spe¬ 
dila CR| 11,10i Inconirli 
11,30: Il meglio del migliot 
12,10: Quarto programmai 

13,30: Ma guarda che ti¬ 
po! 14,05: L'altro tuonoi ' 
14,40: Slmona Weill, operata 
della varltt (8.)| 15,10: Par 
voi giovani; 16: il glraiolei 
17,OS: Hlortistlmoi 17,40: 
Programmo por I raganii 18: 
Mudeo Ini 19,20: Sul neitri 
morcatli 19,30: Muilca 7i 
20,20: Andata o ritorno} ' 
21,1 Si Amarai 22,38: Lo no¬ 
atra orchaatra di muilca lag- 
gara; 23: (ìggi al parlamanto. 

Radio 2“ , 

GIORNALE RADIO • Ora: 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10.30,11,30, 
12,30,. 13,30, 15,30, 16.90, 

18.30, 19,30, 22,30} 6: Il 
matllnterai 7,30: Buon vlaggloi 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
o perchéi 8,55; Il diicolilo; 
9,35: Simone Weill, operalo 
dello verità (8.) : 9,55: Can¬ 
zoni per tutti: 10,24: Una poo- 


1940 Cronache del lavoro 
e dell'oconomla 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale ' 

2040 Un certo Marconi 
2145 Mercoledì sport ' 
2245 Telegiornale 

TV secondo 

• • , i , 

16,00 Sport 
18,00 TVE 

19,00 Alle sette della aera 
20,00 Concerto della aera 
‘ « Il Duo Selml-Don- 

' gellinl ». 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le spie 
Film. 


■la al gternoi 10,35: Dalla vo- 
•tra parta} 12,10: TraimUilonI 
regionali} 12,40: I malalingua; 
13,35: Il dlstlntliilmoi 13,50: 
Coma a porché} 14: Su di girl} 
14,30: Trasmlislonl regionali] 
15: Punto Intorrogativoi 15,40: 
Cararol} 17,30: Spedalo GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131} 
. 20: Il convegno del cinque} 
20,50: Supertonic; 21,39: Il 
distintifdmo} 21,49: Popoff} 
22,50: L’uomo dello notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: TraimiaslonI tpe- 
clali - Concerto di apertura] 
9,30: La radio per le icuolo} 
'10: La sattimana di Schumanni 
11: La radio par le acuote; 
11,40: Duo voci, due epoche] 
12,20: Mustcliti Italiani d’og- 
gli 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: I 
concerti per atrumentl a fiato 
di W.A. Mozart; 15,50: Avan¬ 
guardia} 16,15: Poltronlislma) 
17,10: Fogli d’album] 17,25: 
Classa unica] 17,40: Mudea fuo¬ 
ri schema} 18,05: ...e via di¬ 
scorrendo} 18,25: Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 5. 
Tommaso d’Aqulno nel VII 
centenario dalla morte; 20,45: 
Fogli d’album; 21: Giornata del 
Terzo • Sette arti; 21,30: A. 
Schoenberg nel centenario della 
nesdta; 22: Festival di Royen 


DOMANI 
TV nazionale 1 20M °è 


940 Trasmissioni scola- 
- atlche 
1249 Sapere 
1245 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
1549-.Trasmissioni - scola-, 
atlche - ^ 

17,00 Telegiornale 

17.15 Papà papà voglio an¬ 
ch’io la Luna 

1745 La TV del ragazzi 
«Scusami genio: due 
mani di vernice». 

1845 Sapere 

Quarta puntata di 
« La comunicazione 
degli animali ». 

19.15 Cronache Italiane 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25; Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Ieri al parla- 
mcnle; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattine; 9: Voi ed io; 10: Si>e- 
dele GR; 11,10: Le Interviste 
impossibili; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10; Pt®- 

gramme; 13: Dopo H giornale 
r»dioi II giovedì; 14,05: L’al¬ 
tro suono; 14,40; Simone 
Weill, operaie della verità (9.) ; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Fffortissimo; 
17,40: Programma per i ragaz¬ 
zi; 18: Musica In; 19,20: Sul 
noetri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata m ri- 
tomo; 21,15: Trìbnna politica; 
21,45: Lo snobismo, o le eoe 
occasioni; 22,15: Concerto « via 
cavo »] 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2» 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30,11,30. 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30. 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno; B,40: 
Cosse • p e r cM; B,50: Suoni e 
colori deirorctMstra; 9,05: Prf- 


19,30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
2040 Tribuna politica 
21,15 Ritratto d’artista 
2245 Telegiornale 


TV secondo 

\ 

18,15, Protestantesimo. 

18,30 Sorgente di vita è 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L’epoca d’oro del 
musical americano - 
2040 Ore 20 

2040 Telegiornale * - 

21,00 In difesa di 

« Ludovico Quaronl 
e il Tridente di Piaz¬ 
za del Popolo». 

2145 Ieri e oggi 
2245 L’antigelo 


ma di spenders; 9,35: Slmona 
Weill, operaia della verità (9.) | 
9,55: Ceiuoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionsli; 12,40: Alte 
gradimento; 13,35: Il distintis¬ 
simo; 13,50: Como o perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Punto Inter¬ 
rogativo; 15,40: Cararal; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 19,55: Superso¬ 
nici 21,19: Il distintissimo; 
21,29: PepolL 

Radio 3'* 

ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali • Concerto di nportura; 
9,30: Ln radio por le scuoio; 
10: La settimana di Schumann; 
11: La radio por le scuole; 
11,35; li disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica noi tomiw; 
14,30: Ritratte d’autore: H.V. 
Lebes; 15,25: L’Infedeltà de¬ 
lusa, direttore F. Caracciolo; 
17,10: Fogli d’album: 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 18: 
Toujeurs Paris; 18,20: Su il 
sipario; 18,25: Il mangietem- 
po; 18,35: Musica l egge ra; 
18,45: Pensiero « linguaggio 
neH’epera di K. Kraus; 19,15: 
Concerto della sora; 19,55: Lu¬ 
cìe Siila, dirotterà C. Kobr; 21: 
Giornale dei Terza - Sotto srtL 


GOMURE DI 6R0SSET0 CITTA’ DI 

AVVISO DI GARA 

D'APPALTO MEDIANTE AVVISO 

LICITAZIONE PRIVATA D'APPALTO 

L’.Amm^istrarlone ' (Comunale ■ icitatiimi 
di Grosseto indirà entro brex'is- 
SOTO tempo ima gara di lici- L’.Amministraj 
t^z^one privata da effettuarsi (]i Grosseto 

ai sensi e con le modalità di tenu 

cui all’art. 4 della legge 17-8- 
1974 n. 413, per Tappalto dei ai sensi e con 

lavori di costruzione scuola me- ni; aH’nrt. 4 (à 

dia «Dante .Alighieri» nel isr74 n. 413 ^ 

Capoluogo. quartiere GorareJla: seguenti lavori: 

importo^a base di appalto U- _ costruzione 

. 1 . , tare a classi sp 

Le ditte interessate purché fiere di (dorare 
facntó air.Alto Nazionale Co- base d’appaHo ] 
sbuUon per 1 importo rdati \'0 _ costruzione 

possono, cm domanda in carta tare in vùi Bric 

da bolo da far pervenire en- importo “base 

tro giomì 15 daHa data di pub- r» fln.igs 131 
Wicazione del presente avviso -Iw&Sne 

sul Bok^ino Uffidale della na in via Clodi 

Regione Toscana, richiedere a go; importo a I 

questa Anuninistrazione (Jomu- L. 51 793 922- 
naie dì essere invitate alla gara. _ costruzióne 
Grosseto li. 10-12-1974 _ a tre^S^ 

IL SINDACO GfìratvvlÌA: vtuv 


\i L'ADDENTÒ 
ÈVA 

^ C d rfailfe II Paradiso, 
oraial li PRÒ •ddoRtare 
Ii p at ■ a n te 88 la deatlera 
è 8 pÓBie CM la SBpcTiiolTere 

oraslv 

mUMITWIM MIA DCNTltRA 


AVVISO DI GARA 
D'APPALTO MEDIANTE 
LICITAZIONE PRIVATA 

L'.Anuninistrazione Comuna¬ 
le di Grosseto indirà entro 
brei'issimo tempo distinte lici¬ 
tazioni private da effettuarsi 
ai sensi e con le modalità di 
Oli aH’arL 4 ddla legge 17/8/ 
'1^4 n. 413, per Tappalto dei 
seguenti lavori: 

— costruzione scuoia demen¬ 
tare a classi speciali nd quar¬ 
tiere dì Gorarelìa: importo a 
base d'appaUo L. 192.918.000: 

— costruzione scuola demen¬ 
tare in via Brigate Partigiane: 
ìnaxirto a base dì appalto Li¬ 
re e0.'.95.131. 

— costniTìone scuola mater¬ 
na in via Clodia, nel Capoluo¬ 
go: importo a base di appalto 
L. 51.793.92?; 

— costruzione scuda materna 
a tre sezioni nel quartiere di 
Gorarelìa: importo a base di 
appalto L. 33.125.167. 

!.« ditte interessate, purché 
iscritte ncir.àlbo Nazionale dei 
Costruttori per importi re- 
latK-i, possono, con distinte do¬ 
mande in carta legale da far 
pervenire entro il giorno 24-12- 
1974, richiedere a questa Ammi¬ 
nistrazione Ckxnunale di essere 
invitate alle singole gare. 

Grooscto U. 10^12-1974. 

IL SINDACO 


^ Rinascita 
. ai suoi lettori 

A cauta dello sciopero proclamato dalla Federazione nazionale 
della stampa, che ha fermato II lavoro del glornellsti addetti. 
al periodici nel primi quattro giorni di questa settimana, il 
prossimo numero di < Rinascita s sarà In edicola lunedi 23 di¬ 
cembre e sarà l'ultimo numero del 1974. 

Intanto la rivista annuncia per II 3 gennaio 1975 un 

Numero doppio a quarantotto pagine 

che conterrà fra Feltro: ‘ ’ 

, - i-' 

' Il Contemporaneo 
I COMUNISTI E IL SINDACATO 

• Autonomia del sindacato e partilo politico; Il processo del¬ 
l'unità sindacale nell'attuale situazione Italiana;'Il sindacato, 
le Istituzioni, la politica economica, le forze politiche; le 
forme di lotta; Il ruolo del comunisti nel luoghi di lavoro; le 

. questioni del Mezzogiorno, del mondo contadino, del pubblico 
Impiego, dell'Impresa; l'unità sindacale nel territorio e nelle 
categorie; I processi unitari in Europa. 

• Articoli di Luigi Arala, Gian Franco Borghinl, Aldo Bonac- ' 
cinl, Gianni Cervelli, Gerardo Chiaromonle, Fabrizio D'Ago¬ 
stini, Fernando DI Giulio, Sergio Garavinl, Pietro Ingrao, Lu¬ 
ciano Lama, Emanuele Macaiuso, Alfredo Relchlin, Rinaldo 
Scheda. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 


NOVITÀ 



Le rose imperiali 



T 

~ -'■‘v /X-J<X 

, > f A-y/" Ai 

♦ . ' . “f OX 5/' 






AMMONIMENTI E APOLOGHI 
SANGUINOSI. L 2000 


BOMPIANI 


vendute 40.000 copie 


RAZZA 

PADRONA 

Storia della borghesia di stato da Cefis a Cefìs 
dì Eugenio Scalfari e Giuseppe Turani. L. 4.500. 

Un vivacissimo libro... nella requisitoria di Scalfari 
e Turani l'imputato più aggressivo e potente è il 
presidente della Montedison. Cefis. Alla sua sca 
lata è dedicata larga parte del loro volume Leo 
Valìanì / Un libro che si legge d’un fiato: un utile 
contributo alia analisi di un periodo che, senza 
dubbio, segna il passaggio tra due fasi del nostro 
processo di sviluppo Siro LombardinI 


I ""Feltrìneir 

H successo m tutte le librerie 

• 

I 

1 Romano Cahosa 

1 Pietro Federico ' 


. . . ■ j' 

e 

La magistratura in Italia 
dal 1945 ad oggi : 

'é 

Il IL MULINO 



COMUNICATO 


Sono stati venduti dipinti attribuiti al pittore Mario 
Pìnlzzotto, abilmente falsificati anche nel sigillo ed im¬ 
pronta posti nel resto del quadro. 

Coloro che volessero controllare rautcnticità dei quadri 
stessi in loro possesso, il Maestro Mario Pìnlzzotto è G 
disposizione presso la Galleria JUMARTE in vìa S. Co¬ 
simalo, 2 Roma. Per ai^ntamento tei. 580.95.61. 


ANCHE iu ABRUZZO. ALFA per la 




IT 


ri 


con il suo nuovo 70 7 HI-FI. Nuovo si.stema ELECTRET 
per UDIRE PERFETTAMENTE (invisibile) 

... dai una svolta decisiva olla tu* viial Rompi il 
ghiaccio,c vieni da noi a provarlo! 

Tutti i giorni presso l’Islituto ALFAI Via Salandra, 1/A 
Roma. tei. 475.01.73. ’Tutti i lunedi a PESCARA, Via 
Tassoni, 28. tei. 26.263. L’Ufficio di raptiresentanza di 
Pescara è aperto tutti i giorni per assistenza e rifornimenti. 








































I » 


PAG. 8 / ronfia «regione 

Clamoroso « errore » del Campidoglio 

Cancellata un'impòsta 
di Ì 80 milioni ad 
un grosso lottizzatore 


r Unità / mercofecfì 18 cHcembr# 1974 


n carovita e le tredicesime decurtate hanno ridottò le spese per le feste 




^ •> 


• , » V 

* \ 


^ fihé d’annò 


» . • • • 


. / ^ . j La pubblicità punta tutto sulle caratteristiche di << economicità ». e durata degli oggetti offerti - Addobbi ridotti e poche luminarie 

Il grave episodio denunciato dal compagno Della Seta - 800 milioni 1n per le vie del centro - Diminuita del 3Ò per cento la possibilità d'acquisto di abiti/ giocattoli e articoli casalinghi - Non 'si sono 

meno per l'imposta di famiglia: mezzo miliardo riguarda solo 8 persone. * contratti i consumi alimentari,-ma-ne -è -cambiata la qualità - Più surgelati e meno alimenti ' esotici, nel cenone della «vigilia» 


Un documento deli'e^ecufivo del comitato regionale 

L’iniziativa del PCI 
al Consiglio regionale 

Battere il persistente indirizzo centraiistico del go¬ 
verno - Occorre un chiaro orientamento 


L’esecutivo del comitato re¬ 
gionale del PCI ha emesso, al 
‘termine della sua ultima riu¬ 
nione, un comunicato in cui 
SI « coiifenna la necessità e 
l’urgenza di un aggiornamen¬ 
to e mutamento nei program¬ 
mi. negli indirizzi e nei me¬ 
todi di governo, in modo tale 
che la fase conclusiva della 
legislatura del consìglio regio¬ 
nale — la cui scadenza pre¬ 
vista nella primavera prossi¬ 
ma è stata ribadita dal pre¬ 
sidente del Consiglio on. Mo¬ 
ro ~ sia segnata non già da 
un processo di decadimento 
dell’istituzione nel quadro già 
grave di paralisi degli enti lo¬ 
cali, bensì da atti significati¬ 
vi ed efficaci volti alla difesa 
del tenore di vità e dell'oc¬ 
cupazione, e alla tutela della 
convivenza civile e democra¬ 
tica continuamente minaccia¬ 
ta da atti di terrorismo poli- 
litico e di delinquenza co¬ 
mune ». 

iiLa formazione e il pro¬ 
gramma del governo che pur 
disinnescando le tensioni più 
gravi non dànno tra Valtro 
risposte adeguate alle richie¬ 
ste delle Regioni; gli incontri 
della federazione sindacale 
unitaria con le forze politi¬ 
che regionali e le proposte e 
rivendicazioni che ne sono 
scaturite; l’aggravamento ul¬ 
teriore dello stato dell’econo¬ 
mia e dei rapporti sociali: 
tutto ciò — prosegue la no¬ 
ta — impone ■ con carattere 
d’urgenza e di straordinarie¬ 
tà l'adozione * di una linea 
programmatica, di un meto¬ 
do di governo, di molteplici 
iniziative concrete capaci di 
mettere in grado il potere 
pubblico regionale di fronteg¬ 
giare una situazione difficile 
e complessa ». 


I « La posizione dei comuni¬ 
sti al riguardo e stcua più 
I l'olte resa pubblica, ed è fon¬ 
data sulla necessità di una 
azione costante, non solo del¬ 
la giunta ma anche dell'uffi¬ 
cio di pies.denza, nei con¬ 
fronti del governo e dei poteri 
centrali, in modo da battere 
Il persistente indirizzo centru- 
listico costantemente rivolto 
contro le Regioni e gli enti lo¬ 
cali; di un orientamento prò- 
grammatico chiaro, concen¬ 
trato su poche scelte decisive i 
e con l’obiettivo prioritario . 
della difesa dell’occupazione 
e del tenore di vita delle gran¬ 
di masse; di un metodo di 
governo che promuova la più 
ampia partecipazione, l’unità 
e non la divisione tra il po¬ 
polo. e che perciò, ispirandosi 
con coerenza all’antifascismo, 
combatta il clientelismo, gli 
sperperi e gli sprechi, dia le 
deleghe agli enti locali, uti¬ 
lizzi al massimo la spesa, ap¬ 
plichi con rigore le leggi re¬ 
gionali ‘ e agisca all’insegna 
della praticità, della concre¬ 
tezza e dell’efficienza ». 

« E’ tempo ormai — conclu¬ 
de il documento dell’esecutivo 
del comitato regionale — che 
il presidente della giunta 
esponga i propositi e i pro¬ 
grammi con i quali intende 
affrontare l’attuale grave crisi 
economica e sociale, nonché 
le iniziative concrete con le 
quali intende dare risposta 
agli impegni assunti davanti 
ai lavoratori e alle organizza¬ 
zioni sindacali. Il comitato 
e^cutivo dà mandato al 
gruppo consiliare di compiere 
i passi necessari perché a ta¬ 
le improrogabile esigenza si 
dia corso dì fronte al consi¬ 
glio regionale ». ■ ■ / 


Con la netta opposizione dei comunisti 

Monocolore de 
alla Provincia 

Eletti lunedì gli otto assessori effettivi della com¬ 
pagine di minoranza - Oggi nuova riunione 


La giunta monocolore de di 
minoranza è stata eletta lu- 
nedì sera a Palazzo Valenti- 
ni. Essa ha ottenuto oltre ai 
voti dei consiglieri de, quel¬ 
li del gruppo socialdemocra¬ 
tico. I socialisti hanno votato , 
scheda bianca, tutti gli altri 
gruppi si sono astenuti. H 
compaio Renna, nella di-, 
chiarazione di voto, ha riba¬ 
dito la netta opposizione del 
PCI alla soluzione data dalla 
democrazia cristiana alla cri-. 
si. la quale avvicina e rende 
più reale il pericolo di imo 
scioglimento del consiglio 
provinciale. Contro tale isro- 
spettiva e per mettere alla 
prova, battere e superare il 
monocolore de sarà indirizza¬ 
ta razione dei comunisti. 

Lunedi sera sono stati elet¬ 
ti gli assessori effettivi, ot¬ 
to. Questa sera dovrebbero 
essere eletti i due supplenti. 
Questi i nuovi assessori ef¬ 
fettivi: Montemaggiori (vice 


presidente). Panimolle (assi¬ 
stenza psichiatrica), Paris 
(personale) Berti (patrimo¬ 
nio), Bersi (igiene e sanità). 
Maggi (provveditorato). Ser¬ 
ra (agricoltura e e turismo), 
Gargano (scuole). Le compe¬ 
tenze indicate tra pareptesi 
sono solo indicative, frutto 
cioè di indiscrezioni. Ls dele¬ 
ghe saranno infatti affidate 
dal presidente La Morgia so¬ 
lo nei prossimi giorni dopo ■ 
che saranno eletti anche gli 
assessori supplenti. Candidati 
sono i democristiani Simo- 
nelli e Bernardini cui dovreb¬ 
bero andare rispettivamente 
il bilancio ed i lavori pub- . 
blici. . ‘ 

Lunedi sera il consiglio ha 
votato anche per la elezione 
degli assessori supplenti. Nel¬ 
le prime due votazioni previ¬ 
ste dalla legge nessuno dei 
due ha ottenuto la maggio¬ 
ranza assoluta. 


Convocato per domani , alle 17,30 

Attivo in Federazione 
sui decreti delegati; ; 

La relazione sarà tenuta dal compagno Parola - Al 
centro della discussione l'impegno dei comunisti 


€ L’impegno dei ' comunisti 
per fare delle elezioni di feb¬ 
braio un grande fatto unitario 
di democrazia e di rinnova¬ 
mento ». ' Su questo tema si 
terrà domani, alle 17,30. nel j 
teatro della Federazione (via 
dei Frentani 4) Tattivo pro¬ 
vinciale del PCI e della FOCI. 

La relazione sarà tenuta dal 
compagno Vittorio Parola, del 
CD della Federazione, respon¬ 
sabile della commissione scuo¬ 
la. 

Al centro della discussione 
è Timpegno di tutta l’organiz- 
zazTone comunista della città 
e della provincia per le ele¬ 
zioni dei nuovi organismi col¬ 
legiali della scuola. Sono te¬ 
nuti a partecipare aH'attivo i 
compa^' segretari di sezione 
e di circolo, i dirigenti delle 
zone, i responsabili delle cel¬ 
lule e delle sezioni aziendali, 

I segretari delle cellule FGCI, 
nelle scuole, i compagni inse¬ 
gnanti impegnati nei comitati 
di quartiere, i cronsiglieri co- 
■W^i, provinciali e regionali. 


. Domani corteo 
.delle ragazze delle 

scuole femminili 

> ^ ^ 

Attorno alla parola d'or¬ 
dine: c Non più emarginate 
ma protagoniste » scenderan¬ 
no domani in lotta le studen¬ 
tesse degli istituti femminili. 
Un corteo — promesso dai 
comitati unitari delle scuole 
femminili — partirà da piaz¬ 
za Santa Maria Maggiore al¬ 
le 9,31, per terminare al 
teatro Eliseo, in via Nazio¬ 
nale, dove si svolperà una 
assemblea. Si terrà anche 
uno spettacolo con Bruno Ci¬ 
rino. 

Al centro della giornata di 
tetta sono gli ebiattivi che 
da tempo le ragazze degli 
istituti tecnici e professiona¬ 
li stanno rivendicando. Fra 
questi assumono importanza 
quello della sastituxlona del- 
l'economia domestica con in- 
sagnamonti cha siano più uti¬ 
li par la fermaslena cultu¬ 
ral# dolio giovani. 


> Mentre, come regalo di Nata¬ 
le, molti lavoratori ricevono la. 
tredicesima mensilità decurta¬ 
ta dai conguagli delle tasse e 
delle imposte, mentre il sinda¬ 
co SI lamenta iierchc- le casse 
comunali .sono vuole, può ac¬ 
cadere — ed è anzi accaduto 
— die uii grosso proprietario 
di aree si veda cancellare 2^0 
in licni fi imposta sulle artV 
f.ibl/i iL ib.li i)cr un provviden¬ 
ziale «ciToie» del Comune. A 
quesìo SI deve aggiungere il fat¬ 
to che continua la scoperta di 
altri episodi di grossa evasio¬ 
ne fiscale per riinposta di fa¬ 
miglia. - < • 

Il claiqoroso e gravissimo fat¬ 
to è stato denunciato ieri sera 
nel corso della riunione del con¬ 
siglio tomunale dal compagno 
Piero Della Seta. Deliberazioni 
ccnuinali alla mano. li consi¬ 
glici e del PCI ha rivelato che 
il signor Anacleto Gianni, noto 
proprietario di aree, ex pr<‘si- 
dente .della Koma, era stato 
lassalo dal comune por 280 mi¬ 
lioni (su un imponibile di 2 
■ miliardi e 600 milioni) per la j 
vendita da lui effettuata di cir- | 
ca noie ettari di terreno ad al- * 
cune cooperative. Senonché il | 
Gianni, prc.sentù ricor.so alla 
commissione comunale di prima 
istanza, che il 22 marzo gli ha 
conresso. sulla base di motiva¬ 
zioni formali, la cancellazione 
dell’imposta. Era infatti ai-i-e- 
nuto che in Comune qualcuno. 
aveva coinmes.so due «errori»; 
aveva notificato ai Gianni l’ac- 
certanienlo dell’imposta con un j 
giorno di ritardo e aveva sba- I 
glialo neH’indicarc i numeri del¬ 
le particelle catastali. E’ risul¬ 
tato inoltre-che a difendere, di¬ 
ciamo pure così, il Comune da¬ 
vanti alla commissione era sta¬ 
to inviato un funzionario che po¬ 
chi mesi dopo, lasciati gli uf¬ 
fici capitolini, si è presentato 
davanti alla commissione tribu¬ 
taria come rappresentante di 
privati. I terreni oggetto del- 
i'accertamento e venduti alla 
cooperative sono situati in lo¬ 
calità Scorticabove e Bocca di 
Leone. 

Da un’altra serie di delibera¬ 
zioni, riguardanti l’imposta di 
famiglia, è risultata resistenza 
di circa 100 casi di « tagli * di 
, imposta a favore di evasori da 
parte o della commissione di 
di prima istanza o delia giunta 
provinciale amministrativa. In 
-base ad essi il .Comune ha.in¬ 
cassa to'800 milkmì in meno. Di 
questi 800 milioni, mezzo miliai- 
do riguarda solo .setto od otto 
persone fra i quali grossi per¬ 
sonaggi come Italo Gemini (81 
milioni in meno per imposte dal 
’58 al '66). Paolo .Marziale (30 
milioni in mòno), Costantino Bul¬ 
gari (33 milioni in meno). Mar- 
' co Cesarini Sforza (56 milioni 
in meno). Paolo Bulgari (3) mi¬ 
lioni in meno). 

Il compagno Piero Della Se¬ 
ta ha chiesto in linea generale 
la convocazione della commis¬ 
sione consiliare ai tributi e, sul 
caso specifico deU’imposta can¬ 
cellata ad Anacleto Gianni, la 
apertura di un’inchiesta. Inol¬ 
tre il consiglio comunale deve 
essere direttamente investito 
del problema, e ad esso devono 
essere fomiti tutti ì dati utili 
di giudizio. • ' 

In apertura di seduta il re¬ 
pubblicano Cecchini aveva sol¬ 
levato il ' problema della pre¬ 
sentazione da parte della giunta 
del bilancio di previsione del 
’74. Cecchini ha affermato che 
il PRI non intende dover assu¬ 
mere la decisione di votare a 
favore o contro in un contesto 
politico ricattatorio, cioè dopo 
la scadenza della possibilità d* 
abbinamento delle eventuali ele¬ 
zioni comunali con le regionali 
di primavera. Ha chiesto quin¬ 
di la convocazione della riu¬ 
nione dei capigruppo. Il consi¬ 
glio ha quindi approvato una 
lunga serie di deliberazioni ri¬ 
guardanti appalti per la costru¬ 
zione di scuole, per la realizza¬ 
zione di fognature, per l'apertu¬ 
ra di farmacie. ' 

• Gli appalti per le scuole (me¬ 
die, elementari e materne) sono 
39 per una .spesa di 25 miliar¬ 
di. Riguardano fra l'altro le zo¬ 
ne di Pictralata. Rehibbia, Iso¬ 
la Sacra. Ostia. GiardTiCtti. 
Ostia Lido. Tomba di Nerone. 
Prenostino. Gìanicolense, - O- 
stiense, Valmelaina. La Rusti¬ 
ca, Ca<^I Palocco, Torre Maura, 
viale Primavera. Vitinia. Prima 
Porta, Tor Sapienza. 

Gli appalti per le focnature 
si riferiscono a Casalotti. San 
Vittorino. Giardinetti. Sette Ba¬ 
gni. I compagni Bencini c Javi- 
coli hanno chiesto garanzie sui 
tempi di esecuzione e sulla rea¬ 
lizzazione della prima fase del 
piano per dotare le borgate di 
rete fognatizia idrica. 

E’ intanto continuato anche 
ieri 1 ? « picchettaggio » dei sen¬ 
za tetto nella piazz.a del Cam¬ 
pidoglio. I baraccati hanno ma 
nifestato ancora una \o1ta men¬ 
tre era riunito il consiglio co 
mimale. Es.si insìstono soprattut¬ 
to che. anche in vista di un re¬ 
perimento degli alloggi — vi è 
un impegno della giunta che 
deve essere rispettalo — siano 
mantenute le priorità già fis.sa- 
te. Hanno portato la «olidaric- 
tà ai .senza tetto i consigli di 
fabbrica della Fatme, della Vox- 
•son. della Mac Queen, del Po 
ligrafico dello -Stato, della SAT 
Apollon. della Tecno Spes c. inol 
tre. i giiin.sti democratici e la 
cooperativa mercati generali. 



Via Condotti (vista dalla scalinata di Trinità de' Monti) è un a delle poche vie centrali addobbata ed illuminata, sebbene in 
misura ridotta rispetto agli anni passati - . ^ ' 


Doni e « strenne > devono es¬ 
sere di indubbia « utilità e du¬ 
rata »: i giocattoli invece sono 
anzitutto « educativi e pedago¬ 
gici > e in più hanno da pre¬ 
sentare le « ste.sse caratteristi¬ 
che di utilità j>: le stoffe « tra¬ 
dizionali », e costose, vanno in¬ 
fine sostituite, il velluto al posto 
del « tweed » e il lodcn in vece 
del cappotto. Sono le parole 
d’ordine della pubblicità nata¬ 
lizia. Grandi magazzini, com¬ 
mercianti di abbigliamento o di 
articoli per la casa, negozianti 
delle smaglianti — ma un po’ 
meno — vie del centro o dei 
quartieri di i>eriferia, hanno 
lutti giocato senza riserve la 
carta del ' « Natale austero », 
nella speranza di conquistare 
grazie ai consumi « alternativi » 
le tredicesime falcidiate dal 
caro vita, decurtate dal con¬ 
guaglio fi.scale, impossibilitate 
comunque a far fronte alle 
abitudini consumistiche degli 
anni più prosperi. . ' 

Della consueta ' « atmosfera » 
prcnatalizia è rimasto ben poco, 
nonostante la rumorosa, quoti¬ 
diana invasione da parte di 
stuoli di consumatori delle vie 
più note. Abolite le luminarie ' 
per fare economia, ridotti gli' 
addobbi - in omaggio all’auste¬ 
rità — che quest’anno non ha > 
più nulla del < gioco di società » 
impostosi nel dicembre del '73 
— l’ascendenza nordica del Na- ‘ 
tale consumistico è rimasta te- 
nuamente affidata agli - abeti, 
spruzzati di bianco allineati in 
via Fratiina o ai modesti tap¬ 
peti stesi d'nanzi al negozio da 
qualche commerciante fedele 
alle « tradizioni ». 


Da Mangiavìllano prima del tr asferimento a Porto Azzurro 

Accoltellati 2 agenti a ReUbbia 

Le due guardie carcerarie sono state ricoverate alFospedale militare del Celio con ferite guari¬ 
bili in otto giqrìii — « Francois », clte è uno dei banditi di via Gatteschi,. deve scontare l’ergastolo 


Francesco Mangiavìllano, lo 
ergastolano che nel. gennaio 


suo disappunto per il trasfe- [ 
rimento — ha estratto da 


del ’67 organizzò la rapina in ' una tasca un 'acuminato col- 


via Gatteschi, nella quale ri¬ 
masero uccisi i fratelli'Mene- 
gazzo, ha ferito due guardie 
carcerarie a-coltellate. Il ma¬ 
resciallo Ugo Montagha, di 43 
anni, e l’appuntato Guido 
Sammartino, di 50, sono stati 
colpiti da « FYan?os » con un 
coltello a serramanico men¬ 
tre lo stavano accompagnan¬ 
do, poco prima del -trasferi¬ 
mento • al penitenziario di 
Porto Azzurro. Ricoverate al¬ 
l’ospedale militare del (Zelio, 
le due guardie carcerarie sono 
state giudicate guaribili ri¬ 
spettivamente in sette ed ot¬ 
to giorni. . . 

L’episodio è accaduto lune¬ 
di mattina nel carcere di Re- 
bibbia. Francesco Mangiavil- 
lano era stato prelevato dal¬ 
la sua cella e stava i>er essere 


tello a serramanico e si è sca¬ 
gliato contro due delle guar¬ 
die carcerarle' che gli stavano 
intorno colpendole ripetuta- 
mente. Gli altri agenti di cu¬ 
stodia si sono subito avven¬ 
tati sull’ergastolano, riuscen¬ 
do ad immobiiizzarlo e a di¬ 
sarmarlo. ■ t - ■ - _ 

Mentre le due guardie feri¬ 
te venivano soccorse e tra¬ 
sportate con un’autoambulan¬ 
za al Celio, Mangiavìllano è 
stato accuratamente perquisi¬ 
to, e consegnato ai carabinie¬ 
ri. Secondo quanto si è ap¬ 
preso il detenuto è stato tra¬ 
sferito al penitenziario di 
Porto Azzurro. Il direttore del 
carcere di Rebibbia, dottor 
Viscosi, ha redatto un detta¬ 
gliato rapporto suU'accaduto 
Francesco Mangiavìllano, 


trasferito a Porto Azzurro. , com’è noto, è stato condanna 


Ckjme avviene in tutti i casi 
dei genere, i detenuti prima 
di essere consegnati alla scor¬ 
ta dei carabinieri ■ vengono 
perquisiti con cura per ac¬ 
certare se sono in possesso di 
armi che gli possano permet¬ 
tere di fuggire. Al momento 
della Fterquisizione Mangia- 
villano — che già nei giorni 
scorsi aveva manifestato - il 


to all’ergastolo per avere or¬ 
ganizzato la sanguinosa ra¬ 
pina di via Gatteschi. Nel 
gennaio ’67, a tarda sera, i 
fratelli Gabriele e Silvano 
Menegazzo, rappresentanti di 
gioielli, furono sorpresi sotto 
casa da una banda dì banditi 
che non esitò a sparare, ucci¬ 
dendo entrambi i giovani 
gioiellieri. . ’ • -, 


Assemblea 

s , 

antifascista 
domani ai 
liceo Mameli 

CoTitro le violenze squadriste. 
per la ccovivcnza civile e de- 
mccratìca nella società e nella 
scuola, i partiti antifascisti della 
II circoscrizione hanno prwnos- 
so per domani una assemblea 
aperta airintemo de liceo Ma- 
meli, in ria Micheli 29, ai Pa- 
rioli. ; -, 

. Nel corso dell’incontro pren¬ 
deranno la parola per il PCI il - 
compagno Umberto Terracini, 
Giovanni = Galloni per la ' DC. ' 
Oscar Mammì per il PRI e .Aldo 
Venturini del P5I. AU’iniziati- 
va — che sarà presieduta da 
un rappresentante dei comitato 
antifascista del qua.''tiere. re- ’ 
centemer.te costituito — hanno 
aderito i sindacati CGIL CISL 
UIL. il Cogidas (comitato dei 
genitori antifascisti) associazio¬ 
ni scouls e le organizzazioni de¬ 
mocratiche ' degli studenti del ' 
Mameli, deH’.Azzarita e del Giu¬ 
lio Cesare. ^ • 


Aggredite . 
e ferite 
due persone . 
a Monteverde 


Uova sulla 
testa per 
rubare 
pellicce 


Due persone sono state ferite ’ Un uovo rotto sulla testa di 
con bastoni e coltelli ieri sera in , una signora in pelliccia: pare 


piazza San Cioi'anni di Dio a 
Monteverde. Si tratta di Mau¬ 
ro Turenci, di 18 anni, e Ric¬ 
cardo Barboni, di 34. che risul¬ 
terebbero attivisti missini. En¬ 
trambi sono stati ricoverali al¬ 
l’ospedale San Camillo: il pri¬ 
mo è stato giudicato guaribile 
in 25 giorni, mentre il secon¬ 
do ha la prognosi riservata a 
causa di alcune ferite da punta 
e taglio al torace e alle schie¬ 
na, oltre alla frattura di qual¬ 
che costola. . .* - 

Subito dopo l’episodio, a\Tenu 
to intorno alle 20,30. i funziona¬ 
ri ' dell’ufficio ' politico della 
questura sono andati all'ospe- 
d^de San Camillo per interro- 
■ gare i feriti. Mauro Turenci ha 
dichiarato di essere stato aggre¬ 
dito da un gruppo di teppisti 
con il volto mascherato, imco 
dopo essere uscito dalla sezione 
del MSI di Monlevcrde. 


sia divenuto l’ultimo ritrovato 
in fatto di scippi, fra i ladri del¬ 
la capitale. Da notizie raccolte, 
questo espediente sarebbe già 
stato usato in più dì una occa¬ 
sione: rultimo furto è stato rea¬ 
lizzato pochi giorni fa in pieno 
giorno in via del Corso. 

Ecco ■ come viene messo in 
alto il trucco: una signora im¬ 
pellicciata procede ' tranquilla¬ 
mente sul marciapiede; dietro 
seguono, inossen'ati, due ragaz¬ 
zi. Uno dei due, improswisamen- 
te. non visto rompe un uovo 
sulla testa della signora: tuorìo 
e albume discendono lungo i ca¬ 
pelli e da qui sulla pelliccia 

I due « volenterosi » aiutano 
quindi la signora a togliere la 
pelliccia per pulirla megUo: ■ 
poi fl balzo e la fuga (portan¬ 
dosi appresso il costoso capo di 
abbigliamento) - su un’auto in 
attesa con il motore acceso. 


E’ stata eretta davanti al ministero delle Partecipazioni Statali 

Una tenda di lotta per Maccarese 

Più intensa la battaglia per il'potenziamento dell’azienda agricola - Il pretore di Civitavecchia ha 
costretto un industriale a riassùmere 1 dipendenti licenziati - Domani scioperano gli ascensoristi 

In vla Sallustìana. davanti al ' sospensione di 100 lìccnzìamen- 
* - - Bg Partecipazioni statali, è sta- ti che aveva attuato nei giorni 

1-■—r .1 ' ta eretta una tenda; sono i scorsi, e Io ha obbligato a di- 

\'#| B II . I I 11 § ' ''1- braedanti di Maccarese i qua- scutere con il consìglio dì fab- 

W I VI ~ É hatmo deciso di restare lì fi- brica la ristrutturazione deH'or- 

^ ' I ' - _ no a quaitlo il ministio delle gam'co. H padrone è stato an- 


COMMISSIONE CETI MEDI — nsnì); OSPEDALIERI S. SPIRITO: 
OooMni alle ere -IS, in Federa- ore 14,30 a Borgo Prati ass. tal 
zioiie, riunione dirifcnti corounitti C.C. (Dainotlo). 

Federesercenti (Granone). ' ' CORSO ' SULLA QUESTIONE 

' ASSEMBLEE — CELIO MONTI: FEMMINILE — PP.TT.; alla Ore 
ore 1B sul tema: « Impeyni dei 17 a San Giovanni ll_ lezione 
comunisti nei posti di lavoro (G. «Nuovo diritto di'lamiglìa » - (F. 
Berohini); FINOCCHIO: ore IO Prisco); PP.TT.: venerdì alle ore 


Alla Casa dalla Cultura 

: Dibattito su 
America e Italia 

Oggi alle ore 21 presso la 
Casa della Cultura, in largo 
Arenuht 26, In occasione dello 
presentazione del libro « Il 
diavolo nel manoscritto» di' 
Agostino ; Lombardo, si svol¬ 
gerà un dibattito sul tema 
«America e Italia; confronto 
tra due culture». 


sui decr. deleg. (F. Pellegrini); 
TORRE MAURA: ore 17,30 sulla 
sii. politica (Cervi); CAVALLEC- 
GERI: ore 18,30 sii. poU (Fre- 
gosi); PRIMAVALLE; ore 19,30 
problema casa (Arata); TRIONFA¬ 
LE: Ore 18,30 ass. unitaria (Dai- 
notte); NETTUNO: ere 18 ass. 
operaia (Corradi); RI ANO; ore 
’ 20; ZAGAROLO: ore 19 nella se¬ 
de del PSI incontro unitario sui 
decreti delegati. 

COMITATI DIRETTIVI — MO- 
RANINO: ore 19 allargala sul C.C. 
(Aletta): PORTUENSE; ore 19 
CCDD. Portuense - Casella Mattcì 
sui decreti deleg. (Marini); CEN- 
TOCELLE: ere 19 (T. Morì); TOR- 
BELLAMONACA: ere 19 allargata 
alla FGCI (Panella); VALLE All- 
RELIA: ore 19,30 (lacebelfl); 
MONTE MARIO; ere 19,30 (Sal- 
vagni): ALBANO; ere 19,30 aegret. 
.'(F. Otiaviane); VELLETBI: ere 1S 
, sograt. (F. Ottaviano) ; MONTCRO* 
' TONDO: ero 20 (A. Cerclele). 

■ ■ CELLULA AZIENDALI ■—TBIE- 
< GRAFI: ore 14,30-ooo., di celiala 

(B4r^l)l ITALCABLCj ore 17 od 
Acmi ow. (Morr»Aroddo)i VOX- 
SONt ero 17 ■ Tor lop l am o om. 
•II. pel. (Corvi) I CNBNi oro 13,30 

■ ONtrIi Nuovo uao. oul CC (E^ 


Prisco); PP.TT.: venerdì alle ore 
17 a San Giovanni Iti lesione.sul 
tema « La donna oggi ncllà Iella 
per le riiormc e i servizi sociali » 
(L. F e rrag u ti). 

CORSO TOGLIATTI — NETTU¬ 
NO: ore 18 dibattito III lezione 
(Caputo). 

XONFERENZA SU TOGLIATTI 
DELLA ZONA EST — Domani gio¬ 
vedì a Salario alle ore 19 sì con¬ 
clude il ciclo delle conferenze ' so 
Teglialti, III conlerenza sui tema 
« Il partile nogvo >. Relatore Lut 
ciano Gruppi del C.C. .. ' 

CIRCOSCRIZIONE —- CINECIT- 


Assemblu ajl’lHPS 
con Ciofi sul tomi: 
del congrisu 


Oggi, olle 18,30 nella aodo 
doll'INPS ali'EUR usiimi l eu 
con i lavor a lo ri MI'INfìI gUi 


il compagno Paolo Cioll, 
twio regionale del PCI. 


TA’: ore 19 gruppo X circoscri- 
ziono (Coozze), 

ATTIVO FEMMINILE DELLA 
ZONA EST — A PIETRALATA: 
ore 17 attive lemniinìle di zona 
(N. Ciani-C. ImbcUene). ' - 

- ZONE — • EST > a Piciratola: 
ora 19 rhmiona dalla segreterie 
delle sezioni di:-Casaibcrtene, Por- 
tonacelo, Gramsci, Meranino, Ali- 
cala, Tiburtino III, Pome Mammo¬ 
lo. San Basilio, Settecamini (Fan¬ 
ghi). «CASTELLI - a GROTTA¬ 
FERRATA: ere 18,30 CD. e grap- 
go consiliare (Fagiolo); GROTTA- 
FERRATA: ore 17 commissione ur¬ 
banistica ^Antoneliì); FRASCATI: 
ore 19 gruppo consiliare (Marcia¬ 
no); ■ TIVOLI > a TIVOLI ore 18 
attiva cittadino (Micacei). 

DIFFUSIONE DELL’UNITA' — 
Oggi, alle 17|30, nella sede del- 
rUnitè, incontro dei dilluseri delle 
cellule comunali. 

AVVISO ALLE .SEZIONI — Le 
sezioni ^lla città e della provin¬ 
cia ritirine nella serata di oggi 
nei rispettvi centri di tona e man-' 
damantali ' argenta- malariala di 
propaganda e l’insarte deil'Oaità 
con la retaziooa del compagno Bar- 
lingoer al CC in prcparariona dal 
XIV Congresso del PCI. 

TRAtròRTI E* convocata 
per oggi, prssso il com i tato ragio¬ 
nalo, alio oro 1B, lo i l a nl ono del 
g rappo di Mvotd'trdipdrti. ' 

F.G.CI. — Port u an o o Corvialt, 
•re 18, 1. lazlena corso idooloflco 
■ Domocraiio o •oclaiiomp > (Mor- 
conl). ... 


In via Sallustìana. davanti al 
le Partecipazioni statali, è sta¬ 
ta eretta una tenda ; sono i 
braedanti di Maccarese i qua¬ 
li hanno deciso di restare lì fi¬ 
no a quaitlo il ministro delle 
partecipazioni statali ram a\Tà 
firmato il decreto di nomina dei 
rappresentonti del ministero al- 
Fintemo della commissione che 
den-rà discutere la ristruttiira- 
zlcne e il i^enziamento del¬ 
l’azienda agricola delle parte 
cipazionì statali. L'assessore rc- 
'gionale all'agrìcoUura. portando 
il suo saluto ai lavoratori, ha 
ribadito l’impegno per una ra¬ 
pida soluzione della \ertenza. 

! ASCENSORISTI — .Scioperano 
[ per quattro ore, domali, i 4.(X)0 
I ascensoristi della città per pro- 
I testare contro le gravi condì- 
I zioni di lavoro c contro la man¬ 
cata applicazione delle norme 
j di sicurezza o di tutela che 
1 causano dedne di gravissimi 
incidenti o^i anno Alle 9..30 
gli ascensoristi daranno vita ad 
una assemblea aperta nella se 
de della ditta Falconi (in via 
dell'Accademia 75) a cui par¬ 
teciperanno i rappresentanti del¬ 
le forze politiche {'emocratiche. 
della Federazione piwindale 
CGIDCISUUIL. i consigli di 
azienda della categoria, • i sin¬ 
dacati dei parastatali e dei por¬ 
tieri. - 

CIVITAVECCHIA — Il preto¬ 
re di Civitavecchia ha intimato 
ieri al titolare di una fabbrica 
metalmeccanica, Riccucd, la 


sospensione di 100 licenziamen¬ 
ti che aveva attuato nei giorni 
scorsi, e Io ha obbligato a di¬ 
scutere con il consìglio dì fab¬ 
brica la ristrutturazione dell'or- 
gam'co. H padrone è stato an¬ 
che condannato, in base allo 
Statuto dei diritti dei lavoratori, 
per « attività antisindacalc ». 

Contro le arbitrarie decisioni 
di Ricucci (nel suo stabnimen- 
to lavorano 220 dìpendent') si 
ora stolto uno sciopero di 24 
ore. Prose di posizione a soste 
gno della tertenza dei lavora¬ 
tori (che avevano presentato ri¬ 
corso in pretura) sono tenute 
dai partiti democratici e dal 
ramministrazione comunale di 
Cititavecchia. 

POMEZIA E VELtETRI — 

La Comeca. una fabbrica di Po- 
mezia che impiega trenta dij^- 
denti. è stata costretta a rias¬ 
sumere i 13 lavoratori che ate- 
va licenziato rcronfemonle La 
direzione dell’EFEAS di Velie- 
tri. la colonia dove da tempo 
i lavoratori sono in lotta per 
ottenere un trattamento miglio¬ 
re, è stata obbligata a riassu¬ 
mere un rappresentante sinda¬ 
cale. licenziato por rappresaglia. 

SOLVAY — Si tiene oggi alle 
13,30 presso lo stabilimento Sol- 
vay di Ponte Mammolo un’as¬ 
semblea aperta ’ alle forze po¬ 
litiche democratiche, ai .sinda¬ 
cali, per discutere sulla ristrut¬ 
turazione del comp1es.so chimi¬ 
co che prevede la chiusura del¬ 
lo stabilimento di Ponte Mam¬ 
molo. 


* Quella che gli uffici di mer¬ 
cato dei grandi magazzini defi¬ 
niscono asetticamente < minore 
propensione al consumo » ha in¬ 
vestito in pieno tutti gli eser¬ 
cizi commerciali, compromet¬ 
tendo in questi ultimi giorni 
anche le residue speranze le¬ 
gate alla massa • di ' miliardi 
che. ‘ dal 13 del mese, ha co¬ 
minciato ad affluire, per quan¬ 
to ridotta, nello tasche dei ro¬ 
mani. Specie nel settore dell’ab- 
bigliamento. che dopo i buoni 
risultati di ottobre — « ma era 
soltanto la paura del freddo », 
dice il presidente dell’Unicne 
commercianti. Lucci ~ ha cono¬ 
sciuto un calo in verticale del¬ 
le vendite, si contava molto su! 
doni natalizi per colmare 1 
vuoti aperti dal = cattivo anda¬ 
mento del mese di novembre. 
Ecco pierchè, nonostante 1* 
preoccupanti avvisaglie dei pri¬ 
mi di dicembre (le prime fasce 
di gratifiche distribuite entro 11 
12. cioè quelle ai pensionati 
statali, per un totale di oltre 

10 miliardi e mezzo, erano sci¬ 
volate via senza farsi sentire 
sul mercato) tutti si aspetta¬ 
vano una « risposta » dalla set¬ 
timana che se ne .sta andando. 

Pur accettando in sostanza 

11 « messaggio » pubblicitario, e 
spostando preferenze e atten¬ 
zioni sul « regalo utile ». la 
gente ha dovuto comunque fare 

I conti con 1 dati oggettivi, e 
in primo luogo cioè con la ridu¬ 
zione effettiva delle possibilità 
d’acquisto. Lasciando perdere le 
trattenute fiscali, resta il fatto 
che sulla tredicesima la dispo¬ 
nibilità effettiva per gli acquisti 
« vari » è diminuita di un buon 
30 per cento: 1 consumi essen¬ 
ziali, come quelli alimentari, pur 
non essendosi contratti — an¬ 
che se ne è mutata la qua¬ 
lità — sono, aumentati di prezzo, 
e si è ristretto il margine per 
i tradizionali doni di fine anno. 

La crescente esiguità della 
torta da spartirsi ha spinto i 
commercianti a una concorrenza 
sempre più agguerrita. Non 
era mai accaduto di trovarsi, 
alle soglie di Natale, di fronte 
a un incredibile numero di ve¬ 
trine ricoperte di cartelli an- 
nuncianti saldi, sconti e sven¬ 
dite. e non solo nei negozi di 
l)eriferia ma anche in piena via 
del Corso. • 

Si capisce che su questa pista 
i grandi magazzini partono con 
almeno una lunghezza di van¬ 
taggio: i banconi della tnerre 
nelle filiali UPIM. ad esempio, 
sono una fantasmagoria di cifre 
e percentuali. 10% di sconto sui 
giocattoli ai primi di dicembre. 
29% per un’intera settimana, a 
partire dal 10 del mese, su tutti 
i tipi di - abbigliamento, da 
uomo o donna o bambino. Alla 
Rinascente ' lo sconto, sempre 
del 20 per - cento, sarà pro¬ 
tratto sino al 31 dicembre, e 
per certi capi di abbigliamento 
femminile — cappotti, giacche, 
abiti — raggiungerà addirittura 
il per cento. La congiuntura 
difficile insomma, è . ben lon¬ 
tana dal creare preoccupaMom 
ai grossi monopoli della distn- 
buzione: le ristrettezze econo¬ 
miche sembrano anzi destinate 
ad esaltarne il ruolo come con 
una punta dì soddisfazione fan¬ 
no rilevare i dirigenti centrali 
della Rinascente. A fare Ir 
spese della crisi restano dunque 
in sostanza le 70 mila aziende 
commerciali che operano a Ro 
ma. su cui pesa ^avemente la 
« svogliatezza » dei consumatori. 
' E’ vero: anche se non con 
l’intensità degli anni passati. Ir 
vie centrali, per ' quanto meno 
illuminate, sono comunque in¬ 
vase da fiumane di gente. 

Ma il punto è che alla folla 
che si assiepa dinanzi alle ve¬ 
trine — un po’ più modeste, ma 
non meno appetibili — non cor¬ 
risponde affatto, in proporzio¬ 
ne, il numero dei clienti inten¬ 
zionati a comprare. C’è in giro 
una specie di tangibile sconten¬ 
tezza. rinsoddisfazione di chi. 
fatte le debite proporzioni tra 
la propria busta paga e il costo 
della maggior parte degli og¬ 
getti si rende conto che nrt- 
l’arco di un anno le sue pos¬ 
sibilità di acquisto si sono pres¬ 
soché dimezzale. - ' 

Del resto, anche quando si 
dice che i consumi alimentari 
non si sono contratti, si parla 
solo della quantità: è cambia 
ta invece, e proFoi^amcnte. la 
qualità dei generi acquistali. 

II cenone della « vigilia » o 
quello di S. Silvestro, che »i 
erano arrechiti negli ultimi an 
ni de. V ini c dei dolci stranie¬ 
ri. qualche volta dello cham¬ 
pagne o della frutta esotica, 
torneranno con ogni probabilità 
a costumi più domestici (da cui 
non saranno esclusi verdure e 
pesce surgelati, venduti in mi¬ 
sura crescente) anche se i com¬ 
mercianti de! settore bar e ps- 
sticcerie, soprattutto — ce la 
stanno mettendo tutta, anche 
contraendo i ricavi, per mante¬ 
nere intatta la fascia d' ven¬ 
dita. 

Le cattive notizie non ri«par- 
miano neppure il simbo’o dal 
Natale consumistico, e su! pa¬ 
nettone grava anzi uno deirti 
aumenti proporzionalmente 
consistenti: il prezzo di vendita 
è passato dalle 2200 lire al chi 
k) del’o scorso anno allo 2900 
di questi giorni. Per riuscire u 
. cmallirc tutto lo «stock» «• 

' dinato la maggior parte dei 
commerrìanti non potrà evitare 
come ci hanno detto in molti, 
di vendere a un autentico prez¬ 
zo di costo, oualcosa più qual¬ 
cosa meno delle 2 mila lire 
al chilo, insomma. - 
- Per trarre un consuntivo è. 
naturalmente, ancora presto, né 
è detto che la frenesia consu¬ 
mistica, scatenandosi negli ul¬ 
timi giorni dell’anno non riesca 
a sovvertire tutte le previsioni. 
La battaglia sul fronte della 
tredicesima, del resto, sta en¬ 
trando appena adesso nella fi¬ 
se decisiva. 

Antonio Caprarlca 
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Molte novità nella nazionale oggi a Firenze contro la Lega B 
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Nello slalom speciale a Madonna di Campiglio 

Vince Stenmark su 
De Chiesa e Radici 


in coppia 


Santarinì 
il «libero» 

Tra ì convocati figurano anche i giallorossi 
Merini e Rocca e i biancazzurri Martini e 
Re Cecconi - Chiarugi bloccato da tracheite 


Thoeni e Gros cadono, 
ma Pierino riesce a ri¬ 
mettersi in sesto e ter¬ 
mina al 17** posto 

Nostro servizio 

MADONNA DI CAMPIGLIO. 17 
Lo svedese Ingemar Sten¬ 
mark, confermando di essere il 
nuovo fuoriclasse dello sci, ha 
vinto lo slalom speciole disjìuta- 
to3Ì oggi sulle nevi di Madonna 
di Campiglio, valevole per la 
Coppa del Mondo. 

Ma, al trionfo dello svedese, 
SI può accomunare reccezionale 
prestazione di due giovani ita¬ 
liani. Paolo De Chiesa e Fausto 
Radici, die si sono classifi«iti 
rispettivamente al secondo e al 
terzo pósto. Deludente la prova 
di Pierino Gros, classificatosi 
soltanto diciassettesimo (va pe¬ 
rò detto' che l’azzurro è caduto 
nella s<?conda manche, rialzan¬ 
dosi e proseguendo quandò or¬ 
mai oveva accumulato tropi» ri¬ 
tardo). Fra i trenta classificati 
(gli altri concorrenti, fra i qua¬ 
li Thoeni, sono stati squalifi¬ 
cati per salto di porta o per ca¬ 
duta) si trova soltanto un altro 
azzurro. Ilario Pegomri. che si 
è classificato diciannoi esimo. 

^ La mancata affermazione di 
Gros e di Thoeni — et! è giu¬ 
sto. ci pare, parlare soltanto di 
possibile affermazione e non di 
vittoria in quanto oggi di fron¬ 
te al < mostro > svedese era cpia- 
si impossibile tagliare per pri¬ 
mi il traguardo — viene dunque 
compensata dalTottimo piazza¬ 
mento di De Chiesa e Radici. 

Soprattutto va evidenziato il 
secondo posto di De Chiesa, il 
giovanissimo sciatore italiano, 
che, dopo essersi messo in mo¬ 
stra alTiriizio della stagione^ ha 
confermato definitivamente di 
essere una splendida realtà, de¬ 
gno continuatore delle imprese 
dei Thoeni e <lei Gros. Certo 
questo Stenmark sembra dav\'e- 
ro deciso a renderò là vita dura 
a tutti e non sarà facile bat¬ 
terlo, a cominciare da domani 
nella gara dello slalom gigante. 

Anche il terzo posto di Radici 
ha la sua importanza solo che 
ai guardi* all’ordine d’arrivo che 
vede dietro Titaiiano alcuni fra 
i nomi più grossi dello slalom. 
Tornando comunque a De (Chiesa 
va detto che il nostro giovanissi¬ 
mo atleta nella prima « man¬ 
che * avev'a addirittura fatto 
meglio di Stenmark Gl quale, 
per la verità, aveva effettuato 
una frazione tutt’altro che tra¬ 
volgente) e lo svedese ha potu¬ 
to rifarsi nella seconda (56”12 
contro 57”78). Evidentemente 
De Chiesa che. nella prima 
< manche » era stato preceduto 
solo dalTamericano Bruce. poi 
classificatosi quarto, ha usato 
una certa prudenza nella secon¬ 
da. temendo forse di compro¬ 
mettere quanto di buono aveva ■ 
fatto poco prima mentre tutti gli 
altri « bigs » si scatenavano. 

De eSuesa deve guadagnare in 
esperienza e quando ne avrà 
acquisita a sufficienza non c’è 
dubbio che avremo un altro asso 
sul quale contare. 

a. b. 

L'ordine d'arrivo 

1) Ingemar Stenmark (Sve) 
111"02 (54"W+56"12); 2) Pao¬ 
lo De Chiesa (It) 111"21 (ST' 
43-r57"7l); 3) Fausto Radici 
(II) 111"34 {S4"02-h57"32); 4) 
Geoff Bruce (USA) 111"82 (ST' 
21^52"67); S) Otto Berger 
(Rft) 112"30 (53"73-H5g"57); 6) 
Willy Frommelt (Liec) 112"34 
(53"M+5r70); 7) Christian 

Neureufher (Rft) 112"6S (54" 
M-h58"04); t) Frane Femandez 
Ochoa (Sp) 112"69 (54"30 + 58" 
39); 9) Max Rieger (Rft) 113" 
71 (53"77 +59"94); 10) Alain Na- 
viliod (Fr) 113"92 (54"10-f59" 
02), 17) Pierino Gros (It) 114'70; 
19) Ilario Pegorari (II) 115"87. 

La classifica della 
Coppa ' del mondo 

CLASSIFICA INDIVIDUALE: 

1) Klammer (Au) 50 punti; 

2) Stenmark (Sve) 45; 3) Gris- 



MADONNA DI CAMPIGLIO — Lo svedese STENMARK dopo 
' il trionfo nello slalom speciale. Issato sulle spalle dagli 
azzurri Paolo De Chiesa (a sinistra) e Fausto Radici, rispet- 
' tivamente secondo e terzo ' • (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17. 

Dopo che in campionato la 
.lavo ha dato vita, contro il 
Napoli, ad un vero e proprio 
show imponendosi per 6 2 al 
.San Paolo, torna di scena la 
nazionale. Il C.U. FuKio Ber¬ 
nardini ha diramalo le convo 
cazioni e oggi, al termine di 
una se<lula atletica e di una par¬ 
titella, fatta sostenere ai con¬ 
vocali per la nazionale .A. che 
' il 29 dicembre allo stadio Ma- 
I russi di Genova, incontrerà in 
amichevole la Bulgaria, ha su¬ 
bito dicliiarato: < Ho deciso di 
convocare soltanto 16 giocatori 
perchè alcuni degli elementi 
che avrei Inteso mettere alla 
prova si sono Infortunati, ed ho 
deciso questa convocazione in 
base a quanto sono In grado 
di vedere alla domenica sfa as¬ 
sistendo a un Incontro che sulla 
base di quanto mi riferiscono I 
miei collaboratori e da quanto 


' Domani il Consìglio 
. nazionale del CONI 

! Domani, alle ore 9,30, presso 
I la sede del CONI al Foro Ita¬ 
lico, si svolgerà il XU Con¬ 
siglio nazionale. I punti al¬ 
l’ordine del giorno sono 1 se¬ 
guenti: 1) operazioni prell- 
i minari: nomina Commissione 
[ verifica del poteri e nomina 
1 Commissione di scrutinio; 

2) relazione del presidente; 

3) approvazione ■ del regola¬ 
mento amministrativo del 
CONI; 4) approvazione del 
bilancio preventivo del CONI, 
esercizio 1975 ; 5) domande di 
adesione di federazioni spor¬ 
tive. 


Oggi in B si recuperano le due partite sospese per nebbia 

Anche se il V eròha 
vince, il Perugia 
sempre solo in testa 


Toneatto ha consumato la sua 
vendetta. Erano anni che il Ve¬ 
rona lo perseguitava, gli avvele¬ 
nava resistenza. Toneatto alle¬ 
nava il Bari, e nelTultima, deci¬ 
siva partita, il Verona vinse a 
Bari, e la squadra pugliese ri¬ 
mase con un pugno di mosche in 
mano dopo un campionato tirato 
alai morte. Nello scorso campio¬ 
nato Toneatto allenava il Fog¬ 
gia, e fu il Verona, vincendo a 
Foggia, a determinarne la retro- 
ccsisone. Una sorta di implaca¬ 
bile giustiziere, insomma, questo 
Verona per le squadre allenate 
da Toneatto. 

Ed era .praticamente giustifi¬ 
cato il timore degli sportivi pu¬ 
gliesi per questa nuova calata- 
del Verona sul terreno del Fog¬ 
gia, di un Verona per di più de¬ 
finito supersonico, di altro pia¬ 
neta. spaventosamente superiore 
a tutte le altre squadre del tor¬ 
neo. E si temeva anche perché 
capitava a Foggia, in un mo¬ 
mento delicato, nel momento in 
cui il Foggia stava ricostruendo 
la squadra, il gioco, il morale 
per riagguantarc il gruppo di 
testa. 

Ebbene domenica Toneatto ha 
avuto la sua sodisfazione per¬ 
ché il Foggia ha letteralmente 
stracciato sul piano dd gioco la 
temibile squadra avversaria e 
l’ha piegata con un goal del 
rientrante Doldi. Un bottino piut¬ 
tosto magro rispetto al volume 
di ^'oco sviluppato, che lascia 
in piedi qualche perplessità che 
tuttavia potrebbe essere ben pre- ’ 
sto fugata. La perplessità nasce 


il Genoa non è andato oltre il 
pareggio con TAlessandria, e 
nel contempo ha perso il suo 
giocatore - più interessante, il 
giovane centravanti Pruzzo che 
dovrà starsene a riposo per ol¬ 
tre un mese avendo riportato, 
in uno scontro cd portiere av¬ 
versario la frattura della deci¬ 
ma costola ascellare destra. Se 
si considera che Pruzzo aveva 
rea]iz7.ato la maggior parte dei 
goal messi a segno dal Genoa, 
apparirà chiaro quanto questa 
assenza potrà incidere sul ren¬ 
dimento della squadra. 

Inchiodato in casa sul pareg¬ 
gio troviamo anche il Pescara 
che non è riuscito a soverchia¬ 
re un Arezzo che sta dando 
qualche segno di ' miglioramen¬ 
to, Il pareggio deH'Avellino a 
Reggio E-milia è da catalogare 
tra i risultati positivi, perché, 
in buona sostanza, è sempre un 
punto conquistato fuori casa: 
ma è altrettanto chiaro che se 
l’AvelIino vuole davvero inserir¬ 
si nell.^ lotta dell'alta classifica 
deve avanzare con maggiore ra¬ 
pidità. 

Se a tutto q^sto si aggiun¬ 
ge che il Brindisi ha imposto il 
pareggio al Palermo, allora non 
si può fare a meno di conside¬ 
rare che si sta registrando un 
notevole risveglio delle squadre 
che- si erano trovate nella bas¬ 
sa classifica, e questo evento 
rende ^ maggiormente ' interes¬ 


sante un torneo che il Verona 
sembrava avere già addome¬ 
sticato. La distanza in classifi¬ 
ca vanno accordandosi, invece, 
e tanto per cominciare il lol- 
gorante Perugia non è più sol¬ 
tanto fittiziamente in testa alla 
classifica perché avendo vin¬ 
to anche contro d Taranto — e 
la squadra pugliese non ha de¬ 
meritato, fornendo anzi chiari 
sintomi di ripresa — si è stac¬ 
cato di tre punti dalla squadra 
scaligera. Cosicché, quand’an¬ 
che oggi, nel recupero, il Vero¬ 
na dovesse battere TAlessan¬ 
dria. il Perugia resterebbe in 
testa alla classifica con un pun¬ 
to di vantaggio. Oggi si recu¬ 
pera anche Spal-Reggiana, e 
la squadra ferrarese spera di 
riscattare la sconfitta subita 
domenica a Brescia. 

Insomma la classifica tende 
a restringersi, guidata dal Pe¬ 
rugia. dal Verona e da quel 
Bresda che veramente non 
scherza. Ma è proprio parten¬ 
do da questa considerazione che 
sempre più precaria appare la 
situazione del Palermo che non 
riesce a fare un passo avanti, 
né a risolvere la sua crisi di 
gioco. Perdié oramai non è av¬ 
ventato parlare di crisi di gio¬ 
co. e di crisi ambientale, anche, 
che è certamente la più insi¬ 
diosa per la squadra siciliana. 

Michele Muro 


sman (Ao) 15; 4) Gros (II) 25; dal fatto che anche domenica 


5) De Chiesa (It) 22; i) Plank 
(It) 20; t) Radici (It) 15. 

A SQUADRE: 

1 Austria 304 punti; 2) RFT 
100; 3) Italia 97; 4) Francia 
04; 5) Svezia 45; i) Usa 43; 7) 
Svizzera 30. 

A Torino la rivincita 
fra Cotona e Jimenez 

TORINO. 17. 

Rodolfo Sabbatini con una 
offerta « forte » si è assicu¬ 
ralo rincontro di rivincita tra 
ii campione europeo dei « piu¬ 
ma », lo spagnolo José Anto¬ 
nio Jimenez («gitano») e il 
napoletano Elio Golena, che 
si svolgerà a Torino domani. 
Il 17 aprile scorso, sul ring 
di Saragozza, Golena fu scon¬ 
fitto dai giudici e dalla go¬ 
mitata ìnfertagll dallo spa¬ 
solo. n verdetto ufficiale fu 
I k.o. alla 15* ripresa, ma doveva 
Invece essere squalifica dello 
spagnolo senza possibilità di 
appello. 

Per Golena. la cui imme¬ 
diata reintegrazione in corsa 
come sfidante ufficiale ha In 
K parte riparato alTingiustizia, 

I , si presenta quindi la grande 
y occasione della sua vita. Per 
v, la nostra boxe, che dopo Ar- 
r ■ cari ricomincia da « quota 
*ero », il titolo europeo del 
•l''. cpiuma» dopo le vittorie del 
'r' «mosca» Udella e del me¬ 
li,. ‘ tftainsssimo Adinolfi, sarebbe 
on Incentivo a sperare ancora. 


Toneatto. malgrado la bella de¬ 
terminazione con la quale ha 
fatto .scendere in campo i suoi 
uomini, non abbia tuttavia a^ni- 
to il coraggio sufficiente di man¬ 
darli più decisamente a rete; 
ma non è dalla prova di dome¬ 
nica che si possono trarre con¬ 
clusioni a riguardo. Il Verona 
imponeva una certa prudenza. 

Adesso, però, che Toneatto 
ha potuto prendere consapevo¬ 
lezza della forza della squadra 
che ha a disposizione, il Fog¬ 
gia deve correre più spedito, il 
suo gioco deve dhentarc più di¬ 
si I volto. deve insomma, aggre¬ 
dire gii av\ersari. senza dis¬ 
sennatezza. s’intende, ma con 
maggiore audada. Il Foggia 
può — e deve — annullare su¬ 
bito quel paio di punti di svan¬ 
taggio die la separano dal ter¬ 
zo posto in classifica; e Tocca- 
sione gli si offre propizia già 
domenica prossima do\‘cndo in¬ 
contrare il Novara in casa, quel 
Novara che domenica, sbadata¬ 
mente, ha pressocché regalato 
un punto alTAtalanta per la 
quale, guarda caso, partito Hcr- 
rcra, è tornato al goal Rizzati. 

D’altra parte non sono man¬ 
cati in questo turno di gara 
altri risultati un po' sconcer¬ 
tanti: il Catanzaro, ad esempio, 
si è lasdato incantare in casa 
dalai Sambcnedetlcse che ades- 
•so respira con minore difficol¬ 
tà: il Parma ha confermalo la 
sua flessione lasciandosi bat¬ 
tere dal Como che pure si è 
sistemato in zona più tranquilla ; 


sportflash-sporiflash'sporlflash-sporlflasli 


• PUR SANGUINANDO per ben 13 riprese, lo scozzese Ken 
Buchnan si è riconfermato ieri sera campione europeo dei pesi 
leggeri di pugilato, battendo per lancio della spugna alla 14. 
ripresa lo sfidante francese Léonard Tavarcz. 

• TREDICI CAVALLI seno stati annunciati partenti nel pre¬ 
mio Ribot, in programma venerdì 20 dicembre nelTippodromo 
di Agnano in Napoli, prescelto come corsa Tris della setti¬ 
mana. Ecco il compio: Premio Ribot (L. 5 . 000 . 000 , handicap a 
Invilo, m. 1700, p. gr.) — Sole mio 5914, Cool Guy 59, Tom 
Cribb 55, Angels Two 5314, Conte Pescaor 52. Splendidus 52, 
Van Gogh 5114, Briccone 51, Gladiator 51, Winner Take 
All 49*2, Sovereing Ball 49, Clifes ot Moher 4714, Misin 4714- 

• IL PRESIDENTE della federazione internazionale calcistica 
(FIFA) Jeao Havelange ha escluso ieri ad una conferenza 
stampa qualsiasi possibilità che la Coppa del mondo di calcio 
del 1970 si disputi in Olanda o in Belgio invece che in Argentina 
come previsto. Havelange, che è anche il capo della Federa¬ 
zione calcistica brasiliana, ha dette che il torneo si svolgerà 
senza tallo in Argentina, paes nel quale egli farà ritorno 
nel prossimo febbraio, per ricevere gli ultimi ragguagli sulle 
stato dei preparativi in vista della Coppa. 

• LA DIREZIONE dei servizi veterinari del comune di Roma 
ha disposto che Tinireduzionc di cavalli nelTippodromo delie 
Capanneljc sarà consentito a condizione che ciascun animale 
risulti scòrtalo da aposito certificato sanitario del servizio ve¬ 
terinario del comune di provenienza attestante che il soggetto è 
risultato negative alla prova della immunodifussiana di cogglns, 
effettuala presso l'Istituto zooprofilattico di Pisa oppure pres¬ 
so Tistituto veterinario delle malattie Infettivi delTunivcrsltà 
di Milano, da non oltre trenta giorni. Lo uscito dolTIppodremo 
dello Copannelle sono consentito ai cavalli che abbiane avute 
duo test di cogglns negativi a samprt In baso a cartlficate 
del veterinario comunale. Gli intoressati potranno rivolgorsi. 
per ulteriori delucidazioni, alla direziono doll'ippedrenw ^llo 
Capannello. 


posso vedere attraverso la tele¬ 
visione ». I convocati sono: Al- 
bertosi (Milnn); Antognoni (Fio¬ 
rentina) ; Boninsegna (Inter) ; 
Causio (Juventus) ; Chiarugi 
(Milan): Damiani (Juventus): 
Oraziani (Torino); Guerini (Fio¬ 
rentina): Martini (Lazio); Mo- 
rini (Roma); Re Cecconi (La¬ 
zio) : Rocca (Roma) ; Roggi 
(Fiorentina): Santarini (Ro¬ 
ma); ecchini (Milan): off (Ju- 
ventiLs). 

BasLi tiare uno sguardo alla 
* rosa > per rendersi conto chp 
rispetto alla convocazione per 
Rotterdam sono stati lasciati a 
casa Orlandini, Juliano, Draglia 
e Anaslast. mentre per quanto 
riguarda Merini della Juventus 
la sua chiamata non è avvenuta 
perchè infortunato. Ed è appun¬ 
to per que.sto che il CU ha fat¬ 
to la precisazione già riportata. 
Poi Bernai-dini. mentre assiste¬ 
va alTallenamento degli azzurri 
e dei convocali per la formazio¬ 
ne della rappresentativa di se¬ 
rie B che il 30 a Pescara gio¬ 
cherà contro la Inlerleghe della 
Scozia, ha annunciato la forma¬ 
zione che manderà in campo do- 
I mani, alle 14.30, allo stadio co¬ 
munale contro la rappresenlati- 
va di serie B. Nel primo tem¬ 
po giocheranno: Zoff, Rocca, 
Roggi: Merini, ecchini. Santa¬ 
rini; Damiani. Causio. Boninse¬ 
gna. Antognoni. Oraziani. La 
rappresentativa di serie B. in¬ 
vece, scenderà in campo nell’or¬ 
dine: Candirssi: TaZrdelH. Ra¬ 
nieri: Zucchini. Campoli, Ma- 
stroi)asqua; Pavone. Jacolino, 
Villa, Magherini, Bertuzzo. 
Beniardini, dopo aver reso no¬ 
ta la squadra ha proseguito di¬ 
cendo: c Avrei voluto convoca¬ 
re 18 giocatori se gli Juventini 
Furino e Mortni non si fossero 
infortunati e se Chiarugi alTul- 
timo momento non fosse stato 
cotto da un attacco di trachet- 
te. A causa di dò ho chiamato 
Santarini della Roma perchè do¬ 
menica e anche In altre occa¬ 
sioni l'ho visto in piena forma. 
'Ora non mi'chiedete se questa 
sarà anche la squadra per Ma¬ 
rassi. Santarini l'ho convocato 
perchè Morini è rimasto al palo. 
Ed è appunto per questo che 
soltanto il 23 renderò note le 
convocazioni per l'incontro con 
la Bulgaria. A tale proposito 

— ha proseguito il CU — vi 
rendo noto che i giocatori do¬ 
vranno ritrovarsi il 27 mattina 
a S. Margherita Ligure e nel 
pomeriggio farò loro sostenere 
l'allenamento a Marassi, il gior¬ 
no dopo lavoreremo un po' a 
S. Margherita e a conclusione 
renderò nota la formazione ». 

In merito olla mancata con¬ 
vocazione di Orlandini, Juliano. 
Draglia e Anasta.si il CU ha co¬ 
sì risposto: «A Rotterdam avrei 
dovuto cambiare come minimo 
quattro giocatori e non era uma¬ 
namente possibile. Per quan¬ 
to riguarda Draglia, contro 
l'Olanda non giocò perché era ' 
soltanto riserva; Juliano andò 
bene un solo tempo. Oriandini 
va lodato perché aveva dì fron¬ 
te il più forte giocatore del 
mondo e Anasfasi é venuto 
meno a quanto mi aspettava ». 

.Allora perché hai convocato 
Causio che contro l’Olanda for¬ 
ni una modesta prestazione? 

« Causio l'ho chiamato per¬ 
ché nolia Juventus gioca sem¬ 
pre bene e prima o poi renderà 
anche con la maglia azzurra ». 

Come spiaghi la mancata con¬ 
vocazione di Scirea? 

c II libero della Juventus l'ho 
seguito nella partita contro la 
Under 23 dell'Olanda e mi é 
sembrato molto scarso in ele¬ 
vazione. E' troppo debole di te¬ 
sta. Invece — ho continuato — 
da tempo ho fatto un pensierino 
su Bini che è fortissimo in que¬ 
sto ruolo, grazie al suo metro 
e 04 di altezza ». 

Quindi per Facchetti non esi¬ 
stono più possibilità di tornare 
in azzurro? 

< Lo dite voi. In questo mo¬ 
mento nelTInter Bini gioca mol- 
fo bene e, quindi, Facchetti non 
mi interessa. Ma non dite che 
io ce l'ho con Giacinto. Se ricor¬ 
date gli avevo proposto di ve¬ 
nire in Olanda al seguito della 
squadra. Questo per conterma- 
re la mia stima ». 

Fra ì convocati figura anche 
-Albertosi. Non sarebbe stato 
meglio convocare una riser\'a 
■più giovane? 

Zoff e Alberiosi scono due 
grandi portieri e potranno gio- 
core benissimo anche nel pros¬ 
simo anno». 

Se Pulici del Torino non fosse 
stalo infortunato a\Tcbbe fat¬ 
to porte dei convocati? 

< Sì. E avrei anche con vacato 
Pecci del Bologna se non fosse 
stato squalificato. Certo Pecci 
non avrebbe giocato». 

La coppia delle mezze ali è 
formata da Causio e Antogr»ni. 
Non ti sembra che i due siano 
un po’ troppo fragili? 

« E ditemi allora chi ha un 
fisico miglioro di Antognoni ». 

Chi sarà il regista? 

« Sono giocatori di ' serie A 
e tuffi hanno già giocato in na¬ 
zionale e ciascuno di loro può 
essere benissimo un rogisla ». 

- Concludendo si può dire che 

questa convocazione, per la se¬ 
rie dì infortuni, ha un unico 
scopo; quello di controllare le 
condizioni dei prescelti ma che 
a Marassi potrebbero benissimo 
giocare Furino come mediano. 
Morini come stoppcr e Chiarugi 
all’ala sinistra. ' • • 


Probabile una dura squalìfica, una 
grossa multa e la conferma del 2-6 

Il giudice decide 
sul «fattaccio» 

* I Ir * 

di Napoli-Juve 

Intanto i bianconeri hanno preso la fuga e 
soltanto Lazio e Torino sembrano in grado di 
contrastargli il passo - Roma fuori dai guai 


Dopo tante domeniche di 
« magra » Jinalmente è pio¬ 
vuto, anzi è diluviato: per¬ 
ché si sono registrati ben 
19 goal sui campi della se¬ 
rie A nella decima giornata, 
a stabilire il nuovo record 
stagionale. Si tratta di una 
sorpresa gradita e positiva, 
però bisogna subito sottoli¬ 
neare che non è stato, tutto 
merito degli attaccanti. In¬ 
fatti si sono verificate ben 
quattro autoreti. E ancora 
bisogna' sottolineare che i 
sei goal segnati dalla Juve 
al Napoli sono stati favoriti 
daWiìiconsueta uallegria» del¬ 
la difesa partenopea, come 
conferma del resto il partico¬ 
lare che nelle ultime sei do¬ 
meniche la Juve aveva otte¬ 
nuto cinque vittorie per 1 a 
0 ed un pareggio a reti invio- 
lat (nel derby). Cosicché la 
uesplosione» dell’attacco bian¬ 
conero a Fuorigrotta oltre 
che demerito del Napoli ap¬ 
pare anche e soprattutto co¬ 
me un fatto episodico ed ec¬ 
cezionale. 

Come dire che presto ver¬ 
rà ripristinata la regola degli 
zero a zero, dei goal con il 
contagocce, degli spettacoli 
deprimenti che allontanano i 
tifosi dagli stadi? (domenica 
si sono avute 3 mila presenze 
in meno rispetto alla stessa 
giornata dell’altro campionato 
e 43 mila in meno rispetto al 
campionato 1972-73). Lo te¬ 
miamo fortemente anche per¬ 
ché l’esempio del Napoli co¬ 
stituirà, d’ora in avanti, un 
monito per tutti gli allena¬ 
tori.- c ■ ^ • r ■ • ' 

Peccato, perché con tanti 
goal ci si diverte di più un 
po’ tutti, meno naturalmen¬ 
te chi li subisce. Vedi infat¬ 
ti quanto è accaduto a Na¬ 
poli negli ultimi minuti del¬ 
l’incontro, allorché un guar- 
dialinee è stato colpito al ca¬ 
po da un oggetto non iden¬ 
tificato, quando una . vera 
pioggia di proiettili si stava 
abbattendo - sul . campo. Le 
condizioni del guardalinee 
Zampese non destano, comun¬ 
que, preoccupazioni. 

' Oggi i « fattacci » di Napo¬ 
li verranno vagliati dal giu¬ 
dice sportivo della Lega che. . 
logicamente, non potrà esi- 
mersi dal punire duramente 
la società partenopea, con 
la conseguenza che sulla squa¬ 
dra di Vinicio si addenseran¬ 
no grosse nuvole per il fu¬ 
turo. Invece pare che il giu¬ 
dice non cambierà il risulta¬ 
to registratosi sul campo, per¬ 
ché il regolamento in propo¬ 
sito recita cosi: a La società 
ritenuta responsabile anche 
oggettivamente di fatti o si- 
tu-^zloni che abbiano influi¬ 
to decisamente sul regolare 
svolgimento di una gara o che 
ne abbiano impedito la re¬ 
golare effettuazione, soggiace 
alla perdita della gara stes¬ 
sa con il punteggio di 0-2 
o con il risultato eventual¬ 
mente conseguito sul campo 
dalla squadra avversaria se 
mi^iore agli effetti della dif¬ 
ferenza reti ». • 

' Poiché evidentemente un 
6-2 è migliore come differen¬ 
za reti di un 2-0, la Juven¬ 
tus potrà conservare a quan¬ 
to pare U risultato ottenuto 
sul campo, che probabilmen¬ 
te rimarrà negli annali sta¬ 
tistici del calcio, pur avendo 
11 precedenti (per quanto ri¬ 
guarda la Juve l’ultimo 6-2 
lo aveva ottenuto nei 1959- 
60 contro a Genoa). 

La conferma del risultato 
stabilito sul campo però co¬ 
stituirà una beffa atroce, do¬ 
po il danno, per i giocatori 
del Totocalcio che avevano 
azzeccato tutti e tredici i ri¬ 
sultati, ivi compreso il 2 di 
Napoli: essendo stata consi¬ 
derata la partita non valida 
infatti il «73» non c’è stato 
e chi ha indovinato tutti i 
risultati deve accontentarsi 
del a 12 », cioè circa 7 mi¬ 
lioni. E’ evidente, invece, che 
se la partita fosse stata con¬ 
siderata valida, il 2 di Na¬ 
poli Juventus avrebbe <zssot- 
tigliato la schiera dei vin¬ 
citori, con la conseguenza 
che chi ha indovinato tutti 
i risultati poteva contare su 
una vincita tripla (cioè cir¬ 
ca 21 milioni). Il che dimo¬ 
stra che certi regolamenti 
vanno cambiati, anche al To¬ 
tocalcio, quando i tempi di¬ 
mostrano che sono sacrati. 

Chiusa la parentesi... to- 
tocalcistica ritorniamo al cam¬ 
pionato per sottolineare che 
ovviamente la Juventus ha 
rafforzato con la vittoria di 
Napoli la sua candidatura al¬ 
la vittoria finale, anche per¬ 
ché ha portato il suo vantag¬ 
gio a tre punti sugli imme¬ 
diati inseguitori che ora so¬ 
no Torino e Lazio (essendo 
a Napoli sceso insieme al¬ 
la Fiorentina battuta a Ro¬ 
ma al terzo posto, ove par¬ 
tenopei e viòla sono stati rag¬ 
giunti dal Milan imbattuto a 
Cagliari). ■ ^ v • 

Una fuga in piena regola, 
insomma, che solo la Lazio 
può tentare di ostacolare: non 


affidamento tra le inseguitri- 
ci, ma anche perché ai pri¬ 
mi di gennaio, dopo la nuo¬ 
va parentesi internazionale, 
avrà il compito di ospitare 
la Juventus all’Olimpico. Per¬ 
ciò in vista di quel big-match 
è di buon auspicio che la La¬ 
zio a Torino abbia sfoggiato 
la grinta e la forma dei tem-^ 
pi migliori: come sarà impor-" 
tante che anche domenica a 
Varese non perda terreno nel 
confronti della Juve (che in¬ 
vece gioca in casa con il Ca¬ 
gliari). 

Le altre squadre purtrop¬ 
po sembrano incapaci di reg¬ 
gere il ritmo della Juve: non 
solo il Napoli come si è vi¬ 
sto nel confronto diretto, ma 
anche la Fiorentina, il Milan. 
l’Inter (che ha piegato - a 
stento la Ternana), il Bologna 
(che si è confermato in crisi 
pareggiando in casa con il 
Varese). 

Passando alla zona bassa, 
o meglio all’altro girone co¬ 
me lo abbiamo definito, c’è 
infine da rilevare che l’Asco- 
li ottenendo la prima vitto¬ 
ria della stagione ha fatto un 
passo avanti, portandosi ad 
una lunghezza dalla Ternana 
e a due dalla coppia forma¬ 
ta da Sampdoria e Cagliari. 

Poiché domenica prossima 
l’Ascoli gioca ancora in ca¬ 
sa (con il Vicenza) mentre la 
Ternaruz è chiamata ad ospi¬ 
tare il Napoli, la Sampdoria 
se la deve vedere con il To¬ 
rino ed il Cagliari m a far 
visita al campo della Juven-. 
tua, può succedere che le po¬ 
sizioni in coda risultino ri- 
.voluzionate, come ■ avevamo • 
previsto l’altra settimana. 

Comunque la «rosa» delle i 
pericolanti si va restringendo i 
perché la Roma può dirsi ; 
praticamente al di sopra del- ! 
la mischia, grazie alle tre i 
vittorie consecutive (e dome¬ 
nica potrebbe fare il «poker» 
ospitando il Cesena) mentre 
anche Vicenza e Varese stan- ' 
no dimostrando di meritare 
un piazzamento tranquillo di 
centro classifica. A restare 
nei guai perciò oltre ad Asco¬ 
li, Ternana e Sampdoria do¬ 
vrebbe essere Cagliari e Ce¬ 
sena, le squadre cioè che chiu¬ 
dono la fila delle concorrenti 
nel fazzoletto di soli due 
punti. 

Roberto Prosi 


Vasfo assorfimento 

PIANTE ORNAMENTALI 
ALBERI 

ed ARTICOLI NATALIZI 

INGEGNOLI 

ROMA 

VIA ARENULA, 48 

0d al 

VIVAIO 


VIA APPIA NUOVA, 12° Km 

(di front» Ippodromo Cipinnctte) 

TELEFONI 

564.742 • 652.935 • 7.990.888 


IMPORTANTE 
AZIENDA COMMERCIALE 

LAUREATO IN ECONOMirE COMMERCIO 
anche privo di esperienza commerciale 

SI RICHIEDE 

— età 26/30 anni; 

— conoscenza ottima della lingua tedesca scrit¬ 
ta e parlata. 

Sede di lavoro: RAVENNA. - 
Retribuzione da contratto collettivo di lavoro. 

Il candidato assunto dovrà svolgere un'attività di commercializza¬ 
zione settore prodotti agricoli. 

Gli Interessati sono pregati di Inviare dettagliato curriculum a: 
Casella Postale 204 - RAVENNA, entro II 15 dicembre 1974. 


Jacques HORACE 

parfums 




Come September / Bai Rose / N.H. 
Òanaille / Horace 
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è grande 


Il 1974 Tanno del venticinquennale, è stato un anno molto 
importante per noi. Può esserlo anche per te. Ora lo chiu¬ 
diamo insieme in bellezza. Roller è grande: è il numero uno. 
300.000 lire di sconto su tutti i roller Rembrandt (per il resto 
informati: vi sono molte altre buone cose da sapere). 

rolEr calHnan tae idefoio 88111141 

Salone vendite aperto anche il sabato e il pomeriggio dei giorni festivi 

/ * 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiaie di miiano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di rema via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alia voce Roller. 

a canni assistenza roller 

con materiali ricambi e accessori originali roller presso la sede Roller di Calenzano 
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>Con il compromesso realizzato alla Martinica 


Per reneKia Giscard 


si riawicina agli USA 


Pur senza entrare nelFAgenzia internazionale, il presidente francese ha fatto sostanziali concessioni a 
Gerald Ford, ottenendo in cambio l'assenso americano alla «conferenza triangolare» patrocinata da Parigi 


Dal nostro corrispondente 


. PARIGI, 17 

Il vertice franco-americano 
della Martinica, conclusosi Ie¬ 
ri sera con la pubblicazione 
di un comunicato sufficiente- 
mente vago per accontentare 
de due parti, ha confermato 
le previsioni della vigilia; 
senza aderire alla Agenzia 
Internazionale per la Energia 
sotto egida americana, la 
Francia ha accettato di con¬ 
certarsi con essa e di ope¬ 
rare nella stessa direzione, 
ottenendo dagli Stati Uniti 11 
beneplacito per l'organizza¬ 
zione, prima dell’estate pros¬ 
sima, della conferenza tri¬ 
partita (paesi produttori di 
petrolio, paesi consumatori 
ricchi e paesi consumatori 
poveri) caldeggiata da Gi¬ 
scard D’Estalng. 

Il fatto che la Francia gi- 
scardiana abbia compiuto un 
passo considerevole verso le 
esigenze americane non la¬ 
scia alcun dubbio: «L’Auro- 
re», quotidiano conservatore 
il cui atlantismo non si è mai 
smentito nel lunghi anni di 
diplomazia degolliana, inneg¬ 
gia stamattina alla «ritrova¬ 
ta armonia tra la Francia e 
gli USA» ed afferma che la 
evoluzione della diplomazia 
francese «verso un ritorno 
auspicabile alla solidarietà 
atlantica» va al di là delle 
relazioni franco - americane 
per investire tutta la costru¬ 
zione dell’Europa per tanto 
tempo «ostacolata dal golli¬ 
smo)». Il quotidiano del PCF 
«L’Hiunanitè», Invece, de¬ 
nuncia , la «capitolazione» di 
Giscard nei confronti di Ford 
e ritiene che «le gravi con¬ 
cessioni francesi» rischiano 
di essere pregiudizievoli ai 
buoni rapporti e airamiclzia 
tra la Francia e 1 Paesi arabi. 

In sostanza, cos’è accaduto 
alla Martinica? Tra un tuf¬ 
fo e l’altro nelle piscine per 
miliardari di Fort de Franco, 

1 due capi di Stato hanno 
mirato a ragsdungere quel 
compromesso che il cancel¬ 
liere Schmldt - aveva prepa¬ 
rato con tanta cura prima a 
Washington e poi al vertice 
europeo di Parigi, compro¬ 
messo che doveva servire a 
recuperare la Francia alla 
concertazione tra le grandi 
potenze occidentali senza ne¬ 
garle alcune'sbddisfazloni'for-' 
mali. ' < 

A questo proposito, in ef¬ 
fetti. il comunicato finale af¬ 
ferma che i due presidenti 
hanno esaminato l’oiJportunità 
di un dialogo tra consumatori 
e produttori di petrolio e si 
sono trovati d’accordo per 
convocare una conferenza en¬ 
tro un periodo di tempo ra¬ 
gionevole. Essi riconoscono 
tuttavia la necessità di «mi¬ 
sure supplementari» da pren¬ 
dersi nel quadro delle isti¬ 
tuzioni e degli accordi esi¬ 
stenti e in concertazione con 
gli altri consumatori interes¬ 
sati «allo scopo di raffor¬ 
zare la loro coopcrazione». 
Partendo dai progressi com¬ 
piuti nel rafforzamento d-?lla 
coopcrazione tra paesi ricchi 
consumatori (e questo è 
quanto chiedeva l’America), 
il comunicato prevede allora 
un incontro tra produttori e 
consumatori, da tenersi 'in 
marzo, per fissare un ordine 
del • giorno. Dopo di • che 1 
consumatori torneranno a riu¬ 
nii^ tra di loro «per elabo¬ 
rare -le loro posizioni sulla 
conferenza» la cui data di 
convocazione non è fissata dal 
comunicato ma, secondo una 
promessa verbale americana, 
dovrebbe avere luogo prima 
dell’estate del 1975. ■ - 

H tutto vuol dire, come ha 
poi spiegato Kissinger ai gior¬ 
nalisti, che la Francia par¬ 
tecipa alla politica energetica 
comune, che la forma giuri¬ 
dica della sua partecipazione 
non è vitale e che ciò che 
conta è che essa farà un la¬ 
voro parallelo con l’Agenzia 
Intemazionale per l’Energia. 

■ Gli altri punti salienti del 
comunicato riguardano il pro¬ 
blema delle riserve auree dei 
paesi occidentali, l’armoniz- 
zazione delle loro politiche 
economiche, il - giudizio sai 
progressi registrati nei rap 
porti tra EIst e Ovest dopo gli 
incontri Ford - Breznev e 
Breznev - Giscard D’Estaing. 
e il regolamento definitivo dei 
debito che la Francia ave¬ 
va contratto nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti costringendo 
le forze americane della 
NATO, nel 1967, a lasciare ;I 
territorio francese. 

Oro; si riconosce che sa¬ 
rebbe appropriato che tutti 
1 governi che lo desiderano 
valutmo le r.spettive riser¬ 
ve auree suì.a base dei prez- 
' z: correnti di mercato. In 
pratica, poiché il prezzo cor¬ 
rente dell oro sul mercato li¬ 
bero e quadruplicalo, anche 
le r_5erve auree di ogni pae¬ 
se possono subire una tale 
nvaiutazione. 

Economia e inflazione: i 
governi degli Stati Uniti e 
quelli della Comunità Euro¬ 
pea deboono adottare poh:: 
che economiche tra di loro 
coerenti ed evitare la diso* 
cupazione senza rallentare .a 
lotta contro l’inflazione. In 
particolare vengono previste 
consulta4.on: fra l governi in 
’ teresf^ti ogni volta che ciò 
appa a necessario e la rinun 
eia a musure di natura pro¬ 
tezionistica. 

Est Ovest: analizzando l ri¬ 
sultali de: loro incontri rispei 
tivl con Breznev, i due pre- 
.sidcnli hanno corustatalo cne 
dei progressi sono siati com¬ 
piuti sulla via della disten 
alone. 

Alleanza atlantica: 1 duì 
frtfldcnti hanno ribadito ,o 


impegno di mantenere rela¬ 
zioni strette in materie di di¬ 
fesa e considerano che .<ia 
coopcrazione tra la Francia e 
la NATO è un fattore Impor 
tante della sicurezza euro¬ 
pea». Il presidente della re¬ 
pubblica francese ha deciso 
di offrire cento milioni di dol¬ 
lari (offerta accettata) per 
regolare globalmente il pro¬ 
blema finanziario dei trasferi¬ 
mento delle truppe americane 
della NATO fuori dal terri¬ 
torio francese. 

Si ha l’impressione che una 
pagina della diplomazia fran¬ 
cese — quella che era stata 
scritta dal generale De Gaul- 
le e che Pompidou aveva ri¬ 
preso verso la fine dei suo: 
giorni, riattizzando la polemi¬ 
ca con gli Stati Uniti — sia 
stata voltata. Il fatto che Gi¬ 
scard D’Estaing, nella sua 
conferenza stampa, abbia sot-, 
tolineato che Ford «non ha 
chiesto alla Francia di entra¬ 
re nella Agenzia per l’Ener¬ 
gia», è solo una questione 
di forma. In realtà Ford ha 
ottenuto molto di più, impe¬ 
gnando la Francia ad una 
stretta concertazione con la 
Agenzia Intemazionale voluta 
dagli americani, poiché con 
questo impegno egli ha og¬ 
gettivamente ristretto il cam¬ 
po dell’autonomia francese. 


Oggi a Palermo 


L’Antimafia in Sicilia 


s’incontra coi partiti 


Dalla - Martinica, con ciò, 
insorgono due problemi per il 
presidente francese, uno in¬ 
ternazionale e uno lnter.no. 
Si tratta di sapere, da una 
parte, in che misura la sua 
arrendevolezza inciderà sulla 
disponibilità che i paesi arabi 
avevano dimostrato verso il 
governo di Parigi e, d’altra 
parte, quali reazioni suscite¬ 
rà questo slittamento verso 
Washington all’interno dello 
schieramento gollista oggi In 
crisi. 


Augusto Pancaldì 


PALERMO, 17. 

(V.V.) Cinquaiitacinque omici¬ 
di di malìa nel volgere di due 
anni, quattordici dei quali loca¬ 
lizzati nelle zone di espan.sione 
urbana do\e tardano ad asse¬ 
starsi nuovi equilibri tra le co¬ 
sche .sempre più iiinicgnatc nel¬ 
l’assalto dell'ultimo verde pa¬ 
lermitano. R chissà quanti an¬ 
cora, nelle prossime settimane. 
L’inquietante previsione è con¬ 
tenuta in un’ ampia relazione 
consegnata stamane dai magi¬ 
strati palermitani all’Anlimana 
in trasferta in Sicilia alla vigilia 
della conclusione dei suoi lavori. 

11 rapporto, illustrato alla Com¬ 
missione dal procuratore capo 
della Repubblica Pizzillo. ma 
frutto dell’elaborazione collegia¬ 
le della Procura, della sezione 
istruttoria e dell’ufficio per le 
misure di prevenzione, offre una 
chiave per venire a capo della 
lunga catena di sangue che sì 
è snodata a Palermo negli ul¬ 
timi due anni. So è vero che 
l’omicidio costilui.sce da sempre 
per la mafia uno strumento estre¬ 
mo. da utilizzare in situazione 
di gravissima tensione — vi si 
dice in sostanza — allora una 
sequenza così impressionante dì 
fatti di sangue deve essere ri¬ 
condotta ad una unica matrice 
La radice della « nuova » crimi¬ 
nalità palermitana è da ricer¬ 
care perciò proprio nelle zone 
cittadine della nuova espansio 
ne urbana, condotta ancora una 
volta lungo i binari del caos 
sjwculativo. Gran parte di que 
sii crimini figura ancora uffi- 


cialmeiile corno « opera di igno¬ 
ti *. A questa proposito la rela. 
'/ione dei magistrati palermitani 
ha assunto toni spiccatamente 
critici: «Bisogna ricondurre al 
più presto la polizia giudiziaria 
— ha denunciato con forza Piz.- 
zillo — ai propri compili isti¬ 
tuzionali ». 

Una ulteriore veriflc<i dell’im¬ 
portanza di questa trasferta av¬ 
verrà nelle prossime ore. quan¬ 
do — conclusa la lunga sfilata 
degli inquirenti — saranno i di¬ 
rigenti delle organizzazioni sin¬ 
dacali o dei partiti a presentare 
ail’antim.inn le risposte ad un 
dettaglialo questionario che la 
commissione ha loro trasmesso 
il mese scorso. 

Il documento del nostro par¬ 
tito — che ruota attorno alla 
denuncia della rapina neocolo¬ 
niale dell’isola e all’obiettivo di 
una energica azione di riscatto 
socio-economico della Sicilia c di 
risanamento della vita pubbli¬ 
ca — sarà illustrato domani ai 
commis.sari dal segretario regio¬ 
nale del PCI Achille Occhetto 
membro della Direzione. 

Questa sera i rappresentanti 
comunisti in seno all’antimafia 
hanno proposto che gli inter¬ 
venti di domani vengano tem¬ 
pestivamente resi pubblici dalla 
stessa commi.ssion€. in modo die 
attorno ad essi si svolga un di¬ 
battito di massa, capace di of¬ 
frire all’opinione pubblica più 
vasta la possibilità di una va¬ 
lutazione completa e approfon¬ 
dita delle varie posizioni sul 
tappeto. 


Riunioni dei responsabili delPindustria e lavoro 


I mpstri CEE discutono 


disoccupazione e energia 


Misure concrete rivendicate dai sindacati - Donai Cattin preannuncia forti inveslimenli 
per creare fonti energetiche alternative e una riduzione del tasso di sviluppo del 40% 


Nostro servizio 


BRUXELLES. 17. 

I principali aspetti della cri¬ 
si economica (energia e disoc¬ 
cupazione) sono stati affron¬ 
tati oggi nel corso dì due pa¬ 
ralleli consigli ministeriali CEE. 
con la partecipazione, rispetti¬ 
vamente, dei responsabili dei 
dicasteri dell’industria e del 
lavoro. 


OCCUPAZIONE — AI centro 
delle discussioni tra i ministri 
del lavoro sono stati i risul¬ 
tati. per alcuni versi positivi, 
raggiunti ieri nel corso di una 
- riunione « triangolare > (rap¬ 
presentanti dei « nove ». dei sin¬ 
dacati e del padronato). Se¬ 
condo i dati presentati in quel¬ 
la sede dalla Commissione 
CEE. vi seno attualmente nel¬ 
la comunità quasi quattro mi¬ 
lioni di disoccupati e sottoccu¬ 
pati, che potrebbero diventare, 
nel corso del prossimo anno, 

5 o 6 milioni addirittura. 

I rappresentanti sindacali, 
testimoniando una grande unità 
delle organizzazioni a livello 
europeo, hanno rivendicato una 
serie di precise misure per af¬ 
frontare la gravità della situa¬ 
zione, misure in piccola parte 
già accolte nella riunione - di. 
ieri. E’ stato cosi deciso di 
porre in funzione, a livello CEE, 
un comitato permanente sulla 
occupazione, tripartito; inoltre 
, la Comunità si è impegnata a ' 
convocare, sin dalle prossime 
settimane, riuni-ani specifiche, 
con ampie possibil.tà di nego¬ 
ziazione e la partccipaz.ione dei 
.sindacati, sulle misure da pren¬ 
dere per 1 .settori produttivi 
più colpiti dalla crisi (edilizia, 
automobilistica, ecc.). 

La posizione della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UfL è stata pre- 
t sentala, a nome della segre¬ 
teria. da Giuseape Querenghi. 
il quale ha sottolineato, fra 
l'altro. la necessità di altri- 
huire al fondo sociale europeo 
un ruolo più ampio e attuale. 
Il fondo dovrebbe essere uti¬ 
lizzato « per integrare i redditi 
dei lavoraton sospesi dali'atti- 
vità ». Tale intervento, per es¬ 
sere efficace, deve rispondere 
a tre »-cquis.ti: l'imiwstazione 
di piani di riconversione pre¬ 
cisi cd elaborati con la parte¬ 
cipazione e il controllo dei sin 
dacati: la concertazione degli 
interventi in zone ad alto li¬ 
vello di disoccupazione; la ga¬ 
ranzia del reimpiego. 

La proposta è stala ripresa 
oggi dal ministro italiano dei 
laivoro, Mario Toros, ma sus¬ 
sistono resistenze anche forti 
da parte di altri governi CEE. 
Una « contrapposizione netta > 
fra rappresentanti dei lavora¬ 
tori e del padronato si è re¬ 
gistrata sull’analisi e .sulle mi¬ 
sure da p-enderc per superare 
la crisi. Per il padronato, in¬ 
fatti, secondo quanto affermato 
dal .suo rappresentante, l'unico 
problema è quello del c rie- 
qiiìlibrin dei conti aziendali », 
che sarclil» rcalizzab'lc solo at¬ 
traverso una piena mobilità 


della manodopera e ristruttura¬ 
zioni con intensificazione del ca¬ 
pitale, La delegazione sinda¬ 
cale italiana ha replicato a 
queste pretese in termini molta 
precìsi; «Siamo consapevoli 
che in determinati settori si im¬ 
pongono ristrutturazioni anche 
vaste, per le quali intendiamo 
affermare il principio della ne¬ 
goziazione con i sindacati ». 
Inoltre, per quanto riguarda la 
« mobilità » della manodopera, 
la Federazione CGIL-CISI^UIL 
ha sottolineato che t le misure 
in questa direzione debbono es¬ 
sere co'.Iegate a polìtiche di in¬ 
vestimento alternative da con¬ 
cordarsi con ■ sindacati, come 
si è ottenuto in Italia alla Fiat 
e all’Alfa Romeo». 

ENERGIA — Dato die il varo 
di una « politica energetica co¬ 
mune » è un obiettivo troppo 
ambizioso per i numerosi con¬ 
trasti che ancora caratterizza¬ 
no i «9» in questa materia, i 
ministri si sono limitati a defi¬ 
nire alcuni orientamenti meno 
impegnativi. In particolare sono 
stati discussi gli obiettivi per 
il 1985: entro quell’anno i paesi 
CEE dovrebbero impegnarsi a 
ridurre del 15% i propri consu¬ 
mi energetici, rispetto alle pre¬ 
visioni di sviluppo possibile in 
tempi c normali ». Inoltre, ma 
si tratta sempre di intenzioni 


I per la realizzazione delie quali 
dovranno essere messi in atto 
adeguati strumenti, la CEE si 
propone di ridurre il fabbiso¬ 
gno energetico verso l’esterno, 
tramite io sviluppo di fonti al¬ 
ternative. 

Il ministro Donat Cattin ha 
parlato di una profonda revi¬ 
sione del passato «piano petro- 
j lifero » italiano, basata sulla ri¬ 
duzione del previsto incremento 
dei consumi (dal 7 al 4% an¬ 
nuo) c su nuovi, rilevanti inve¬ 
stimenti pei la creazione di fon¬ 
ti energetiche alternative (sei¬ 
mila miliardi di lire in 10 anni 
per venti centrali nucleari). 

Secondo il ministro italiano la 
applicazione del progetto CEE 
per renergia comporterà una 
riduzione del tasso di sviluppo 
italiano del 40% circa rispetto 
alle previsioni, per i prossimi 
12 anni. Una riduzione drastica, 
ma che — secondo Donai CJal- 
tin — è necessaria e comunque 
più equilibrata della situazione 
creatasi durante l'anno in cor¬ 
so. Il consiglio dei ministri CEE 
ha approvato un contributo fi¬ 
nanziario di circa 12 milioni di 
dollari al nostro paese per la 
realizzazione di selle «progetti 
energetici »: metano^tti fra la 
Sicilia e la Tunisia 

Paolo Forcellmi 


Presenti ottocento delegati 


t 

Concluso a Lisbona 


il congresso del PSP 


USBONA. 17. 

Mario Soares è stato rie¬ 
letto segretario del Partito 
socialista portoghese. La rie¬ 
lezione è avvenuta con voto 
unanime, al termine del con¬ 
gresso nonostante i contrasti 
tra la tendenza «centrista» 
che fa capo a Soares e quel¬ 
la di sinistra del Movimento 
socialista popolare, guidato 
dal cattolico progressista Ma¬ 
nuel Serra, uno del due grup¬ 
pi autonomi ora Integrati nel 
partito. In precedenza, le e- 
lezioni per la Commissione 
nazionale (dalla quale sono 
usciti poi la segreteria e il 
(Consiglio direttivo) avevano 
dato 466 voti alla lista ap¬ 
poggiata da Soares e 271 a 
una lista di base. 

Un emendamento alla «Di¬ 
chiarazione di principi» ap¬ 
provato a maggioranza dal 
congresso, definisce d’altra 
parte II PSP come un parti¬ 
to «di ispirazione marxista» 
anziché, come era detto pre¬ 
cedentemente nel testo, un 
partito «di Ispirazione preva¬ 
lentemente marxista». 

Nella sua relazione al con- 
gres.so, Soares aveva tra l’altro 
affermato che «l’obletUvo fi- 


Governo-sindacati 


(Dalla prima pagina) 

fascia di pensioni. 

I sindacati quindi puntano a 
confronti serrati con ' il go¬ 
verno su questioni specifiche, 
cosi come ha deciso il Diret¬ 
tivo della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil tiuando ha discusso 
.sui problemi della situazione 
politica e economica. Ieri è 
stato reso noto il documento 
messo a punto dalla segrete¬ 
ria unitaria con il quale si 
approva la relazione tenuta 
da Storti al Direttivo. 


Nel documento viene rile¬ 
vato « il contributo unita-io 
dato dal lavoratori e dalle 
loro organizzazioni sindacali 
per una soluzione della crisi 
che scongiurasse il pericolo 
di elezioni anticipate e riem¬ 
pisse rapidamente un vuoto di 
potere che avrebbe ulterior¬ 
mente aggravato la crisi eco¬ 
nomica, l’asprezza dello scon¬ 
tro sociale, la capacità di te¬ 
nuta del quadro democ-ati- 
co ». Il Direttivo riconosce che 
« la formazione del governo 
Moro ha bloccato tali proces¬ 
si involutivi » ma non può 
« non rilevare che nell’espo¬ 
sizione programmatica del 
presidente del Consiglio ven¬ 
gono ribadite linee di ixilitl- 
ca economica clic divergono 
dalle propo.^ite del movimento 
sindacale tendenti a risolvere 
la grave crisi che Investe II 
Paese attravei.so un profon¬ 
do rinnovamento delle strut¬ 
ture, integrale mobilitazione 
deile risorse, per un rilancio 
qualificato della produzione, 
degli investimenti, dell’occu- 
pazlone. dello .sviluppo del 
Mezzogiorno e quindi per una 
azione che sappia affrontare 
con effuacin al tempo stesso 
la preoccupante dinamica dei 
prezzi e i gravi fenomeni re¬ 
cessivi in atto ». 


mente il potere d’acquisto del 
lavoratori ». 

‘ SI dichiara perciò la dispo¬ 
nibilità della federazione 
OQIL-OI8L-U1L a « confronti 
serrati con 11 governo sulle 
questioni specifiche che essa 
considera essenziali e priori¬ 
tarie per una nuova politica 
economica e sociale: pensio¬ 
ni, tariffe, prezzi, Investimen¬ 
ti e riforme nel settori del- 
l’agrlcolturn, deU’energla, del¬ 
l’edilizia pubblica e della ca¬ 
sa, del trasporti, del servizio 
•sanitario, dello sviluppo del 
Mezzogiorno anche con rife¬ 
rimento aH’attuazlone degli 
accordi aziendali per gli in¬ 
vestimenti nel Sud ». 

« Ciò mira fra l’altro — af¬ 
ferma il documento — ad evi¬ 
tare un confronto globale con 
ii governo sia perché un sl¬ 
mile tipo di confronto porte¬ 
rebbe ad uno scontro fronta¬ 
le che 1 sindacati non auspi¬ 
cano, data la scelta program¬ 
matica economica che si è 
data lo stesso governo, sia 
perché confronti globali an¬ 
che nell’esperienza passata si 
sono dimostrati inconcluden¬ 
ti e improduttivi. Il negozia¬ 
to, problema per problema, 
per il sindacato si colloca al- 
Tinterno di una sintesi ohe 
realizza una propria coeren¬ 
za fra le proposte rivendlca- 
tive e gli obiettivi di politica 
economica e sociale ». 


Nel documento si « apprez¬ 
za » nel programma del go¬ 
verno la « individuazione del¬ 
l'agricoltura. dell’energia, del- 
redlllzia, quali settori priori¬ 
tari d’intervento » ma si sot¬ 
tolinea « con forza il fatto 
che sono trascurati altri set¬ 
tori. come I trasporti e la 
sanità ». Gli stessi impegni 
assunti per alcuni settori « ri¬ 
schiano" di non t-adursl in 
atti concreti di governo qua¬ 
lora non siano accompagnati 
dalla ferma volontà politica 
di superare un’impostazione 
che si presenta con caratteri 
prevalentemente deflazionisti¬ 
ci e recessivi che il movimen¬ 
to sindacale non può che re¬ 
spingere ». Viene quindi con- 
s'derata « inaccettabile ogni 
pretesa di predeterminazione 
da parte del governo dei li¬ 
velli e dei ritmi della dina¬ 
mica salariale, ia quale non 
può che essere ricondotta nel- 
l’ambito dell’autonoma stra¬ 
tegia complessiva del sinda¬ 
cato e ai vincoli della sua 
interna coerenza, tenuto con¬ 
to oltre tutto delle gravi ten¬ 
sioni inflazionistiche in atto 
che hanno già eroso forte- 


I sindacati parlano di 
« confronto non dispierslvo, 
capace di tradursi in Impe¬ 
gni e risultati concretamente 
misurabili in termini di fi¬ 
nanziamenti, modalità e tem¬ 
pi di attuazione e rispettoso 
della reciproca sfera di auto¬ 
nomìa ». 

- Nel documento si denuncia 
poi « l’atteggiamento negati¬ 
vo persistente della Ctonfln- 
dustria e delle altre contro¬ 
parti, le scelte subalterne 
compiute dairinterslnd » nel¬ 
la vertenza per la contingen¬ 
za, il recupero salariale, la 
garanzia del salario, il con¬ 
trollo sindacale sul processi 
di ristrutturazione, secondo la 
p-o-speltlva aperta dagli ac¬ 
cordi realizzati allo Fiat e 
all’Alfa Romeo. Viene perciò 
intensificata la lotta (fra l’al¬ 
tro in numerose province 
l’azione articolata prosegue 
con grande forza e oggi scio¬ 
peri avranno luogo a Livor¬ 
no, Venezia, nel Friuli e ve¬ 
nerdì a Firenze). Sono state 
decise infatti otto ore di scio¬ 
pero entro il 20 gennaio 1975 
che ve-ranno articolate per 
settori e per territorio ed an¬ 
che per azienda. Il Direttivo 
conclude sottolineando che 
tutti questi impegni devono 
essere appoggiati «da un va¬ 
sto movimento di opinione e 
di iniziative sindacali, favo¬ 
rendo con ogni mezzo la par¬ 
tecipazione dei lavoratori col¬ 
piti dalla crisi e facendo cor¬ 
rispondere sempre di più la 
direzione unitaria della Fe¬ 
derazione CX]rIL-CISL-UIL alle 
esigenze di organizzazione e 
dì mobilitazione unitaria del¬ 
le grandi masse popolari ». 


Contìnua la lotta 


(Dalla prima pagina) 


taforma contrattuale e denun¬ 
cia le « iniziative di caratte¬ 
re provocatorio » messe in 
atto dalia Federazione editori 
che ha diramato d'isposizioni 
alle aziende associate « per 
la messa in libertà dei giorna¬ 
listi in occasione degli sciope¬ 
ri proclamati dai sindacati po¬ 
ligrafici». a. Provocatone» ven¬ 
gono considerate le notizie dif¬ 
fuse dalia Federazione degli 
editori « sut contenuti norma¬ 
tivi ed economici delia piatta¬ 
forma ». La PNSI parla di 
« chiusure inaccettabili » de¬ 
gli editori su proposte norma¬ 
tive che sono « patrimonio ir¬ 
rinunciabile di una lunga lotta 
sindacale per una informazio¬ 
ne più completa e democrati¬ 
ca ». Maggiore partecipazione 
dei corpi redazionali m occa¬ 
sione delie nomina dei diret¬ 
tori, comunicazione al lavora¬ 
tori dipendenti delle aziende 
del mutamenti di proprietà, 
norme per garantire la com¬ 
pletezza deirinformazione: so¬ 
no questi i punti centrali del¬ 
la piattaforme contrattuale. 
In una assemblea dei giorna¬ 
listi di « Paese Sera » cui ha 
partecipato una delegazione 
delTUnifò, il segretario della 
FN3I, Luciano CJeschia, ha ri¬ 
badito che n questo della Fe¬ 
derazione degli editori è l’ul¬ 
timo tentativo di arrestare 
una ineluttabile inversione di 
tendenza che consolidi le ga¬ 
ranzie per una stampa libera 
e non asservita ai centri di 
potere politico e economico». 
Ha poi fatto appello a alle 
forze politiche democratiche 
e ai sindacati affinchè questa 
grande lotta dei giornalisti sia 
sostenuta e siano abbattute le 
resistenze di chi punta a man¬ 
tenere la stampa italiana in 
una condizione di sostanziale 
subordinazione ». 


lavoratori della Rai che da 
sei mesi si battono jjer il nuo¬ 
vo contratto. Grave è la posi- 
sione dell’lntersind e della Rai 
che si sono dichiarati incom¬ 
petenti a concludere dando 
una interpretazione strumen¬ 
tale del decreto legge di ri¬ 
forma. 

Solidarietà alla categoria è 
stata espressa dal Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti. Prese di posizione ven¬ 
gono anche dalle associazioni 
regionali della Federazione 
della stampa. Intanto la asso¬ 
ciazione dell’Emilia e delle 
Marche ha deciso la espulsio¬ 
ne di quattro ^ornalisti che 
non hanno aderito allo sciope¬ 
ro consentendo Tusclte della 
Gazzetta di Parma. 


Cooperazione 


economico 


tra i paesi 
dell'America 


centrale 


naie del partito è la distru- 
z!oi>e del capitalismo e non 
la semplice correzione delle 
sue ingiustizie più stridenU, 
per costruire una società sen¬ 
za classi, socialista e umana, 
respingendo le soluzioni so¬ 
cial-democratiche che non so¬ 
no applicabili in Portogallo». 

Soares ha ribadito la «fe¬ 
deltà as.soIuta » del PS al pro¬ 
gramma del Movimento del¬ 
ie forze armate e alla coali¬ 
zione tripartita di governo, 
che. egli ha detto, «bisogna 
accreditare a tutti i livelli di 
azione». Ha espresso inoltre la 
sua fiducia nella possibilità 
di battere la reazione nelle 
clezionr alla Costituente, pre¬ 
viste per il marzo prossimo. 

Al congresso hanno parteci¬ 
pato ottocento delegati e cir¬ 
ca settecento invitati, fra 1 
quali eiqxinenti del Movimen¬ 
to delle forze armate, di al¬ 
tre forze di sinistra porto¬ 
ghesi e straniere e dei movi¬ 
menti di liberazione africani. 
Il PCI, che era stato uffi¬ 
cialmente Invitato da Soares, 
era rappresentato dal compa¬ 
gno Mario Venanzi, vice-pre- 
I sidente del Senato. 


Dei problemi della lotta in 
corso ha discusso il Consiglio 
nazionale della associazione 
giornalisti radiotelevisivi (A- 
girt). Alessandro Curzi, della 
Giunta esecutiva della FNSI 
ha sottolineato che « la cresci- 
ta democratica del sindacato 
è irreversibile e sbagliano i 
conti coloro che pensano, gio¬ 
cando la carta della provoca¬ 
zione, di spingere la FNSI a 
gesti inconsulti e disperati ». 

Proseguono la lotta anche i 
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Nella « dichiarazione della 
Guayana » firmata la scorsa 
settimana dai presidenti del 
Venezuela, Costarica, Hondu¬ 
ras. E1 Salvador. Guatemala. 
Nicaragua e Panama, si con¬ 
danna il mantenimento nella 
America Latina di colonie e 
semi colonie e si sottolinea la 
necessità di battersi per il di¬ 
ritto dei popoli a disporre del¬ 
le loro ri-sorse naturali. 

I partecipanti alia conferen¬ 
za hanno anche deciso azioni 
comuni miranti allo sviluppo 
della cooperazione economica. 
II Venezuela concederà, ai pae¬ 
si dell'.Amcrica centrale dei 
credili per mantenere al ne¬ 
cessario livello la produzione 
del caffè. 

II V'enezuda ha accettato di 
inve-stire 80 milioni di dollari 
per organizzare un fondo d’in- 
\est;mento di cui potranno av¬ 
valersi. con un basso tasso di 
interesse, i paesi deH’.America 
centrale e ha annunciato che 
venderà a questi stessi paesi 
petrolio a prezzo ridotto. 
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Giorgio Bansani 

IL ROMANZO 
DI FERRARA 

Il ciclo di romanzi e racconti 
dedicati a Ferrara: un unico 
grande romanzo, un capolavoro 
’ della letteratura del 
Novecento. 

Lue 7500 



urorrevi 



SPIE DI TUTTO IL 
MONDO UNITEVI 

A cura di Laura Grimaldi 
Un’antologia dei migliori 
romanzi e racconti di 
spionaggio, con due storie 
. inedite del russo Gorpozakf 
e di Laura Gtimaldt 
Lue 5000. Collezione Omnibus 
Gialli 





Dee Brown • 

LA GRANDE 
FRONTIERA 


L’epopea del West in una 
ricostruzione assolutamente 
obiettiva. 

Con )60 illustrazioni in nero e 
a colon Lue 7500 



GUIDA 

AL RINASCIMENTO 
Df ITALIA 

di Luciano Zeppegno 

Musei e dipinti famosi, 
chiesette e affreschi sperduti- 
regione per regione, una 
sene di itineran esemplari 
Con 170 illustrazioni e 30 pianane. 
Lue 7000 


Ràf TA A PinA 






Maria dellonci 

LUCREZIA BORGIA 

L’edizione definitiva di 
un'opera ormai classica. 

Un libro che ha superato, 
in tutto li mondo, le 700000 
copie. 

650 pagine Numerose illustrazioni. 
Lue 5000 Collezione Scntton 
Italiani e stranieri 
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DOMENICO 

GUZMAN 



Nina Ruffiiù 

VITA DI DOMENICO 
GUZMAN 

Romanzo 

il Medio Evo delle grandi 
eresie, dei grandi papi e dei 
grandi santi. 

Lue 4500 Collezione Omnibus 


LE^GRÀNI 






LE GRANDI SVOLTE 
DELLA STORIA 

Prefazione di G. Spadolini 
Lo svilupDo della civiltà visto 
attiaveiso cento eventi decisivi, 
analizzati dai maggiori storici 
contemporanei 
2 volumi in custodia con 1500 
illustrazioni in nero e a colon 
Lue 20000 
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VITA 

NELL’ACQUARIO 

La coltivazione delle piante 

d’acquano, i pesci, la tecnica 

acquarìologica- 

Tesn di Dal Vesco. Klausewitz, 

Peyione), Tortonese Foto di 

G Mazza Con 330 fotografie « 

colon e 50 disegnr Lue 8000 


500ANN 
DITB^JNS 







PASTA & PIZZA 

Ricette e consigli per 
sbizzarrirsi a non finire sui 
due più tipici piatti italiani. 
Presentazicne di Massimo Albenni. 
Con «70 .llustrai'oni a coleri. 

Lue 6000 


Gianni Clerici 

500 ANNI DI TENNIS 

Tutto sul favoloso mondo 
della racchetta. Un regale 
ideale per chi gioca a tennis. 
Con 40 lavol* a colon e 1200 
fotografi» scanai» dai miglion 
specialisti. Lue 12000 



_ 




Thomton Wilder 

THEOPHILUS NORTR 

Awentuie di un giovane 
americano, mago e 
messaggero d'amore, 
guaritore e imbroglione, 
in una cittadina balneare. 

Lue 4000 Collezione Scnttoil 
Italiani e stianten ' 


A- F- 



Noel Barber 

I SIGNORI 

DEL CORNO D’ORO 

Coraggio e crudeltà, sesso 
.e intrigo; la vita favolosa degli 
ultimi sultani. 

Con numetoaissuna lUustiazioaL 
Lue 4500 Collezione Le Scie 



Giuseppe Ricciotti 

VITA DI OESir CRISTO 

Un classico della cnstologia. 
Un’opera fondamentale 
per credenti e non credenti 
Premessa di Luigi Santucci 
2 volumi m cofanetto. Lue 4000. 
Collezione Oscar 





V 


' 1 ^ 


?>. 


LA VITA 
DEGÙ ANIMALI 
E IL LORO MONDO 

Una completa, autorevole 
enciclopedia zoologica. 

4 volumi in cofanetto 1200 pegine 
complessive 1000 illustrazioni m 
nero Lue 8000. Collezione Oscer 



a > ^ 


A. Angelucci > A. BeUucei 

IX AUTOMOBIU 


KXX) modelli di tutto il m( 
dalle ongim a oggi. 

Con 1060 iSustiazioni la nero 
a colon. Lue 10 000 


LIBRI PER RAGAZZI 


barbapapA 


Vn rohim» illustrato a colon 
e 9 ptBonani mn^ebib Lue 2500 
Per I bambini fino e 9 anni 


Hanna - Barbera 
ALLEGRI 
PER BRACCO 


Un vo/ume e un mnrto-giocht. 
Lue 4000 

Per i bmmbM déSalO mni 


RICERCHE SU 

La vita degfi insetti. La vita M 
pesci. La vite degli uccelli. 

3 volumi in sca’ola custodie. 

Lue 6500 

Per 1 regarri d*9 eli unni 


La mascotte di Asterix e Obelix. 
6 volumi in cofanetto Lue 5000. 

Per i bunbmi fino e 9 anni. 


MANUALE DI SlLVAlf 


E VISSERO 
FEUCI E CONTENTI 


A cura di Giuliane Foggiani 
Lue 3500. 

fer i bembini de S e li elmi 


NATAIX 
INTORNO 
AL MONDO 

Dodici presepi da costruire 
con forbici e colla. 

Lue 3500 

per i tegessi de 7 e 12 enn/ 


Illustrazioni di Elena PongigUone. 
Lire 200a 

Per i regessi de 9 e 12 ermi 


LA NATURA 
E LE STAGIONI 

Lue 4000 

Per i regessi delle eeuok medi» 
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PAG. 12 / faili nel mondo __ 

Preoccupanti indiscrezioni sui colloqui in corso a Teheran ... 

V * 

Le condizioni per nn accordo 

economico fra ritalia e l’Iran 

I fermini reali saranno resi noti domani ai termine della visita di Leone e Rumor • L'ENI venderebbe parte dei suoi impianti in Italia e in Àfrica * Pre¬ 
visti anche accordi per la costruzione di una città di 150.000 abitanti, di un centro siderurgico, di un cantiere navale e di impianti nucleari pacifici 


r Unità / mercoledì 18 dicembre 1974 

• ' ' i. .. -' 

PER PREVENIRE NUOVE AGGRESSIONI DA PARTE IS RAELIANA 

Creata una «linea calda» 
fra Egitto Siria e Libano? 

Minacciose dichiarazioni di Rabin e Peres - Sadat e re Hussein preoccupati per la situazione 
esistente in Medio Oriente - Nuove operazioni dei guerriglieri palestinesi nei territori occupati 


Dal nostro inviato 

TEHERAN, 17 
Può essere Importante, per 
cercare di comprendere cosa 
sta succedendo in questo pae 
se, trascorrere un paio d’oia 
nella hall dell’albergo Hilton 
di Teheran. E' uno strano mi¬ 
scuglio di Far West e di mo¬ 
derna Borsa valori. Tedeschi, 
olandesi, francesi, giapponesi. 
Italiani, americani affollano la 
grande sala, sprofondati in 
ampie e soffici poltrone. Si 
conoscono tutti e si sorve¬ 
gliano a vicenda. Ognuno sa, 
pili o meno, o cerca di sa¬ 
pere cosa l’altro sia venuto 
a proporre, quale affare si 
riprometta di concludere. 
Coirono fiumi di lohisky e di 
vodka, SI consumano quintali 
di focacce imbottite di ca¬ 
viale. L’immagine del Far 
West è sugerita dal fatto che 
tutti vengono a cercare se 
non oro, comunque denaro. 
Quella della Borsa valori è 
data dal fatto che si è atten¬ 
tissimi al momento di gio 
care al rialzo, o al ribasso. 
In genere si gioca al rialzo. 


Tra un giuppo ‘ france.se o 
tedesco che offre, poniamo, 
cento, per l’impegno alla co¬ 
struzione di una strada, tii 
un tronco ferroviario, di una 
fabbrica e cosi via, c’è un 
giapponese o un americano 
che offre centodieci, cento¬ 
venti, centotrenta. Alla fine 
di ogni giornata gli addetti ai 
telex sono sfiniti. I messaggi 
relativi alle proposte di ir.in- 
sazioni devono partire con 
grande celerità e con rapi¬ 
dità non minore devono glun- 
geie le risposte. Un ritardo 
di pochi minuti può voler dire 
che un affare di miliardi so 
ne va in fumo. Non si hanno 
ancora notìzie di suicidi pei 
crolli dovuti alla distrazione 
di un’ora, al ritardo di un 
giorno. Ma, continuando di 
questo passo, le cronache fi¬ 
niranno con il registrarne. 

Non ci vuol molto per coni 
prendere Iq ragione che ha 
trasformato l’Iran nella Mec 
ca della religione deilo svi¬ 
luppo capitalistico. Que.ito 
paese dispone di circa venti 
miliardi di dollari all’anno, 
frutto della vendita del pe- 


Pubblicato un documento riservato 

Crisi economica in Cile 

• ? , >. -, - - 

dice la Banca mondiale 


LONDRA, 17. 

Il settimanale londinese Ob. 
server dà notizia nel suo ul¬ 
timo numero di un rapporto 
segreto elaborato dalla Ban¬ 
ca mondiale, nel quale viene 
documentata la bancarotta 
del governo militare ci¬ 
leno sul terreno economico. 

Il rapporto, contrassegnalo 
dalla sigla 351-CH e fatto cir¬ 
colare aU’interno dell’appara¬ 
to della Banca il 18 novem¬ 
bre scorso, critica i generali 
golpisti per la loro incapiaci- 
tà a controllare l’inflazione, .1 
CUI tasso, esso - afferma, po¬ 
trebbe raggiungere il seicento 
per cento entro l’anno: una 
cifra tanto più impressionan¬ 
te se si tiene conto che il gol¬ 
pe fu a suo tempo giustifi¬ 
cato con le presunte respon¬ 
sabilità del governo Allende 
su questo terreno. Il docu¬ 
mento della Banca mondiale 
accusa inoltre Pinochet e i 
suoi collaboratori di dissipa¬ 
re grosse somme in eccessi¬ 
ve spese militari 

Secondo il rapporto, il Cile, 
SI troverà nei prossimi an.ni 
di fronte a una crisi finanzia¬ 
ria d! grandi proporzioni, per 
scongiurare la quale occorre¬ 
rebbe un apporto di cinque¬ 
cento milioni di sterline in 
valuta estera, sia sotto for¬ 
ma di nuovi prestiti, sia sotto 


forma di rinnovo deH’attuale 
debito estero, che è pari a 
circa 330 milioni di sterline. 

All’inizio dell’anno, docu¬ 
menta ancora il rapporto, un 
milione e mezzo di cileni era¬ 
no senza lavoro e ridotti al¬ 
la fame per mancanza di una 
indennità di disoccupazione. 

Gli estensori del rapporto 
suggeriscono che il bilancij 
militare del prossimo anno 
sia ridotto da 120 a 70 milio¬ 
ni di dollari e che analoghi 
tagli vengano effettuati fino 
al 1978. La Banca deplora la 
decisione di Pinochet di tri¬ 
plicare gli stanziamenti desti¬ 
nati alle forze armate, 

• • • 

WASHINGON,' 17. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa seguita al collo¬ 
quio con il segretario delle 
Nazioni Unite, Waldheim, 
Gladys Marin, dirigente del¬ 
la resistenza cilena, ha de 
nunciato la sparizione di al¬ 
cuni prigionieri politici in Cl- 
j le. Elia ha citato il caso del- 
l’ingegner David Silberman. 
ex direttore della miniera di 
rame di Chuquicamata. con- 
j dannato a 13 anni e di cui 
da un mese non si sa più nul- 
{ la. Uguale sorte è toccata 
t al deputato democristiano 
! Claudio Huepe arrestato due 
mesi fa. ' 


MOSCA, 17. ' 

Il Soviet Supremo del- i 
rURSS è convocato per do- , 
mani per discutere e adotta- ' 
re il piano annuale di svi- ; 
lupiX) economico e il b’.Ian | 
c:o statale per il 1975. En- i 
trambi i documenti erano sta- I 
t: approvati «neH'insieme') I 
dal Comitato centrale del 1 
PCUS riunitosi ieri in sedu- i 
ta plenaria. Le relazioni era- ■ 
no .-itate tenute da Nicola» ! 
Baibakov, presidente del Go- ; 
splan, e da Vassili Garbuzov, ; 
ministro delle finanze. L’an- > 
nunc:o sull'avvenuta sessione I 
aggiunge che Leonid Breznev • 
ha pronunciato «un grande | 
discorso». Sia le relazioni che 
Tintervento del segretario ge- i 
nerale del PCUS non sono j 
stati resi noti. i 

I giornali di stamane pub- ! 
blicano invece con grande r.- ’ 
lievo il testo di una breve ' 


lizzare tutte le riserve per 
elevare e migliorare la qua'.'a 
dei prodotti riducendo le spe¬ 
se materiali e la manodopera. 

La risoluzione si conclude 
esprimendo la certezza che 
tutti i lavoratori «utilizzeran¬ 
no su larga scala l'emulazio¬ 
ne socialista per la realizza¬ 
zione anticipata dei compii; 
nello ulteriore rafforzamento 
della potenza della nostra pa¬ 
tria e nell'elevamento costa.i- 
te del benessere del popolo». 

Il comunicato sulla sedu¬ 
ta rende infine noto c'ne i. 
comitato centrale ha liberato 
Piotr Demitscev dalle sue fun 
zioni di segretario del CC ’.n 
seguito alla sua nomina alla 
carica di ministro della Cul¬ 
tura deirURSS. 

La riunione del Soviet s'u- 
premo che si aprirà domani 
mattina sarà anche l'occasio¬ 
ne per un bilancio della an¬ 
nata economica trascorsa. Le 
previsioni sono molto positive. 


risoluzione propone alle r qu ultimi dati pubblicati qual- 
organizzazioni di partito e sta- . che giorno fa infatti indicano 
tali di elaborare e applicare I che nei primi 11 mesi del 
iniziative concrete per reallz- ! 1974 la produzione industria- 
zare gli obbiettivi del piano ■ le delllròss è cresciuta del- 
e per concentrare gli sforzi | rispetto allo stesso pe¬ 


silo scopo di accrescere al } riodo dell’anno precedente, sa¬ 
massimo l’efficienza della prò- 1 perando deiri. 2 '‘i- gli obbieth- 


duzione, accelerare il progres¬ 
so tecnico, aumentare la pro¬ 
duttività del lavoro, mettere 
rapidamente in servizio nuo¬ 
ve capacità produttive e ut.- 


E' morto il 
poeto greco . 

. comunista 

4 s 

Costos Vomolis 

ATENE, 17 

Costas Vamalis. - uno ■ dei 
maggiori poeti greci contem- 


! vi del piano che fissavano 
i un aumento del 6.87r. Buono 

• anche il dato della crescita 

• della produttività del lavoro. 

' 6.570 di fronte ad un aumen- 
'■ to med:o del 5.8'r nei primi 
I tre anni del quinquennio. E* 
! .'tato calcolato che questo 0.7'o 
1 in più è equivaLso alla pro- 


trollo. In parte, que.stn enor¬ 
me mas.sà dì denaro viene 
impiegata nello sviluppo in¬ 
dustriale del paese e in jxirte 
negli Investimenti aH’estero, 


cario, a una sorta di multl- 
nazlonalizzazlonc di parte 
del nostro patrimonio pubbli¬ 
co. Tanto più preoccupante è 
il fatto che tale precedente 


in particolare nel paesi cov.d- 1 verrebbe creato con un paese 


detti sviluppati. Di qui la le cui mire egemoniche sul 

corsa agli affari. Golfo Persico non sono un 

La visita del preslde.ite mistero, cosi come non è un 
Leone e del ministro • degli mistero 1 ambizione dei suol 
Esteri Rumor, che ha.mo gruppi dlrlgenrl farpe la 

avuto nel due giorni della principale potenza militare di 

loro permanenza a Teheran, questa zona del inondo. Se 

ripetuti incontri con lo scià 1 Accordo di cui si parla .sara 

e con l suoi ministri, si .-jitua raggiunto, lo -.1 sapra soLanto 


Ijeone e Rumor, che hanno 
tfascorso la. giornata di oggi, 
marfodi, tra Sclraz 0 Perse- 
■ poli e che trascorreranno 
quella di domani a Isfanm, 
torneranno a Teheran per una 
.sosta di poche ore, prima di 


BEIRUT, 17. 

Dopo ' il rinnovarsi degli 
scontri in Medio Oriente, c 
.soprattutto neila zona della 
frontiera Ubano - i.sraellana, 
e dopo 1 recenti raids della 
aviazione di Tel Aviv in Li¬ 
bano, una consultazione per¬ 
manente è in atto fra i co¬ 
mandi militari llbane.se, si- 


partire alla volta del Colro.. riano ed egiziano «per far 


appunto in questo quadro. 
Quel che essi .sono venuti a 1 
cercare in Iran, sla pure en¬ 
tro l limiti di una missione 
di Stato, è una forma di col¬ 
laborazione nei due sensi. Sia, 
cioè, nel senso della parteci¬ 
pazione dell’Italia allo .svi 
luppo industriale dell’Iran, sia 
nel senso della ricerca di in¬ 
vestimenti di capitali iraniani 
in Italia. Per quanto riguarda 
il primo aspetto si parla di 
molte cose: dalla costruzione 
di una città satellite di P »0 
mila abitanti a quella di un 
centro siderurgico, dall’iin- 
pianto di un cantiere navale 
all’aiuto alla gestione tecnica 
dì centrali nucleari a fini pa 
clficl e cosi via. Si tratta 
di accordi di notevole im- 
F>egno e per un volume com¬ 
plessivo che dovrebbe rag¬ 
giungere la cifra di tre mi¬ 
liardi di dollari in alcuni anni. 
Siamo qui neH’amblto di una 
collaborazione non solo accet¬ 
tabile ma reciprocamente 
vantaggiosa, che si situa nel 
quadro generale del rapporti 
tra mondo industrializzato e 
mondo in via di svilunix). 
Discutibile, invece, e per certi 
aspiettl anche inquietante è il 
secondo aspetto, che si do¬ 
vrebbe concretizzare nella 
vendita all’Iran del cinquanta 
per cento, e forse più, della 
rete di distribuzione ex-5hell 
in Italia, a suo tempo rilevata 
dall'ENI, e della rete di di¬ 
stribuzione e anche di rat li¬ 
nerie, di proprietà dell’azien¬ 
da di Stato italiana in alcuni 
paesi africani. Si tratterebbe 
infatti, in questo caso, della 
cessione a un paese terzo di 
una parte del patrimonio di 
proprietà pubblica acquisito 
con molti sacrifici. ■ 
L'argomento che viene ad¬ 
dotto a giustificazione di una 
tale operazione è l’assoluta 
nece.ssltà in cui si troverebbe 
ritalia di acquistare una cre¬ 
dibilità internazionale che po¬ 
trebbe servire 'ad attirare 
investimenti anche da parte 
dì altri paesi, alleviando cosi 
il peso dei debiti accurnuia*l. 


giovedì, al momento in cui 


Ma se questo dovesse essere 
il risultato della visita, una, 
di.scu.s.slone approfondita, nel-' 
le sedi opportune, di tutti gli 
aspetti della questione, sa¬ 
rebbe inevitabile. e urgente.' 

Alberto Jacovìeilo 


fronte ad ogni nuova aggres- 
.sione israeliana». Cosi scrl’/e 
il quotidiano di Beirut 
L’OrientLe joitr. Il giorna¬ 
le, ner la verità, si riferisce 
soprattutto alle giornate di 
domenica e di ieri e ad un 
po.ssibile attacco contro il Li¬ 


bano (evidentemente in .se¬ 
guito allo scontro di venerdì 
scorso tra guerriglieri pale¬ 
stinesi e fiolizia israeliana 
nell’Alta Galilea): ma il quo- 
. tidiano As Sa/ir riprende a 
sua volta l’argomento affer¬ 
mando che, Egitto, Siria e Li¬ 
bano hanno istituito una «li¬ 
nea calda» per scambiarsi 
informazioni immediate su 
eventuali attacchi israeliani 
e che anzi sarebbe stato con¬ 
cordemente attuato «uno sta¬ 
to di mobilitazione parziale». 

E’ Certo in ogni caso che la 
situazione ' appare assai tesa, 
come testimoniano le dichia¬ 
razioni dei dirigenti politici 


Lettera del Comitato Italìa-Vietnam al ministro degli esteri Rumor 

IL GOVEMÓ ITALÌANOWe DE^DE^ 

A CONCRETARE I RAPPORTI CON LA RDV 

* * » * ^ 

A due anni dal riconoscimento, l'Italia non ha ancora nominato il suo ambasciatore ad Hanoi • Necessità dt un con¬ 
tatto ufficiale col GRP del Sud Vietnam - Un disinteresse che danneggia le possibilità d'azione nei campo economico 


Una lettera aperta è stata 
inviata al ministro degli este¬ 
ri, on. Rumor, per ioizlativ.a 
del omitato nazionale Ita- 
lia-Vlelnam, da un gruppo d: 
esponenti politici, di dirigen¬ 
ti sindacali, di presidenti di 
giunte e consigli regionali e 
di altre personalità sul pro¬ 
blema. richiamato dall’onore¬ 
vole Moro nel suo discor io 
programmatico, dell’accordo 
di pace sul Vietnam che n-on 
ha ancora trovato la sua 
completa applicaziooe. 

Nella lettera si dice che 
«anche senza necessariamen¬ 
te pronunciarsi sul fatto, che 
è responsabilità del governo 
di Saigon e dei suoi appog¬ 
gi americani, il governo ita¬ 
liano può compiere passi uti¬ 
li a favorire nel Vietnam il 
rispetto e l’applicazione del¬ 
l’accordo di pace». Si chie¬ 
de al ministro degli esteri 
di «perfezionare i rapporti 
diplomatici già allacciati con 
del nord Vietnam, dando in 
qualche modo una definizio¬ 
ne alla rappresentanza italia¬ 
na a Hanoi che Invece, a due 
anni dal riconoscimento del¬ 
la RDV, rimane ancora del 
tutto vacante, mentre altri 
paesi della CEE e dell’Alle.an- 
za Atlantica hanno ormai *n 
quella capitale ambasciate 


operanti con organici nume¬ 
rosi». «Sì tratta per l’Itaiia 
— continua la lettera — di 
assolvere a un adempimento 
elementare, il quale però ri¬ 
vestirebbe. nella situazione 
vietnamita, un significato e- 
quilibrante e di contributo al 
consolidamento dei term.n: 
essenziali della pace laggiù». 

Viene chiesto inoltre «l’wav- 
vio di una presa di contatta 
permanente e di una forma di 
rapporto ufficiale con il Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Vietnam del sud». 
Nella lettera si afferma che 
«non è so.stenibile la tesi — 
abbandonata anche da poten¬ 
ze di collocazione internazio¬ 
nale tanto vicina all’Italia co¬ 
me la Francia — che ciò co 
stituirebbe inopportuna inter¬ 
ferenza nel processo di asse¬ 
stamento pacifico della situa¬ 
zione vietnamita. Al contrario, 
resistenza del GRP alla pari 
con il governo di Saigon è 
sancita nell’accordo di Pari¬ 
gi come un punto di parten¬ 
za inderogabile per la rea¬ 
lizzazione della pace; ed è 
dunque, anche in questo ca¬ 
so. un ragionevole e dovero¬ 
so criterio di equilibrio in¬ 
ternazionale, di rispetto del 
trattato di pace, aprire rela¬ 
zioni con il GRP, tanto più 


quando, come è da parte del- 1 segretario confederale della 


l’Italia, se ne hanno già con 
il governo saigpnese». 

Fra le ragioni spicci fiche 
che, oltre a quelle di ordi¬ 
ne politico pili generale, rac¬ 
comandano di non ritardare 
tali passi, la lettera indica 
«i contatti pjossibili con Ha¬ 
noi per materie prime dive¬ 
nute oggi più che mai ind.- 
spensbili ai fini energetici, 
contatti impostati o rcerica- 
ti subito dopo il riconosci¬ 
mento diplomatico da impior- 
tanti parti italiane (fra cui 
ENI ed IRI), ma poi risu- 
gnati nell’indugio diplomati¬ 
co, trascurando uno spazio 
di cooperazione che (tanto 
più convenientemente con ìa 
riapertura di Suez) potrebbe 
essere nostro, e che invece 
presto rischia di essere defi¬ 
nitivamente perduto a van¬ 
taggio di altri paesi occiden¬ 
tali». 

I firmatari della lettera so¬ 
no: on. Riccardo Lombardi, 
della Direzione del PSI, pre¬ 
sidente del Comitato naziona¬ 
le Italia-Vintnam: Silvano .\r- 
maroli, presidente del Comn- 
glio regionale dell’Emilia-Ro- 
magna; on. Baldassare Arma¬ 
to. della E>C: Giorgio Ben'/e- 
nuto, segretario generale del¬ 
la FILM; Ercole Bociaccini, 


CGIL; Sandro Boccini, consi¬ 
gliere regionale DC dell’Um¬ 
bria; on. Paolo Cabras, capo- 
gruppo democristiano del Co¬ 
mune di Roma; sen. Franco 
Calamandrei, del PCI; Mari¬ 
no Carboni, presidente nazio¬ 
nale delle ACLI; sen. Tullia 
Romagnoli Carettoni, vice 
presidente del Senato; Pierre 
Camiti, .segretario confede¬ 
rale della CISL; Pietro Con¬ 
ti. presidente della Giunta re¬ 
gionale deU’Umbrìa; Mario D.- 
dò, segretario confederale del¬ 
la CGIL; Guido Fanti, presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Emilia-Romagna; on. Mauro 
Ferri, del PSDI; on. Carlo 
Fracanzani. della DC; Elio 
Gabbuggianì. presidente del 
Consiglio regionale della To¬ 
scana; Emilio Gabaglio. del¬ 
le ACLI; Franco Galluppi, ca¬ 
pogruppo PSDI della Regio¬ 
ne Lazio; Angelo Gennari, del¬ 
le ACLI; on. Pietro Ingrao, 
della Direzione del PCI; Li¬ 
vio Labor, della Direzione 
del PSI: on Danilo Morini, 
della DC; Domenico Rosati, 
vice presidente nazionale del¬ 
le ACLI; on. Sergio Segre, del 
PCI; Bruno Trentin segreta¬ 
rio generale della FIOM; ono¬ 
revole Antonello Trombado- 
ri. del PCI. 


arbi ed israeliani. Oggi il 
governo di Tel Aviv ha ac¬ 
cusato Egitto e Siria di «vio¬ 
lazioni alla tregua» per sve¬ 
lo concentrato nelle zone «di 
disimpegno» nel Sinai e sul 
Golan più armi di quelle con¬ 
sentite dagli accordi; mentre 
il primo ministro Rabin. In 
una intervista ad un giorna¬ 
le tedesco • occidentale, ha 
affermato che Israele è pron¬ 
to ad un attacco di sorpresa 
e di.spone di armi conven- 
zionall in misura tale da non 
rendere neces.sario «nel caso 
di una 'nuova guerra il ri¬ 
corso ad armi atomiche», 
(.senza però - precisare .se di¬ 
sponga o no di tali armi). 
Il ministro della difesa Pe¬ 
res, a sua volta, è tornato a 
battere sul c'niodo del rifor¬ 
nimenti di armi sovietiche al¬ 
la Siria, che dlmastrerebbero 
— a suo dire — le intenzioni 
aggressive di Damasco e il 
loro incoraggiamento da par¬ 
te di Mosca. In realtà, .i* 
tratta chiaramente, da parte 
di Peres, di preparare il tei- 
reno a nuove ■ provocazioni 
contro l Paesi arabi, cercando 
di ribaltare le responsabilità 
effettive. ' • 

(Contro gli intenti .israelia¬ 
ni mettono in guardia due di¬ 
stinte dichiarazioni di re Hus¬ 
sein di Giordania e del pre¬ 
sidente egiziano Sadat. Il .so¬ 
vrano di Amman ha detto, 
in una intervista al Guardian, 
che «esistono attualmente 
reali prospettive di guerra nel 
Medio Oriente. Tutto fa cre¬ 
dere — egli ha aggiunto — 
che gli israeliani jrotrebbe- 
ro prevedere di lanciare una 
operazione militare in un f'J- 
turo molto prossimo». Sadat 
(che secondo fonti giornalisti- 
che di Washington avrebbe 
«rinunciato ad ogni nroget 
to» di recarsi negli USA in 
seguito «alla bancarotta del¬ 
la politica filo-americana»), 
ha detto in una intervista ad 
un giornale iraniano, che «la 
cosa più urgente è disinne¬ 
scare la bomba che sta tier 
esplodere nel .Medio Orien¬ 
te», riattivando quel proces- 


militari israeliani siano rima¬ 
sti uccisi o feriti. 

Segpl di tensione giungono 
anche dal confine tra Ira.a 
ed Irak. Il comando di Bagh¬ 
dad ha annunciato che sabato 
e domenica due aerei da 
guerra irakeni sono .sUitl ab 
battuti, nel nord del Pae.se, 
da missili americani di t; 
po Hawk. Il comunicato non 
precisa da chi siano stati 
lanciati 1 missili, ma nota che 
gli Hawk sono in dotazione 
alle forze armate di Teheran, 
già resesi responsabili, nel 
mesi scorsi, di scontri di 
frontiera con le truppe ira¬ 
kene. 


La delegazione 
del PCI 
alla riunione 
di Budapest 

' ' Alla riunione preparatoria 
della Conferenza dei partiti 
comunisti e operai di Euro 
pa, che si terrà a Budapest 
dal 19 al 21 dicembre, il PCI 
sarà rappresentato dai com¬ 
pagni; G.C. Pajetta, membro 
dell’Ufficio politico e • della 
Segreteria, Sergio Segre, mem¬ 
bro del Comitato Centrale e 
responsabile della Sezione 
esteri e Angelo Oliva, vice 
responsabile della Sezione 
esteri. 


Mobutu 
in visita 
a Pechino 
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cosa più urgente è disinne- ' , , ,, r,‘ - ' , 

scare la bomba che sta ner p ^ 

-Moriin Oriàn Congo Kmshasa) Mobutu Se»e 
^cko. e la moglie sono arrivati 
te», riattivando Quel p n questa mattina a Pechino m \i- 

oace ^e. 1 sita ufficiale, con una dclcgazio 

cordi di rallentato . j (jj 7 Q parsone. Era ad aedo 

T guerrifflieri palestinesi m- | giierli all’aeroporto il vice pri 
tanto continuano nelle loro j nio ministro Teng Hsiao Ping. in 
azioni. L’agenzia Wafa an- . rappresentanza del primo mini 


nuncia che unità operanti .al¬ 
l’interno del territorio occu- 
pato hanno fatto saltare in¬ 
stallazioni nel kibbntz di Kfar 
Yuval ed hanno fatto dera- 


stro Chou En Lai. Una fola! di 
alcune migliaia di iwr.sone ha ac 
clamato i visitatori. 

Mobutu. che è giunto a Pe 
chino da Pjongyang con un ac 
1*00 della « .-Vir Zaire », è alla 


gllare un treno militare ne: ! seconda visita in Cina: nel gen 

sud di Israele, causando la l naio 1973 (due mesi dopo la 

morte dì molti soldati. Tel 1 «.normalizzazione » dello l'ol 1 

. . ,, ._, 5 , zioni tra 1 due paesi) fu nce 

Aviv ammette il deraglia- ] 

mento, ma lo attribuisce a | una serie di con\crsazioni con 

«motivi tecnici», e nega che i Chou En Lai. 


Discorso di Breznev al Plenum 

Il CC del PCUS approva 
bilancio e piano 1975 

Dalla nostra redazione ; 






bile se per raggiungerlo non 
SI ricorresse, come s’è Uetio, ■ 

ad una operazione su cui mol- ^ " , ' . ' ' - , ‘ ^ 

ti dubbi e interrogativi sono ' ' . . ^ ' ' - . ' ' - 4 

già stati espressi. Intollera¬ 
bile sarebbe, comunque, se a - . ' ' - ' ' 

può fare a meno di ricorrere 

simi dubbi che sorgono sulla _ n ' i"" '^1 . ..y i ■' " 

logica stessa che conduce a ) , '—' " 

fatti non già la coi^guenza - _^ ^ 

gettiva. ma di un modello ci |J /' - , W v J 1^1 ^ | ^J[ ^ ^ 

tenere in piedi, nonostante ^ 

faccia acqua da tutte le parti, . 2- * ."" i S' * > i y ' f _ 

e a casto di concludere «ai n ^ ^ ì-/ , 

fari» che nessun altro paese * 11 .— 

si dimostra disputo a com- . , 

nella mi- 

scoglio tra Far West e Borsa " » 

diceva 

la Krupp ha venduto parte 
della sue 
fatto 

dell’industria'^tedescaf mentre ' ^ 

nel ca.so dell’Italia le .. - 

stanno in modo diverso. Nel 

caso dell’Italia, si tratta di ' ' -'p 

un precedente che può con- * J ' 'f ' 

durre, se si continua a prati- - ... ... ... .. 
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Protesta 
degli editori 
di Saigon 
contro Thieu 
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?tato calcolato che questo 0.7'» L’Associazione degli Nitóri 
in piu e equi val.^ alla prò- | dei giornali sud-vietnamiti ha 
duzione di circa 250 mila la j pubblicalo una energica pro¬ 
voratori, il che per l’URSS I testa contro le leggi repressi- 


testa contro le leggi repressi- 
ha una grande importanza. ve del regime di Tnieu. La di¬ 
visto la permanente insufi- chiarazione definisce « un 

cienza di nuova manodopera. aperto attentato ai diritti del- 

Per quanto riguarda Pagri- l'uomo » il divieto di pubbllca- 

ooltura. le cifre globali sul re notizie riguardanti la bat- 

raccolto dei cereali non sono ^àlia politica m corso, nel 

ancora state fornite. Nel suo Viet^m per il ripristino 

discorso del 6 novembre in delle liberta democratiche, 

occasione del 57. anniversar.o Nonostante la repressione, 
della rivoluzione socialista di j comunque, l'opinione pubblica 


ottobre. Andrei Gromiko ave 


poranei, comunista. Premio -ì va tuttavia dichiarato che 
Lenin per la Pace 1959. è «malgrado condizioni. clima- 
morto ieri in osp^a’.e ad Ate- tlche sfavorevoli in numero- 

ne. Aveva 90 anni. Professore se regioni del paese, il rac- 

di letteratura greca moderna, colto dei cereali nell’Insieme 
poeta, autore teatrale, critico, del paese è buono. EIsso e 
giornalista, ha dato sempre inferiore a quello dell’ultimo 
alle sue opere una forte im- anno, che fu un raccolto re¬ 
pronta sociale, un esplicito cord, ma è superiore a quel- 

iBpegno po'litico. Perseguitato > li di tutti gli anni preco- 
dfal governi reazionari, vl.sse denti». 

d“MeUx£.‘'“'*-'‘. ■ Romolo CacMvalo 


Romolo Caccavaio 


continua a chiedere la desti¬ 
tuzione del presidente-dittato¬ 
re e del suoi ministri e fun¬ 
zionari accusati di corruzione. 
I giornalisti chiedono la abro¬ 
gazione'della legge sulla cen¬ 
sura e sul sequestro dei gior¬ 
nali contenenti notizie e com¬ 
menti non graditi al regime. 
Alcuni giornali hanno sospeso 
le pubblicazioni. In alcuni ca¬ 
si gli editori e I redattori 
hanno preferito bruciare tutte 
le copie sulle piazze, piuttosto 
che consegnarle alla polizia. 


SAVIEM, primo costruttore francese 

di veicoli mdustriaE, 
ti offre 180 modi di trasportare. 

t 

Dal 1° Gennaio 1975 SAVIEM, Società del gruppo diretta SAVIEM. 100 concessionarie, infatti, sono pronte 

Renault, opererà direttamente in Italia offrendoti la scelta a offrirti tutti i moderni servizi che desideri, a cominciare 
completa della sua vasta gamma: ben 180 modelli, dai da quello dei “ricambi originali”, che garantisce un 

robusti furgoni di consegna fino ai trasporti lunga distanza, funzionamento sempre perfetto del veicolo. 

Solidi, confortevoli, molto polenti e soprattutto Ovunque ti trovi: SAVIEM viaggia con te in Europa , 

economici nelle spese di esercizio e di manutenzione, e in 63 paesi del mondo, 

ì SAVIEM sono disponibili in differenti versioni a motore 

Diesel da 35 a 380 quintali di peso complessivo. ^ TitinoTfofriec c disitrìhiitricG n^r Rltslio* 

* E su lutti trovi una cabina di guida comoda e spaziosa ® * liaua. 

A nf^nnli fli r£)7ÌOTif)1f •j.A-t ÌÌAlImìbAl JLiUlrv^ d*P*/K» 

e pianali ai canco razionai. __ i- 


Inoltre potrai approfTittare dei vantaggi delfassistenza 
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U niB SAVEM in tutta Itala. Un'assisteiiza compteta per ima gamm Gom^^ 
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